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Il Partito socialista 
portoghese non farà 
parte del nuovo governo 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gruppo di autonomisti 
fa saltare 

un castello in Corsica 


Via Ubera USA alla speculazione 

Il dollaro ribassa 
ancora: si teme una 
fiammata d’inflazione 

I 

Più atfuaie la minaccia di una rivalutazione del prezzo del petro¬ 
lio - Previste ristrutturazioni del commercio mondiale - Il franco 
svizzero ha superato le 500 lire, l'oro a 211 dollari per oncia 


ROMA — I! ferragosto nero 
del dollaro è arrivato con tre 
giorni di anticipo, sulla scia 
di lina lunga serie di deprez¬ 
zamenti. Ieri il cambio con 
la lira è sceso da 834 a 830 
lire, una percentuale piccola 
6e considerata a sè stante ma 
che [torta (piasi al 5 per cen¬ 
to la svalutazione del dolla¬ 
ro contro la lira neU’ultimo 
anno. Il deprezzamento lira- 
dollaro d’altra parte, poiché 
la nostra moneta è principal¬ 
mente collegata alla valuta 
statunitense, comporta un rin¬ 
caro sensibile per l'economia 
italiana delle valute forti. Co¬ 
sì il franco svizzero ha su|>c- 
rato ieri le 500 lire, esatta¬ 
mente 500 lire e -10 centesi¬ 
mi come quotazione media. Il 
marco tedesco è salito a 322 
lire. la sterlina a 1030. Tutte 
queste valute, compreso lo 
yen giapponese, hanno guada¬ 
gnato ieri ancora qualche pun¬ 
to rispetto al dollaro. 

Per comprare un dollaro 
ieri bastavano un marco e 
% scellini; oppure un fran¬ 
co svizzero e 00 centesimi; 
oppure 180 yen (in confronto 
ai 300 di un anno fa). Per 
comprare una sterlina ingle¬ 
se occorrevano «piasi due dol¬ 
lari. L’oro è salito in pro¬ 
porzione, da 208 a 211 dolla¬ 
ri per oncia, il che equiva¬ 
le a oltre 5700 lire per gram¬ 
mo. Questi nuovi livelli di sva¬ 
lutazione non fanno che ag¬ 
gravare le incognite clic gra¬ 
vano .sull'avvenire dell'econo¬ 
mia nei paesi capitalistici. Sul 
piano immediato si ha un 
mutamento dei prezzi — di¬ 
minuisce quello del petrolio 
ad esempio, espresso in dol¬ 
lari. anche se in Italia nes 
sun provvedimento in questo 
senso è stato preso: rincara¬ 
no le importazioni da paesi 
come la Germania od il Giap¬ 
pone — ma le ripercussioni si 
svilupperanno, a catena, con 
effetti finali attesi fra sei me¬ 
si o un anno. 

Ciò che più preoccupa è la 
decisione del governo statu¬ 
nitense di lasciare la quota¬ 
zione del dollaro nelle ma¬ 
ni della speculazione. Ieri a 
Washington si è tenuta una 
riunione giapponese america¬ 
na a cui hanno partecipato i 
rispettivi responsabili del Te¬ 
soro. Un comunicato emesso 
al termine ribadisce che ri 
mane immutata la politica 
degli Stati Uniti di astenersi 
da interventi sul mercato dei 
cambi. Poiché ribassando il 
dollaro le merci USA diven 
tano meno care il governo dì 
Washington spera di aumenta¬ 
re le vendite all'estero e pa¬ 
reggiare la bilancia. Bisogna 
vedere se la riduzione dei 
prezzi basterà ad indurre gli 
acquirenti esteri a comprare 
Qualcosa di più o di diverso i 
da quello che già oggi acqui i 
stano. Intanto rincarano le ; 
merci acquistate dal consti- ' 
motore deeli Stati Uniti — j 
televisione e auto giapponesi, t 
in particolare — c sale il li i 
vello d'inflazione attorno al [ 
l'R per cento. Il prezzo de! ! 
petrolio, rimasto fermo, ap j 
porta ai paesi esportatori del 
Medio Oriente. deUTndonesia 
e del Venezuela, dollari con 
un potere d'acquisto interna 
rionale diminuito di oltre il 
20 fior conto. Forti sono le 
pressioni in seno all'Organiz 
razione dei paesi esportattiri 
di petrolio per aumentare il 
prezzo ancor prima della fi¬ 
ne dell'anno. rompendo la tre 
gua che era stata faticosa 
mente decisa ai primi di lu 
glio. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio sarebbe pagato du¬ 
ramente da numerasi paesi, 
come l'Italia, ohe hanno se¬ 
guito da vicino il deprezza¬ 
mento del dollaro. Tuttavia 
inciderebbe notevolmente an¬ 
che suireeonoma degli Sta¬ 
ti Uniti che contano molto. 

« questo proposito, sulla bas 
.sa domanda mondiale di pe 
trolìo c sul loro potere di 
ricatto sull’Arabia Saudita c 
l'Iran, due fra i più forti 
fornitori mondiali. Noi gior¬ 
ni scorsi i rappresentanti del¬ 
le compagnie petrolifere in 
tcrna7imali hanno abbando 
nato bruscamente le trattati¬ 
ve col governo dell'Iran sul 
prezzo e la quantità delle for¬ 
niture del petrolio, rigettan¬ 
done richieste anche più mo¬ 
derate di quelle presentate 
in passato. 

Il petrolio è tuttavia sol 
lanto una delle zone di ten 
mone aggravate dal ribasso 
dei dollaro. In un libro bian 
co pubblicato ieri dall'ente per 
hi pianificazione economica 


del Giappone si afferma dil¬ 
la forte rivalutazione dello 
yen apre un periodo di ilio 
dificazioni strutturali in qui* 
sta che è la seconda [totc-n/a 
commerciale del mondo per 
volume di attività e la pii 
ma per dinamismo. 11 Giap- 
IKine. vi si afferma, dovrà 
modificare il suo sistema pro¬ 
duttivo per reagire ad ima 
flessione della domanda in¬ 
terna. Ciò conifKirta maggio¬ 
ri importazioni ma più orien¬ 
tate versa le materie prime 
e le attrezzature il che coni 
porta alla fino un recupero di 
capacità competitiva a livello 
mondiale. Da questo punto di 
vista la svalutazione del dol¬ 
laro comporta por gli Stati 
Uniti un vantaggio limitato 
e temporaneo rilanciando, a 
non lunga scadenza, una guer¬ 
ra commerciale che si com¬ 
batterà sul livello dei grandi 
investimenti e delle tecnolo¬ 
gie avanzate. 


zinne tipica della crisi ino 
netariti che vede ì paesi di 
media industrializzazione e in 
via di svilluppo ridotti alla 
imsizione di i vasi di coccio 
fra vasi ni ferro ». 

Nessuna iniziativa interna 
zinnale, stante la [tosiziotie 
negativa degli Stati Uniti, è 
prevista finora. Il governo 
svizzero si riunirebbe mereo¬ 
ledì 10 per esaminare la si¬ 
tuazione ma si trova sotto 
la pressione della corfKira 
zinne bancaria che avversa 
| ogni misura di limitazione al 
la speculazione valutaria. Il 
governo di Tokio si riunirà 
il 2 settembre per discutere 
misure di rilancio. Gli orga 
«ìismi internazionali, come il 
Fondo monetario e la Bau 
ca dei Regolamenti interna¬ 
zionali di Basilea, sono pri 
vati di ogni ruolo. AI massi¬ 
mo si avrà una consultazio¬ 
ne dei governatori delle ban¬ 
che centrali nel corso della 


Si ripete, cosi, una situa- » riunione mensile a Basilea. 



Presenti personalità giunte da tutto il mondo 

Oggi le solenni esequie 

di Paolo VI a S. Pietro 

Per la prima volta nella storia della Chiesa il rito funebre si svolgerà sul 
sagrato della Basilica - Presenti più di cento delegazioni estere - Reso noto 
il testamento di Papa Montini - Contìnuo pellegrinaggio davanti alla salma 


ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 18 si svolgerà la solenne 
cerimonia delle esequie di 
Paolo VI. sul sagrato della 
Basilica di San Pietro. E' la 
prima voita nella storia del¬ 
ia Chiesa die un rito fune¬ 
bre |>cr un Pontefice viene 
officiato all'aperto. La mes 


to il testamento spirituale di 
Paolo VI. che [torta la data 
del 30 giugno 11)65. L’autogra¬ 
fo, che comprende due * no¬ 
te complementari » redatte 
successivamente, nel 1072 e 
nel 1073. è comfxisto da do¬ 
dici fogli e mezzo. Nel docu¬ 
mento. Papa Montini notili- 


sa, la prima delle nove prc- i »•» innanzitutto esecutore te- 

' stamentario il suo segretario 


viste dalla liturgia, sarà con¬ 
celebrata dai cardinali e can¬ 
tata dai prelati insieme al 
coro della Cappella Sistina. 
Più di cento delegazioni este¬ 
re. giunte da tutte le parti 
del mondo assisteranno alla 


don Pasquale Macchi, lascia 
i suoi beni alla Santa Sede, 
tranne quelli di provenienza 
familiare, e chiede che si di¬ 
struggano i suoi scritti [torso- 
nali. Parlando della condi- 


funzione clic la Chiesa riserva | /ione della Chiesa. Paolo VI 
ai suoi Pontefici dopo la mor- i invita a « condurre a buon 
te. In rappresentanza del go- j termino il Concilio » e ad ose 


-verno italiano sarà presente 
il presidente del Consiglio i 
Andreotti. accompagnato dai J 
ministri Forlani, Ruffini e 
Pedini. La televisione trasmet- I 
torà le fasi della cerimonia I 
in mondovisione. ' 

Ieri intanto è stato reso no- I 


guirne « le prescrizioni ». Enti 
inoltre [ione t'accento sull'ecu- 
meiiismo. che ritiene la Chie¬ 
sa debba perseguire « senza 
deflettere dalla vera dottrina 
cattolica ». 

A pag. 2 


Gli incontri del prc-Conclave 

Si restringe la rosa 
dei candidati 
per la successione 


i 
i 


Si parla già di un viaggio a Wiesbaden 


Anche Dalla 
in Germania 


Chiesa indagherà 
per il caso Moro 


Comincia la difficile opera di ricostruzione 


Regione 
nella vai 


e sindaci 
d'Ossola 


al lavoro 
devastata 


I giudici attendono il verbale di interrogatorio di un ter¬ 
rorista della RAF - Ascoltato in tribunale Nicola Rana 


70 miliardi di danni - Senza esito le ricerche dei disper¬ 
si - Primi interventi per ripristinare le comunicazioni 



i 


; ROMA — Il prossimo appun- 
• lamento dei giudici impegna¬ 
ti nel caso Moro con i fun- ! 
ziotiari della polizia federale ! 
tedesca è vicino: forse già ì 
1 nella settimana entrante arri- j 
! vera da Wiesbaden il verbale i 
! d'interrogatorio di un presun- 
, to terrorista della RAF. per- 
; sonaggio chiave dei collcga- 
| menti tra le Brigate rosse e 
la Germania Federale. Dal¬ 
le ris}Kiste che darà quest'uo¬ 
mo dipenderanno in gran par¬ 
te le sorti di questo nuovo i cali 
filone dell'inchiesta, nel qua¬ 
le gli inquirenti ripongono 
molte speranze. Secondo al¬ 
cune voci, infatti, una delle 
prime iniziative che prende* 

, rà il generale dei carabinieri 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA — NeH’Osso- 
la l'emergenza sta per finire. 
Sono sul punto di concludersi 
le operazioni di soccorso, dopo 
quattro giorni di duro e tu¬ 
multuoso lavoro, durante i 
quali sono stati mobilitati cen¬ 
tinaia di carabinieri, guar¬ 
die forestali, militari, a agen¬ 
ti della stradale prodigatisi 
oltre ogni limite assieme con 


: Il compagno Gianni Ccr- 

] letti, che guida la delega* 
j zione ufficiale diri PCI com- 
j [Mista dai compagni Libertini, 
; Motetta, Silvestri, Tamini e 
| Castoldi, ha sottolineato — 
, in una dichiarazione — che 


; •» dopo emergenza », va detto j 
j che, dal 20 agosto al massi- j 
I ino, si passerà ai lavori ilei ( 
! pronto intervento, per i quali j 
j sono stati stanziati cinque j 
j miliardi mentre — e questo i 
è un dato comunicato alla I 


è necessario dare subito vita j assemblea dei sindaci — i 
ad interventi coordinati tra i danni finora accertati ani- 
Stato. Parlamento. Regioni ed | monterebbero a oltre scttan 
enti locali. In altri termini: 
non si tratta tanto di [ire 


Carlo Alberto Dalla Chiesa — 

che da ieri ha un i incarico ! senti la Giunta regionale e 


tecnici, funzionari della Re- ! di avviare misure in armo 
gione Piemonte, degli enti lo- j nia con le esigenze di rapidità 
e delle comunità mon- • e di rigore, evitando eventuali 
; tane-, parlamentari e forze , pastoie burocratiche fra i di- 
! |M)litiche. ; versi ministeri ed altri orga- 

! Ora si deve guardare al j nisrni dello Stato, 
i futuro. Io hanno più volte sot- Cosi, intanto, vuole muo- 
| tolinc*ato durante l’assemblea i versi la Regione. La Giunta 
! di ieri pomeriggio nel munì- j regionale ha proposto ai sin- 
' cipio di Domodossola, pre- . dati di affidare alle comu- 


tadue miliardi di lire, com¬ 
presi quelli provocati da! mal 
i disporre leggi speciali, quanto 1 tcm|xi in Valsesi» (10-15 mi- 
' J ' » bardi). Per questa zona, la 


speciale r nelle indagini sulle ! sindaci dell Ossola. il 
BR e sul caso Moro — sarà j dente della Regione. Aldo Vi 


ROMA — Il generale Dalla Chiesa in una recente foto 


un incontro a Wiesbaden con 
i dirigenti de! Bundeskrimi- 
nalamt. I,a data del viaggio 
non è stata re^a nota dai 
collaboratori di Dalla Chiesa, 
che non hanno voluto neppu 
re confermare la notizia del- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 

CHE COSA POTRÀ' CAM¬ 
BIARE NELLA LOTTA AL 
TERRORISMO - A PAG. 5 


glione e il compagno Santi 
Bajardi. vicepresidente della 
Giunta. Bisogna lavorare se 
riamente, utilizzando al mas¬ 
simo le risorse disponibili. Da 


nità montane i fondi per le 
presi- j oj»ere pubbliche e per l'assi- 
! stenza. Le comunità monta- 
! ne — se questa dovesse es 
j sere la decisione anonime dei 
Comuni — potrebbero gestire 
I direttamente e sulla base del- 


Regione ha annunciato un pri 
ino contributo di UH) milioni- 
Lo decine di sindaci pre¬ 
senti ull'assemhlea hanno ac¬ 
colto con soddisfa/ione le de¬ 
cisioni della Giunta: final¬ 
mente — é stato detto — 
si sente che ora si tratta 
di lavorare sul serio, che alle 
parole faranno seguito i fatti. 
Certo: in molti comuni le 
distruzioni sono ingenti. Pic¬ 
coli torrenti che. all'improv¬ 
viso. si sono ingrossati uscen¬ 
do dall'alveo, rovinando spon - 
de. manufatti, portando di¬ 


parte sua. il compagno Dino i reali il denaro pubblico. Non 
Sanlorenzo. presidente della j basta: un centro operativo 
Assemblea regionale piemon- i della Regione avrà cede a 


le* priorità e delle esigenze ! struzioni e vittime. Si sa clic 


bue ha annunciato che prò- 
j porrà al Consiglio di riunirsi 
: il 31 agosto prossimo a Do¬ 
modossola per manifestare 
I pubblicamente la solidarietà 
! del Piemonte con le genti 
| colpite da una tragedia cosi 
inumana. 


Domodossola, mentre un fun¬ 
zionario sarà staccato a Santa 
Moria Maggiore. Interventi 
[>er l'industria, artigianato e 
agricoltura sono stati inoltre 
annunciati dal compagno Ala- 
sia. assessore regionale. 

•Se questo è il quadro del 


i la situazione, particolarmente j l'r«-« n/.i a 
! por quanto riguarda la Val | 

; Vigfzzo. non è risanabile in ' 
i tempi brevi soprattutto con j 
! interventi a pioggia. Ora — i 
' ed è bene ribadire questo | 
aspetto —- nella fase del j 
t pronto soccorso ». come l’h-.t i 

Giuseppe Muslin • 

(Segue in penultima) - 


Ciri v i)i:i. \ vncwo — 

Mentri* |m-i libili poniti luti io 
-i prepara il «niellile ohi. i z* 
jiio -ni «aurato ili S. l’ietin 
al I ’•» n l i-f i «- 1 - -rampai-o. In- 
itimi i lavori ]iri-|iar.iloi i per l 
il ( hiiit-lav e riti- avrà inizio il j 
2.» ago.io .tilt- on- 17 iii-lla | 

( appella Si-tm.i. Ini malli- I 
na. I a««riiililra tiri imi (liliali, 
dia i|ii.ilt- hanno pri--o parte 
porpoiali lina a Itimi.i ne 
■«nitn pri-«itili un i-i'iiiinaio), 

ha nominalo le ilio- rollimi.- ! dai divrr-i r| 
«ioni chi- dovranno nt-rupar. i 
«i 11 • -1 ( .olirlav t- i- ili-i prillile- 
mi mi i-.-o rollili-.«i «eraiiiln 
la Co.|itu/iniU' \po.|o|ir.i 
» Romano l’oniifiri Lliui-mlo » 
di Paolo \ 1 . 

La pi ima rumini.«ioni-, elle 
dnvr.ì dr*ignari- i r.mimali 
rln- hanno dii ilio ili entrari' 
in l.onriavi- pi-r eleujiere il 
nuovo Papa. I■ riimpn.l.i dai 
rardiliali italiani l'rain-i--io 
Carpino. Paojo Brillili ni 
l'.uidin \ azilo/zi. Poirlir la 
( in-tilll/inm- di Paolo \ I pini- 
lii-i-i-, pi-r la pi ima volta, ai 
! rardiliali di t-iilran- in Unii- 
ì riali* arratiipaziiali dai ri- 
«pillivi .t-«it*lari. la rimimi.- 
«ioni- dovrà vagliare- l'even- 
Inalili rln- un porporalo, prr 
n t rio-zanna Ir lii-uztin », drh- 
lu i-..i-ri- .it-ramp.izii.ilu ila un 
rnnrlav i«ta. il liliali- pi-rò non 
può i-.-i-ir il .run-l.irio ma 
di'vi- r.«t-ii- "ii-llo dalla rum- 
mi- «ioni- nii-di-«ima. La «eran- 
d.l rnilllni*-iniie — rln- è rom¬ 
po.la dai r.iidinali John I ai- 
lii-rrv II S\». Jo-i-ph Horf- 
fm-r llllTl, Srrjiin Curri i 
< ItaliaI — avrà il rompilo di 
‘oriridiali- la pirp.ir.irinm- j 
di-I ri-ri li lo drl (aulì I.IM-. dii i 
palazzi apo-loliri. I"allr«li- 
im-lllo di lli- li rrllr n i- la lo- 
ro attribuzioni- all'iiiti-ino ilei- 
la I appi-ila Si-liu.i. la rliiil- 
«ilr.i drl rrnuto drl l.nnrlavi- 
llH-di-imo. 

Si-oipli lolla ziollt.tl.l di 
irri. il drr.ino drl Sjrro Col* 
li-:io. r.ird. (oiil.iloiiu-ri. ha 
i iri-v ulo "li amh.iM-i.iluri ai . 
rrnlilali pn-««o la Salili Sr- 
ili- rln- li.lliuo pri-rillalo 11 ( - 
f ir i.ilun-nti- Ir romlo-hanzr, 
ni ha i ivoliii Ioni un tli-no. 

«o nrordamlii Ir i|iiahtà ih] 

Poiili-lii r «i-iinipar-o. 

Con l'appio-.miai«i d< Il ini¬ 
zio drl l.oni'I.IVr r loll 1.1 
Roma drl la ipia-i 
totalità dia rardiliali Irnln- 
raniio in ( "urlavi ll.t pt-rrlu- 
olir»- all'ano rn ano W risili di 
Ito.|on •- indi.pò-!o anrhr il 
rard- (.rana- di Bombavi 
rrr.if I Iiitrrr.«r prr Ir divrr- 
• r ramlidalnrr. \| <i|t i -olio i 
nomi rlm *ià in qitr-ti rim¬ 
ili *on«i rirndaii r lindi tirati 
«lilla «lampa italiana r «Ira- 


I 


l 


I 


tiin.i. La in«.i ibi raiididati 
rio- |io..orni rrahurnlr avrrr 
)••>..ilnlilà ili r«-rir rlrlii va 
pian. It'-Il imirlldo-i. Il più 
• lllot.ilo ili -rii.ii ,i--ii | ii 1 1 » r 
Ila uli italiani r il rard. Sn- 
£Ìo Pumi-doli (i >8 .inniI. rln- 
pi ima ronu- .irrivr-rovu r poi 
in v r*li- ili pi i-.uli-lilr drl Sr- 
iirrlanalo pia i non rri-li.iiii 
lia avuto in i|in-"ti anni la po.- 
-ib1 1 ila ili v ia 1:1:1.111- inolio, rii 
f.tV'l rono-rrir rd apprrzi.lir 
rapali r am lir 
lai Ir ( liir«r non raltolirhr. 
Rimani- il r.imlidalii più .o«lr. 

nulo dalli- ibi. drl Iri/n 

mondo ma tiova .o-lrkiuo rii- 
rio- in umili poipoiati rtiro- 
pri r in-ll.i .li-...» Curia ro¬ 
mana ron la liliali- non c ru¬ 
llai a mai in ioiilia«lo. 

\ .1 1 irard.ito rln- Paolo VI. 
rrli-ln.indo la mi-«-a p.i-ipi.llr 
lr.i.nn-««a in iiiomlov i-ionr. 
«irl-t- prr avi-n- alla «ila «i- 
m«lra piopno il r.inl. l’irur. 
doli ■- alla -ita dr-lia il r.inl. 
\\ illrbraml- pir-ulriilt- ibi sr- 
pt ri.n i.ilo pri I I lliom- ib 1 rii- 
«liani. proprio prr .ollohiira- 
n- ' l'api-i tura ili-ila C.liir-a r»l- 
lolira V ri -li Ir .lllrr Cilir«r r 
vi-r-o il mondo. Sr fo«*i- i-lrt- 
lo r.d.uub-1- Juliaimr. \\ il|r- 
brand- ( anni t. alili.ili- ar¬ 
rivi-- ritv 11 di l Irrilil. -i in(er¬ 
ri un pei <- libi- la Ir.idiziour rii 
Papi il.ili.mi ilo- dilla dal 
1 >23 anno in mi muri \diia* 
110 \ I di l 1 1 «-«'III i lo- i-ra «ur- 
1-1 1I11I0 al liorrilliuo Lionr \ 
dilla f .111 • i -a t i.( Mi-diri. \d 
Adriano \| ilo- u-guò appiui 
un anno i- ipiimlii i siomi, 
-urri-.-i- il fioinitilio Giulio 
Mi-diri imi il Munir di Clr- 
lin-nli- \ Il ran il qu.ilr. fino 
.1 Paolo \ I. mmiurii'i Ir -r- 
rir dri Papi il.1li.111i. 

I 11 .diro r.imlnlato italiano 
rln- I1.1 ili-ili- pii..|bililà r il 
r.tld. Priirlr l’i-lii i ((i 7 aiuti > 
rii*-, rami- abbiamo zia rib- 
v.ilo ini. •- mi ziuri-l.i apprez¬ 
zalo ma •- r-pom-nlr dr-IPala 
Ir.idt/imi,ili-la. Inllavia inron- 
I1.1 molli oppo-ilori, non «o|- 
I.111I0 ira 1 proj£ri-..i.li ma 
aurlir Ila i ran-i rv almi. I 
v i-.rov 1 -ali rimpi ov r-i ano rii 
r-.rir* I ! Ina -lo «rriipri- in Cu¬ 
ria r ili non r-.rrc Inai «la- 
io a 1 apn di ima i||orr«i r. 
ipiimli. di non aver mai fal¬ 
lo t-.pi-rn-n/a pa-lmab- a r lu¬ 
tatili imi la zrnlr rd i «lini 
problemi <| 11 •>! 1 • I i .1 ni. Collo r 
amanti* della buona tavola, r 
■ Iti ronferrnzn rr forbito quan¬ 
do parla di qur«lioni finn- 
no In- r ii il» rane, ma r un 
ari«loeralii o r mi ranoniri«la 
|irr mentalità. Ba«ti dira rh« 

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 


Nuove indagini mi casi John Kennedy e Martin Luther King 

La caduta delle aquile ed altre storie 


Con il suo * feuilleton » a 
puntate « Lo caduta delle a- 
quile ». la TV ha rivelato al 
gran pubblico (c ricordato ai 
bene informati) che in un 
certo momento e in un dato 
pac^e può accadere (è acca¬ 
duto a Pietroburgo) che una 
p-rlizm segreta organizzi ad¬ 
dirittura un sindacato operaio 
c ne iinanzi il capo; che è 
plausibile che tale cafri, nato 
Come fantoccio, si netta in 
testa di essere un rivoluzio¬ 
nario, e come tale si com¬ 
pirti. senza tuttavia cessare 
di essere uno stipendiato della 
polizia; che può accadere che 
un mediocre sovrano in peri¬ 
colo (lo zar Nicola II) chiami 
a difendere lo stato uno sbirro 
d'alto rango, specializzato in 
provocazioni (cioè capace di 
mettere una bomba in mano 
a un terrorista < falso » per 
costruirsi il pretesto recesso 
rio a rastrellare i terroristi 
fieri»).- che, infine, è uma¬ 
no che ti terrorista t falso ». 
sia anche, in cuor suo. o 
in certi momenti della sua 


vita, o più semplicemente del 
la sua giornata, un terrorista 
< vero «-. e viceversa; che sia 
(o creda di essere), un rivo¬ 
luzionario. pur facendo il de¬ 
latore. Le cronache, le sto¬ 
rie. nonché i romanzi, sugge¬ 
riscono che tal 1 comfyorta- 
menti doppi e tripli nascono 
e rinascono in epoche c cir¬ 
costanze anche molto lontane 
fra loro. 

* lai caduta delle aquile >. 
inevitabilmente, rimanda a! 
noto romanzo di Chcstertnn, 
in cui una setta di auten¬ 
tici anarchici tximbaroh c pu¬ 
gnalarti è composta, in real¬ 
tà. di autentici fv)hziotti ar¬ 
mati di sacro zelo reaziona¬ 
rio. Date le premesse, è fa¬ 
cile trarre la conseguenza: 
il possente capo della setta 
è anche il capo della polizia, 
anzi qualcosa di piu. 

Non ci sembra di essere 
andati « fuori tema ». nè di 
aver compiuto una stravagan¬ 
za. se abbiamo premesso que¬ 
sto c cappello » alla notizia di 
una ennesima ripresa delle 
indagini sui due più gravi 


delitti p'ditici americani: T 
uccisione del presidente Ken¬ 
nedy a Dallas il 22 novembre 
1963. e quella di Martin Lu¬ 
ther King a Memphis il 4 
aprile 196S. Vediamo di che 
si tratta. Gli esperti di una 
commissione della Camera 
dei Rappresentanti incaricata 
di continuare le indagini sul 
l'assassinio di Kennedy sono 
entrati in possesso di una 
registrazione, fatta da una 
radio della polizia stradale 
durante il delitto, da cui ri 
sulterchhe l'esistenza di un 
t rumore » misterioso, che po 
Irebbe anche essere uno spa¬ 
ro. Se fosse uno sparo, met 
terebbe ancor più in forse 
le già discusse e contestate 
conclusioni deU'mchiesta War- 
ren. Il «rumare*, infatti, fu 
prodotto soltanto un secondo 
e quattro decimi dopo i tre 
colpi sparati dal presunto as¬ 
sassino, Lee Harvey Osicald. 
L'arma di quest'ultimo, però, 
poteva far fuoco a intervalli 
di due, tre secondi, non meno. 
Se c'è stato un quarto sparo, 
dunque, c'è stato anche un 


secondo attentatore. Il 22 ago- 7 
sto prossimo, la zona del de¬ 
litto. a Dallas, sarà isolata: i 
terranno ricreale le stesse i 
condizioni acustiche ; tiratori 1 
scelti t reciteranno » la scena ] 
di 15 anni fa. 1 tecnici della \ 
t Boll. Reranek e Seu'man » i 
(gli stessi che accertarono un I 
« vuoto » di diciotto minuti e ! 
mezzo in uno dei nastri i 
del Watergatc) registreranno, 
confronteranno. amplifiche j 
ranno, ascolteranno (come nel , 
film t La conversazione »). Al- ! 
la ricerca della verità. 

K veniamo al caso King, i 
Anche qui il sospetto à che 
ci sia un complice del pre¬ 
sunto assassino. James Karl 
tìay. tuttora in carcere. 1 
successori di King alla dire 
zione del movimento negro 
per i diritti civili, Jesse Jack¬ 
son e Ralph Abernathy. han¬ 
no parlato con Rag, su ri¬ 
chiesta di quest'ultimo. Te¬ 
ma: un’eventuale revisione 
del processo. Rag sostiene di 
essere innocente e afferma 
che, nel corso di un nuovo 
dibattimento, sarebbe dispo- j 


sto a rivelare c i nomi e le in 
formazioni che porterebbero 
la pofuia ai veri assa««tnt». 
Né Jackson, nè Abernathy 
credono ad innocenza di Ray. 
Sospetiano però che vi siano 
altre persone implicate nel 
complotto. Che genere di per¬ 
sone? Agenti deU'FBl e della 
polizia di Memphis. Lesi a 
irebbero aiutato Ray a fug¬ 
gire. Secondo Jackson Ray pat¬ 
irebbe essere addirittura un 
« diversivo » in uno * schema 
più ampio ». 

Speriamo che nessun lettore 
si chieda perche abbiamo me 
scolato, in questa informazio 
ne riflessione, cose vecchie di 
seltant'anni ed altre molto 
più recenti (dicianuì di ieri); 
romanzi e cronache: sceneg¬ 
giati televisivi e dispacci di 
agenzie da Washington e da 
Petros, nel Tennessee. Pen¬ 
siamo infatti, a torlo o a ra¬ 
gione. che il lettore condivida 
con il cronista invecchiato fra 
attentati terroristici e minac¬ 
ce di colpi di Sfato, rivela¬ 
zioni t sensazionali * e « dos¬ 
sier > voluminosi quanto am¬ 


bigui. una convinzione ama 
ra: che esistono settori, r tuo 
ght ». dorè l'accerta mento dei 
la verità non è affatto im 
possibile in teoria: ma lo d: 
venta poi nella pratica, pa¬ 
che troppi forti so'.r, gli m 
trecci di interessi, incrolla¬ 
bili le omertà. 

Gii italiani, si *a. urani 
rano l’efficienza degli stra¬ 
nieri. L-'si. tutta'ta. si guar- 
. da no bene dal pretendere che 
gli americani, capaci di spe¬ 
dire Con di uni altura uomini 
.aòla Luna <e. quel che e 
più piacevole per tutti, di 
rip'irtarli sulla Ti'ra). sco¬ 
prano i veri resp'insabih de 
gli assassina di Kennedy pri¬ 
mo e secondo, di Luther King, 
di Malcolm X. e di Ornale!, 
e di Jack Rubi e cosi ria; 
né che i tedeschi fKcidentali, 
perfettissimi in materia eco 
nomica. lo siano anche nel 
salvataggio dei sequestrati, 
nella cattura dei rapitori, nel¬ 
la sorveglianza delle carceri 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


Tunisia: protesta 
la CGIL-CISL-UIL 

La Fede: azione CGIL ClsL t IL ha a ri e.-prc.w» la prò 
fonda en’.oz.orv- « la sdegnala proli «la de; lavoratori 
:la! a:i. per : prosi v.i ;r. in Tuii.-;a contro i sinda- 

(ahs-ii della UGTT e por !' * orr.bde r:iii:e«ta d; 39 con- 
dan:ie a morie » da parte r!« ! pjòbhco ministero a] pro- 
ce-.o per k> sciopera generale del 26 gennaio scorso. 
In un telegramma indirizzato al primo ministro tunisino 
iied; No-jira. f.rma’o da Lama. Marar.o e Benvenuto, la 
CGIL CLSL FIL t rinnova !.i ftrma «ondanna per la spu¬ 
tata repressone contro : d rigenti e i militanti della UGTT. 
«(alenala da! governo tuni-mo ». prote-ta contro « gli 
arresti arh.trari. !c torture «- io pnx-edurc giudiziarie 
senza rea!; garanzie ri; ri fe«a » e contro « la continua 
rietcr.z.one riv i -c greiar;*» ex Ita l'GTT Uah;d Achour ». e 
«bn.inv.a * Ir gravi".m« \.o!a/:oni dei diritti umani fon 
riamenial. ria parie riel governo Tuno.no » chiedendo «il 
npr.'l.rx» delie !..Sorta .indorali». 

Iran: a Isfahan 
la legge marziale 

Nuova drammatica rivolta popolare nell'Iran: dopo tre 
giorni rii manifestazioni e ri: scontri, che hanno provocato 
molti morti c feriti, è stata proclamata la legge marziale 
nella città di Isfahan, la seconda del Paese. Carri armati 
sono penetrati nella città vecchia por reprimere le mani 
fostazioni contro il regime. Scontri si sono avuti anche 
a Teheran e a Sniraz. IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita italiana 


Oggi pomeriggio la solenne cerimonia all'aperto, prima della tumulazione 


È il primo rito funebre per un Papa 
celebrato sul sagrato della Basilica 

Nella piazza i settori per le numerose delegazioni estere, il corpo diplomatico e le personalità 
Una grande folla ha continuato ieri a sfilare ininterrottamente davanti alla salma di Paolo VI 




Con l'avvenuta approvazione del « piano decennale » 


Si apre una fase nuova 
nella politica della casa 

La previsione è di oltre duemila miliardi all'anno di investimenti pubblici per edilizia 
sovvenzionata o agevolata - Affermato il criterio della programmazione nel settore 


ROMA — Oggi pomeriggio td 
le 18 si concludono le ono¬ 
ranze funebri a Paolo VI con 
la cerimonia .solenne sul sa- j 
grato della Basilica di San | 
Pietro — la prima all'aperto, 
tomjx» permettendo, nella 
storia della Chiesa per l'ad-’ 
dio a un Pnpft — e con la 
tumulazione in forma privata 
nelle («rotte vaticane. (HA ieri 
nella piazza erano iniziati i 
preparativi, mentre una folla 
in aumento di ora in ora 
(duecento-trecento ijersone al 
minuto) continuava a sfilare 
davanti alla salina del Ponte¬ 
fice esposta all'altare della 
Coi isolazione. Per la prima 
volta decine di cardinali, tut¬ 
ti quelli giunti finora a Ho 
ina, concelebreranno la mes¬ 
sa di esequie clic apre le 
« uovemdiales » a suffragio di 
un Papa (una è stata affidata 
al clero romano, il 17 a San 
Pietro) e a preludio del 
Conclave per l’elezione del 
suo sueces.-.ore. 

I più alti dignitari della 
Chiesa giungeranno sili sa¬ 
grato accompagnando !u bara 
di Paolo VI clic sarà appog¬ 
giata a terra, davanti all'alta¬ 
re. Nessun ornamento su di 
essa, soltanto un libro del 
Vangelo aperto. Si rispetta 
cosi la volontà espressa da 
Papa Montini «li avere fune¬ 
rali « pii e semplici ». Ma 
piazza Snn Pietro avrà co¬ 
munque il segno delle grandi 
occasioni, con i settori riser¬ 
vati al corpo diplomatico, ul 
le delegazioni estere, alle 
personalità del mondo reli¬ 
gioso (anche le altre Chiese) 
e del mondo politico e. die¬ 
tro le transenne, ai fedeli e 
alln gente. 

Saranno più di cento le de¬ 
legazioni di altri Stati pre¬ 
senti ni rito. La maggior par¬ 
te «11 esse è giunta a Roma - 
nella giornata di ieri, a 
Ciampino e a Fiumicino dove 
accorrono da ogni parte del 
mondo anche i cardinali, i 
« grandi elettori ». 11 governo 
italiano sarà rappresentato 
dal presidente «lei Consiglio 
Andrcottl. dal ministro degli 
Kstcri Fori ani. «lai ministro 
della Difesa Raffini o dal 
ministro «Iella Pubblica 1 
struzionc Pedini. 

Ln delegazione statunitense, 
arrivala ieri pomeriggio con 
l'aereo presidenziale, è com¬ 
posta da Rosnlynn Carter, 
dal governatore di New York 
1 lugli Caroy, dal «ieputnto 
Robert Giaimo e dal sen. 
Kdward Kennedy, che è atte 
so per stamattina. In una 
breve dichiarazione. la signo 
ra Carter ha detto tra l’altro 
che « l'interessamento di Pa¬ 
pa Paolo per i poveri e il 
suo profondo senso della 
giustizia sociale hanno reso il 
inondo in qualche modo mi¬ 
gliore ». 

Tra gli arrivi (un'agenzia 
«li stampa affrettatamente c 
sinteticamente cita i Paesi, 
cioè quasi tutto il monchi: 
Turchia. Capoverde. Canada, 
Polonia, Argentina. Hcpubbli 
ca Democratica Tedesca. E 
gitto. Ungheria, Pakistan, 
Zaire ccc.). quello del presi 
dente dello Zambia David 
Kenneth Kaundn, il re di 
Spagna Juan Carlos e il capo 
«lei governo Suore?.: la moglie 
del presidente delle Filippine, 

I incida Morcos. il presidente 
di Malta Dom Minloff, il 
principe Alberto di Liegi c ii 
primo ministro belga Tiiule 
mans. L’ONU sarà rappresen¬ 
tata dal segretario generale 
Kurt Waldlicim. 

Tutto ii mondo a Roma, 
dunque, anche por i pcllegri 
ni e i turisti moltiplicatisi «li 
colpo riempiendo di novità il 
placido agosto della città che 
non va in ferie. Fluente corno 
su una interminabile scala 
mobile, lo lunghi «sima fila di 
gente avanza sulla destra del¬ 
ia Basilica di San Pietro, si 
interrompe Immettendosi nel¬ 
la navata «'entrale, getta mi 
ultimo sguardo sulla salma 
«li Paolo VI che sarà esposta 
fino alle 14 di oggi, esce at 
traverso la porta dove Manzo 
per Giovanni XXIII ha trac¬ 
ciato nel bronzo le conira 
stanti immagini di guerra c 
pace. 

Ig» piazza accoglie le comi¬ 
tive. le famiglie, le suore. i 
bambini. I giovani, i vecchi, 
un grande campione «li urna 
mtà. di problemi, di soffe¬ 
renze. gruppi della « Gioventù 
Ardente mariana » (Chi siete? 

4 Amiamo la Madonna e il 
Papa *. risponde una ragazza) 
distribuisce migliaia di vnlan 
tini: sembrano i«i un certo 
tursio rappresentare i giovani 
recuperati dalla Chiesa e an¬ 
che un pV quelli che si di¬ 
sperdono nei rivoli di un e- 
sasperato e disperato misti¬ 
cismo. Nella piazza si incon¬ 
trano perfino, tra la gente, 
alcuni dei « testimoni di Geo 
va » riuniti in onesti giorni a 
Congresso al Flaminio: con 
tndini abruzzesi, imniegnti 
milanesi, un portiere d'alber¬ 
go che giunge dalla Svizzera: 
vogliono anch’essi veliere il 
Papa. La gente compra 
ferratore romano ammuc¬ 
chiato a terra per la vendita. 
Compra t francobolli, il mani¬ 
festo con l'cffige di 263 Papi, 
t Furto VI a millecinquecento 




ROMA — Il corpo diplomatico durante la presentazione delle condoglianze in San Pietro 


lire» (un ritratto) o a 150 
lire (min cartolino), la sta¬ 
tuirla «Iella guardia .svizzera e 
il portacenere con il « cupo¬ 
lone ». Per ricordo, come le 
migliaia di fotografie e le 
migliaia di filmini girnti an¬ 
che — è la prima volta che 
viene concesso il permesso — 1 
all'Interno della Basilica, da- I 
vanti alla salma del Papa. 

Al centro della piazza,sul 
selciato, rotondi volti dise¬ 
gnati nella pietra Indicano | 
soffiando da «love tira il ven¬ 
to: in mattina è un tristissi- ! 
ino e fiacco scirocco, con il j 
ciclo opaco die poi si fu scu- j 
ro e nel pomeriggio lascia 
cadere la pioggia fino a che, 
prima del tramonto, risplen¬ 
de di nuovo il sole. I capric¬ 
ci del tempo, che per qualche 
ora fanno ritrarre la folla. 
Una folla che passa dall'o- 


RIVIOLIA —Il « vescovo » 
Clemente Dorninguez. che si 
dichiara fondatore di un or¬ 
dine rellgio-so dal titolo « Car¬ 
melitani del santo volto », si 
è autoproclamuto « papa » col 
nome di Gregorio XVII nel 
corso di lina cerimonia svol¬ 
tasi Ieri a Palmnr De Troyn. 
località doll'Andalusia a sud 
di Siviglia. Ne dà notizia la 
agenzia spagnola « EFE ». Il 
gruppo in parola, condannato 
dnlle autorità della chiesa 
cattolica, ha carattere « tra¬ 
dizionalista » ed è sorto una 


moggio funebre al Pontefice’ 
ai gesti della vita quotidiana, 
« anzi — dirà uno che l'os¬ 
serva — a quelli dei giorni di 
festa: perché è più sagra po¬ 
polare la morte che l'elezione 
di un papa ». Si vedranno 
perfino le donne’ eoa la borsa 
della spesa uscire dall'Arco 
delle Campane, «love oggi 
entreranno porixirati e dele¬ 
gazioni estere 

Entrando, invece, con il 
pullmino giallo che portu ai 
Musei vaticani nei vasti giar¬ 
dini «lei piccolissimo Stato, 
si ini ravvedono vescovi e 
cardinali, e le attività giunte 
oramai al diapason. La « Re¬ 
verenda fabbrica di San Pie¬ 
tro » lavora notte e giorno 
per preparare la Cappella 
Si stiliti (da ieri chiusa ai vi¬ 
sitatori) in vista del Concia¬ 
ie. come per sistemare nelle 


Grotte Vaticane il luogo nella 
* nuda terra * che accoglierà 
la salma di Paolo VI. Si in 
(ravvede anche la porta di 
Santa Morta attraverso la 
quale un piccolo corteo, for¬ 
mato dui familiari e da alcu¬ 
ni prelati, passerà stasera 
per assistere alla tumulazione 
in forma privata, dopo la 
messa solenne, cantata dai 
cardinali e dal coro della 
Cappella Sistina dopo lu be¬ 
nedizione impartita dal car¬ 
dinole’ decano del Sacro Col¬ 
legio. Carlo Gonfalonieri- 
Particolari religiosi, parti¬ 
colari laici, sacro e profano 
come per le collezioni d’arte 
dei Musei dei Papi: un impo¬ 
nente servizio «l'ordine è pre¬ 
visto per tutta la giornata di 
oggi (settemila uomini) di- 
sjmisìzìoih speciali sono state 
date per assicurare l'afflusso 


Uno spagnolo 
si autoproclama Papa 


decina di anni or sono a 
Palmar «te Troyn. dopo as¬ 
serite « apparizioni » della 
Madonna a quattro bambi¬ 
ne del luogo e«l al citato Do- 
minguez. Conta, oggi, un 
« clero » formato da due sa¬ 
cerdoti. quattro suore ed unn 
settantina di vescovi; tra 
c«xstoro figurano spagnoli, ir¬ 
landesi. francesi, inglesi 


Clemente Dorninguez, il 
quale è cieco m seguito ad 
un Incidente automobilistico 
occorsogli nel giugno 1976. fu 
ordinato vescovo il 31 dicem¬ 
bre 1976 dall'ex arcivescovo 
cattolico di Hue (Vietnam), 
mona. Pierre Martin Ngo 
Dinh Thuc. più tardi colpito 
da scomunica, che si era sta¬ 
bilito in Spagna. A sua volta 


della gente nella piazza te 
nendo lontane le auto. La ce¬ 
rimonia. l'evento storico e 
anche « lo spcAtacolo » saran¬ 
no dati dnlla TV in mondoni- 
sione. immagini che rimbal¬ 
zeranno da un continente al- 
l'altro. 

E domani, prima di rien 
trare ai loro Paesi, le delega¬ 
zioni estere* antlrunno ni Qui¬ 
rinale per firmare, come alto 
di omaggio al Presidente del¬ 
la Repubblica e come impone 
il protocollo, un libro che 
testimonia il loro passaggio 
sul territorio italiano. Poi si 
aprirà la fnse del Conclave, 
delle fumate nere fino alla 
fumata bianca die è i! primo 
silonzioM» annuncio «leH'ele- 
zione del nuovo Papa. 

Luisa Melograni 


ha ordinato numerosi vosco 
vi ed ora 11 suo a ordine » 
officia riti religiosi in lingua 
latina in un tempio a Palmar 
de Troya. Tempo fa Donnn 
guez aveva annunciato che 
sarebbe stato proclamato pa¬ 
pa nlln morte de! pontefice 
Paolo VI. a proposito del qua¬ 
le aveva sostenuto che era 
circondato e circuito da « ere¬ 
tici ». 

Recentemente Dorninguez 
fu espulso da Bogota. su ri¬ 
chiesta deU'arcivescovo della 
capitale colombiana. 


Letto ieri all'assemblea dei cardinali 


Questo il testamento del pontefice 

Dodici fogli autografi e due « note complementari » - Riflessioni sulla morte - Dispo¬ 
sizioni per funerali e sepoltura - « Eseguire fedelmente le prescrizioni del Concilio » 


CITTA* DEL VATICANO - 
E’ stato reso noto Ieri 11 te¬ 
stamento autografo di Pao¬ 
lo VI che |x»rln In data del 
30 giugno 1965. ossia ni’l ter¬ 
zo anno del suo p«mUficato. 
e consta di duo « note cofn 
plefrtentnri » redatte rispct 
tivntnente il 16 settembre 
1972. ore 7.30. e il 14 lu¬ 
glio 1973. 

11 testamento, che consta 
di dodici fogli e mozzo re¬ 
datti con calligrafia chiara 
c senza correzioni e che c 
stato letto ieri mattina du 
rnnto l'assemblea dei cardi¬ 
nali riunita al Palazzo Apo¬ 
stolico. contiene lo ultime vo¬ 
lontà di Paolo VI. 

Dopo aver svolto alcune ri¬ 
flessioni sul « mistero della 
morte » ed aver ringraziato 
quanti a vari livelli collabo 
ramno con lui nel governo 
della Creso. Paolo VI pus 


sa ad esprimere le sue vo¬ 
lontà. Nomina « esecutore te 
stamentnrio » il segretario 
particolare, don Pasquale 
Macchi precisando che * por 
quanto riguarda mobili e 
immobili di mia personale 
proprietà, che ancora restas¬ 
sero di provenienza fami¬ 
liare, ne dispongano i miei 
fratelli Ludovico c France¬ 
sco liberamente ». Dispone, 
inoltre, che « distruggano 
note, quaderni, corrispon 
«lenze, scritti miei persona¬ 
li » onde evitare, ovviamen¬ 
te. che possano essere uti 
lizzati per fini diversi. Quan 
to ai funerali chiede che 
ossi « siano pii e semplici. 
Si tolga :i catafalco ora in 
uso per le esequie pontili 
eie. per sostituirvi apparato 
umile e decoroso ». Anche 
per la tomba esprime il rie 
sìderio che sia t nella vera 


terra, con umile segno, che 
indichi il luogo e inviti a 
cristiana pietà. Niente mo 
nuinento per me ». 

Nei punto 6 . parlando del 
suo congedo 4 dalla scena 
di questo mondo ». Paolo VI 
lascia questa indicazione 
che non potrà non avere pe 
so in seno ni Conclave: 4 Sul 
lo stato della Chiesa: abbi 1 
essa ascolto a qualche imi 
strn parola, clic per lei prò 
nunciammo con gravita «■ 
con amore. Sul Concilio* s; 
veda di condurlo a buon ter 
mine, e si provveda ad esc 
gulrnc fedelmente le prvsrri 
/.ioni. Sull ecumenismo: si 
prosegua l'opera di avvivi 
namento con i Fratelli so, 
parati. con ornila compre» 
sionc. con molta pazienza, 
con grande amore: mi seti 
za deflettere dalla vera do: 
trina cattolica. Sul mando: 


non si creda di giovargli nx 
sumondoiie i pensieri, i co 
stumi. i gusti, ma studino 
dolo, ornandolo, servendo 

10 ». Viene, cosi, conferma 
ta la volontà di proseguire 

11 dialogo nelle varie «lire 
zioni cìie però non deve far 
perdere di vista l'identità 
della Chiesa cattolica, la sua 
peculiarità rispetto alle al 
tre Chiese c alle correnti «li 
pensiero, ai modi di pensa 
re e di agire del mondo con 
temporaneo che. tuttavia, va 
studiato, amalo e servito. 

11 testamento si «miude con 
l'indicazione che tutti i beni, 
tranne quelli di provenienza 
familiare destinati diversa 
mente. « siano della Santa 
Sede » r con la visione 
< drammatica e magnifica » 
di « questa terra dolorosa ». 

al. s. 


E' « grottesco » ipotizzare un asse DC-PCI-PRI 


II PRI smorza le polemiche d'agosto 


ROM«\ — Sono i repubblica¬ 
ni a tvntrapporre ora un 
4 alt » responsabile alla \a- 
langa «li confuso nolemichc 

— spesso al limite nel pesan¬ 
te insulto — che alcuni per¬ 
sonaggi maggiori e minori 
soprattutto del PSD!. ma an¬ 
che del PSI. hanno alimen¬ 
tato in questi giorni d'agosto. 

« Che senso ha — chiede 
la Voce repubblicana di Ieri 

— che Grati e Romita ri¬ 
prendano la polemica su! 
'compromesso’ dimenticando¬ 
si di accennare alle croste 
questicm dì autunno, alla spe¬ 
sa pubblica, al Mezzogiorno, 
a! piano di lungo respiro con¬ 
tro l'inflazione? Qualcuno po¬ 
trà rimproverar* i repubbli¬ 
cani di essere rigidamente 
monotoni io questo toro con¬ 
tinuo scampanellare perchè il 
Paese avverta i perìcoli che 

10 minacciano, ma anche il 
ritornello della nostra pre¬ 
sunta propensione al 'com¬ 
promesso storico', addirittura 

11 nostro identificarsi in una 
alleanza DC PCI PRI - alla 


quale si contrapporrebbe la 
convergenza fra PSI PSDI- 
PL1 — è un modo di inten¬ 
dere la politica che franca¬ 
mente ci appare grottesco e 
un tantino ottuso ». 

Ma i socialisti iasistono pro¬ 
pri» su quel modo di inten- 
tiore la politica. Aniasi ha 
detto ieri in una Intervista 
a Repubblica che « il PRI 
rappresenta, e non da oggi, 
interessi moderati e conser¬ 
vatori e quindi ha una pre¬ 
cisa colloca ricco nel compro¬ 
messo storico ». Secondo 
Aniasi invece il PS! < è un 
partito di sinistra che si ca 
rattrrizta rispetto al PCI sui 
problemi della libertà e alla 
DC sui temi «lei progresso ». 
t’n altro socialista — che 
sembra svolgere il ruoto di 
portavoce ufficiale in questi 
giorni — Coluccl, afferma: 
< Questa polemica estiva non 
è stata aperta dai socialisti. 
Da Berlinguer a Biasini, pas¬ 
sando per Zaccagninl. per I 
socialdemocratici, per i libe¬ 
rali si filosofeggia molto più 
>ul significato del compro¬ 


messo storico, dell'alleanza 
laica, dell'area socialista e 
delle rivoluzioni graduali, di 
quanto ncn ci si occupi dei 
contenuti concreti da dare al¬ 
la politica della emergenza. 
Non siamo rxzi socialisti a 
fermarci alla cornice ». 

F.d ecco puntuale il «egre 
tarlo socialdemocratico Romi¬ 
ta che ia«i.str sulla nf’cesxità 
di affermare una linea «di 
autonomia dello posizioni so¬ 
cialiste «’ dffTXKraticbe nel¬ 
l'ambito della sinistra per ri¬ 
durre in questo ««ttore il pre¬ 
dominio del PCI ». « Ora — 
prosegue Romita — ;1 nuovo 
corso autonomista fa scopri¬ 
re anche al PS! l'importanza 
di sottrarre la sinistra ita¬ 
liana alla egemonia comuni¬ 
sta. e tutto ciò avvicina i 
due parliti senza che nessu¬ 
no sia a rimorchio deU'al- 
tre». 

Ma Romita trova qualcuno 
che gli risponde polemica¬ 
mente nelle stesse file del 
suo partito. Di Glesi afferma 
che si vuole andare a un 
« patto leonino » fra PSI e 


PSDI che significherebbe 
l'annullamerto dello stesso 
PSDI: « La proposta viene 
poi avanzata, dice l'esponen¬ 
te socialdemocratico, da per¬ 
one e da ambienti che s> 
soro adoperali più di altri 
jxr fare l'unificazione «lei '66. 
unificazione che ha distrutto 
le strutture del PSDI con le 
conseguenze che n«»i ben co 
nosciamo nella successiva ge¬ 
stirne del partito». 

Ultimo ad accorrere il libo 
rale Biondi che srittolirea «od 
disfatto che questa potomi 
ca di ag«7sto denuncia « il 
malessere e l'm«offerrnza 
che regnano in questa mag¬ 
gioranza tanto enfatica quan¬ 
to sterile ». Biondi bolla l re¬ 
pubblicani. senza appello, di 
4 adesione senza riserve alla 
strategia btrlìngueriana > c 
quindi conferma il grande in¬ 
teresse liberato a aggiunger¬ 
si alla « nuova lineo anticom¬ 
promesso che socialisti e n«v 
ciaWetnocraticl dichiarano di 
volere realizzare ». 

u. b. 


Il « piano decennale » doti 
nitivnnulite approvato dal 
Parlamento nei giorni scorsi 
può essere considerato la 
prima grande legge di pro¬ 
grammazione dell'edilizia. Il 
vtinfronto fra le forze (xilili- 
vhe dello nuova maggioranza, 
pur essendo partito da un 
progetto del governo assai 
cartine e frammentario. Im 
portato ad un risultato posi¬ 
tivo che possiamo ben dire ò 
stato il frutto, in larga misu 
rn. delle proibiste e della lot¬ 
ta dei comunisti. 

Anzitutto è positivo il futto 
che equo canone e piano de¬ 
cennale. provvedimenti per 
molti aspetti tra loro intrec¬ 
ciati. siano giunti all’appro 
vhzìoih* legislativa in termini 
contestuali. Si sottolinea cosi, 
in virtù «Iella loro reviprexa 
integrazione, il senso (xditico 
unitario che ha per noi una 
nuova politica della caso, «lei 
l'edilizia e «lei territorio e i 
noltre lu necessità fondamen¬ 
tale di far corrispondere al 
riordino del mercato delle 
locazioni una assai più ilici 
siva presenza degli investi 
mentì pubblici nel settore 
delln casa. 

Abbiamo conosciuto nel 
passato livelli vergognosa¬ 
mente bassi di impegno 
pubblico (in certi anni poco 
più del 3 per cento degli al¬ 
loggi realizzati) e ci portiamo 
ora. con il piuno decennale, 
nd oltre 2.000 miliardi all'un¬ 
no di investimenti per edilì¬ 
zia sovvenzionata o agevolata, 
corrispondenti a circa il 25 
per cento delle previsioni di 
investimento complessivo e a 
quasi 100.000 alloggi, nuovi o 
risanati. 

Non siamo ancora al livello 
quantitativo da noi auspicato, 
e corris|x»n«lente «lei resto al¬ 
le reali esigenze tiri lavorato¬ 
li. ma si tratta indubbiamen¬ 
te di un primo grande sforzo 
|X.t «lare all'iiitervinto pub¬ 
blico un carattere non episo¬ 
dica e assistenziule, per inci¬ 
dere profondamente sullo svi¬ 
luppo produttivo del settore 
edilizio, per modificare le ti 
potogte basate sullo spreco di 
risorse, per affermare In¬ 
semina quello clic in un re¬ 
cente convegni» abbiamo de¬ 
finito « un nuovo modo di a- 
bitare ». 

Ln programmazione previ¬ 
sta dal piano decennale, fon¬ 
data in modo essenziale su 
Regioni e Comuni, consentirà 
di garantire finalmente ccr 
tozza di investimenti e conti 
unità dei flussi finanziari a 
tutti gli oliera tori : IACP. 
cooperative, imprese, singoli 
cittadini. Si tratta di una 
premessa indispensabile per 
l'avvio di processi di organiz¬ 
zazione «Iella domanda c del¬ 
l'offerto di alloggi e si tratta, 
miche, di fornire alla coopc- 
raziuno una base materiale di 
espansione del suo tradizio¬ 
nale compito di orgnniz/.azto 
ne democratica «Iella « do¬ 
manda » «li casa, specie ìht 
quanto riguarda la coopcra¬ 
zione a proprireà indivisa. 

Avere introdotto il duplice 
principio della agevolazione 
rapportata alle fasce di red¬ 
dito (più agevolo/.ioni per le 
fasce basse) e del legame tra 
agevolazione v dinamica dei- 
l'inflazione sono ulteriori e- 
Irmenti «li equità e di corret¬ 
to uso delle risorse pubbliche 
che devono essere positiva 
mente apprezzati. Accanto a 
gli impegni pubblici è inoltre 
previsto un forte sviluppo 
drlì'rdilizia privata conven¬ 
zionato. sia per nuove co 
struzioni che per il risana¬ 
mento degli immobili degra¬ 
dati. 

In questo quadro (die do 
vrà essere compilato con il 
« risparmio casa » per il quale 
il PCI ha già presentato pre 
ci-e proibiste) vanno colloca¬ 
ti 1 due strumenti previsti 
dal piano decennale: l'obbligo 
por le as^x unzioni e gli isti 
tuti di previdenza «li dtMina- 
re all'edilizia convenzionata 
— e non piu. finalmente, al 
l'edilizia «}xx illativa — una 
quota rilevante delle toro 
* riserve tecniche ► (circa 6*X) 
miliardi all'anno, set ondo u- 
rw stima «toi ministro Stam 
matti c l'introduzione du 
mutui indicizzati la cui spr 
rimcr,(azione è particolar 
mento orientata vcf«o le fio 
vani famiglie. 

K' in ogni «avi importante 
che. per mezzo degli «tru 
menti «rrditizi e in particola 
re della nuova -.eziont* per 
l'edilizia «(istituita presto la 
Cfls«a doixidti e prestiti, to 
ri-orse disponibili «i orienti 
r.o verso la «prima» «asa «• 
non. «ome è a« «afiuio negli 
ultimi anni. vcr«o Ir rrsidrn 
zr ««xondaric (basti pensare* 
( he nel 1977 « ire a 50 alloggi 
su ire» realizzati erano ap 
punto « secondi» » vaso, la cui 
costruzioni» ha «««orbito ri 
sparmio e di«ponibilltà credi¬ 
tizie senza minimamente 
contribuire alla diminuzione 
del fabbisogno abitativo, or 
mal drammatico nelle grandi 
città italiane). In queste ul¬ 
time poi ma anche in moltis¬ 
simi piccoli centri c paesi, il 
problema fondamentale e- 
merso in questi anni è quello 
del risanamento del patròno 
nio edilizio esistente. 

L'esperienza di molti co 
munì, e anzitutto di Bologna. 


che hanno impostato in ter¬ 
mini nuovi il problema del 
risanamento, ixinendo l'ac¬ 
cento sugli u-petti sociali e 
non solo economici della 
questione, è stata un impor¬ 
tante punto di riferimento 
nella elabora/ione delle nor¬ 
me riguardanti il « recupe¬ 
ro ». 

Su tale tema si sono verifi¬ 
cati i maggiori e più aspri 
contrasti, tome era «lei resto 
prevedibile, se si pensa a 
quali e quanti interessi le 
forze della speculazione ub 
Ulano localizzato proprio nei 
«entri storiti, nel tentativo di 
sfruttare al massimo grado le 
rendite di posizione ivi pre 
senti. 

Per questo è un risultato 
ixisitivo l'aver ottenuto 11 
n'ampta possibilità per i Co 
ninni di utilizzare' nei con 
fronti degli doratori privati 
lo strumento ciotta conven 
/ione, che può consentire un 
controllo reale delle finalità e 
dei costi di intervento e. 
quindi, delle destinazioni d’u¬ 
so e del canoni di locuzione. 

Evitar»- la trasformazione 


I Incontrollata di alloggi in uf¬ 
fici e l'espulsione della |x»pn 
la/ione a bu-M» reddito sono 
infatti condizioni e-M-n/iali 
per una vera riquali I n azione 
dei centri storici, è giusto 
percii» che accanto all’int.r 
vento diretto del Colmine 
(finiiii/iuto dallo Stato e loca 
lizzato dalla Regione) anello 
gli interventi privati tengano 
conto «ii queste esigenze di 
rilevante valore sociale v [xi 
litico. 

1 nuovi strumenti previsti 
(in particolare i s pumi di 
reeiipero») elastici e «li rupi 
da upprov azione, consenti 
ranno ambe di attuare i pia 
ni di « 167 ». «li «*ui molti co 
mimi sono già dotati, in mo 
do assai più flessibile, «Ina 
mando appunto gli operatori 
[ privati a contribuire con hi 
loro iniziativa 0 il loro ri 
sparmio ai progetti di risa 
namento elaborati dalla eoi 
lettiv ita. 

Certo, «paste norme do 
vrauno essere sotto|x).ste alla 
verifica dei fatti, tua la con 
«reto (Hissibilità di intervento 
1 programmato fornisce al 


('attuine, e (H’r e-so a tutti 1 
cittadini, un vaialo strumento 
di direzione economica e so 
eia le della trasformazione 

drilli città. 

Il pinne* clccenunlr si chiù 
de con alcune importanti in 
tegro/ioni alla legge n. IO 
(sul regime «lei suoli) e olla 
legge n. 513 (|X'r la parte ri 
guardante I riscatti). 

Le norme introdotto (ratei?, 
/azione ili due anni degl, o 
neri di urbanizzazione: inaiai 
ten/mnc straordinaria degli 
alloggi mitomatieaim nte au 
torir/utn. In «ietennliiati casi. 
«lo;x> !>d giorni, ridu/ione 
sensibile- del prezzo «li n>cat 
to in rapporto agli anni di 
permani M /11 nell'alloggio e ri 
conoscimento di eventuali di 
riti acquisiti, possibilità di 
regolarizzai e la [Msizione di 
quegli « abusivi * c he occupa 
no alloggi pubblici avendone 
i requisiti) vanno certamente 
in direzione di una maggiore 
equità e cuneretez zìi e, comi* 
tali, sono norme «he hanno 
compoi tato il nostro giudizio 
positivo 

Guido Alborghetti 


L'11 agosto la città insorse contro i nazifascisti 

Ricordato il 34° anniversario 
della liberazione di Firenze 

Ieri un corteo ha percorso tutto il centro cittadino - Mes¬ 
saggio del Presidente Pertinl al sindaco Gabbnggianì 


FIRENZE — «La campami 
di Rubizzo Vecchio detto il 
segnale; la sua voce sembra¬ 
va fioca e come esitante por 
1 ! lungo silenzio. Il tempo era 
bellissimo. Immediatamente 
dalle cantino, dallo soffitte, 
da dietro le porte .semichiu¬ 
se gruppi di giovani uscirono 
|x’r «xtupure gli «Hlifiei pub 
filici e nello stesso tempo 
schierarsi a difesa della c it 
tà ». Cosi Enzo Enriquez 
Agnolotti ricorda 1 11 agosto 


1!ML quando la città insor¬ 
se lontre» i nazifascisti. 11 
trentaquattresimo anniversa¬ 
rio di quella storica giornata 
è stato celebrato ieri a Fi¬ 
renze con numerose manife¬ 
stazioni. 

Particolarmente significati¬ 
vo tra l’altro il messaggio 
«he il presidente della Re 
pubblica Sandro Pertinl. elio 
fu protagonista della lotta fio¬ 
rentina. ha inviati» al sindaco 
Gubbuggiam riconfermando 


Terza rete e pubblicità 

Nuovi interventi 
sulla RAI e la SIPRA 


ROMA - Un articolo del vi¬ 
cepresidenti» dell'azienda. Il 
socialdemocratico Orscllo. e 
una polemica tra La Itcpub- 
bitta c II Manifesto hanno 
riportato ['attenzione sul 
problemi della HAI e delle 
sue società collegato, in pri¬ 
mo luogo Ih 81FRA. 

Orsello dà una valutn/urenc 
positiva del vertice tra i par 
titl evoltosi il 1. agosto c del¬ 
le decisioni assunte successi¬ 
vamente dal Consiglio d'nin- 
mlnlstrazione della HAI at¬ 
tuazione del plano triennale o 
della terza rete, risanamento 
dell'azienda nel quadro di u- 
na politica di rigore e di se¬ 
veri controlli II vertice 
chiesto da P8I PSDI e PRI 
-- scrive Orsello — si è tra¬ 
dotto In una opera di utile 
chiarimento. Quello che però 
può divenire fonte dì preoc¬ 
cupazione — spix'le se ac¬ 
compagnata ad alcune trn 
dente di politica generale — 
Appare la logica portante e le 
prospettive di indirizzo già 
prr.ersr In artico!!. Interviste 
e ind.cazion; di alcun; fra i 
proponenti <dc! vertice. 
»: ti r * In .-o^t.inza Orscllo 
polemizza con chi. andie nel 
PSI «** r.e’.io ste.'i-o PSDI. .sv«-n 
toiundo la txvndiera della 
morali*zaz;one e della austo 
rità. pare intoresfatn. in irai 
tà. a congelare la riforma 
della HAI oropr.o quando si 
sta arrivando al cuore «le: 
problcm. politica de, perso 
naie, gestione completiva 
riolt'ar.enda. criteri delle a* 
run/:o.n!: tutte funz:o'-i; arco 
ra e.-*’:\-:tato in man:er.» ;n 
r«r-,trollata da gruppi di pre 
tire rnn-olirla?;zl quando in 
RAI dipendeva direttamente 
dal governo 

SIPRA — Nei corni scorr: 


Il Manifesto ha rimproverato 
a Ui Hrpubbtica di aver usa¬ 
to argomentnzionl infondate 
nella sua campagna contro la 
presenza «iella concrssionarla 
RAI nel «ampo della pubbli¬ 
cità per 1 quotidiani. In par 
tlcolare il giornale di 8calfnrl 
aveva ripetutamente fatto ri 
ferimento a un lodo Andreot* 
ti del "74 che avrebbe lmpo 
sto vincoli precisi alla SI¬ 
PRA. Anche il socialista Mar¬ 
telli lo avrva usato iter so¬ 
stenere I suo! attacchi alla 
SIPRA. Questo lotto noti exi 
ste né Andrcottl poteva cmei- 
torlo non essendo, nel "74. 
presidente di alcunché 
Sconcertante Ih replica de 
La Rrvubbltca: definisce re- 
Itnart i redattori del Monile 
sio, non fa più parola del 
lodo Andrcottl che pure era 
il suo argomento forte; ri¬ 
propone. invece, con Inusuale 
socrrnteria. la tesi secondo ta 
quale la SIPRA deve essere 
tenuta fuori dalla pubblicità 
per 1 quotidiani Ieri la ri 
sposta d*»l Manifesto i| »ior 
nate prende atto del fatto 
die La Repubblica non è in 
grado ri- cc:it«^tare ’i':ne->: 
srenza del lodo Anrireoiti e 
indica una dello razioni cito 
pc.trehix-ro spie».ire l'animo 
Sitò che il o’.Jotidiano diretto 
da Scalfari me’ie nella poto 
mica ; un contratto con la 
SIPRA p-;Tn sol:»-’ Tato no: 
mandato all'aria dada stes.-'a 
Repubblica con 5ucco.s.v. vo 
pentimento per quelle» che 
potrebbe eversi rivelato un 
affare tjtt'a!tro che buono 
Ecco perché mamma SIPRA 
- come la chiama l.n Re 
pubblica — da buona e affé’ 
tuosa sarebbe diventata, ser. 
ra «ua colpa, matrigna bef 
fard» e avversata 


tra l'altro fin» a metà «ottoni 
lire Mini a Firenze m vista 
ufficiale: « Sono con tutto l'a 
nimo — afferma Fortini — vi¬ 
cino ili patrioti die celebra 
no la Liberazione della loro 
Firenze Vive sempre» in me 
l'esaltante giornata clolri ] 
agosto del '44 quando In Mar 
lineila chiamò a raccolta il 
popolo fiorentino |>orchò ca« 
classe dalla sua città I nnzi 
fascisti. 11 mio destino volle 
concedermi il grande privile 
gto di essere anch'io preseti 
te in quella giornata, olir re 
sta orm;n scritta nella storia 
d'Italia. Resta scritta nel no 
stn» animo di uomini liberi, 
rlie «i sono battuti ix»r lunghi 
anni perchè il |x>|X)!o italiano 
«k/po la lunga notte della flit 
tatura conoscesse finalmente 
l'alba «Iella libertà. Questa 
libertà — conclude il presi¬ 
dente — oggi noi «tobbinmo 
fermamente difendere contro 
chiunque tenti di minacciarla. 
Iicroliò non vogliamo che 11 
popolo italiano «in ricacciato 
indietro di cinquaiiftinni. |>cr 
che non vogliamo «he i giovn 
ni debbano cerino ere ln no 
stra amara e«j»erii*iz,t. F. sap¬ 
piano i giovani che quando 
in libertà è ixrdutn. tutto è 
|x»rduto ». 

Gli «tessi eoniu-tti s«<io 
espressi in «ine manifesti fat¬ 
ti affiggere m città dnH'am 
mini.slra/ionc «ominide e prò 
viruinic. Ieri per le vie del 
centro si è snodato un c«»r 
(«vi (he «i è coir toso in pia? 
za dell't'mtà un la «lojxisi- 
zi«xif‘ «li (orerie ;ù monumen¬ 
to ai cad iti di tutte le gurr 
re. 

La «rrimotiui in piazza de’ 
lT'nità è -«tat i inulto seni 
()!;(<■ un pi< eli«-:t«i di fan*i 
fin reso rii onori mi! tari e 
mi tre mlx”.tà»re ha «lionato il 
silrn/iu fuori ordì lonza. Nr! 
jxrncrigg'u a l’.i'a/zo Vet¬ 
rino sj è svilito il tradiziona¬ 
le incontro tra ir autorità ri* 
ladine e i partigiani. Anche 
: cons gli di «j.tiirtiere hanro 
organizzato manifestazioni re 
bbrativr; mordiamo la fiac¬ 
colata ter, «ui 1» ;s»polazire 
ne di Cover; inno ha «'norato i 
caduti di Campo di Marte. 

I n altre» mr*-aggio è «tato 
inviato da! presidente Prrtin: 
alla « ittà di Yiaregg.o in oc 
«as.one della «<*:nrm mora fio 
nr deli ri« d;o cnnipiutn dalle 
trippe r.azifasc i*tr a Nant’An 
na di Ma/zema 


Le manifestazioni del PCI 


oc ci 

Cosenza (Sin Giovino! in Fio¬ 
ro). flvolifti-, Ctltlbulltn* (Cre¬ 
moso), Abenii io Mog*0l*no, 
Arlommo; Itti» Vvlltritn* (Mila¬ 
na), Bonolumi; VillaOono (Milano), 
Bromini; Mtroiegio (Bmcìo). Bro- 
10*11»; Coricalo (Fonia), Carme- 
ri»; Parto Ctaire# (Locct), Caoli¬ 
no; Noto (iirOcxo). C. Cerchiai-, 
Manetta tSrtJtts), Nit»i*M»; Por¬ 
tata (Bmtti), tubtni; Rivoltila 
(Rimini), Vcapifnanl. 

DOMANI 

Oukfel». Conli; Civltamthit, Bi- 
rargi; Rotea I. Banana, Anatrato: 
P»Iln» (TarnI), Bartollnii Villa Pe 
liiliand (Per»fia), K. Bdillo; T»a- 
«tlia (Milano). Catturata 

Cornali» (BarfOmo), V. Valloni; 
Paztolu*» (Braaaia), P- Bontltì; 
Ottimo lupanare (ÉratPa), Bani- 
n*i Conato Oratila), Braatfil»; 
Bollo Collina (Boriamo), •riihan- 
II; Pollfnano (Bari), Calgertz»; Ra- 
mattano (fanniaJ, Caponi; Panto- 
l««i (Pareti». Cattarmi; Ono B. 
Pialro (Brattla), ColomBoi portico 


(Lattt). Conchialit: Brabbia (Va 
reta). Cordi; Citano Btrtamatco 
(Bariamo), Cuni-, imito (Brattla). 
Banali! Sortola!» (Bratti*). Da- 
IO>ai Ariane |r#in» (Avallino), B. 
De Giovanni; Vijonovo (Venali»), 
Drtion); Camoello (Pereiia). For¬ 
miti: B. Donai» Val Cimino (Fro- 
flnOne), Fredduwii Pottuolo IPe¬ 
reti!). Galilei; Monlodina (Cre¬ 
ma), Gariioni; COtiattlar» (Per»- 
lia), Goratcii Volli Mantovana 
(Miniava), Gridi; ian leverò 
(Fotti»). Gobbi»»!; Vbltrethanlìno 
(Latto), Lambii Vart» Ortlnuovi 
(Brattia), Marini; Travi (Pahriia), 
MattKitlit; Palatianallo (Ttrasto), 
I. MaMtlra: Cavalli* (Vareaa), Mo- 
randlt Varfvv»i* (Bariamo), Nar- 
dini; Aoritana (Fonìa), G. Papa: 
Notata (Ptruiia), M. PirWltt; ta¬ 
rlinoli (Foni»), Patretaìoli; Ct- 
rlintno d'Addt (Milano). Botti-, 
fi. Giovanni Mariano (Forlì), Bob¬ 
bi: Spinavate» (Cremona), Bui»*- 
Ni B. Btrtoloma» Val Cavitala (Co¬ 
mo), Buttai Pianali# (Vltarbo), 
Battìi Campo Ai Clava (L’Aouila), 


frieriltl - toralll; Citarnino (Brindi¬ 
ti). ficwrt: CatiairAriuito (Piatti»- 
ta), favari; Pittfiluto (Pvret'*). 
Jo»*iu. Ladiiooli. N. Spano; Po- 
nitala (Perui'.i), Bltlanalll; B. 
Anatolia di Nano (Pare*la). Blro- 
maeriOni: Pallio In Telai (Como), 
Tuoni; Graia Catolo (iresti»). 
Toni Batta; fierìinano (Come). To¬ 
talto; Aiarola (Napoli). Vaicnt»; 
Alviano Beilo (Torni), Voltanti: Po- 
traila *i Umbartida (Peruiia), Ve¬ 
rini; Orna (Brattla). M. Vatira; 
Partito di Pannina (Forlì), ta- 


:on«afitti (Forlì), 


nibonl; Bainolo Malia (Braaaia), 
Tubini. 

LUNtOI’ 

POHlintno (Parelio). Conili Co¬ 
ltro (Latto), Alborfhttti; fan Fa- 
tuerhis (Pereiia). K. Belili»; Man- 
leva (Sez. Grammi), BenevtIII; Sal¬ 
tilo (Campobatto), C. capponi; No¬ 
ti (Bari), K. Corami) Mtlanlno 
(Cremona), Chiapponi; Pepilo (fi 
Tatti (Como), eitnnont; Cotti*. 
Nardi: lant’Arctrtiel» (Ptnifiè), 
Ottonomtllli Porfido (Um) , 
Toma. 
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Sfogliando un *enciclopedia 

Atto d’abiura 

per Newton? 

La crisi della ragione classica e il travaglio che ac¬ 
compagna la nascita di lina nuova razionalità nel con¬ 
fronto fra i grandi filoni della cultura contemporanea 


I movimenti di opposizione alla dittatura militare 
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Una tentazione in qual¬ 
che modo inevitabile accom¬ 
pagna ogni volta la lettura 
o anche solo la consultazio¬ 
ne di una nuova enciclope. 
dia, cioè di una enciclope¬ 
dia contemporanea. Come 
una richiesta nascosta di 
sintesi o l’idea di una vi¬ 
sione d’insieme che ci per¬ 
metta di cogliere lo stile 
della razionalità di un’epo¬ 
ca c. nella complessità, nel¬ 
la diversità e nell’articola¬ 
zione dei campi del sapere 
e della ricerca, metta a fuo¬ 
co le grandi immagini, le 
grandi linee comuni. Non si 
sfugge a questo tic percor¬ 
rendo le 1200 pagine del 
terzo volume della Encielo- 
pedia Einaudi ICitta-cosmu- 
logie, pp. 1250. 1 55000) cui 
in questi giorni si è affian¬ 
cato il quarto 

In questo caso pelò la 
tentazione può sembrale 
piuttosto sconveniente. Il ca¬ 
rattere dominante nell'ope¬ 
ra è infatti quello della mol¬ 
teplicità e della pluralità 
degli stili, dei modi e delle 
immagini della razionalità 
piuttosto che della loro uni¬ 
tà o sintesi. E più che per¬ 
corsi lineari, accumulazioni 
di conoscenze o sintesi che 
fotografino lo • stato del¬ 
l’arte » nei singoli comparti 
del sapere, le voci dell’En¬ 
ciclopedia sembrano indica¬ 
re e perimetrale aggregati 
di problemi e presentare 
come dei blocchi, mobili e 
complessi, di soluzioni an¬ 
che alternative. Nè questo 


vale soltanto per i territori 
delle scienze sociali, come 
viene più facile pensare, 
perchè riguarda anche i 
campi delle cosiddette scien¬ 
ze formali o naturali 

Ne emerge una immagi¬ 
ne, per dire così, plurale e 
mobile, aperta della razio- 
nalità. Un insieme comples¬ 
so di strategie della cono¬ 
scenza e una rete di aggre¬ 
gati di problemi dai confini 
ora sfrangiati e labili, ora 
rigidi e netti, sono le ini 
tnagini che subentrano e 
rimpiazzano quell’» architet¬ 
tonica » del sapere e della 
razionalità che in altri tem¬ 
pi ha in modi diversi costi¬ 
tuito l’intelaiatura dell’im¬ 
presa unificante di più di 
un’enciclopedia. 

Questa immagine plurale 
della ragione dà spesso luo¬ 
go a interpretazioni un po’ 
superficiali e tuttavia cor¬ 
renti: per esempio, all'idea 
di una disseminazione sel¬ 
vaggia dei linguaggi e dei 
saperi locali, a quella spes¬ 
so associata della radicale 
intraducibilità dei diversi 
ordini e campi di problemi. 
Francamente, questa ini 
sembra una esagerazione 
per nulla autorizzata da co¬ 
me stanno le cose. La plu¬ 
ralità degli ordini e dei 
territori, dei livelli del sa 
pere e della realtà non 
esclude affatto interrelazio¬ 
ni. nessi, gerarchie, tradu¬ 
zioni e sintesi. Anzi, e lo 
si vede anche solo seguendo 
alcuni percorsi suggeriti 


dal volume einaudiano, que¬ 
sta rete mobile di, proble¬ 
mi mostra una serie aperta 
a sviluppi in termini di con¬ 
nessioni, trasformazioni, sin¬ 
tesi parziali e provvisorie. 
Solo che appunto di questo 
si tratta: del fatto che con¬ 
viene rinunciare all’idea 
per dire così classica di que¬ 
sti nessi e di queste sinte¬ 
si. E quindi coerentemente 
rimpiazzare una immagine 
dinamica e appunto provvi¬ 
soria, revocabile della razio¬ 
nalità a quella totalizzante, 
chiusa e irrevocabile la cui 
crisi è il fatto che ci è con¬ 
temporaneo. 

Che poi l’immagine del¬ 
la ragione si secolarizzi o 
si laicizzi e perda il ca¬ 
rattere sacrale del dogma, 
questo non implica eviden¬ 
temente il gran rifiuto della 
razionalità. Praticare lette¬ 
ralmente la crisi della ra¬ 
gione classica — e non reci¬ 
tarla o testimoniarla enfa¬ 
ticamente — comporta una 
crescita in razionalità. Ora, 
ciò non può non riguardare 
in modo diretto il marxi¬ 
smo. 

A volere proseguire nella 
testarda e sconveniente ri¬ 
cerca dei tratti comuni, a 
me sembra elle più o meno 
tre siano i registri domi¬ 
nanti. i filtri di interpreta¬ 
zione che si intrecciano, si 
intersecano e configgono 
nel mosaico delle voci di 
questo volume dell’Enciclo¬ 
pedia: neopositivismo, strut¬ 
turalismo e marxismo. 


I limiti di tre schemi concettuali 


Alla vaghezza degli 
» ismi » e difficile sfuggire, 
ma a occhio ci si capisce. 
Nei casi meno felici, in quel¬ 
le voci ove mi pare preval¬ 
ga una certa propensione 
* retorica * alla francese, il 
marxismo resta più che al¬ 
tro come una dimensione 
tacita di opzione « poli¬ 
tica • contestativa, il neo¬ 
positivismo è tradotto in 
poesia e Io strutturalismo è 
un lessico. Questo, però, nei 
casi che mi sembrano ap¬ 
punto meno riusciti. In 
quelli felici, questi tre re¬ 
gistri interagiscono tra lo 
ro. si combinano criticamen¬ 
te. In tal modo crescono in 
approfondimento la cono¬ 
scenza e (‘interpretazione 
dei campi di problemi in 
esame. E’ ovvio che non si 
tratta di prospettive di inte¬ 
grazione o di fusione di un 
registro o di uno schema 
concettuale nell'altro. Al 
contrario, è proprio la dii 
fcreuza (e anche il conflit¬ 
to. l'incompatibilità, la di¬ 
stanza) tra uno schema e 
l'altro a essere produttiva. 

Il punto fondamentale è 
che ciascuno dei tre schemi 
concettuali ha Untiti. E que¬ 
sti limiti, lungi dall’essere 
un elemento negativo, sono 
invece i punti di forza che 
determinano la portata 
esplicativa o interpretativa 
dei diversi schemi. 

Mentre si parla enfatica¬ 
mente o nervosamente o 
metaforicamente di crisi del 
marxismo, sarebbe utile ri¬ 


flettere in prosa sull’effetto 
di conoscenza che il marxi¬ 
smo Ila prodotto nel sapere 
contemporaneo della socie¬ 
tà. E questo certamente non 
sottraendo il marxismo ai 
suoi limiti (traducendolo 
cioè in dogma) quanto piut¬ 
tosto, all'inverso, illuminan¬ 
done la specifica portata. 
Naturalmente, se siamo coe¬ 
renti, dobbiamo riconoscere 
che * ci sono più cose in 
cielo e in terra » di quante 
non ne ospiti il marxismo. 
E d’altra parte, se così non 
fosse, non staremmo parlan¬ 
do di uno dei più rilevanti 
programmi scientifici con¬ 
temporanei quanto piutto¬ 
sto di un insieme di verità 
sacrali. 

Come ogni impresa razio¬ 
nale. anche quella istituita 
da Marx, è nata in rapporto 
a aggregati di problemi de¬ 
terminati. E alla soluzione 
ili questa costellazione di 
problemi e finalizzato il 
programma scientifico di 
Marx. Un fascio di strate¬ 
gie e di assunzioni orien¬ 
tate alla soluzione di pro¬ 
blemi Al variare dei pro¬ 
blemi. alla loro mobilità, ni 
mutamento si risponde ra¬ 
zionalmente riconoscendo il 
campo di applicazione deter¬ 
minato degli strumenti clas¬ 
sici. della tradizione e fa¬ 
cendo perno e forza sui li¬ 
miti. si proceda alla solu¬ 
zione dei nuovi. Non dimen¬ 
ticando elle, se di rimiri pro¬ 
blemi si tratta, ciò è possi¬ 
bile anche perché, grazie 


agli strumenti classici, si 
sono risolti i vecchi. 

Ora. che atteggiamento 
abbiamo verso i vecchi stru¬ 
menti, verso la tradizione, 
verso il classico ? Nella pro¬ 
spettiva di una razionalità 
critica, non si parlerebbe 
certo di abiura o di rinne¬ 
gamento, quanto piuttosto 
del riconoscimento laico de¬ 
gli strumenti classici per 
quello che semplicemente 
essi sono: metodi, strategie, 
valori, soluzioni efficaci per 
aggregati determinati di 
problemi. Chi penserebbe a 
un’abiura nei confronti di 
Newton, semplicemente per¬ 
chè siamo figli di Einstein? 

C'è una bellissima voce 
Classico in questo volume 
dell'Enciciopedia. scritta da 
Franco Fot tini, la cui clau¬ 
sola appunto classica mi 
sembra suggestiva: « Nella 
dissoluzione della parola e 
dei simboli che per due mil¬ 
lenni hanno espresso un 
modo ili essere e di forma¬ 
re è possibile intendere non 
solo quanto profondamente 
abbia proceduto a disaggre¬ 
garsi. e anche ad estìnguer¬ 
si. una unità reale o imma¬ 
ginaria. quella dell’in.divi- 
duo: ma anche presumere 
che in un diverso disegno 
e struttura la composizione 
di nuovi aggregati fin da 
ora si giovi, sotto altri no¬ 
mi. del sapere di noi ” an¬ 
tichi " *. 

Salvatore Veca 


Temi del dibattito letterario in URSS 

Lo scrittore 
secondo Evtuscenko 

Alcuno valutazioni del poeta sovietico sul problema del 
rapporto fra la tradizione culturale e l'inipegno sociale 


MOSCA — Come dovrebbe e.-, 
.-ere lo scrittore sovietico di 
oggi? Qua!: indirizzi di r.cer 
o« dovrebbe seguire? Quale 
il suo atteggiamento nei con 
tronti delle opere classiche? 
Risponde il poeta Evghenj E» 
tuscenko sulle pagine della 
Literaturnaia Rossia 

Nell'arte — nota :! poeta 
-- non c: sono ricette pronte 
e pertanto e impossibile « p:a 
nlf.care nuovi scr.ttori ». Ne 
consegue che e p u che ma. 
necessaria una ricerca, una 
prova continua nei confronti 
delie opere tenendo anche con 
to che « ogn. generazione non 
è omogenea ». Evtuscenko. a 
t-al proposito, avanza un e>em 
pio Dice. « Quando :o vedo 
un giovane di 20 anni, in 
teliigente. buono, capace, ma 
carico di disimpegno sociale 
e accanto a lui trovo un suo 
coetaneo che non ha talento, 
ma si impegna con tutte ie 
forze — mostrando anche una 
energia sociale di indubbia 
provenienza morate — allora 
mi vien voglia di esclamare, 
giovani di talento, non conso 
gnate il civismo nelle mani 
di gente che non è buona e 
non ha talento! ». 

Il giovane scrittore « deve ». 
quindi, fare t conti con questa 
realtà ed affrontare una gam 
ma di questioni e problemi 
nella « realtà attuale del pae 
se ». Molti sono però i peri¬ 
coli, avverte U poeta. Tra 


quest; c e « li compromesso 
con la parola » Il riferimento 
è a Cechov e alle sue indica 
zionr « non spianare. non 1: 
mare — diceva lo scrittore 

— ma su goffo e coraggio 
so ». « Tale appello cechovia 
r.o — avverte Evtuscenko — 
può diventare anche un'arma 
nelle n»m deg.: amatori dei 
la scompostezza, gente cioè 
pronta a trasformare la let¬ 
teratura ir. forme sciatte, mo! 
1.» I/acvUsa. ,n tal soa-o 
o precisa investe vasti setto 
r. delia letteratura attuale 
« Tra i giovani scrittori d og 
g; — afferma :ì poeta — 
nota una noncuranza, una non 
elaborazione di stile » I. 
problema e grave perchè la 
libertà, l'affrancamento della 
parola e della forma sono pos 
sibili solo a condizione di ave¬ 
re una piena padronanza de', 
retaggio culturale esistente 

Oggi nell'Unione Sovietica 
si sente spesso dire di uno 
srr.ttore che è un kulturnyi 
pvatel. cioè uno scrittore «c n 
cultura ». Ehnene — .-ostier..- 
Evtuscenko — « m questo c'è 
tautologia, ma ciò nonostan 
te passiamo dire che in mol 
ti giovani scrittori la cultura 
si fa sentire molto nebulosa 
mente, . a pizzichi... ». Molti 

— proprio per coprire questi 
problemi sostengono che lo 
scrittore d’oggi ha « abbassa¬ 
to il tiro» perchè «si occu 
pa di altre cose... ». 


« Ma — insorge Evui-een 
ko — quali sono le altre oc- 
tupaz.oni'” Puskin. for.-e. non 
era occupato con lavori reda 
zionali? Eppure, ceno si d: 
rà era un aristocratico e le 
condizioni erano altre . ma 
Gorki?! Pur non essendo ar. 
st oc rat ico era attico in tutti 
; campi, da quello erratico a 
quello de'.i'impegno so 
ciale.. » 

Pai oltre Ectuscenko affror. 
ta ;! problema dellatteggia 
mento che il giovane scr.tto 
re ha nei confronti della v: 
ta V: c chi sastiene — dice 
:. poeta - clic la cita può 
essere conosciuta solo altra 
cerso una diretta esperienza 
e che le letture, d: come 
guenza assumono un valore 
irrisorio Tutto ciò viene con 
testato da Evtuscenko il qua 
le ribadisce che un « grande 
l.bro» — cioè un classico — 
e un condensato di quanto c’e 
di più importante nella vita 
Riferendosi poi ai valori del 
la tradizione letteraria il por 
ta insiste nel ricordare che è 
necessario conservare « i va 
lori del passato » perchè at 
traverso questi si conosce il 
presente, si comprende il fu 
turo. Le opere classiche, inol¬ 
tre. hanno permesso di far 
superare all'uomo le barne 
re. l'isolamento, le visioni par 
ziali 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

DI RITORSI) DAL BRASILE 
- Sono dite fagli di carta 
lucida, fotocopie di un ungi 
naie scritto a macchina, bili 
falati: « Amedrontados » (Im¬ 
pauriti). Mi sono stati conse¬ 
gna/!' a Sao Paulo in una casa 
di gente ricca su cui cadeva 
l'ombra di alte piante tropi 
cali. La persona che me li 
ha dati ha fatto un solo coni 
mento: « L'unico problema è 
se trovandoglieli in tasca le 
domanderanno: da chi li ha 
avuti? ». Afa ha aggiunto un 
sorriso come di chi non teme 
molto le autorità avendo sem¬ 
pre avuto qualcosa a spartire 
con il potere. E' un esem¬ 
plare dei messaggi clnudesfi 
ni che circolano tra gli uffi¬ 
ciali delle forze armate bra¬ 
siliane. tuia voce di dissidenza 
che nasce nel cuore stesso 
della dittatura ed è ancora 
costretta all'anonimato. 

« Con il pretesto che. quale 
sia il male, si deve scegliere 
il male minore — dice il 
testo — i membri delle forze 
annate guardano allarmati le 
vie su cui cammina la Rivo 
dizione (per « Rivoluzione ■» si 
intende il movimento che nel 
l%4 attuò il colpo di Stato - 
ndr). .Von sanno più a chi 
affidare la loro solidarietà. 
Hanno la certezza che non 
era questo quel che vollero 
aiutare a costruire. Sanno 
che non era questa la rivo 
lozione che aiutarono a im¬ 
piantarsi e che essa la domi¬ 
nata da strani personaggi che 
nulla avevano a che vedere 
con le sue origini. Sanno di 
avere divorziato dalla società 
e di trovarsi al margine di 
una segregazione all'interno 
del loro popolo. Sanno di ri¬ 
cevere le critiche e che ad 
essi si accolla la responso 
bilità per tutte le deviazioni 
rivoluzionarie. Sanno che non 
si tratta di incomprensioni di 
un settore o di occasionale 
malcontento, ma della ribel 
lione di molti settori, certa 
mente della maggioranza del 
la nazione stanca di errori 
e arbitri: sanno che è quasi 
unanime la riprovazione. Afa 
con il pretesto che esiste un 
pericolo di divisione, princi 
pai mente nell'esercito, si ri- 
fiuta il fatto che la divisione 
è sorta a causa detrazione 
di coloro che ora di essa si 
servono r.i diacciandola. L'e¬ 
sercito fu diviso quando la 
lotta contro la sovversione 
giunse agli estremi per l'inte¬ 
resse politi’o di un gruppo 
al potere e di un altro die 
agiva negli apparati di sicu¬ 
rezza (...). Il trattamento 
che viene riservato ai dissi¬ 
denti. certamente la maggio 
ranza delle forze armate, è in 
funzione dell’ atteggiamento 
assunto di fronte ai fatti. Se 
te ne stai silenzioso sarai 
tollerato e assorbito netta rou¬ 
tine militare. Se sei indiffe¬ 
rente per delusione o apatia 
sarai incoraggiato a rimanere 
cosi. Ma se manifesterai qual 
siasi reazione anche dentro le 
strette rie del Regolamento 
o di qualche legge più fles 
sibile. verrai trattato come 
un nemico mortale Lo 

stretto controllo del sistema 
di informazioni devia dallo- 
hiettivo della sovversione e 
dai suoi compiti naturali im 
ponendo vigilanza telefonica 
a tutti e a tutto... Siamo in 
guerra con noi stessi... La 
menzogna diviene fatto comu 
ne e la delazione abituale. 
In questo dramma morale i 
capi militari affermano puh 
Miramente ciò in cui non ere 
dono: difendono posizioni che 
non sono le loro, consigliano 
guidandoli sii concetti che ri¬ 
pudiano: tacciono di fronte 
a latti che gridano contro i 
più elementari principi in uno 
slorro di unire i frammenti 
prodotti dal lungo coinrolgt- 
mento deie istituzioni mdi 
tari e forse esausti di un ar 
latrio duramente praticato ». 

Parole che indicano l'acu 
ferra, persino la drammat i 
olà di una situazione di crisi 
che. i n farne e intensità di 
i erse, mresV la società e lo 
Stato in Brasile a 11 anni 
da quel golpe che doveva di 
venire il modello al quale 
hanno guardeto i militari rea 
zionan di molti paesi latino 
americani. Parole che ren 
go'j-i dalle fi/’ di un esercito 
assunto*! in questi anni la 
funzione di trasformatore di 
un pae.'C sotlo.snfuppafo in 
« Brasile partenza ». Fn nbiel 
tiro che per un certo tempii 
uno agli anni del « miracolo 
economico * (nel *73 un tasso 
di crescita del 14 per cento». 
poteva offuscate altre e op 
poste realtà e comprimere le 
attese di democrazia e parte 
npazione. Soprattutto dopo il 
f,S il paese vede chiudersi 
su di se una dittatura che 
non ha le caraneristiche di 
totalitarismo fascista cono 
j sciute in Europa, ma è dif 
j ficilmente superata nella spie 
tata repressione attuata dalla 
polizia politica. 

La fine del * miracolo * to¬ 
ghe la benda a molti mentre 
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L’avvocato che chiede 
libertà per il Brasile 


« La storia del nostro paese è stata 
vogliamo che una buona volta si 
Dalla difesa dei più elementari diritti 
A colloquio col presidente 


finora una storia senza il popolo: 
cominci davvero a cambiare » 
civili al ripristino della democrazia 
delFordine forense Faoro 


dalla crescita economica e 
nata una società che non è 
più disposta a delegare ai 
militari, e alla casta dei tec¬ 
nocrati dei « piani di svilup¬ 
po » concordati con le multi¬ 
nazionali, la direzione del 
paese. 

Il regime nato dal golpe, 
per la originaria mancanza 
di un' ideologia unificante . 
mantiene una parvenza di 
parlamento e di elezioni, con¬ 
sentendo l’esistenza di un par¬ 
tito di governo (TARENA) e 
di ano tVopposizione (il MDB). 

Sei '74. sentendo l'inquietu¬ 
dine degli stessi strati sociali 
che lo hanno fino a quel mo¬ 
mento sostenuto. permette 
una campagna elettorale per 
il rinnovo di una parte del 
Senato con una più ampia 
possibilità di propaganda (in 
particolare la televisione). Or 
ganizzazioni legali e illegali 
dell'opposizione sanno usare 
di questa possibilità e la mag¬ 
gioranza vota contro il go 
verno. Da allora il presidente 
Geisel manovra una * libera¬ 
lizzazione controllata » che 
forse è già oggi il modello 
cui si ispirano le dittature 
militari nella nuova fase della 
politica latino americana. Da 
una parte concede e dall’altra 
si munisce di strumenti che 
ripropongono la vecchia « le¬ 
galità dell'arbitrio ». Propone 
al parlamento delle » riforme 


politiche v che aboliscono 
quell'Atto istituzionale n. 5 
che dà poteri dittatoriali al 
presidente, ma istituisce lo 
stato d’emergenza che proda 
nato in * caso di minacce 
all’ordine pubblico » sospende 
la libertà di riunione, auto¬ 
rizza l’intervento delle auto¬ 
rità nella vita delle associa¬ 
zioni, ristabilisce la censtira 
sulla stampa (quest'anno tol_ 
ta a tutta la stampa brasi 
liana) e sospende l'habeas 
corpus, cioè le garanzie di 
difesa dell'imputato e di in¬ 
dipendenza della magistratii 
ra. reintrodotto nella legista 
zinne brasiliana appunto con 
le proposte di riforma politica. 

Concessioni 

tattiche 

* Coltivo un razionale scet¬ 
ticismo » mi dice l'avvocato 
Faom presidente dell'Ordine 
degli avvocali, t Potrebbero 
essere solo concessioni tatti¬ 
che imposte dall’opinione pub¬ 
blica. Con lo stato d’emer 
genza il potere si è garan¬ 
tito il modo di riprendere 
con una mano quello che con 
cede con l’altra. E' leciti) do 
mandarsi se il regime vuole 
solo guadagnare tempo o se 
si è posto .su un cammino di 
effettiva liberalizzazione gra 


duale ». Faoro è oggi una 
delle personalità piii in vista 
della vita politica brasiliana. 
Il nostro colloquia si svolge 
nella c Casa dell'avvocato » a 
Rio de Janeiro. Con lui si è 
voluto incontrare Carter quan 
do è venuto in Brasile. Non 
è un dirigente di partito, anzi. 
come vedremo, ha un atteg¬ 
giamento critico verso i « po 
litici ». anche quelli dell’oppo¬ 
sizione, ma è uno dei proto 
gollisti e dirigenti di quel 
vasto e multiforme movimen¬ 
to di opinione animato, come 
egli dice, * dalla Chiesa, dai 
sindacati, dalla stampa, da 
gli avvocati » che chiede il 
ristabilimento della libertà e 
della democrazia in Brasile. 

Fra le forze politiche (di 
diversa origine) che si uni 
scono nel MDB e settori fa¬ 
vorevoli alla democratizzazio 
ne che provengono dall’ 
ARENA sono in corso con 
tatti e azioni comuni che ten¬ 
dono alla formazione di un 
< Fronte di ridemocratizzazto- 
ne ». Alla domanda se la 
questione principale non sia 
in questo momento, appunto. 
Tunione delle forze, vecchie 
e nuore, del'opposizione, egli 
risponde restando nel suo 
scetticismo. A suo avviso il 
Fronte, che apparentemente 
rappresenta lo strumento per 
un diretto confronto con lo 
dittatura, t ha in se campo 
nenli che lo possono far mito 


Modelli cuituraU nella scuola deWobbligo 

L’allievo inservibile 


Due lettere di h tinn fx>' 
'imo servire per un tentativo 
li chiar.ro — ce n’è sempre 
bisogno — ì termini del eh 
battito sui temi del fedii-a 
/ione e della --cuoia. 

I-u prima d un « maestro 
proli inno * di Reggio Emi 
ha. pubblicata il 21 bigi o 
contiene una protesta: una 
ragazzina di prima media 
etn- questo maestro ha a u- 
lato durante fanno scolasti 
co è .statq^bocciata con in 
giudizio « insicurezza e 
stato confusionale ». « incapa 
cita di rag'onamento »• con 
centraz.one ». « scarsa poss; 
bilita di intuito e netabora 
/ione » die non può non su 
sritarc -degno Secondo il 
littore, la can-u fondameli 
tale della bocciatura sta ixì 
la « prmemen/a soc ial- t i al 
turale della bamb.na i: ! « 
scuola. « modi Hata seco,ito 
gli siliemi culturali borei,i'. 
provvede alla prepararlo.i« 
di individui che devono ru i 
nascersi in quegli schemi » 
e costringe ehi viene dal prò 
letamato a considerare t—a 
to tutto ciò (Ih- ha appr» i 
nell'esperienza prescola st i,' a 
a rinnegare le convinzioni 
della propria famiglia. « a 
imparare che per diventare 
operai non occorre sapere 
pensare, perche un Javora'n 
re lavora con k* mani, non 
con la testa ». Un « nuovo 
corpo insegnante » sorrcu.» 
dal movimento *iperaio deve 
«creare una scuola capace 


di produrre e-scr, pensami 
le non enciclopedie viventi* 
che possano intervenire <• » 
scientemente nella d aletuca 
delia produzione industriale, 
non piò come ''accessorio 
delia macchina ". ma coni»- 
controparte attiva della to 
stni7.;onc i?) capitalistici». 

U'8 agosto gli risponde un 
professore di Napoli, che ne 
apprezza la « passione ><» 
c tale ♦ ma contesta la con 
* .-apposizione fra « s< hem. 

» ultural*. borghesi » e « prò 
letan » specie per la scuola 
obbligatoria «dove si tratta 
ormai soltanto di insegnar» 
a leggere, scr.verr. far d. 
tonto, in-a-m»- « cui pot he al 
tre ind.spensabiu noz ohi d: - 
storia, d: geografia »- di 
se » n/e vart » Semmai n 
prob’em.» e delle- tecmcli» 
da Usare per far « 
re » quei contenuti a secou 
da dellamb.entc di prove 
n:cn/a Ma a qau contenuti 
non si jr.iò rinunciare: gl: 

« esseri pensanti » non po- 
.'ono « est re itar» il loro pen 
s cro se non d «pongono rii 
un corredo suff.cu-ntemente 
ampio e chiaro di conoscen 
za ». Dopo tutto le due cui 
ture, borghese e proletaria. 

« al di fuori di certi campi 
specifici (diritto, politica, re 
lig.one, arte, ecc.) » diven 
gemo pure astrazioni, e certe 
astrazioni * hanno contribuito 
a creare k> sfascio della 
scuola ». (Ma lo « sfascio » 
della scuola è un fatto casi 


materiale che avrà suora 
mente delle cause piu corpo 
se di queste astrazioni>. 

E veniamo al tentativo di 
cfuar.mcnto. 

Ole cosa deve insegnar» 
la scixila di base.’ 1 utto lo 
sc.bile umano, come ha seni 
pre proclamalo che fosse suo 
comp.to. saìv») in-a-gnare p^o 
e soprattutto male? Oppure 
« spezzoni » dello scibile? K 
come selezionati ’ O. pr.ma 
di tutto, strutture conceltua 
li. « linguaggi ». rvgok- e me¬ 
todi studiare? (Cc eh: 
nmp.ange l’epoca m cui si 
imparavano 1»- regole grani 
maticali e non pensa cric 1- 
.mparava’v» soltanto po» in 
alunni delle elementari e »Jt-I 
ginnasio: il problema è di 
far apprendere a tutti Uequ 
vak nte contt-niporaneo d-!!«• 
regole grammaticali, la pa 
dronanza della Lngua naz.o 
naie, la capacita d. torri 
prendere i meccanismi de! 
suo « funzionamento ». la co 
noscenza delle lingue stra 
mere. d»-i linguaggi scienti 
fici. la capacita di leggero 
e usare simboli e mcssagg.». 

Anche chi è ignorante p»'n 
>a. peasa anche chi ha porhe 
conoscenze e disorganizzate 
come ìe produce la scuoia 
oggi, ma è destinato a re 
stare sempre più indietro 
rispetto a quelli che « sono 
proprietari » delle conoscen¬ 
ze. Ma quali conoscenze oc¬ 
corre possedere? La maggior 


(piantila » mesi »» organizza 
la di conoscenze compatirle 
con l'esigenza d'imparare ad 
« >scrc critici «• non dogma 
Lei. v di non disimparare ad 
«--sere attivi, un patrimoni! 
d. » ormsCt n/,i scientifica, ra 
zinnale. 

E .sf non *o rns/e ad mi 
prsst-ssar»! né di quel pa 
tnmonio ne di quello mi se¬ 
re ilo cne da la scuola attua 
!•• si dtt.vjr-*#'*' trattati co 
me la hamb na di cui prende 
invano le d fc-se il pr mo let 
ture o si dove comunque p> 
t» r completare la scuola oh 
h'igatoria'’ Il dibattito è aper 
to: da un Iato m dia-: cani 
h.amo la scuoia ma intanto 
non bocciamo: dall altro s. 
ri-ponde (he chi n.m 'a n in 
fa nessun guadagno ad »> 
'ere promosso «• »i obietta 
< n»- non b*».c are s gnif.<,» 
incoragg.an- il < osiddetto 
lassismo. 

Ma il problema pr.ncipal» 
•«-condo il pr.mo lettore è 
quello del « modello cultura 
le ». E* difficile trovare nel 
movimento operaio chi so 
stenga in quei terni n- Lesi 
stenza di due culture con 
trapposte, che è que.stionc 
diversa da quella del carat¬ 
tere e dell'uso di c!a.s>c del 
le scienze e dell'esistenza di 
diverse concezioni del mon 
do che si confrontano e si 
scontrano. E’ vero però c.'ie 
ogni bambino è portatore eli 
idee, esperienze, sentimenti 


vere nell'ambito di un gioco 
di potere ». C'è in Faoro hi 
preoccupazione per un pas 
sato che non è solo quello dei 
14 anni di dittatura, ma un 
che la precedente epoca di 
« democrazia » asfittica: per 
i già conosciuti metodi pii 
terwili.sfici e per i feiitnfni 
di minoranze che si auto 
investirono rappresentanti del 
popolo. 

L’assemblea 

costituente 

« Ciascuno deve restare nel 
la sua area, aggiunge, noi non 
vogliamo legarci a una deter¬ 
minata formazione politico 
per quanto ampia essa si 
presenti. Uittiamo per un mio 
ro fxitto politico che dia ef 
fettira sovranità ai cittadini: 
vogliamo l'assemblea costi 
Utente iter una completa rior¬ 
ganizzazione della società e 
dello Stato. E per questo 
obiettivo abbiamo bisogno del 
l'autonomia dei raggruppa¬ 
menti sonali, delle associa 
zumi. Si. comprendo, prima 
o poi ci corrà uno strumento 
P'ihticn unificatore, ma quan 
doV Siamo certi che sia già 
il momento? ». 

Egli spiega: t La nostra 
forza è stata finora quello 
di arrivare al "politico ” se 
guendo il cammini> della no 


stia specificità professionale, 
Egualmente, ni piena autee 
nomia, agisce la ('mesa giun¬ 
gendo al nodo politico lungo 
il cammino delTapplicaziont 
dei principi della sua dottrina 
.«ni diritti dell'iumio. La no¬ 
stra linea è stata quella di 
scegliere un punto vulnerabile 
del regime, un obiettivo j>«s- 
sibile: tale e stata li nostra 
rivendicazione dell ' "habeas 
corpus". La coruhzi me dei 
detenuti politici era totalmeu 
te illegale, arbitraria, d g > 
verno non p itera difenderla e 
l'opinione pubblica ei viste 
nera. Quando abbi,uno pro¬ 
testato c protestiamo per i 
casi di tortura e l'ordine de¬ 
gli avvocati ehr si batte per 
una richiesta strettamente 
inerente alili moralità e atti¬ 
vità della nostra professio¬ 
ne: il itintto dovere della di 
fesa ilvll'impntato ». 

«Con questi criteri, conti¬ 
nua. abbuimi) unito e fatto 
maturare la coscienza pro- 
fessionnte dei IMI mila avvo¬ 
cati brasiliani. Abbiamo per¬ 
corso il paese, città dopo 
città (e t< nostro e un gigan¬ 
tesco paese’). Pensiamo a 
una lotta che non potrà non 
avere tempi lunghi, combat¬ 
tuto dalla trincea dell'Ordine 
professionale. 

«Guardiamo alla proposta di 
ritortile politiche fatta dal go¬ 
verno: 1‘ abbiamo criticata 
perche incompleta e. come ho 
licito, fiencolosa. Ma peiista 
mo che si debba partire di 
li per andare aranti evitando 
contrapposizioni frontali. Con 
lo stesso criterio si muoiono 
i nuovi dirigenti sindacali. 
Con lo .sciopero nelle grandi 
fabbriche ih Sao Paulo /ninno 
realizzato nei fatti le riforme 
che il governo si ostina a 
negare. Lo sciopero è proi¬ 
bito dalla legge, nel pacchetto 
di "riforme politiche” non 
c’è riferimento alla sua le 
galizzazione e nei discorsi dei 
leader del Fronte di ridemo- 
erotizzaziane se ne parla con 
troppa timidezza, ma lo scio¬ 
pero si fa perchè e stretta 
mente sindacale, perchè ei si i 
saputi muovere latticamente, 
quando la situazione era ma¬ 
tura e ci si potè-a battere ». 

Ampliando d suo ragiona 
mento Faoro aggiunge: «Quel 
che ei proponiamo e di tra 
sformare la società civile pri¬ 
ma di dover affrontare di¬ 
rettamente lo scontro con il 
potere. Non è per caso che 
vi muoviamo oggi. In questo 
paese, nella sua sona fin 
telleltuale politico e stato tra 
dizionalmente un avvocato. 
Ora nelle università. specie 
ni quelle di Sao Pa do. sor¬ 
gono nuoci promettei.li intel¬ 
lettuali impegnati politica- 
mente. Im stona del lira ale 
è stata f inora una stai ta sen 
za il popolo. Vogliamo (he 
una buona volta si comi nei 
davvero a cambiare ». 

Guido Vicario 

Nella foto: un'immagin» 
della tumultuosa espansione 
edilizia di Rio de Janeiro. 


» :.» na b d » «pr.iiii r 

c (’.h‘ la sino!.! dovrei/» 
angarili ad »-pr.mrr» ;>*r 
laudo (.incile il dialetto o 
< he una l.'.g.i.t lo» nV. ;• ir 
c.-ic la meta pn-» htc a tutto 
il la v o-o »( olas’.io dii «ut»!/ 
s’a p> esso della lingua 
nazionale » «• u-arido altri l.n 
guaggi. gt-'t . f gore. f*.rir.«-, 
movimenti, immag.ni. suoni. 
In questo seri'/» la noia 
può aiutare ad acquetare la 
cultura comune vii za solfo 
care gli ek-tnem: deH'.V.tru 
cultura ima «criza trascura 
re nemmeno < he riili am 
brente il bambini a'sorb-- 
el« nienti progressi» ì «■ rea 
zt«n.*ri — !>.*s‘ pensar» alla 
cUffix.-.» <• p» r-is»»nV coi « 
z.orie d»-.1 infera»:*ta f* rrm. 
n à- — e » n- la » rit.-’-io 
deve («iter «-sserc U'.ita v»-r 
sii ogni tqw> di ionos co/* 
» d; cultura lw» scuola non 
I ha mai fatto s,. iv, i r 
eccezion, perché non ha mai 
( ceduto veramente a quel di 
ritto dei hambmi c dei ra 
garzi ad esprimersi di cui 
p.,rla la pedagogia). 

Cambiando, la scuola può 
tornare (o cominciare? An¬ 
che su questo la discussione 
o accan.ta) a funzionare co 
me sede di apprendimenti 
validi senza tornare ad es¬ 
sere dispensatinec di un sa¬ 
pere enciclopedico segnato 
dai caratteri della cultura 
delle classi dominanti. 


Giorgio Bini 















PAG. 4 / economia e lavoro 


Altre incognite 
sui voli r~ 

■ -««Mai 

di fine mese [z* 

Per la FULAT è possibile revocare lo sciopero del 25 h Smi 
11 personale navigante proclama una astensione di 12 ore 
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« Lo sciopero del j naie di terra anche i navi- 


25 può essere evitato: lo ha 
affermato ieri il sindacato u- 
nitario della gente dell'aria 
(Fulat-Cgil Cisl Uil) riferen¬ 
dosi alla possibilità che Alita¬ 
la. Ali. Aeroporti di Roma e 
governo lancino un .segnale 
positivo a proposito della 
vertenza sulla regolamenta- 
lione delle festività soppres¬ 
se. t Una .solu/'oiic positiva e 
realistica della vertenza -- 
prosegue la Fulat è jxjs.-d 
bili*. Alla disponibilità del 
sindacato più volte dichiarata 
e ora sottolineata deve cor¬ 
rispondere analoga disponibi¬ 
lità. e se necessario, oppor¬ 
tuni interventi del governo 
per assicurare la normalità 
dei servizi . 

Ieri sera |x.rò il personale 
navigante del sindacato (igil 
ha reso noto di aver procla¬ 
mato uno sciopero di 12 ore 
per hi vertenza contrattuale 
in concomitanza con quello 
del personale di terra del 25. 
E' augurabile quindi che in 
caso di revoca (>er il perso 


ganti si associno alla decisio¬ 
ne. 

FERROVIE — Bisognerà a- 
spettare il 1B per sapere se 
IKitremo viaggiare in treno 
tra il 21 e ;l 22 agosto. E', 
infatti, in questa data, delica¬ 
tissima tjerebé si registrerà 
una gran parte dei massicci 
rientri dalle ferie, che gli 
« autonomi * della Fisafs 
hanno « piazzato » la loro 
agitazione. Non è difficile 
immaginale le complicazioni 
elio una tattica di questo ge¬ 
nere comporla con sé: pen¬ 
siamo. per esempio, agli e- 
migrati che devono tornare 
— e nella dr.ta stabilita — 
nei pai si dove lavorano, una 
< s inula di Damocle * sulla 
testa del viaggiatore, quindi: 
quanto basta per avvelenare 
un pur breve periodo di va¬ 
canza. 

Nel merito della vicenda 
entriamo in altra parte di 
questa ,vlnv>a pagina: qui 
vogliamo (Kirre soltanto due 


questioni. La prima è quella 
che onesto sindacato « auto¬ 
nomo » (non dimentichiamo 
che ha una scarsa rappresen¬ 
tatività fra i ferrovieri) oote- 
va ben decidere subito dopo 
rincontro cui le FS di gio¬ 
vedì se confermare o revoca¬ 
re l'agitazione del 21 22, inve¬ 
ce di rimandare tutto al 18. 

11 modo più semplice j>er ri¬ 
durre ì (Usaci agli utenti di 
un servizio non è forse pro¬ 
prio duello di preavvertirli in 
tempo di un black uut totale 
o par/'ale? E non è già que¬ 
sta una forma (o un princi¬ 
pio o un |)ezzo) di autorego- 
lameota; iene degli scioperi? 

Il punto e veniamo alla 
seconda questione — allora è 
un altro: gli autonomi cerca¬ 
no qualcos’altro, vogliono il 
polverone su! diritto di scio¬ 
pero <c cerne le loro agita¬ 
zioni anche questo è puntila- i 
le)' ceto perché non c’è 
nemmeno un accenno di 
sforzo in direzione di un'auto 
ìegolameiUaz'one. i 


I'—1 


Aerei fermi durante uno sciopero 







Li'tedir*?”**"'*"' 






l Nelle ferrovie incombe la minaccia degli scioperi degli « au tonomi « 


«Locomotiva selvaggia» 
anche quest 9 agosto 

Puntuale arriva l’agitazione degli autonomi della Fisafs 
Come si voltano le spalle ad un accordo già sottoscritto 


Fedele a se stesso come 
tiou mai. il sindacato auto¬ 
nomo rinnova il tentativo di 
creare il caos nel traffico 
ferroviario nel periodo in cui 
più acute sono le esigenze 
dell'utenza, soprattutto po¬ 
polare. Questi (ripetuti) at¬ 
teggiamenti della Fisafs in¬ 
ducono ormai ad alcune ri 
flessioni. 

Il II agosto, a conclusione 
di una tornata di trattative 
molto serrata: <i • sindacati 
unitari raggiungono un’ipo¬ 
tesi di accordo per il rinno¬ 
va del contralto che a poche 
ore di distanza viene sigla¬ 
ta, senza variazioni di sorla. 


anche dalla Fisafs. Dalle 
due rappresentanze sindaca¬ 
li viene formulata la riser 
va (di rito) che il sindacato 
unitario motiva con la tieccs- 
sitò di subordinare la defi¬ 
nitila conclusione della ver- 
lenza al giudizio delle assem¬ 
blee dei lavoratori sull’ipo¬ 
tesi di accordo (la consul¬ 
tazione. già avviata, avrà il 
massimo sviluppo nell’ultima 
decade di agosto). 

La Fisafs, invece, convo¬ 
ca il proprio consiglio gene¬ 
rale e con una decisione di 
vertice respinge l'ipotesi di 
accordo e nel giro di poche 
ore presenta una nuova piat¬ 


taforma alla controparte. L' 
operazione è semplice: si 
chiede uno stravolgimento 
totale dell'accordo appena 
raggiunto. Salta la scala 
classificatoria del personale, 
viene richiesta l’anticipazio¬ 
ne dei miglioramenti econo¬ 
mici al 1. luglio 197S rispet¬ 
to alla scadenza dell’ottobre 
prevista dall'accordo del 5 
gennaio 1977 — regolarmen¬ 
te sottoscritto dalla stessa 
Fisafs — si richiede un con¬ 
sistente aumento dell'inden¬ 
nità di anzianità, la variazio¬ 
ne dei criteri per l'inquadra¬ 
mento del personale nel pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 


ordinamento, il congloba¬ 
mento di una parte della sca¬ 
la mobile, l’indicizzazione 
delle competenze accessorie. 
Cosa singolare, viene man¬ 
tenuto il valore dello stipeti 
dio iniziale a I milione e 
SU0.000 lire annue, elio pero 
contrasta con la richiesta (li 
conglobamento di una parte 
della scala mobile che. se 
realizzata, renderebbe im¬ 
possibile il mantenimento di 
tale cifra. 

Al di là delle contraddi¬ 
zioni. si assiste ad una sfre¬ 
nata concessione alla tatti¬ 
ca del « gioco al rialzo ». ln- 
somma demagogia della più 
bell'acqua. Viene allora da 
chiedersi: a che fine lutto 
questo? Quale spiegazione 
può avere un voltafaccia fan 
tu repentino e clamoroso, che 
pure pone in contraddizio¬ 
ne con se stessa se non al¬ 
tro la delegazione che ha 
condotto la trattativa, vule 
a dire il gruppo dirigente al 
massimo livello della Fisafs? 

E' davvero azzardata l’ipo¬ 


tesi che siano intervenute al 
l'interno, o più probabilmen¬ 
te all'esterno del sindacato 
autonomo valutazioni di or¬ 
dine polìtico secondo le qua¬ 
li non era « conveniente » 
non sfruttare il periodo fe 
riale per alimentare nuoci 
motivi di tensione nella co 
tegoria e nel Paese, nuovi 
attacchi al diritto di sciape 
ro nei servizi? Quel che e 
certo è che si pone in atto 
un ulteriore, spregiudicato 
tentativo di mandare allo 
sbaraglio la categoria, per 
fini estranei ai suoi interes 
si reali, chiamandola ad 
azioni di lolla prive di pos¬ 
sibilità di sbocchi positivi, 
salvo pai, realizzato l'obiet¬ 
tivo « politicai■ di creare 
caos, tensione e altre insi¬ 
die al diritto di sciopero, fir¬ 
mare l’accordo contestato. 
E’ già successo e non una 
volta sola. 

L’ipotesi di accordo sigla 
la dai sindacati unitari può 
avere bisogno di integrazio 


ni. perfezionamenti e preci 
suzioni, e sarà il dibattito 
dei lavoratori ad indicare 
quali, ma secondo una ritm¬ 
ile d'insieme e avendo pre 
.sente che essa si colloca eoe 
rentemente rispetto alla n 
forma e allo sganciamento 
delle FS dal settore della 
pubblica amministrazione, 
avvia un processo di sbum 
cratizzazione delle qualifiche, 
spazza antiche concezioni ge 
rarchiche delle carriere e 
del lavoro, crea le premesse 
per il riconoscimento della 
professionalità dei lavorato 
ri delle ferrovie. Fin dalla 
fase di ottobre lo stesso idi 
lizzo non egualitario dei mi 
glioramentì previsti per la 
ristrutturazione delle rompe 
lenze accessorie può in par 
te soddisfare quest'ultimo 
esigenza, nel senso che si 
dovrà tener conto della di 
versa collocazione nel ciclo 
produttivo, delle diverse re 
sponsabilità. rischi e (hsa 
gì connessi al tipo di pre 
stazione reale, di qualifiche 


accorpate nella stessa cale 
gona professionale. 

Si tratta di perfezionameli 
ti possibili e necessari td'al 
fronde prendi ed annuii 
ciati dai .sindacati unitari > 
che sostanziano la riseria 
formulata all'atto della sto 
suro dell'ifKitesi di accordo 
Come sempre accade quan 
do si rintana profondameli 
te la realtà esistente, posso 
no essere presenti tra i la 
foratori, in questa fase, ri 
serre, incomprensioni, mi 
che aree di insoddisfazione. 

Di fronte ad esse ci si può 
collocare in due modi: stru 
mentalizza ridale. cercando 
il consenso su basi carpata 
lire contrapponendo qualifi 
ca a qualifica, oppure prò 
muovendo il dibattito unita 
no. raccogliendone le espres 
siimi che fanno unità fra i 
lavoratori. 

Elio Carrea 

(Segretario Nazionale 
del SF1 CGIL) 


l'Unità / sabato 12 agosto 1978 


La fusione 
fra Chrysler 
e Citroen 
porterebbe 
a chiusure 
in G. Bretagna 

LONDRA - La not./iu del 
passaggio al gruppo Citroen 
IVugoot vivile fabbriche 
t’hrvsler viene ioti rpret.ua 
dai snidai ali ìnglc-i ionie un 
tentativo di liquidate gli sta 
hilimenn m questo paese. 
Questa preoccupazione è sta 
ta avanzata in una dichiara 
/ione di Cltve JenKiiis segre 
tara» del .sindaiato ilei lavo 
raion del settore teenno. Da 
due anni la ('hrysler inglese 
era sussidiata dal governo 
vlu» ha elargito alla sobilla 
162 milioni di sterline, cqu 
valenti a circa 27(1 miliardi di 
lire. La fabbrica di Linvvood. 
nel Nord d'Inghilterra, dove 
lavorano novennio persola . 
appare particolarmente mi 
nave lata 

La notizia è stata avvolta 
diversamente in Spagna, dovi 
d grup|x» non intenderebbe 
nemmeno esprimere un pau¬ 
re. Chr.v slvr Espana, vinaio, a 
venisse fu-ui voti la (’itioen 
Espana. tormeiehlie un 
gruppi di dmieiiMoiu para 
gonnbih a quelle della SE.VI 
società in eoi il gruppo FIAT 
ha una parte, illazione viete! 
minante I due gruppi si voti 
toiKlcreblxTo il menato 
.spagnolo, in espansione, da 
posizioni amlxdue forti La 
Spagna non f.i parte vivila 
Comunità europea ma m ogni 
modo i contraenti, a quanto 
si è appreso da Br.ivelles. si 
sono guardati daU'informan 
l'KsocuUvvi della Comunità 
euro|H*a dei loro accordi o 
projx esiti 

L’.iceorvlo può essere visto 
via una certa angolazioni. 
(siine il segnale vii ulteriori 
ristrutturazioni nei grandi 
gruppi che operano in Euro 
pa occidentale 11 ribasso del 
dollaro ha rincarato forte 
mente il tosto degl: investi 
nienti diretti dagli Stati l iuti 
ut alcuni paesi vIcU’Europa. 
Viceversa ha ridotto di al 
trottato il v o-tu dogli :mv 
stimoliti tedeschi, svizzeri < 
di altri paesi negli Stati Cui 
ti. 

Il ministro britanna o del 
!'lndii-stria ha convocato |kt 
lunedi tutti i rappresentanti 
sindacali della Chrysler l'n 
ted Kmgdom Ltd 

Diversi esponenti sindacali 
avevano espresso preoccupa 
/ioni circa la sicurezza del 
IKistu di lavoro di oltre 22 
mila dipendenti della C!ir\ 
sler in lìmo Bretagna, in 
seguito allavcorvlo (un la 
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Regione Umbria: 
ristrutturazione 
ma anche sviluppo 

II giudizio della giunta è stato invia¬ 
to alla Commissione interregionale 


Fiatilo -cli/'.lltro d'accordo 
eoo coiaio che cou-idcr.iuo 
r.uiiKinri.ito progranuoj trien¬ 
nale coinè una grande ocra- 
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re già roliiplelato mito il lo» 
ro iti r e «-«-ere -tati appro¬ 
vali. 

I io è inolio importanti- p.-r- 
chi- molteplici «uno i nc«-i 
die nliirltiv .minile r«i-tono 
tra i due momenti prozrim- 
malori, nei «mori r nella 
ppr-.i pubblica. I programmi 
po.-oilo limare nel piano 
tiii-imalc un quadro ili riti- 
rimrnlo mnipli—iva i he di¬ 
ra. in iiimin ahli.i-lanza cer¬ 
io e per alcuni anni, quali 
faranno anche qnalilalitaulen¬ 
te l'rvolii/ione della doman¬ 
da e le ile-lina/iooi della »pe- 
•a pubblica. 

IVr pronunciarli «ni piani 
Ir Hrsioni c i sindacali «tan¬ 
no facendo un Vero finir rlr 
furie ilalo il periodo r la 
fMrcma roni|ilr«*ilà dei lenii, 
rm-ccndii comminile, nono* 
fl.inie lo «cjrm tempo a «Ii- 
«po-i/ione lanciato loro «lai 
ritardi «lei Mmi«irro «lell'In- 
dn-tria. a ron-ernare i pa¬ 
rrei «ni prnir.imnii di •< I- 
tnrc con molto anticipo ri¬ 
aprilo allr »ca<lcn»r prfabic. 
Sono parrei formulati altra, 
arr-vi una. pur -e rapida, 
ampia r«»n*utla*ionr drllr for¬ 
te «ocialv e «bile *««einldcc 
elettive, non motivati da • r«i- 
ft-nzr di tamponile» ma 
Spirali da vaiolai ioni «ullr 
»r«-lir r Ir priorità ?rnrrali 
che devono raraltorirrarc i 
piani. 

Il CIIM dovrà, quindi, «rn- 
■a ulteriori iniliiyci. e»«ere 
&t**0 il condizione «li ap¬ 
provare i prrvblì protraili- 
■li di -« llorc entro -«-II*'in- 
hrt. il M illi-llo dell llldll- 


-tria devo prrvlirporrc le co- 
re perché nella prima deca¬ 
de di seltembrc si svolgano 
la riunione della rollimi—io¬ 
ne interresioiiale per il pa¬ 
n-re romplc«fivo rho que«la 
deve «lare c gli ìnrnntri con 
• indarati c (ò>i;findu«tria, e 
«iano presentali alla Coiiiiiiì-- 
-ione Interranifralf i pro- 
sr.uiiiiii e le proporle vii at¬ 
tuazione per ognuno di erri, 
in modo elle «i po«*a rapi¬ 
damente deridere -olla «Ir-li- 
tiazimie «lei fondi «lanziati 
dalla leaae «li rirmivrr«ione. | 

t'o-i imrxi e definito at- 1 
iravrr*o tale mrtodolosia. il 
piano «li «more non è mi ul¬ 
teriore vincolo ma quadro di 
riferimento per le autonome | 
-««•Ile delle uiq>r«--«- pubbliche 
«* private clic riano. è il ter¬ 
reno concreto «n cui svilup¬ 
pare il confronto tra le par¬ 
ti sociali, e riaprilo al quflr 
e—e fiorano e articolano i 
propri comportamenti e «vi- J 
luppano le proprie battaglie. 

Un passo 
avanti 

In quc-lo -en«<». la «li«p«»- 
mbililà «Ielle lorze imprendi¬ 
toriali a ron-i«lerare. come è 
«letto nella lettera «li darli 
a! ministro Moriino, i piani 
di -ctt««re r«tmc vuv « quadro 
di riferimento » rappre-cnta 
un i>a«»o avanti. K««o è in- 
-utficirnle, peni. *e n«>n ci 
-ara da parte della Omfin- 
du*tria un impegno coerente 
«• ro«tantc a partecipare at- 
iivamritie alla elaborazione 
ilei piani e a far -i clic le 
«lirrltivr «li attuazione dei 
programmi, vedano rhlottl al 
minimo i margini di di«cre- 
zionalilà di chlcrher«ia e ri- 
-pondano al nu*«lmo alle e«i- 
fenit impellenti della nostra 
indii'tria. 

Anche alla luce delle più 
recenti -orlile, non *i può 
-fuziire. intani, allj imprr*- 


sione vite pertnaiiga. da par¬ 
te della ('oiifimlvi-lri.t. -e non 
un rifiuto, ronie in pa««alo. 
una -oltovaltitazione del pro¬ 
gramma di «elture «piale por¬ 
tante «truniento programmato- 
rio (eorrettamente intero co¬ 
me quadro ili riferimento s 
come compie—o di direttive 
per l'ulili/zo delle ri-or«c 
pubbliche). 

Carli e la Confindu-lria. 
pur imo «ottovalutando il pr- 
-(» di altri fattori, mine quel¬ 
lo «Ielle mutale ragioni di 
-cambio internazionali, conti¬ 
nuano a roo«i«|crare proble¬ 
ma centrale dell'industria ita¬ 
liana il livello «li rigidità «Iel¬ 
la forzj lavoro. Per ovviare 
a <pie«ta «ituazione «- per ag¬ 
girare <pir«tn problema, di mi 
-i richiede la soluzione con 
un invito a ritornare a ■ un 
minimo «li ela«iirità nell'iiti- 
lizzazìone di mano d’opera », 
è in atto la preorrupanle ten¬ 
denza rilevata da (Tarli ad 
operare investimenti rhe «er- 
vivno a »o*titiiire il capitale 
al lavor«v, in un p.ie«e come 
il no«tr«i in cui invece prc- 
minrnle è il problema della 
«ireiipazione. Ma. oramai i 
margini «rar-i ili autofinan- 
ziaruriilo. i livelli «li indebi¬ 
tamento. Tallo m«to del «Ic- 
naro. rendono diffirolto-a an¬ 
che que-ta via, rhe pini an¬ 
che ri*pon«lero adì Ìnicre««i 
«li alcuni eruppi r «ritori in- 
d(i«trialì. ma è certamente in 
netto r«>ntra«lo r.vn quelli na¬ 
zionali. 

Ora, pur valutando ciò con 
preoccupazione, la Confindii- 
-Iria non solo non dà rispo¬ 
ste per il problema «Iella oc- 
etipatione ma ripropone in 
•o«tanta. una politiea indu¬ 
striale in due tempii prima 
ricreare, nel mercato, condi¬ 
zioni ottimali per le impre¬ 
se. rimuovendo i due vincoli, 
rigidità della forca lavoro e 
costo del denaro, poi conlron- 
lar-i per Telaborazinnr «li li- 
mc. imliii/zi, che polreldic- 


ro anelli- c--er«‘ i piani «li 
settore. 

Ci «i pennella il «bibbio, 
fondato p«-r«'« -iiHY-perienz.i. 
clic a vincoli rimo—i. Tinle- 
re««e della Confindustria e di 
quelle <« forze di inerralo rhe 
in im'eronomia aperta «nno 
il prcMippo-lo «IrlTaziiiiii- «li 
polilira erouoinira » ai piani 
di -«-ilore farebbe puramente 
« mhuralc ». 

Il problema vero, a no-trn 
parere, è elle vj -operata una 
eonrrziofie della politica rei*- 
iiomica. in alcuni ambienti 
eoiifindu-triali aurora troppo 
largaiiienli- pr«-*enlr. n»me ri¬ 
sultato e sommatoria delle «le- 
«i-ioiii autonome «lei «i-lrma 
delle impre-r. -oprati ulto 
quando per la loro realizza¬ 
zione -i ritirile una co-laute 
«--leiisioiie delTinlrrt-s-c puli¬ 
tilo o. 

Il risanamento 
del mercato 

l'arlumo di *ottovalutazi«vnr 
dello strumento programmato- 
rio (programmi «li ‘ritorci 
perché riteniamo che proprio 
allraver-o questo. e«inle*tu al¬ 
lunile .ni altre iiii*ur«- di po¬ 
litica rroiiomir.i rhe inve*|j. 
no tutta la struttura produt¬ 
tiva I ri-lriitlurazmnr finan¬ 
ziaria. so-legno delTevport. 
fiscalizzazione, ecr.l pmà es¬ 
sere avviato in nitido consa¬ 
pevole l’auspicato prore—o di 
risanamento ilei increato. 

Siilo co»i è pos-ibile — «lei 
resto — rompere con quei 
-eltorì imprenilìtoriali clic 
hanno fatto drll'atsistenza 
piihhliea la propria ragione 
d'e—ere. nei cui confronti so¬ 
no giustamente polemici Car¬ 
li e la Confindustria. 

Il PCI non ha mai intr«o 
i piani vii rettore come esclu¬ 
sivo finimento dì politica in* 
diiflriale, né come una min. 
va rigidità che riducesse la 
« libertà imprenditoriale » pri¬ 
vala e no. \ ede i piani co¬ 


lui' paoli «li iiferimeiilo im¬ 
portanti per l"«—errizio «Iella 
.attività imprenditoriali', fon¬ 
dali -li una attenta radiogra¬ 
fia dello -lato airi »«'lt«iri iu- 
teref-ali. delle lemlenre in 
allo, delle relazioni intrr-i't- 
loriali. In tali pijni in nioih» 
netto e inequivorabib- devono 
e-*ere fi-«Jti «olo gli orienta- 
menti c le finalità nazionali 
da perseguire con la utilizza¬ 
zione dei houli pubblici -t. 111 - 
ziati. 

\iirhe «r il giudizio u««n 
j»iu’i ehe es-ne differenzialo, 
uri programmi presentali «lai 
governo, «i troviamo uivro- 
in generali- «li fronte a imli- 
e.izioiu operative («pianilo «i 
•■inni talmente ampie r g«- 
nerirbe. «he non fanno rrrlo 
pensare a ■ mimi i inrnli r. 
«pianto |iiutto-to a un com¬ 
plesso di «relte «rltoriali allo 
interno «Ielle quali, «e rima- 
ne-sero tali. pu«à trovare «ror- 
renxo» qual«ivnglia proposta 
di ristrutturazione aziendale, 
rnn la ili*erez«onalilà ilei Mi¬ 
nistro e «lei C.IPI portate al 
massimo. Concordiamo prrrm 
ampiamente eoli molle dr!l«- 
o*««-rvazioni rritiche avanzali- 
dai sindacali e dalle Regioni. 

Riteniamo, per quanto « i 
riguarda. iiv«li»prn«abile rio- 
sia «vitiqifiata la |»arte pr«- 
po-itiva dri piarvi. Dalle am¬ 
pie analisi settoriali effettua¬ 
le drvnno prrrm essere trai¬ 
ti lutti ili elementi nrre«sari 
a formulare direllivr rhe *i 
muovano nella direzione di 
india ulnare, per ogni seltorr. 
le questioni da risolvere r i 
processi necessari per il luto 
rilancio: perseguire chiara¬ 

mente l'obiettivo dell'allarga¬ 
mento della ha«P produttiva: 
darr una valida risposta ai 
problemi della nrroparione 
rhe »i pongono nei vari set¬ 
tori; indirare enneretamente 
Ir «celle a netto favore del 
Mezzogiorno, la pirrola e me¬ 
dia impresa, la ricerca «rlrn- 
tifira. 

Francesco Speranza 


PERUGIA — « Un momen¬ 
to fondamentale per poter 
incidere positivamente nel 
la struttura economica del 
paese ». Questo il giudizio 
della Giunta regionale del¬ 
l'Umbria espresso in un ar¬ 
ticolato documento che e 
stato inviato ieri alla coni 
missione interregionale per 
l piani di settore, alle altre 
regioni ed al CIPI. In me 
no di trenta giorni dall'in 
vio dei piani di settore 
(quello agro aumentare e 
arrivato in Umbria solo li 
5 agosto e pertanto non e 
stato discusso» la Giunta 
regionale ne ha verificato 
: contenuti con le organi/ 
/azioni sindacali, gli ;m 
prenditori e numerosi con 
sigli di fabbrica II lavoro 
è stato sintetizzato ;n 20 
cartelle, che contengono 
critiche e proposte precise. 
Sono proprio alcune di que 
ste notazioni che. senza 
sottovalutare l'estrema im 


portanza dell' attuazione 
della legge 675 In collega 
mento con il DPR 902. la 
giunta regionale ha voluto 
rendere pubbliche per con 
trlbulre al miglioramento 
della legge. Ieri mattina in 
una conferenza stampa T 
assessore regionale all'in 
dustria. Alberto Provanti 
ni. ha ad e.-,emp,o sotto!, 
neato resistenza di un gra 
ve difetto di metodo nella 
realizzazione dei piani: !•* 
reg.on: non hanno «• co* 
partecipato alla fase di lor 
ituz.on<' dei programmi D; 
qu molte delie cr.fi'he >p» 
«• fiche ch«* vengono .«van 
zate su: singoli progetti 
C. sono notaz.on; precise 
per quanto riguarda !«* 
az.ende umbre <Terni. s<-t 
tore chimico delle Parte 
cipa/ionl statali), ma il do 
cumento da anche contri 
huti di carattere più ge 
nera)?. .Sottolineando la 
mancanza di :n:erd:p?n 


Critiche Confapi 
al piano siderurgico 

ROMA — li pidiio d. .-.et:ore prr ia .‘..der.,rg.a, rtTe:.:rir.rr,:«- 
prenotato da] governo al CIPI non proponendo nuha *uiiO 
.-viluppodel comparto, finbee col r.on cogliere que n cr.e dovrar. 
no e-vecre ih :na:rizzì delia no.-:ra po.u va .ndu«tru».e =51 li 
mito — Invece — a riportare aWr-terno coir nofr da tempo la 
siderurgia italiana Z nhfraitanza compentii a nelle tue «,'n«f 
ture, riij.'ono tuttavia attende da Tuonare e mtrutturare con 
urgenza, non fi postono formulare prevìnoni su/ romurr.o fon 
date tu dati certi r. 

Questo 11 giud.zio della Confapi va', piano D.tettano, fu no 
tare TAssoclazlone del picco!; e medi imprenditori. propcMr di 
iniziativa e soprattutto »1 nota un preoccupante dJinterewe 
circa le prospettive da offrire alla industria privata, in part. 
colar modo alia industria minore Ribadito, inoltre, che : pie 
coli imprenditori non intendono rifiutare U collaboratione con 
Ttmpreaa pubblica ed anche con la grande impresa, la Confipi 
ausp.ca una consultatone permanente tra g.Tvemo e parti so 
ciati ed una programmaalone effettivamente conrenata con 
tutte le componenti del mondo produttivo. 

Riferendosi in particolare al problema dei •tondino», la 
nota dell* Confapi. oaserva che il programma prende «empii 
cernente ntto delia situazione; non fornendo alcuna prect** 
indicazione in difesa della competitivita comprorr.es.-wv dalla re 
ccnte disposinone della CEE ed anche » dalla ncarsa incuti ita 
mostrata nell occasione dai nostri rappresentanti ». 


deti/.t neITan.tl.si doi vari 
settori effettuata ne! pia¬ 
ni e Tassenza di un dise¬ 
gno di riconversione gene 
rale, la giunta regionale 
umbra critica ad esempio 
l'adozione di un.i sorta di 
politica dei due tempi. 

' La chiusura e il ridi 
mensionamento che posso 
no essere necessari in un 
settore — si afferma n«M 
documento - non sono oc 
campagnoli da proressi di 
sviluppo di altri settori del 
la stessa area - Viene In 
sostanza rivenda.ita la 
contestualità Ira i due 
processi, al Uno di garan 
tire l'occupazione Le nota 
z.oni dell.» g.untu riguar 
dmo anche T»N-»p!ic:to rac 
cordo eh" avrebbe dottilo 
caratterizzar? i prograinni, 
e il piano dei trasporli, 
tinello dell'ertilizla. quello 
energe* .co ( • i provi ed 
menti per T.ver.colf uri 

<!fgg' a;)}). N’o.n «-ntrl »:no 
:i-‘! ni°r.‘. » tl^, r 1 ?v. p u 
.e; te.un? rptell » li 
la definizione de’,;.' ir- o 
insuf fic.enierticn*.e s'. .Tua 
;>.«*•' «'li-- in l'mbr. v s.>.io 
state indicate nel p ani r” 
g orial- 1 d. .>■» lìiippo) « 
dal loro insieme emergo 
uu grad z n for’ein-s*.:*'* .-r. 

imo de; programmi I-ap 
profond!m"n’o. per la r n 
glone deH'Lfmbrla. e anco 
ra pos>‘.h:ie accanto alla 
necessari» nette.tura d f -. 
.-.ngoli pr-ige:’) che. cune 
’e attuali tecniche d. prò 
gramma/ione econnm c » 
indicano, «om v-Tf'' 1 io li 
• in tc-rm'ni di cnT^nzi in 
•«rn i. d; r.cerca, d even 
•.vai; s’roz/i' ire. e-c.) so 
lo con- denudo 1 ;.?«rn tn 
.- eme d‘" progetti. P’r qu‘ 
.-’o !a pre«?n* «z’ou° m «<* 
de ,i- comm s-iorv* tu' rre 
g’omle d ! q.i do-.imp.ifo 
’indar.o d 3 .le r^g.r.a: t,« 

nane è %•.•»? v co;n o e^ gen 
za fr>ndam« , nta , e Nel domi 

mento si so”oì'n-*'i '.noltr- 
! mi' , rfanzi d una legge 
il» 675) che p»r li pr mi 
voi'a prevede me-'an'sm 
e s*rum?n!> d' in’ervenfo 
tali da garaTir? ma fori' 
p irte'ipi/.ooe del ? forze 
.-ociali La giuota regioni 
1? sollecita, dunque, un 
confronto reale con t 
CIPI - che en’ro «e«t«mbre 
— onesta la richiesta — 
si giunga alle necessar “ 
dpc e.on: e riecrltfure 
piani 

Gianni Romizi 


I pensioni | 

Sui stato 
chiamato 
a visita 
medica? 

A Migli.to viel'a \oe:i.i 
!i-|xv.'a. «»>:i ii (piale m. 
tacevate priM-ntc di u«m 
e.-vserv .stato chiaro :ie 
formu'ate la ricli e-ta \ i 
pive .mi c'ic il mini’"o vh'l 
la nu.i |V u t'.i e ‘J 21 NH «ai 
ì 1 nunv'io ili protocollo e 
21770.1 e clic la Uu.u.iikì i 
tu piv-Muitata i '11 11 IDèu 
FRANCESCO U O M A N O 
I.u .Maddalena t Sassari* 

I nu'nci i im mtu". anche 
gioo'.ii lotta Miao tiraii, 
no nwio'tauti', ti seguito 
di aitinoli nce n he, wu 
»■() nasciti a riattacchi 
it‘ hi (un piaticii che por 
'.il II ’tU"'Cto 1 i’i?y'it I ria 
incio ihc ti consigliamo 
di custodite gelosamente 
pei inilu otto m u< disurie 

• h ult'e tue ,'rc*i ? 1 • n 
chieste (f: (Mi.'iar ( f t le! 
t itd'iieuft' lo thii piata i 
eia /eie,!!, rie i. • e -faro 

pltss bile l (I'IOm «o ’((' ! K.O 

tiri .1 segui' o de', iiii-fo 
r ri t e - e ss j ••h‘ ’i t o 11 e s;,i!,i 

II S Stc‘11 II f O che I >‘t i a li’ 
sposi,I (■(>'! urger. ^11 l'I 1 ’ 
siiti ih aggi m amen ' >. r a 
gioii per ina t/uii nto pi ima 
suini chiamato picssj tu 
t o'/imissione med.ca co”. 
petente per tenpoiio Spe 
riamo t he te iiss’C'i’tiz' > 

*. i da tee ’ ■' panda n < tit'a 
lealtà Nel iu-o ci'i!>a 
t io usci ir,i i. 

Ancora 
alcuni mesi 
di attesa 

Sono titolale < 1 . pcu.-.n 
tu- 1 NPS pei invalidità ! 
Ho pic-t utato lioii.icula I 
per usuii tt■ ile: beili ! .c; | 

previ.-’, d.ti'a ir/cf. :1 
del PJ 74 per un ari re«l:to 
«I: olt n :* ami d: i ori ri 
liuti domanda 1 1 1«- « .-iuta 
sciolta g:u<to (pianto co 
unum itom: dah'INCA :«j 
data 12 7 HI 77 1 . :'l 197)1 

anche 11 NPS nu da In 
formato d"i.'acciigl.mento 
«lolla domanda e Wìbai 
mente ho .-apulo elle !a 
piat.ca v .'ala un.aia al 
Centro mei e.mogi. if.cn .n 
Roma e che cn':o due o 
tre mt-M vena i oda l 
due o tic me-, -,«>),« p ,■ 

.■at i abbondane un nte « (I 
io a'iendo aneoia 

RIMIRO VERDI 
CllO.s «■' < 1 

Tenuto ionio dcg.i at 
timii tuo muti t, "iin tì. at 
tesa per te uro»!p liZ'oni 
dette pensioni l.XPS. il tuo 
iaso può iitencre uno 
de: piu toitunat In o rr 
mollo, o «fu ()»!o i h e e ’j ; o 
pochi ’nes! l'cerei a' 
nuota pensione neovf’fip 
tu con (/'; ulh’etri mn 
titilliti ut ci edito,': Tra 
sco’si J ! in e -1, m' non 
in mi nncom t irci uhi ih:' 
la. risei irte- 

Entro il ’7S le 
nuove pensioni 
di guerra? 

La legcc n B 7 .i d-'l t") 
novembre 1!>77 li.» a imcn 
tato le pen.xaini «!: gueri.d 
jauo tali 1 aumen'o e all 
dillo tutto a vantaci, o 
delle prmie -I ('.«'«'gvii.e 
Pr.vt leamen !' 1 d'ijvi due 
anni d: d'sc i.v-'zme «■ r:n 
vii la mo.itag.ii ionie ‘i 
mio! d.re. ha p «conto un 
toixi.mo 

ANTONIO Al.UCCI 
V'"or.a ( Ragù a i 

// paterno e ini pennuto 
dui Par tu mento ad e".(l 
rune entro d 1 / t'J /-V.S hi 
r'fo'tiin generale del' a 
pensionisi'! a ti: guerra />: 
gnella sede *fi«(j affini 
tato anche i! problema 
( »i e ’«• 'ta a i ira e 

I contributi 
si riverseranno 
suH’INPS 

M.a mogi e ii.« ól anni di 
et i e ì z ni.io (I -s'; virai 
P't’ii'i ;n «. rvd > .- eh*- 
v«-’s« :<<«:.■. — ,*i " 'leu- 

zia! alla CEDEI. Eo.che 
es-ii intt’id- dar»- la d' 

:n .vs.on. «-rd.o ! vor.ente 
lur.o. (!«.-.(!• .< : f : .-.ips ir -- 
r.t( r. ■.« rci'i ,«.! i 
CEDEI, po-.",no «• a- re .«.» 
g.unt. a t) a- d» INES 
ver* i • z i ”i an vao 
;>r. < «'<!••:.'d.-.er.-r» r •'.);■* ir 
ni vi, 1 o d ir,«’.'< 1 . * v 
r.I ,- ««•>-( ';«i''-r.«:o mi 

'.ira :. <; r.f<» a p-s’v«p:« 
in.i \f n. (».'• oor. i >• -e 
anaajzo «I r.'to .o *i'’q'ii 
.-•-e’ op-T.mdo nv-r-.i 
n ••n'«' r « o‘ c:i evie:.do •' 

: -,»■ f'Tì't.en'o a!.« r*PDFf. 
d - ■ or. - r.t),.': v« nati a 

INES 

ORLANDO DE ORHiOKJ 
Ara or.a 

Se tua "inol'r fessa la’ 
«>-ri izio presso Vospe in’e 
sri’zn ni r« «najnnfo i/ di 
Ulto alla pr i,.|on« dirrt’n 
d- •••<■(»(ma '«’ gnetta cl 

• rn.h r i I .fiate. • fi e «r ira 
liziero se I in'er-'st' !a da 
te, r dimml'-nt rn'ro pur 

• t annoi, aiinia , # «.rr« i <o>i 
ir b iti t'PIth / i » 'ranno 
•rgsli ti'i «i. t a • "<’, r azm 
rre jr-o, l’e (Pibl t m t nr in 
1 \ PS la tu’ n-!n saia 
r> itn'n in ■* ’rnppnln r, di 
r si antere di - pensioni 
meri ile,' a (‘Pt>!-.L net cn 
so ir. m t'n maghe avi 
riM.«js«r a im orare prr 
rngaotnger,- it tr-m. «io del 
I n n ; :a n r’n a ''icn’n f n a rei 
uno ’ t tpplrr en'are » deh 
I /N PS, dr imp ito inn't'ì 
b-rr'oi. e «« i.ntfichrrnnno 

I i fine tmumni di tnr o-u «,« 

«•< 'i«(l[n pc' dare *i li nd 
il'n unni pennone IXPS 
rapportata o tatti l i antri 
bah tergali e natura/r.rn 
tr Iriuvtat'i. secondo le 
percentuali in i urne, •uì 
la base d<oU ultimi «fi 
pendi percepiti 

A Ci fri di 

F. VITENI 
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ROMA — Qualcosa stu cam¬ 
biando nella strategia di lot- 
• ta al terrorismo? Quale si¬ 
gnificato attribuire alla de¬ 
cisione del governo, di * in¬ 
tensificare* il coordinamento * 
fra i .sern:i di informazione 
e le forze dell'ordine e di 
affidare a! generale Dalla 
Chiesa < compiti speciali ope¬ 
rativi », alle dirette dipen¬ 
denze del ministro dell'In¬ 
terno? In proposito i pareri 
emersi sulla stam/xi sono di 
scordi. C'è chi porla della 
creazione di un nuovo « su¬ 
per-organismo » contro le 
<r brigate rosse » e il terro¬ 
rismo, mentre a*ri afferma¬ 
no che all'alto ufficiale dei 
carabinieri verrebbero affida 
ti compiti di « super coordì 
notare » di tutte le forze di 
polizia e di sicurezza. 

Simili interpretazioni ven¬ 
gono definite -t assolutamente 
infondate « dagli ambienti 
governativi. « In realtà — ri 
spiega un altissimo funzio¬ 
nario del ministero dell'In¬ 
terno che preferisce non es¬ 
sere nominato —■ non nasce¬ 
rà alcun ninno organismo, 
né il governo intende affida 
re compiti di coordinamento 
che spettano ad altri. Al ge 
nernle Dalla Chiesa [Xitran- 
no essere delegati, di volta 
m volta, compiti specifici -~ 
avvalendosi ili collaboratori 
eli fiducia clic ixitrà sceglier¬ 
si tra le varie for/.e di jx> 
li/.ia — .senza jxtter contare 
su strutture particolari ». Il 
primo incarico che verrà af¬ 
fidato all'alto ufficiale ilei 
carabinieri, è cosa certa, 
sarà l’inchiesta sulla tragi 
ca vicenda Moro. Al Vimi¬ 
nale si sta studiando in che 
modo e sotto quale forma 
rendere operativo questo 
compito, tenendo conto che 
qualsiasi indagine di polizia 
giudiziaria deve essere di¬ 
retta dalla magistratura. 

Il punto centrale resta co¬ 
munque come utilizzare e 


Dopo le decisioni del governo 

Cosa potrà cambiare 
nella lotta 
contro il terrorismo 

I compiti affidati al generale Dalla Chiesa - Il coordinamento fra 
servizi di sicurezza e forze di polizia - La soluzione nelle riforme 


coordinare tutte le forze dei 
servizi di informazione e di 
indizia, che sono notevoli, 
per renderne piti efficace l a 
zione contro il terrorismo e 
hi criminalità comune. Que¬ 
sto problema è stato dram¬ 
maticamente riproposto da 
gli scarsissimi risultati ot¬ 
tenuti finora nelle indagini 
sulla vicenda Moro e più iti 
generale nella lotta contro 
le v brigate rosse » e gli al¬ 
tri gruppi eversivi. E' par¬ 
tendo da questa amara con¬ 
statazione che nel -i verti¬ 
ce » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa si è ritenuto 
necessario mettere a punto 
alenile misure per una nuo¬ 
va strategia contro il ter¬ 
rorismo. proposte dal mi¬ 
nistro dell'interno Rognoni. 

Uno dei punti più dolenti 
nella lotta contro il terrò 
rismo. è senza dubbio la si¬ 
tuazione esistente nei servi 
zi di sicurezza, che non so 
no stati finora in grado né 
di prevenire azioni come 
quella di via Fani e l'as¬ 
sassinio di Moro, né di for¬ 
nire elementi utili per in¬ 
dividuare ed arrestare i col¬ 
pevoli. 

i La riforma dei servizi di 


sicurezza, in sé, è stata jx»- 
sitiva. ha offerto certezze 
-- ha dichiarato il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli —. La 
legge è buona, accettabile. 
Il fatto è che dopo otto me¬ 
si dalla sua approvazione i 
due nuovi organismi, soprat¬ 
tutto il SISDE. vivacchia¬ 
no ». C'è stata, è vero, una 
lunga crisi di governo, la 
drammatica vicenda Moro, 
la questione del Quirinale, 
ma ci sono anche responsa¬ 
bilità politiche precise che 
ranno denunciate. Perché si 
e atteso tanto per le nomi 
ne. (piando si sapeva che 
da esse dipendeva l’avvio 
dei servizi riformati? Per 
che si era messo a capo del 
CESIS ~ un organismo i iti 
portante, chiamato a coordi¬ 
nare l'attività del SISMI e 
de! SISDE, collegandola di 
rettamente con la presiden¬ 
za del Consiglio — il pre¬ 
fetto Napolitano, quanto me¬ 
no inadatto per un incarico 
cosi delicato? Con questo non 
si vogliono negare le diffi¬ 
coltà obiettive, le resistenze 
incontrate per dare l’avvio 
alla riforma. 

Conosciamo quanti e qua¬ 
li intralci sono stati frappo¬ 
sti alla iniziativa, dell'alloro 


ministro dell’interno Cossi 
ga. da parte del i clan dei 
prefetti ». l'ostilità con cui 
renne accolta la nomina a 
capo , del SISDE (il servizio 
per la sicurezza interna) di 
un ufficiale dei carabinieri. 
il generale (frassini. Tutto- 
ciò non è però sufficiente per 
giustificare i ritardi e gli 
errori commessi nella attua 
zione della riforma. Basterà 
ricordare — tanto per fare 
un solo esempio — che fino 
a poche settimane fa non 
era stalo neppure definito 
lo status giuridico del per¬ 
sonale dei due nuovi servizi 
segreti. 

.Anche per questo il SISDE 
stenta a mettersi ni moto 
( è riuscito a mala pena a 
mettere insieme 130 uomini 
dei 1.300 previsti in organi 
co) ed il SISMI, messa iti 
moto la necessaria opera di 
disinquinamento e di ristrut 
turazione dei servizi, si è 
alleggerito di 5 00 uomini (ne 
dispone oggi di circa ‘2.400) 
mentre il passaggio da un 
servizio all'altro e il rechi 
lamento di nuore forze in 
contrailo non poche difficoltà. 

Non meno seria appare la 
situazione dei vari corpi di 
polizia (in particolare della 


PS. dal cui organico di cir- 
ca SO mila unità mancano 
ben 13.500 uomini, che po 
tranno diventare ?0 -mila alla 
fine dell’anno), che continua 
no ad andare ciascuno'per 
proprio conto. Nel « terfi- 
ee » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa, si è deciso d. 
< intensifica re i collegamen¬ 
ti » fra carabinieri, polizia 
e guardia di finanza, senza 
tuttavia precisare che cosa 
in concreto si intende fare. 
Il coordinamento tra le for¬ 
ze dell'ordine è uno dei nodi 
al centro della riforma della 
PS, che si trascina ormai 
da anni (l’impegno di varar 
la. almeno alla Camera, en¬ 
tro l'ottobre prossimo è sta¬ 
to assunto di recente dal go¬ 
verno e dalle forze politiche 
che lo sostengono e non do 
i rà essere assolutamente di 
sotteso). I parlamentari del 
PCI e di altri fKirtiti demo 
oratici — facendo proprie le 
richieste avanzate da! ino 
rimento dei poliziotti per il 
sindacato — hanno più volte 
sollecitato tino stralcio della 
rifanno, attuando subito mi¬ 
sure afte a coordinare l'a¬ 
zione delle varie forze di po 
tizio, superando così donno 
se separazioni e enntrappo 
sciolti, duplici e persino tri¬ 
plici servizi, creando centri 
operativi comuni almeno in 
alcune grandi città, dove la 
attività terroristica e della 
criminalità comune si è con¬ 
centrata. 

Questa necessità renne ri 
conosciuta giusta e urgente 
da Andrentti alla Camera il 
II) maggio scorso, ma solo 
ora si parla di misure di 
coordinamento. Ne premila 
mo atto. Anche se non è 
chiaro in che modo si inten 
de affrontare intesto impor¬ 
tante problema. 

Sergio Pardera 


Tragica catena di « omicidi bianchi » 


Sei infortuni mortali sul lavoro 
nell'arco di ventiquattro ore 

Due operai asfissiati dal gas a Gorizia - Un cavatore martoriato in Versilia dal 
filo d’acciaio - Contadini schiacciati dal trattore - Giovane fulminato in Calabria 


Cosche mafiose scatenate per la superstrada Palermo-Sciacca 

Omicidi a catena nella guerra degli appalti 

Ad Altofonte 9 morti in 7 mesi - Un « affare » da 30 miliardi finanziato dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno - Terreni pagati a prezzo d’oro - Inchiesta della magistratura dopo una denuncia del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Andando i>cr 
Altofonte. appena 20 chilome¬ 
tri fuori Palermo, incontro 
alle colline che abbracciano 
la Conca d’Oro. il frenetico 
via vai di pesanti automezzi, 
ricolmi di pietrisco e sabbia, 
annuncia la presenza di gran¬ 
di cantieri. Una presenza di 
vita, di lavoro ma anche una 
presenza di morte. E* qui che 
si sta costruendo uno dei lotti 
della grande arteria, una ve¬ 
loce superstrada, che avvici¬ 
nerà sensibilmente Palermo 
alla costa sud occidentale dcl- 
l'isola. Un lungo nastro d'a¬ 
sfalto che. partendo dalla cir¬ 
convallazione di Palermo, 
corre lungo le valli dell'Ore- 
to e del Relice per sfociare 
a Sciucca, grosso centro del¬ 
l'Agrigentino. 

Altofonte è una tappa ob¬ 
bligata di questo percorso che 
m appena sette mesi si è 
macchiato di delitti feroci, 
del sangue di nove morti ca¬ 
duti por le fosche manovre 
attorno all’ancora più oscuro 
mondo dei subappalti, di una 
catena interminabile di ititi 
mutazioni, di piccolo c grandi 
soperchieric. La grande ope¬ 
ra. finanziata dalla Cassa per 
il .Mezzogiorno, ha finito per 
scatenare una violentissima 
faida, quasi una guerra, che 
si combatte senza risparmio 
di colpi, nella maniera più 
tradizionale. con la lupara. 
In soli sei giorni 4 morti am¬ 
mazzati. in un fazzoletto di 
terra, noi pochi chilometri 
quadrati del Comune. Vitti¬ 
me tutte di vendette spieta¬ 
te. di regolamenti di conti 
tra cosche avversarie che si 
contendono i milioni dei sub 
appalti, delle forniture del 
materiale da costruzione. 


La super strada in questa ; 
zona significa almeno 20 mi- ! 
bardi per tre grandi lotti da ' 
realizzare. Una fonte di gua- j 
dagno che è all'origine di 
tutti i più gravi episodi san¬ 
guinosi che hanno sconvolto I 
anche gli altri due vertici j 
del « triangolo della morte ». | 
i comuni di San Cipirello e 
di San Giuseppe Jato. A que¬ 
sta esecuzione di massa pa¬ 
re che debba assistei si nella 
assoluta impotenza. 

Ma è davvero inavvicinabi¬ 
le. talmente impraticabile il 
terreno della mafia? Per la 
vicenda della Palermo Sciac¬ 
ca e delle troppe croci di ! 
morte clic* si sta lasciando j 
sul proprio cammino siamo 
ancora al punto di partenza. 

« Serrate ed affannose inda¬ 
gini ». è il rituale che vede j 
impegnati carabinieri e po 
lizia. Non hanno un volto gli 
assassini di Natale Albelli. 
ucciso l’altro ieri, e ancora 
di Francesco .Martorana. Sal¬ 


vatore La Barbera e Anto¬ 
nino di Giovanni. Ci si chie¬ 
de: ma può uno Stato, le 
sue istituzioni, tollerare che 
la gente si ammazzi con tan¬ 
ta efferatezza senza interve¬ 
nire con efficacia? La mafia, 
che si nasconde con natura¬ 
lezza e con piena sicurezza 
di impunità dietro le potenti 
e ramificate organizzazioni di 
cui si compone, ha scelto a- 
desso i lavori pubblici. Quasi 
estinti i canali delle aree edi- 
ficabili. teatro delle violentis¬ 
sime battaglie nella Paler¬ 
mo degli Anni Sessanta, ades¬ 
so l'obiettivo sono le grandi 
onere pubbliche: strade, di¬ 
ghe. complessi turistici. 

Il cemento continua ad es¬ 
sere la calamita che attrae 
interessi illeciti, sollecita ap¬ 
petiti. provoca aspri scontri. 
Si ripete, con la super-strada 
per Sciacca, quanto sta ac¬ 
cadendo da lungo tempo per 
la grande diga Garcia, a Roc- 


eamena. che sta sorgendo in 
un territorio sterminato e con 
sullo sfondo un’altra sequen¬ 
za allucinante di morti o di 
scomparsi. La diga sta co¬ 
stando più di 360 miliardi, u- 
na consistente fetta dei quali 
è stata divorata per il pa¬ 
gamento dei terreni espro¬ 
priati. Un affare d'oro, que¬ 
sto. che ha fatto intascare 
a potenti famiglie, i Garda 
di Monreale o i danarosi Sal¬ 
vo. esattori di Salemi, rim¬ 
borsi anche per il doppio del 
loro giusto valore. Il mecca¬ 
nismo quasi elementare: fi¬ 
gurare coltivatori diretti sfrut¬ 
tando una piega della legge. 

C'è in corso un’inchiesta 
della magistratura, aperta so¬ 
lo dopa una energica denun¬ 
cia del PCI. E l’ombra del¬ 
l’infiltrazione niafiosa. dell'in¬ 
terferenza del racket delle 
estorsioni è comparsa pun¬ 
tuale e inquietante non appe¬ 
na è stata annunciata, con 


A Trento 9 comunicazioni giudiziarie per la SLOI 

Terza inchiesta per la «fabbrica della morte» 


TRENTO -- Dal |H>meriggio di giovedì nu:i 
appena la notizia si è diffusa, in città non 
si parla d'altro. L'invio di nove comuni-a- 
ziom giudiziarie a uomini politici democri¬ 
stiani. autorità sanitarie, dirigenti della 
SLOI — detta la * fabbrica della morte » 
ha fatto compiere un vero c proprio salto 
( d: qualità all'indagine avviata dalla magi 
• stratura dopo il 14 luglio. 

I Nel mirino degli inquirenti sono gii in- 
| gegneri Boi ciucci e Magri, rispettivamente 
I direttore centrale e direttore dello stabili 
i mento di Trento dell'azienda i himica. ai 
j quali sono affiancali il -presidente della 
g unta provinciale monocolore de Grigolli. 


il suo predecessore |x-r lx*n tre legislature, 
onorevole Bruno Kessler (uno dei i cavali: 
di razza » insieme al suo antagonista Fia 
minio Piccoli della DC trentina) il sindaco 
del capoluogo Tononi, l'ex sindaco dal '6-! 
al '74 Benedetto, il dirigente deH'ispettoratc 
prov inciale del lavoro Granose, i medici pro- 
v infiali Riccamboni e Lanzafame. il prò 
prietario e il presidente d<*lla SLOI Ran 
daccio e Mazzetti. 

L'attuale indagine, diretta dal PM Cuna 
meco e dal giudice Carlo Palermo, die costi 
tuisce il titolare dell'ufficio istruzione. Crea, 
attualmente in ferie, è la terza avviata dal 
la magistratura trentina dal 1970 


grande rilievo, la futura na¬ 
scita di un immenso com¬ 
plesso alberghiero nei pressi 
delle Terme di Sciacca. So¬ 
no scoppiate le prime bombe 
in alcuni cantieri, segnali ine¬ 
quivocabili di temute future 
azioni di mafia. 

L'ultimo morto della faida 
di Altofonte. il garagista Na¬ 
tale Albelli. fulminato spieta¬ 
tamente sotto gli occhi atter¬ 
riti di un figlio di 14 anni, 
si collega certamente alle tre 
precedenti esecuzioni consu¬ 
mate tra la notte di sabato 
scorso e lunedì, nello spazio 
I di 36 ore. Tutti e quattro, 
l chi in un modo chi nell'al¬ 
tro. erano interessati ai 
lavori di un cantiere, quello 
della ditta IACES. titolari di 
un lotto della " super strada. 
Un'opera costruita gran par¬ 
te sii viadotti e che richie¬ 
dono una enorme quantità di 
materiale, pietrisco, sabbia 
die vanno trosportate sul luo¬ 
go. L’ANAS ha dato in ap¬ 
pallo anche altri due lotti : 
alia SOCIS di Catania, legata 
al /orto gruppo deU'industria- 
le Rendo, alla SAGUG di Mi¬ 
lano. Un altro tratto di lavo¬ 
ri della super strada viene 
seguito daH’amministrazione 
provinciale di Palermo che 
l'ha affidato a numerose so¬ 
cietà por un importo di 12 
miliardi. Ed è facilmente in¬ 
tuibile co-a pos-a essere ac¬ 
caduto. all’atto dcH'nssognn- 
z.ione degli appalti, dietro le 
quinte di quelli che dovrob 
boro essere uffici integerrimi. 

Un’orgia di pressioni, di 
sollecitazioni, di favoritismi 
die poi si <<7iX) andati svilup 
pando fino ad intaccare il 
meccanismo dei mini-appalti. 
Fd è stata subito guerra. 

Sergio Sergi 


ROMA - - Una catena di orni 
cidi bianchi, in sole 24 ore. dal 
Nord al Sud. 11 drammatico 
bilancio, sei vittime, è di per 
sé eloquente. Le sequenze de 
gli » incidenti ». così come so 
no stati ricostruiti, i molti 
aspetti in comune, opprimono 
.incora di più il seiw» della 
tragedia. 

L'episodio più grave è avve¬ 
nuto a Gorizia. Due ojierai 
delle aziende municipalizzate 
mimo morti asfissiati dal ga¬ 
lileiano mentre si trovavano 
in un z pozzetto v. a un paio 
(ii metri sotto il piano .-tra 
date, per l'allacciamento di 
una nuova tubatura (li ga.- 

1 due lavoratori. Luigi S|x*.« 
sol. di 42 anni, e Umberto 
Klein, di 47. -ono -tati ime 
stili in pieno dal gas che. 
.spandendosi, ha saturato il 
ixiz/etto eliminando del tutto 
l'aria. 

Ad ai corger.-i del mortale 
incidente è -tato il capo-qua 
dra. Giordano l'-sai. che .se 
guiva i lavori sul piano stra 
dale. I! tecnico si è subito 
calato nel (Hiz/.etto per pre 
-tare soccorso, riuscendo a 
portare uno dei due lavora 
ton m superfìcie. Ussai, pi* 
rò. è stato jx>i colto dal ma¬ 
lore ed è stato necessario 
trasportarlo all'ospedale. 

Neppure l'intervento di due 
militari volontari, giunti con 
un autolettiga della « Croce 
verde», è riuscito a evitare 
il tragico epilogo. Un militare 
ha corcato di rianimare l’ope¬ 
raio tras|x>rtato in superine 
praticandogli la respirazione 
bocca a bocca, ma anche lui 
è svenuto per le esalazioni 
del metano. L’altro militare, 
munito di maschera antigas, 
ha cercato di scendere nel 
pozzetto )x*r prestare soccor¬ 
so all'operaio rimasto intrap 
polato: il micidiale veleno lo 
lia paralizzato ed è stato co¬ 
stretto a desistere. 11 cor 
po di Klein è stato jx»i recu¬ 
perato con una fune. 

Per i due operai non c'è 
stato niente da fare. I due 
militari e il capotecnico so¬ 
no stati ricoverati nel pronto 
soccorso dell'aspedale di Go¬ 
rizia con prognosi di alcuni 
giorni. I vigili del fuoco del 
capoluogo hanno poi prone 
doto a riempire di schiumo 
geni e acqua il iio/zctto dove 
continuava a u-cire gas. per 
creare una specie di * parete 
isolante ». 

Un altro drammatico infor¬ 
tunio sul lavoro è avvenuto la 
notte scorsa in un bacino mar¬ 
mifero dell'Alta Versilia. Ne 
è rimasto vittima i! cavatore 
di 33 anni Luigi Loreii/om. 
residente con la famiglia ad 
Arni di Stazzena. L'uomo era 
addetto al turno di notte :n 
una cava in località Canale 
delle Gobbio. Doveva sorve¬ 
gliare certe fasi della lavo¬ 
razione e. in particolare, ve¬ 
rificare il taglio dei marmi, 
quindi ablwssare il filo elicoi¬ 
dale di acciaio che viene usa¬ 
to por tagliare i gro-si bhx:- 
clu. 

Per cause ancora da stabi 
il Ixircnzoni è caduto su! 



La piccola Karine Jugieu, la bimba francese morsa da una cane idrofobo, con i genitori 

Dopo il drammatico appello per radio e tv 

^ ~ —- 

Rintracciata la bambina 
morsa dal cane idrofobo 

Il pullmino francese sul quale viaggiava è stato bloccato alla pe¬ 
riferia di Urbino - La piccola si trova ora sotto il controllo medico 


PESARO — E' -tuta rintracciata l'altra -era alla periferia ili 
Urbino Karine Jugieu. la bimba lrance-e morsa da un cane 
idrofobo. La bambina viaggiava con ì genitori, ignari elle il 
piccolo morso del quale la figlia era rimasta vittima jo-.se 
tanto pericoloso, -u un pulimmo ed era diretta alla riviera 
adriatica. A trovarla, dopo l'allarme lanciato da radio e te 
levi-ione. sono stati due vigili urbani che hanno rintracciato 
la famigliola in un camping della città del Monteleltro. 

Karine è stata trasportata all'ospedale di Pesaro che è do 
tato di un reparto specializzato per la cura della micidiale 
malattia, ed è stata già sottoposta alla cura del caso. Due 
iniezioni al giorno per un totale di quaranta fiale. 1 medici 
non si mostrano molto preoccupati anche perche il morso e 
stato dato al polso sinistro e siccome il virus della rabbia 
,< viaggia » con i centri nervosi e non con il sangue, ci sono 
linone speranze di debellarlo prima che intacchi ì centri vi 
tali. 

Non è stato ancora chiarito dove il drammatico incidente 
è avvenuto. Pare che la bimba sia stata morsa da un cagno 
l.no mentre si trovava nella zona di Bordighera e Ventini: 
glia. L'animale si era avvicinato al camper sul quale la fami¬ 
glia francese stava caricando i bagagli e la bambina aveva 
allungato una mano per accarezzarlo; ma la be-tia le si e ri 
voltata contro, mordendola. Un grido, qualche lacrimone, ma 
po: ì genitori, visto che si trattava solo di un graffio, hanno 
dcei-o di ripartire comunque In .serata il locale uflieto d; 
igiene, che aveva sottoposto il urne a un controllo, aveva fatto 
•a drammatica scoperta. 


Vane ricerche nelle Marche 


Ieri sera mentre nella fabbrica lavorava un solo turno 

S’incendia un reparto all’Alfa di Milano 

Il fuoco sarebbe stato causato da un corto circuito - L’allarme da un operaio - 100 milioni di danni 


MILANO — Un incendio di 
\a-te proporzioni -i è i 
luppolo ieri -ero. poco dojxi 
le 20 m un reparto dello sto 
b.l intento Alfa Romeo del 
* Portello » o Milano. I.'.iXeii 
dio. (he -ivondo i primi <>i.- 
rertartX'nt! dei vigili del fin» 
co e della polizia non dovreb 
lv e—ere riolo-o. è scoppialo 
pre-umib.lmetite jxr un cor 
to circuito nel reparto «bat¬ 
terie» d, \ia Traiano, all'an 
golo con via Renato Serra, 
m Ila zona m cui hanno an 
che -ode gli uffici (entrali 
«lolfo/n oda. 

Sul posto s. -ono recati i^na 
decina di auiomc/zì <K 1 v.gii. 
dd fuoco, pattuglie della «\o 
laute i. della s D.go-» e dei 
carabinieri. 

Secondo U* prime informa 
rioni, nello stabilimento 
trovavano soltanto gli addotti 
alla sorveglianza quando si 
ò sviluppato l'incendio. Sono 
Stati appunto alcuni so>c 
gluma a notare del fumo (he 


i u-ova da un reparto e a di 
j re fallarmi-. 

i A circa d.x* ore dal primo 
ì allarme. le ojxTa/ion di -pc i 
! gnimento dell incciidio s: -ono 
\ (ondu-e. K' stato accertato 
che le f.anime -i -ono propa 
j gate nel reparto « falegname 
ria ». un capannone d; circa 
quaranta mitri per venti dove 
j si trovano macchinari e a: 

, Ire/zatnrv in legno. A dare 
i allarme è stato l'operaio Frati 
j cesio Gln/zi. d. 45 anni, ad 
ì detto alla manntenzioix*. che 
j si trovava in servìzio nelle v. < 
i ciDdiui* del reparto. (ìli oiv 
| rai dello stabilimento hanno 
fatto ieri un solo turno di la¬ 
voro. dalle 7 alle 15. e per 
tanto al momento delio ,-cop 
pio dell'incendio l'arca era 
pre—oche deserta. 

Secondo una prima valuta 
zione. i danni non dovrebbe¬ 
ro superare 1 cento milioni di 
lire. Nessuna indicazione è 
emersa fino a questo momen¬ 
to ad avvalorare un'ipotesi di 
incendio doloso. 


Italcasse: imminenti 
i mandati di cattura 


ROMA — S: -trinano i tempi per fin 
i htesta sull Italcasse. Il giudice istnittorc 
doti. Giu-eppe Pizzuti, clx* conduce lT-irut 
tona in sodo formale, ha avvito ieri un 
lungo colloquio a Palazzo di giustizia ton 
il sostituto procuratore Luigi lerace. puh 
blco ministero nell'inchiesta. MLincontru ha 
preso parte il magistrato istnittorc Anto 
mo Ahbrandi clic per il momento fa le veci 
del consigliere istruttore aggiunto. 

Oggetto dell'incontro, protrattasi per oltre 
due ore. la posizione di una decina di per 
sono già indiziate, per le quali il doti. Iera 
ce ha chiesto circa una settimana or sono 
l'emissione di un mandato di cattura. Si 
tratta dell e\ presidente Edoardo Calieri di 
Sala e del ragioniere generale Marcello Dio 
nisi oltre che di alcuni consiglieri di am¬ 
ministrazione dellTtalcasse, presidenti delle 
casse di risparmio di alcune delle principali 
città italiane e facenti parte degli ultimi 
consigli di amministrazione deU'istituto 


Giornalista costretto 
a mangiare l'articolo 

TKRESINA (Bra-ilci — Dopo awre arre-ta 
to e pcvhiat.i un giornalista clic Io aveva cn 
ticato in un suo articolo, il commi--ano dj 
polizia di Timon. nel nord del Brasile, ha co 
stretto questo giornalista ad inghiottire »-cn 
za un sorso d acqua » una con a del «.io gior¬ 
nale con l art.colo irvnmmato 
Inoltre, a! fino d. dissuadere altri terni, 
sti audaci ». il commissario. Jo-e Maria Bar 
bo-a, ha voluto che la -cena vems-e figo 
grafata. Poi. -otto la minaccia della sua r v(zi¬ 
tella. ha costretto il giornalista a metter-i in 
tasca gli nltim: < bocconi » del doma'c ma 
sticato < perché li mo-trav** ai suoi col leghi ». 
Dopo due giorni di arresto il g:ornal.»ta. 
Carlo Dias. resocontista politico del giornale 
e O Estado ». è stato alla fine liberato da 15 
suoi colleghi che. giunti da Teresina, capi¬ 
tale dello stato brasiliano di Piaui. avevano 
preso d'assalto il commissariato di polizia. 

Li vicenda deve ora essere sottoposta al 
ministero della giustizia a Brasilia. 


j lire 

j fìio in movimento, for.-e per 
! che (olle da malore o for.-e 
j perché è -civolato sili terre 
■ no Le (ousequenze «(*’.<» sta 
! te orni» li: il -ih» corpi e 
j -tato tagliato dalla iama pri 
ma cix- qualcuno dei -ixu ioni 
pugni d. lavoro jx*te--e -oc 
correrlo 

Ini ideine ancora .11 Tom. a 
na. a Forvoà (i: Palaia. I n 
oliera io di iin'aziextu africo 
ja. Liv.o Quagli, di 44 ami . 
è r.ma-to schinei : .ito dal trat 
ture con il qua’e -lava lavo 
ru ido un appezzamento di ter 
ni» molto .-(•(-(( -o. L me/ 
zi» s: è j.Yiprovv .-amento r. 
baltato mve-tc-nrlo ! Quatti. 

ni peno ,- uccidendolo >u. 

o»ìpo. 

SchiU(.( at«> dii trattore p*i 
re un operaio agricolo ci. >» 
anni. Antonio CurapcT.o. or: 
girtario di Montaz/nl . in pr*>- 
vincia di Chicli. 

Carapello era ai lavoro nel 
a campagne d: 1-ernia, alla 
guida di un trattore eh-.* tra. 
nava un piccolo Timore h.o <a 
neo di alcun: tronchi d'albe 
ro. Per caa-e non ancora a( - 
ceriate il mezzo moccan.co -: 
c rovo-ciato precipitando ha» 
co \ti ripido pendio. L'op¬ 
ra-». -cfi acc iato dal trattore 
e dal r.morch’.o. è deceduto al 
Li-tante. lascia cinque figli. 

Il «<-lo infortunio è acca 
doto a Reggio Calabria. Un 
operaio d; appena 18 anni 
Filippi Ventura, è morto fol¬ 
gorato da una -canea elvttn 
c a mentre era alle prc-e con 
un montacarichi, in un can 
ticre edile del rione San G.o 
cannello. Vani -orx> -tati i 
tentativi di -occorso dei com 
pugni di lavoro. DeU vpisod.o 
si -la o cupindo la -quadra 
mobile. 

", 1 Adesso toccherà alla magi 
straUira e agli altri organi 
competenti accertare Io cau 
se reali di questi incidenti e, 
iiel caso, individuare c- colpi¬ 
re le responsabilità. 


I due bambini fuggiti 
a caccia d’avventure? 


ANCONA — Quasi un'intera 
regione e mobilitata da qua! 
trn gì orni alla ricerca di due 
bambini. Lucio Fiocchili: di 
7 anni, di Ca-tignano della 
Valle » Perugia» e Mas-;m.- 
hano Novelli di 10 ann. di 
Roma, usciti dalla casa d. 
Siroio. un centro balneare 
delle Marche, dove -lavano 
trascorrendo > vacanze, e 
non piu torna*:. Nelle pn 
me ore della loro -rnmpar-a 
-I per.-ava che 1 due m fu¬ 
sero perdui; tra la fitta ve 
zeta zione che ricopre :ì su: 
gestivo Mon'e Conero a pa¬ 
co sul mare, ma dalle !e-*:- 
mon;an7e di alcune persone 
-1 comincia h pensare con 
-empre magg.ore insi-tenza 
a una « fuga » preordinata, 
a caccia di avventure 
A favore di questa tes. «*a 
rebbe la personalità di Mas 
s:mi!:ano molto p:ù sveg.io 
di quanto non farebbe r; 
tenere la sua età. sempre 
a caccia di stimo ani: eva 
s:on: dalla routine quot.d.a 


na e 1 . ramerò d: un <a 
m.(«ii-ta t* d una c<*i:udi 
«la li pruno ha .«Bennato d; 
aver visto : due aggirarsi 
dal.e parti delle grotte d. 
Fra-si.'-,:, l’altra ha afferma¬ 
to di averli vi-ti camminare 
sul cigl.o della strada I! p:u 
pacolo. tia raccontato la don¬ 
na. sembrava stanco e avrei» 
!>*• mormorato .» noti <e :a 
facili» p:u<. ma l'altro lo 
avrebbe analzato dicendo 
z r on que-t: so.di po -.amo 
arrivare a G»rt.na>. Pare 
infatti eh-* :ì ruga/7.no. pri¬ 
ma di oilon’anar-: abbia 
-o'trat'o a. padre e.rea <e;» 
tornila lire, ma la notizia non 
e confermata Intanto tu’*e 
le radio locai: r a'-colgono > 
segnala?, om. spes-o f.tl-e 
che ront.nuar.o a giungere 
da ogni parie L'ultima, .*1 
ord.ne di tempo, affermava 
che : due vagavano nei pres¬ 
si di Gubbio La madre ha 
rivolto un appello per ra¬ 
mo a! figi.o -upp.xandolo d. 
tornare 


Giunto dalla Francia 


Sequestro Saronio: 
estradato Casirati 


MUDANO — Atte.-o dalia ma 
g-stratura da qua-i un anno 
Carlo Casirati. 36 ann:, «ccu 
-aio. tra l'altro, del .sequestro 
e de!i'a.ssa-ss:nio deìl mgegner 
Carlo Saronio «il cui corpo 
non e stato ma: ritrovato» 
e stato finalmente estradato 
in Italia dalla Francia: Lai 
tro pomerigg.o alle 18.30. scor¬ 
tato da una decina di poli¬ 
ziotti francesi e sceso da un 
furgone blindato, nel quale 
era stato trasferito dalle pri¬ 
gioni parigine, legato mani 
e piedi, davanti al confine 
italiano di Ponte San Luigi 
a Ventimiglia. 

E' stato prelevato da otto 


uomini della squadra mobile 
milane.se e immediatamente 
portato in v.a Fatebenefra 
teìli e messo a disposizione 
della -quadra scientifica. La 
sua estradizione era stata 
ch.esta nell'ottobre de) '77 
perche il .vjo ruolo nei.a tra 
g.ca vicenda dei sequestro 
Saromo era r.tenuto fonda 
mentale Dalla Francia è 
giunto .-olo l'altro ieri e que 
sto ha causato il rinvio del 
processo, nel marzo -corso, 
alla banda compasta da po¬ 
litici e criminali comuni ca¬ 
peggiata dall'ideologo Carlo 
Fioroni chiamato anche « il 
professorino ». 


La rabbia 

1 

presente solo 
in piccole zone 

Ha destato un notevole 
interesse il fatto che una 
bambina lrance.se di 4 an 
ni sia stala morsicata da 
un cane rabido. Dalle noti 
zie stampa non è chiaro se 
la bambina sia stata mor 
sicata in territorio italiano 
od 111 <|uello francese; la 
notizia e di estrema mi 
portanza, in quanto, come 
chiarito dalla mappa 
pubblicata sull'Unita del 
31 luglio, la rabbia in Ita 
ha e presente solo in al 
cune zone delle province 
di Bolzano e Belluno. In 
Francia, la rabbia e pre 
sente lungo tutto il confi 
ne occidentale a nord del 
Giura, cioè nelle zone con 
finanti con la Svizzera, la 
Germania, il Lussemburgo 
ed il Belgio, tutte nazioni 
colpite dall'infezione. Nel 
primo trimestre 1978. 

Secondo notizie fornite 
dal ministero della Sanità 
la bambina m questione. » 
-tuta morsicata da un e.i 
ne nella zona di Mentoli»*, 
in territorio francese. Ha 
proseguito il viaggio per 
l'Italia, meta delle vacanze 
dei genitori, senza che 
questi si preoccupassero 
di accertare se il cane fo- 
-e infetto da rabbia, cosa 
del re.-to poco probabile, 
visto che la zona di Men 
tono non era colpita dal 
l'infezione Sembra pero 
che il cane provenisse dal 
ìe zone della Francia In 
cui la rabbia »• presente, e 
che m tuli zone si sia In 
fottuto, per poi venire ad 
infettare la bambina ed a 
morire a Montone Sono fn 
corso accertamenti per 
meglio chiarire il caso 

L'episodio sta a dimo 
strare la pericolosità della 
rabbia e la sua rapacità a 
diffondersi a volte a di 
-tanz.i Perche, -e la rab 
bia sil;e.-tr«*. legata alle 
volpi, ha una velocità di 
propagazione di circa 50 
km l'anno, quando infetta 
il cane la malattia può. col 
moderni mezzi di comuni¬ 
cazione. percorrere grandi 
distanze ed attraversare 
confini. 

Sarà opportuno aumenta 
re le misure profilattiche, 
soprattutto nei confronti 
dej cani randagi e rlnsel 
valichiti. Sarà Inoltre op 
pori uno creare, lungo I 
nostri confini, delle zone 
di protezione in cui i cani 
siano vaccinati contro la 
rabbia, anche secondo re 
centi indicazioni della di 
rezione generale dei servizi 
veterinari. 

Adriano Mantovani 

( D.rettore dell’Istituto 
delle malattie infettive 
della Facoltà della 
medicina veterinaria 
di Ootocna» 
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DOMENICA 


□ Rete 1 


MESSA • DALLA CHIESA DI SAN FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
CAVALLI IRLANDESI - Documentarlo 
TELEGIORNALE 

GIROFESTIVAL • (C) • Cronaca di un appuntamento 


GIROFESTIVAL • (C) • Cronaca di un appuntamento 
musicale 

ORZOWEI - (C) • Con Stanley Baker, Peter Marshall, 
Doris Kunstmann - Regia di Yves AUegret 

AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO • (C) • «Camere d’af¬ 
fitto » • Con Tino Buazzelli, Patrizia Valturrl, Luigi 
Proietti. Juliette Maynlel, Wanda Capodagllo - Regia 
di Luigi Filippo D’Amico 
LA DOMENICA SPORTIVA - <C> 

PROSSIMAMENTE - (C) 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


TG?. ORE TREDICI 

IO E IL MARE - (C) • Incontro musicale con Umberto 
Dindi 

PROSSIMAMENTE - (C) 

TG2 DIRETTA SPORT - Austria (C) - Automobilismo: 
Gran Premio d’Austria di Formula 1 - Morrovalle - 
Ciclismo: Cronostaffetta • Pisa - Atletica leggera: 
Italia-Fmncla maschile - (C) 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) - 

«Sherlock Holmes lancia una sfida» 
i TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
i IERI E OGGI - (C) - Presenta Enrico Maria Salerno 
con la partecipazione di Iva Zanlcchl e Christian De 
Sica 

TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

TG2 STANOTTE 

JAZZ CONCERTO: MAX ROACH QUARTET - (C) 


□ TV Svizzera 


Ore 14.50: Automobilismo - Gran Premio d’Austria: 17: Cam¬ 
pionati svizzeri d’atletica; 18,30: Telerama; 18,55: Prigionieri 
nella caverna; 19,45: Telegiornale; 19,50: Piaceri della mu¬ 
sica; 20,40: XXXI Festival Internazionale del Film; 21,0o: Se¬ 
gni: 21,30: Telegiornale; 21,45: Le inchieste del commissario 
Slaigret; 23: La domenica sportiva; 24: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 17,55: Atletica leggera; 19,30: Telesport; 20,30: pango¬ 
lino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Punto d’incontro; 
21,35: Vacanze sulla Senna - Film con Dany Robin, Raymond 
Pellegrln. Mirellle Granelli - Regia di Robert Darène; 23.15: 
Telesport. i 


□ TV Francia 


□ Radio 1 


□ Radio 3 


Ore 15: Sport; 15.45: Concerto sinfonico; 16,30: Cartoni ani- j 
mati; 17.05: Il prigioniero; 17.52: Cartoni animati; 18.05: I 
circhi del mondo; 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 20.30; Glo- j 
chi senza frontiere; 21,50; Jacques: Infodramma; 22.50; Te¬ 
legiornale. J 

□ TV Montecarlo 

Ore 19,30: Disegni animati; 19,45: Telefilm: 20,10: Notiziario; 
20,25: Telefilm; 21,15: Il fuciliere del deserto - Film - Regia 
di David Burton con Gary Cooper, Llly Domita, Fred Kohler; 
22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. » 


l'Unità . sabato 12 agosto 1975 


Programmi 
radio tv 


LUNEDI 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8; 19 
e 10; 13; 19; 21.30; 23. 8: 
Risveglio musicale; 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa; 8,40: Sulla cresta del¬ 
l’onda; 9.10: Il mondo cat 
tollco; 9.30: Messa; 10,15: 
Prima fila; 10,30: Special 
di Riccardo Cocciante; 11 
e 30: Prima fila; 11,45: 
Radio sballa; 12,25: Prima 
fila; 13.30: Il calderone; 16: 
Radlopunk; 16,30: Il calde¬ 
rone; 17,30: La musica è 
fatta di...; 18: Il caldero¬ 
ne; 19,30: Disco rosso; 20: 
Andrea Chénter di Giorda¬ 
no: 22,10: Musica leggera; 
23,05: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7.30; 
8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 
16,55; 18.30; 19,30; 22,30. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2: 8.15; 
Oggi è domenica; 8.47; Ri¬ 
correnza ebraica; 8,57: Can¬ 
zoni per tutti; 9.35: Gran 
Varietà; 11: No non è la 
BBC: 11.35: No non è la 
BBC: 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13,40: Romanza; 
14: Piccola storia dell’avan¬ 
spettacolo; 14.30: Canzoni 
della domenica; 15: Disco- 
azione; 10: Commedia; 17: 
GR.2 musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19,50; Opera 
*78; 21: Summertime; 22,40; 
Buonanotte Europa. 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 18 

e 45; 20.45. 6: Colonna mu¬ 
sicale: 6.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Antologia or¬ 
ganistica; 8: il concerto del 
mattino: 8,50: La strava¬ 
ganza; 9.30; Recital di Be¬ 
verly Hllls; 10,15: I pro¬ 
tagonisti; 11,30: Il Canta- 
amore; 12,55: Dlsconovltà; 
14: Intermezzo; 15: Come 
se; 17: Invito all’opera; 19 
e lo: Vivaldi ma perché; 
20: Il discofilo; 21: Concer¬ 
to diretto da Prètre; 22,30: 
Concerto diretto da Erics¬ 
son; 23.25: Il Jazz. 


MARATONA D’ESTATE - (Ci - Rassegna Internazio¬ 
nale di danza - « Romeo e Giulietta <> - Compagnia di 
ballo e orchestra del Teatro Bolsclol di Mosca 

TELEGIORNALE 

SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (Ci 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

SILVIA DEI TRE OLMI • «In prima pagina» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C> 
TELEGIORNALE 

L'AUTUNNO DELLE SPIE - Film • « Quiller Memo¬ 
randum » - Con George Segui, Alee Gu.ucies, Max Voti 
Sydow, Senta Berger, George Sanders - Regia: Michael 
Anderson 

L’AVIAZIONE NEL MONDO - <C> - «11 muro del 
suono » 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 
INFANZIA OGGI - 1 C 1 - Barbagia: Fine della soli¬ 
tudine 

TV2 RAGAZZI - Pensierini 
ROSSO E BLU - (C > - «Il cappello » 

TG2 SPORTSERA - (C) 

I REGALI DELLA NATURA - (C> - « 1 lunghi» 

TG2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE - (C) - Trasmissione a premi 

JERRY LEWIS SHOW • <C> 

GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C) - ? 
nazionali: un esemplo svizzero 
SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 


Muiti- 


□ TV Svizzera 


Ore 19,15: Spremlarance e microscopio: 19,20: Bim bum barn. 
Le avventure dell'Arturo - Lo strunf; 20,10: Telegiornale; 
20,25: Obiettivo sport; 20,55: Il vecchio Tre Unghie; 21,30; 
Telegiornale; 21,45: Enciclopedia TV; 22,45: La nuora - 
Film con Stepan Ghezov, Emilia Radeva, Violetta Ghindeva, 
Dobroinlr Manev • Regia di Vassil Mircev; 0,35: Telegiornale. 


□ TV Svizzera 


Ore 21: I/angolino dei ragazzi: 21,15: Telegiornale: 21.35; 
Possiamo ancora salvare le balene?; 22,05: Don Giovanni; 
23,10: Passo di danza. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 16: Diecimila diamanti e un Infarto; 16.55: Sport; 18,40: 
E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Peggy 
Fleming visltu l'Unione Sovietica; 21.25: Leggere è vivere; 
22,25; Catch; 22,55; Telegiornale. 


Ore 19,30; Disegni animati: 19.45: Telefilm; 20,10: Notiziario; 
20,25: Telefilm; 21.15: Scambiamoci le mogli - Film - Regia 
di Brian Desmond Hurst con Terry Thomas, Janette Scott; 
22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


14 MARTEDÌ 


i □ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23,05. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Stanotte stamane; 7 
e 47: Stravagario; 8.30: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio 
anch’io; 11,30: Saluti e ba¬ 
ci; 12.05: Voi ed io ’78; 
13,30: Voi ed io ’78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Edith 
Gassion m arte Edith Piaf; 
15: E . state con noi; 16,40: 
Trentatre gin; 17.05: Croni 
well; 17.15: Gli ultimi uomi¬ 
ni; 18: La canzone d'auto 
re; 18.35: L'umanità che ri¬ 
de; 19.15! Un’Invenzione 
chiamala disco; 19.50: O 
biettlvo Europa; 20,25: I*a 
Scala è sempre la Scala; 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Estate del festival: 
Salisburgo 1978; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento: 23,30: 
Buonanotte dalla donna di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8,30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16,30; 18,30; 

19,30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7.40: Buon viag¬ 
gio; 7.50; Un pensiero al 
giimo; 7.55: Un altro gior¬ 
no musica; 8.45: Il sì e il 
no: 9.32: 1 beati Paoli; 10: 
GR2 estate: 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14 Tras- 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 15.45: Qui Radio- 
due; 17,30: Uno tira l'altro; 
17,55: Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18.45; 22. 6 Colonna musi¬ 
cale; 6,45: 11 concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. Voi. 
Loro. Estate; 11.30: Operi¬ 
stica: 12,10: Long Playing; 
13: Musica per uno: 14: Il 
mio Strauss; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Batta¬ 
glie per la libertà; 17,30: 
Spaziotre; 19.15: Spazlotre; 
21: I musicisti della rina¬ 
scita; 21.45: Stazioni del 
melodramma: 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Ride 1 


MESSA - DALLA CHIESA DI S. FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO i.Modena) 

MARIA NELLE PREGHIERE DELL’ORIENTE • Ras¬ 
segna di testi untich! 

MARATONA D ESTATE - <C» • « Iron :! lembi. 

Musica di Sergey Prokoties - Compagnia di bailo del 
Teatro Bolscioi di Mosca 

TELEGIORNALE 

OCCHI. MANI E FANTASIA < C » «Da (ilio a t.c 
dimensioni » 

EMIL - iC) - « All’asta per acquisti» 

LONE RANGER Cartoni animai : - tC< 

SILVIA DEI TRE OLMI - « Un raccolto per unti» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C< 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «L’estate ili S Mai 
tino di un imperatore» 1 191-1 1 

AUTOMOBILI E UOMINI • iCi • Aristocratici c mec¬ 
canici 

JAZZ CONCERTO - iC> • National Ymi’h Orchestro 

TELEGIORNALE 


□ Relè 2 


TG? ORE TREDICI 

I FAVOLOSI ANNI '50 Programma muuca.e 
TV2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO • (Ci 
pone: Mono 
TG2 SPORTSERA iG 

L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS « 1! ics 
TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO 
NON E’ PIU’ TEMPO D’EROI - Film Reg.a (li 
Aldrich • Coti Michael Carne, Clill Robertson, 
Fondu * 

TG2 STANOTTE 


■ (•> 

Robert 
Meni v 


□ TV Svizzera 


Ore 11: Messa; 17,50: Vacanze d’estate - Film con Cittì Ri¬ 
chard, Lauri Peters, Melvyn Hoyes, Teuly Green, Una 
Srubbs, Pamela Hart - Regia dì Peter Yates; 19.15: Ora G; 
20: Estate sera; 20,10: Telegiornale ; 21.30- Telegiornale; 
21,45: Aloha from Hawaii; 22,45: Erode il Grande - Film 
con Edmund Purdom. Sylvia Lopez. Sandra Milo, Allerto 
Lupo, Corrado Pani, Elena Zareschi - Regia di Arnaldo Ge 
nomo; 0,20: Telegiornale. 


□ TV Capodislria 


Ore 21: L‘angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale, 21.35- 
Temi d'attualità; 22.05: La sconosciuta. Telefilm della sene 
«Scacco Matto»; 23: Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 16: Le quattro figlie del Dr. March - Film di Mervyn 
Le Roy con June Allvson, Peter Lawford, Margaret O'Brlen 
Elizabeth Taylor, Janet Lelgh, Rossano Brazzi, Mary Astor. 
Lucilie Watson; 18,40: E' la vita: 19.20: Sete di avventure, 
19.45: Top club; 20. Telegiornale; 20,30: Hclène; 23.05: Te 
legiomale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Disegni animati; 19.45: Telefilm: 20,10: Notiziario; 
20215: Stop ai fuorilegge: 21,15: La ragazza in prestito - 
Film - Regia di Alfredo Giannetti cor. Rossano Brazzi. An 
r.le Girardot, Marisa Meritili; 22,50; Notiziario; 23: Monte¬ 
carlo sera. 


5 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7; 8; 
10. 12, 13. 14. 17; 19: 21 23. 
t> Htano'V stamane; 7 17• 
Straccano. H40 Istanta¬ 
nea musa ile. 9' Radio un 
ih'.o. 11 30 Mina presenta: 
incoimi nimicali ilei mio tl 
po. 12 n i Voi evi io 78: 14’ 
Mmic.ilmentc, 1130- LPiro- 
I).-coleva. 1> K . state con 
noi. 16 lo I.'incantailiavoll; 
17 ù> La d ea mi. Paci!.co; 

17 40 Canzoni italiane. 18 5 
lane Music, 18. <5 Ipotesi 
di linguaggio, 19.13 Chi. 00 
me d.ne e quando. 19 30’ 
B.g Groups: 19.43 Confron¬ 
ti sulla musica; 20 30: l.'o 
l>erett;i in Lenta minuti; 
2105. Chiamarli genera!?; 
21,35 R.idiouno tu// '78 e 
state: 22- Combinazione silo 
no. 23.15 Buonanotte dalla 
dama d: cuor.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO «30; 
7.31). 8.30. 9.30, ILIO; 12 30; 
13 30; 15 30; 1630. 1830; 

19.30: 22 50 6 - Un altro gior¬ 
no musica: 7 15 Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno; 
7 55 Un altro giorno musi¬ 
ci. 8.45. Sempre più faci¬ 
le. 9,32: 1 beati Paoli; 10- 
GR2 estate: 10.12- Incontri 
r.iv\ iemali di Sala F; 11.32: 
Il bambino e la psicanalisi; 
11,52: Canzoni i>er lutti; 
12.45: No non e la BBC; 
13.40. Romanza; 14: Tre in¬ 
terviste Impossibili di Um¬ 
berto Eco: 15: Qui Radio- 
due; 15.30: Bollettino del 
mare: 17.30" Uno tira l’al¬ 
tro. 17.55; Spazio X; Bol¬ 
lettino del maro; 23.29: Chiu¬ 
sura. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO «45; 
7.30-. 8.45; 10.45. 12.45: 13,45; 

18 4.5: 20.4:5. 6 Colonna imi 
sleale; 6.45* Il concerto del 
mattino; 8.50. Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro estate: 11.30: Operisi :- 
ea; 12.10: Long Playing; 12 
e 55: Musica per due, 14: 
11 mio Strauss; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17; I 
suoni della vita: 17,30: Spa¬ 
ziotre; 2D Vivaldi: ino per 
ché? 21.45: Servizio extra; 
22.30 Musica per pianofor¬ 
te; 23: Il jazz; 23,40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


V 





□ Rete 1 


MARATONA D’ESTATE - Rassegna Internazionale di 
danza - « Ivan il terribile » 

TELEGIORNALE 

CIRCHI DEL MONDO - (C) - « Un fotografo al circo» 
PANTERA ROSA - <C> - «Le sorprese di un cilindro» 
SILVIA DEI TRE OLMI - «Un mondo migliore» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

OTTO BASTANO - Telefilm - (C) - « Papà, cosa aspet¬ 
ti a tirare quella palla! » 

AZZURRO QUOTIDIANO - (C) - Storie di pesci e 
pescatori del Mediterraneo 

MERCOLEDÌ* SPORT - (C) - Monaco - Ciclismo: 
Campionati mondiali su pista 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


i - (C) - « Papà, cosa aspet- 
- (C) - Storie di pesci e 


TG2 ORE TREDICI 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
TV2 RAGAZZI: TRENTAMINUTI GIOVANI: SPE 
CI ALE - (C) - Ragazzi d’Afnca 
TG2 SPORTSERA - (C) 

SIENA - PALIO DELL ASSUNTA - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

COLOMBO - « L'ultimo scacco matto » con Peter Falk 
INVITO - (C) • Claes Oidenburg 

CHI VUOL ESSER LIETO- • « I ceri vanno dì corsa » 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera ! 

Ore 16: Ippica - Campionati mondiali; 19.15: lì compleanno 
di Barbapapà: 19,20: li furto del dolce alia crema - Ciccio 
Circolo e Trina Triangolo; 19,35: I lapponi; 20,10: Tele 
giornale; 20.25: Collage; 20.55: Il mondo in cu: viviamo; 
2130: Telegiornale; 21.45: Argomenti; 22.45: Atletica - Mee¬ 
ting Intemazionale — Campionati mondiali di ciclismo su 
pista; 0,50: Teleg.omale. ; 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L’angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale. 21.35- Il j 
grande peccatore - Film con Gregory Peek. Ava Gardner. j 
Ethel Barrymore - Regia di Robert S.odmak: 23.20: Tciespor:. 


Ore 15; Napoleone - Film di Sacha Guitry. con M.chele 
Morgan. Gaby Morlay. Dany Robin. Danielle Darrieux. Sil¬ 
vana Pampanim, Cosetta Greco, Eleonora Rossi Drago. Pao¬ 
lo Stoppa, Serge Reggiani. Pierre Brasseur. Dan:el Gelxi; 
16.40: Sport; 18.40: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Teleator 
naie; 20712: lo. Claudio. Imperatore; 21.30; Questione di 
tempo; 22,35: Telegiornale. 


Ore 18,30: Disegni animati; 19.45: Telefilm; 20.10: Notiziario; 
2<U5: Lotta senza quartiere; 21,15: I miracoli non si ripe¬ 
tono - Film • Regia di Yves Allegret, con Alida Valli. Jean 
Maiala, Debj Ristori; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


161 GIOVEDÌ 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.47; Stravagario; 8.40: I- 
stantanca musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30; Come a- 
mavamo; 12.05; Voi ed io 
’78: 14.05: Musicalmente; 

14.30: L’eroe sul sofà: 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren- 
tatregiri: 17.05: Cromwell; 
17.15: Globetrotter; 18.05: I 
viaggi impossibili: 18.30: L' 
operetta in 30 minuti; 19,15: 
Un’Invenzione chiamata di¬ 
sco; 19,50: Audlodramml d’ 
amore: 20.35: Discretamen¬ 
te una sera d’estate; 21,05: 
Chiamata generale; 21715: 
Le vedettes; 21.55: Antolo¬ 
gia di musica etnica e fol- 
klorLstica: 22.30: Ne voglia¬ 
mo parlare?; 23.05: Il Pa¬ 
lio di Siena; 23.15: Buona¬ 
notte dalia dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13.30; 15.30: 16.30; 13.30; 19 
e 30: 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7.50: Buon viag¬ 
gio e un pensiero ai gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno 
musica; 8.45; Il si e il no; 
9.32: I beati Paoli; 10: GR2 
estate; 10.12: Incontri ravvi¬ 
cinati di Sala F: 11.32: Car¬ 
ta d'identita’.ia: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Quando si mangia non si 
paria: 1340: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue: 17.30: Uno 
tira l’altro; 17.55: Spazio X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6 44; 
7.30; 8.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45; 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del matti¬ 
no; 8,50: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro 
estate; 11710: Operistica; 
12.10: Long playing; 12.53- 
Musica per uno e per sé; 14: 
Il mio Strauss; 15.30: Un 
ceno discorso estate; 17. lì 
bianco e il nero: curiosità 
di tastiera; 17,30: Spaziotre; 
21: Festival del due mondi: 
musiche danubiane; 22: Bee¬ 
thoven; 23: R Jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna Internazio¬ 
nale di danza - « Ivan il terribile » 

TELEGIORNALE 

LE STORIE DI NINETTA - «Segugio e Balfirossl * 
L’ITALIA VISTA DAL CIELO - Toscana 
ROBINSON CRUSOE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C> 
TELEGIORNALE 

ESPLORATORI - <C) - Alexander Von Humboldt 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco a 
nero 

SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE 

MONACO: CICLISMO - Campionati mondiali aU pista 


□ Rete 2 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi. 21,15. Teleg.omale: 2125. Ter¬ 
ra di (riganti - Film con Charlion Hes’.on. Jane Wyman. 
Frederick March - Regia di Robert Parr;.->h. 23. Cinenote»; 
23,30: Rock concert, 

□ TV Francia 

Ore 16 Ricerca archeologica; 16.55: Sport; 18.40' E’ ia vita; 
18,45: Top club: 20: Telegiornale. 20,30. Quattro giorni a 
Parigi; 22,18: I leggendari; 22,50. Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19,30. Disegni animati; 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario; 
20,23: Nata Ubera; 21.15: Ballata da 1.000.000.000. Film - Regia 
di Gianni Puccini con Ray Danton; 2250; Notiziario; 23: 
Montecarlo sera. 


13 TG2 ORE TREDICI j 

13.15 CANTAUTORI A SANREMO - (Ci - Rassegna delia | 

canzone d’autore * 

15.30 LUGO DI ROMAGNA: CICLISMO • Giro di Romagna , 

- MONACO - iC ) - Ciclismo - Campionati mondiali j 
su pista j 

18.15 TV2 RAGAZZI: «I tre moschettieri» - Con Paolo e 
Lucia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • <C« - «Il ca 

vallo » i 

18,50 TG2 SPORTSERA • tC) 

19,10 KONNI E I SUOI AMICI - iCi - «Senza ritorno» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 NICK CARTER. PAT5Y E TEN - Presentano - SU- 
PERGULP 

21.15 VIDEOSERA - (C» • «La fortuna d; essere bionde» 

22.05 GLI INFALLIBILI TRE - <C» - Telefilm - «Paura 
sotto la citta » 

22.55 ATTORE SOLISTA - Ugo Pagliai - « Il bugiardo » d. 
Jean Cocteau - Adriana Asti « Il fantasma di Marsi¬ 
glia » di Jean Cocteau 
23710 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera ! 

i 

Ore 15.30: Ippica - Camp.onat: mond.ali: 19.15 II marziano: ' 
19729: Puzzle - Le vacanze som Ideile ma scomode - La ba- j 
lena e la farfalla: 20.10- Telegiornale; 20.23: Incontri; 20.55: | 
La morte di Frieda: 21.30 Telegiornale; 21.45 Qualcosa 
cambia a Unitala: 22.35. Giuseppe Balsamo, conte di Ca- I 
gliostro; 23.20: Telegiornale; 23 30: Camplrnali mondiali di I 
ciclismo su pista. ' 


17 \ VENERDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21: 23; 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane: 7.45: Stra¬ 
vagario: 8.40: Istantanea 

musicale; 9: Radio anch’io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12,05: Voi ed io '78; 
14,05: musicalmente; 14.30: 
Vita e morte delle masche¬ 
re Italiane: 15: E... state 
con noi; 16.40: L'mcantadia- 
voii; 17.05: Una diga sul Pa¬ 
cifico: 17.45: Lo sai? 18.30: 
Un film e la sua musica; 
19,15; Peccati musicali; 
19.50: Incontri musicali del 
mio tipo; 20.20: Processi 
mentali; 21.05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21.35: Notti d’esta¬ 
te; 22: Combinazione suo¬ 
no: 23.05: Buonanotte dalia 
dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO' 6 3o. 
7.30: 8 30; 9.30. 11.30; 12 30. 
13 30; 157K); 16 30. 1830 

19.30; 22 39. 6- Un a.tro gior¬ 
no mus.ca; 7.40; Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi¬ 
ca; 845: Estate dodici vol¬ 
te. 932. I beati Paol.; lu 
GRT estate; 1012 Incontri 
ravvicinati di sala F; 1132: 
Carta d'identità'...*. 12.10 
Trasmt.'S.on: regionali: 12.45 
No non è la BBC; 13 40- Ro 
manza; 14. Trasmissioni re 
gionali; 15: Q.n radio due: 
15.40: Qui rad.o 2: 17 30 

Ur.o *:ra ! a.tro. 17.55- ripa 
z.o X: 18 3.1. Arclm.o s> 
noro. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8 45. 12.45. 13.45; 18.45, 
20.45 6.45 II concerto del 

mattino; 8 50: II concerto 
del mattino. 10: Noi voi loro 
estate; 11730: Oper.stica: 
12.10: Long playing. 13: Mu¬ 
sica per quattro e per tre; 
14: Il mio Strauvc, 15 30 
Un certo discorso estate; 
17: Il settimanale del bam¬ 
bini; 17.30: Spaziotre; 21: 
La dannazione di Faust di 
Berlioz diretta da Colin Da¬ 
vis; 23.15: li jazz; 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


MARATONA DESTATE - <C> - Rassegna internazio¬ 
nale di danza • « Duo concertante » di Baianchme- 
Strawinsky, con il New York City Ballct 

TELEGIORNALE 

CANNON - iC) - Telefilm: « Bus.-,a frequenza » 

ISCHIA 70 METRI SOTTO - <Ci 
ROBINSON CRUSOE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 
TELEGIORNALE 

PING-PONG - (C) - Confronto 3 u fatti e problemi da'- 
tualita 

IL SILENZIO SUL MARE - Film - Regia di Khalecl 
E1 Sadiq - Con Saad Farag, Mohamed E! Macisur. 
Haiat E1 Fahd 

TELEGIORNALE 

MONACO - Campionati mondiali di ciclismo su pista 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - «O 

18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco ce 

19.40 ROSSO E BLU - « Il boomerang » 

18,50 TG2 SPORTSERA - iC» 

19.10 BATMAN <C) Te.ef.lm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK • >Ci - Con Robin Eli:-. A:.gnarodi. <•«*-.. 
Jill Towr.send. Norma Streader - Keg;a d; Paul An.iv 

2235 MARIA B ETANI A ALLA RIBALTA • Un programma 

d: inu-ur» bra-iliana 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.:5 II topo e.o-trut-ie tuia c.i.-a. 19.29 l,»p. 20- 

Esta’.e .»era. 20.10: Tclegtornale. 21.30: Telegiornale; 21 , 45 : 
Sam e Sa.lv I-abo!:a. 22 40 Atleta-.*; Meeting inn-rnaz.o- 
tra.e - Cimp.onat. mondali d. i.rl.-.mo su p.^ta. 05*) T-* - 
giornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 21: I.’anvolino dei ragazzi. 21,15 Te.egiorna.e. 21,35 
Pulir.* nei.a notte. Film, con Judy Geeson. Joun Colini-*. 
Ralph Baie- e Peter Cushtng - Regia di J.mmy Sangster. 
23,10. Incontri adr..*t:ci. 


rj jy Francia 


Mohammed Zincih, Roger Dumas. 


□ TV Montecarlo 

Ore 197». Disegni animati; 19.45: Telefilm; 20.10: Notiziario; 
20,25: Telefilm; 21.15: Contrabbando a Shangai. Film Regia 
di Edwin L. Mar^i con Oeorge Raft, June Havoc; 22,50. No¬ 
tiziario; 23: Montecarlo sera. 




□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12, 13; 14; 17: 19; 21; 23; 
6 Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane; 7.47: Stra¬ 
vagario; 8.40: Istantanea 
musicale; 9 Radio anch’io; 
11710 Una regione alla vo' 
la: 12.05: Voi ed io *78; 
14.05. Radio uno Jazz ’78 
estate; 14 30: Imito all’ascol¬ 
to deila musica folk. 15: E .. 
state con no:; 16.40. Tren- 
tatregir.; 17.05 Parata di 
commedie l'al.ano; 18.46: 
Appuntamento con ..; 19.15: 
Radiouno jazz ’78 estate; 
20.25: Chiamata generale; 
21 (iti: Concorro sinfonico; 
2310. Oggi al Parlamento; 
23.r>- Buonanot'e dalla da¬ 
ma d. cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO 6 SO; 
7 Jo; 8 39. 9 39. 11 30. 12 30; 

13 30. 15.30. 1», 3o: 18 30: 

il»,3(J. 22.30. r> Un a.tro g.or¬ 
li') iijix.i, 7 45: Bufai viag 
g.o un p»-n-> ero al g.orno; 
7.a.*: Un a.tro giorno musi¬ 
ca. 3.45- Sempre pili fac.le; 
9 32- Romantico trio; 10: 
GR2 fsta-.e: 10 12 Incontri 
rat,-..fina*, d. s*. t F; 11.32: 
Carta d’identitalia. 12.10: 
Ira muvim: reg.orali: 12 45: 
Il racconto de! venerdì; 13: 
Disco».'.eia, ll4o. Romanza; 

14 Tr.isrn: v*:om regior.-!J; 
15. D_v ostala; 16.37: I; quaz* 
*0 diritto. 17 3o; Uno tir* 
l'altro. 17. >5: Spaz.o X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6 45; 
7.30: 8 45; 10 45; 12 45; 13.45; 
18.45; 20 45: 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6 45 II concerto del 
mattino, 8 50: Il concerto 
de! matt.no; 10 No; \oi loro 
estate. 11 . 3 ). Un'antolog.a 
di mus.ca operistica; 12.10: 
Long playing; 12.55: Musica 
per uno e per quattro; 14: 
I. mio Strauvs; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17- La 
letteratura c le idee; 17.30: 
Spazio tre; 21 : Musiche d’og¬ 
gi; 21735: Libri novità; 22.15; 

I concerti di JS. Bach; 23: 

II Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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II cinema dei «cartoons» in Ungheria e Bulgaria | Cantiere di Montepulciano 

Romantici 
e non, suonati 
da giovani 


Una precisa scelta 
di politica 
culturale nei paesi 
socialisti - Un 
discorso fatto 
con la chiarezza 
e la semplicità 
L’individuazione 
di una propria 
forma espressiva 



Esecuzione all ’aperto a Genova 

Piazze sempre piene con 
la «Nona» di Beethoven 

Presenti migliaia di persone - Il concerto per la ricostru¬ 
zione del Carlo Felice - L’attività del teatro Comunale 


Il pensiero «animato» 


Il cinema d'animazione, per 
esistere, deve avere un pub¬ 
blico. Naturalmente ri rife¬ 
riamo a f/uel cinema d'anima¬ 
zione che e mezzo d’espres¬ 
sione c di comunicazione e 
che non può identificarsi con 
i soliti cartoni animati per 
l'infanzia. In Italia la produ¬ 
zione resta sempre affidata 
alla buona volontà dei sin¬ 
goli autori, lasciali a se stes¬ 
si dall'inconsistenza delle 
strutture e dall'inesistenza di 
un interesse per il cortome¬ 
traggio in genere e per l'a¬ 
nimazione in particolare. Ila 
dunque ragione Sergio Miche¬ 
li a sostenere nel suo libro 
« Cinema di animazione in 
Bulgaria» ICappelli editore) 
che « il cinema di animazio¬ 
ne italiano non esiste perchè 
non esiste un pubblico per 
questi film ». La ragione? Ri¬ 
sponde ancora Micheli: « Per¬ 
chè questi film non hanno 
una resa economica: perche 
lo Stato non li aiuta con i 
suoi mezzi dal momento che 
sono ignorati come strumen¬ 
to di educazione: perché in 
Italia non si pratica una stra¬ 
tegia centralizzata per la pro¬ 
mozione culturale dello spet¬ 
tatore a livello di mezzi au¬ 
diovisivi: perche infine di 
strategia politica si tratta, che 
è quella dell'ignoranza affin¬ 
ché le cose non cambino». 

La verità di queste affer¬ 
mazioni è confermata dalla 
consistenza e dal valore di 
questo cinema nei Paesi dell' 
Europa orientale, dove lo Sta¬ 
to ha promosso la produzio¬ 
ne di film d'animazione sulla 
base di una precisa scelta di 
politica culturale. 

Prenderemo in considera¬ 


zione questa volta Ungheria 
e Bulgaria: due situazioni 
molto diverse che hanno in 
comune, negli anni '50, la 
creazione di strutture opera¬ 
tive adeguate alla realtà in 
cui sono chiamate ad inse¬ 
rirsi. 

Il cinema d’animazione bul¬ 
garo nasce nel 1955, si svi- 

I uppa attraverso un lavoro 
| (/'equipe sotto la guida di To- 

dor Dmov, cercando e tro- 
laudo un rapporto diretto col 
pubblico, e quindi con la so¬ 
cietà, attraverso moduli e- 
spressivi semplici e grafica¬ 
mente originali. 

». I film a cartoni sono l'a¬ 
nimazione dei pensieri», scri¬ 
ve Ut giornalista Krussimira 
(ìlierccca, e sottolinea che i 
film bulgari meritano rispet¬ 
to in quanto pongono proble¬ 
mi d'attualità neon un riso 
sano e. nello stesso tempo, 
con profondità di pensiero ». 

Sul filo dì questo intelli¬ 
gente equilibrio tra diverti¬ 
mento e problematica, Todor 
Dmov, Stoian Dukov. Doiiio 
Dpnev, y.denka Doiceva e gli 
altri loro colleglli c collabo¬ 
ratori tessono le loro miglio¬ 
ri opere. Opere brevi, di set¬ 
te. otto minuti, dove rumo- 
usino non è mai assente, ed 
e anzi spesso sottolineato dal 
| coni mento sonoro, espresso 
i solo m termini musicali, sen¬ 
za parole, mediante motivi 
squisitamente popolari ed ac¬ 
cessibili. Come i due Prome¬ 
teo girati da Dinov a dieci 
unni l'uno dall'altro, o come 

II parafulmine o La mela o 
La margherita, dove lo stes¬ 
so autore sottoline a l'evolu¬ 
zione dell'uomo decifrandone 
valori e limiti. E altri esem¬ 
pi da citare sono I tre scioc¬ 
chi di Donev. Il buco della 


Doiceva. Il topo più nero di 
Dukov. Lezione di violino, gi¬ 
rato in decoupage da Cristo 
Topuzanov, e ancora Gli ere¬ 
di di Ivan Vesselinov , Il me¬ 
raviglioso galletto di zucche¬ 
ro di Radka fìachvarova. 

La chiarezza e la semplici¬ 
tà del discorso, unite all'as¬ 
senza di dialogo, consentono 
una comprensione immedia¬ 
ta, anche al di fuori dei con¬ 
fini nazionali, di queste fa¬ 
vole-parabole, che diventano 
così strumenti di un dialo¬ 
go civile tra gli autori e gli 
spettatori tutti, dai bambini 
agli adulti. E c'è un profon¬ 
do rispetto per la psicologia 
dell'infanzia: non a caso la 
Bachvarova dedica il suo 
film aai bambini e alla lo¬ 
ro ricca immaginazione ». 

I due obiettivi dell'indivi¬ 
duazione di una propria for¬ 
ma espressiva, di un linguag¬ 
gio originale per un discorso 
comunitario da un lato, e dcl- 
lu necessità di coinvolgere 
autori e pubblico in un dialo¬ 
go in continua evoluzione dal¬ 
l'altro. caratterizzano allo 
stesso modo il cinema d’ani¬ 
mazione ungherese. 

Occorrono dieci anni agli 
Studi Pannonia, fonduti nel 
1950, per emergere a livello 
internazionale, ma fino dai 
primi film di Gyula Macskàs- 
sg, di Attila Bargay. di Gyor- 
gy Varimi, si segnalano alcu¬ 
ne costanti che dureranno nel 
tempo: l'interesse per l'infan¬ 
zia e l’attenzione critica per 
la realtà sociale. Sono elemen¬ 
ti, questi, che in qualche mi¬ 
sura riescono ad emergere 
perfino nei tanti film che han¬ 
no per protagonista il perso¬ 
naggio di Gustavo, malgrado 


i limiti della pioduzionc in 
sene, ma che soprattutto si 
evidenziano in opere singola¬ 
ri ed esemplari. 

Citiamo II rapimento del so 
le e della luna, primo di una 
trilogia che Sundor Reiscn 
biichler dedica alle contraddi¬ 
zioni sociali di tre epoche 
diverse, dove la tecnica del 
collage e la scelta delle mu¬ 
siche risponde ad una affa¬ 
scinante ricerca culturale. O 
Le scene con fagioli di Otto 
Foky, dove fagiòli, fiammife¬ 
ri e altri elementi di uso co¬ 
mune divengono i personag¬ 
gi della cronaca d'una città. 
Tra i tanti validissimi au¬ 
tori segnaliamo ancora Joz- 
sef Gemes, le cui brevissime 
storie (Concertlssimo. Para¬ 
ta, Infantilismo) sono impre¬ 
gnate di ironia beffarda: Joz- 
sef Nepp. dall’umorismo gra¬ 
fico preciso cd incisivo (Cin¬ 
que minuti di terrore); ed 
infine Marceli Jankovics, al¬ 
lievo di Nepp. dallo stile per¬ 
sonalissimo, aperto alle più 
diverse suggestioni. 

E' di Junkovics il primo 
lungometraggio animato un¬ 
gherese. Giovanni il vaioraso: 
qui le immagini visive e so¬ 
nore create dagli animatori 
degli Studi Pannonia sono ul 
servizio della « favola reali¬ 
stica » di Sandor Petófi, l'e¬ 
roe popolare della poesia pa¬ 
triottica negli anni della ri¬ 
voluzione. 

Massimo Maisetti 

- NELLA FOTO: un foto 
gramma dalla trilogia * Storia 
della luna * di Sàndor Reisen- 
bùchler. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna di danza - « Romeo 
e Giulietta» (seconda partei 

13,30 TELEGIORNALE 

17,50 TELECRONACA DIRETTA DEI FUNERALI DI PAO¬ 
LO VI 

Al termine: TELEGIORNALE 

Seguiranno: per il ciclo di Pirandello: CAMERA D'AF¬ 
FITTO 

EUGENE ONEGIN - Balletto tratto dal romanzo di 
Aleksander Puskin - Musiche di Ciaikovski 
Il TELEGIORNALE DELLA NOTTE chiuderà le tra¬ 
smissioni 


Ore 19: Festa di compleanno: 19,30: Sette giorni; 20,10: Te¬ 
legiornale; 20,25: XXXI Festival Internazionale del Film; 
20,55: Scacciapensieri; 21,30: Telegiornale; 21,45: I pirati di 
Barracuda. Film con Rod Cameron, Adele Mara, Adrian 
Bootn, William Chlng, Regia di Joseph Kane; 23,05: Tele¬ 
giornale; 23,15: Campionati svizzeri d'atletica. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


Ore 16: Telesport; 20,30: L’angolìno dei ragazzi; 21,15: Tele¬ 
giornale; 21,35: Il cappello di Hondo; 22,30: Il buco nella 
parete * Film, con Alexandra Stewart, Dìeter Gelssler, Ton 
Van Beek - Regia di Pim de '.a Parrà. 


13 TG2-ORE TREDICI 

13.15 CONCERTO CON MUSICHE DI BENEDETTO MAR¬ 
CELLO E GIOVAN BATTISTA PERGOLESl 
17,50 TELECRONACA DIRETTA DEI FUNERALI DI PAO¬ 
LO VI 

Al termine: TG2-STUDIO APERTO 

Seguiranno: SPAZIO 1999 Serie originale filmata idea 
ta da Gerry e Sylvia Anderson - Terzo episodio: «Sole 
nero » 

IL VIAGGIO DI IVAN SERGHEEVIC - Film di Vasti i 
Sch mese: n 

Il TG2 STANOTTE chiuderà le trasmissioni 


□ TV Francia 


Ore 15: Il giardino dietro il muro; 15.30: I pazzi di San 
Pietro: 16: Sport; 17,10: Le arti marziali; 17.50: Sport per , 
tutti: 18,20: Jazz; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Il 
diario di un folle; 22,05: L’odissea sottomarina di Cousieau; 
22,55: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,30: Disegni animati: 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telefilm; 21.15: Parola di ladro - Film. Regia di Nanni 
Loy e Gianni Puccini con Gabriele Ferzetti, Ahbe Lane. 
Andrea Checchi; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio I e 2 

Per quanto r, guarda la ra¬ 
dio. Radio l e 2 t ra.-me; 
te ranno per tutta ia gior¬ 
nata colonne musicai, inter¬ 
vallate da giornali radio e 
notizie. Alle 17.45 s: colle¬ 
gheranno con :1 .-aerato del¬ 
la basilica di San P.etro per 
le radiocronache dirette dei 


! tuiv. ral: di Paolo VI. Alle 
21.05 -a Radio 1 andrà in 
oncia Chiamata generale; al¬ 
le 17.25 .-iti Kad.o 2, le E- 

strazioni del lotto. 

□ Radio 3 

l a programmazione di Ra¬ 
ti. o 3 rimane in pratica in- 
i variata. Alcuni programmi 


saranno sostituiti ccn mu¬ 
sica classica. 

Giornali radio: 6.45: 7.30. 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 18.45: 
20,45: 23.45: 6: Colonna mu¬ 
sicale: 6.45: Il concerto dei 
mattino: 7,30: Il concerto 
del mattino: 8,50: Il concer 
to del mattino; 9,45: Musica 
classica; 11,30: Operistica: 
12.53: Musica per se: e per 


quattro: 14. Mu-.ra classi¬ 
ca; 16,15: Intermezzo; Il 
Il terzo orecchio: 13 Mu¬ 
sica classica: 19.15: Concer¬ 
to barocco: 19.45: L'inten 
s:tà della pittura in Char¬ 
din: 20: Musica classica; 21: 
Festival di Salisburgo 1973. 
22.45: Musica contempora¬ 
nea; 23.30: Musica classica. 


OGGI VEDREMO 


Spazio 1999 j 

(Rete 2, ore 20 ~3) j 

5ole nero: q-.ie.-to :1 titolo del terzo ep.sod.o luna replicai I 
della ser e ri; tantascionza .spurio ueej. Li onda questa sera. } 

tnd.ca una mass-a nera d: scvtar.ze ga.-sòj<; che &; sono svilup- i 

potè intorno ad un asteroide espleto. Questo Sole nero possie | 
de- una tremenda forzo A: gravitazione che attrae e distrugge j 
tutto c.ó clic gl; jv vicina. Quando la Luna nel suo viaggio * 
nello spazio intra in pro.-s.in.ta del Sole nero, .-.ulla base Alpha 
s; cerca in tutti i mo.1; d: ev .tare questa collisione. Viene cosi 
spedita nello spazio un'astronave d'emergenza, mentre quelli 
che restano sulla base Alpna devono attendere gl: eventi... 

Il viaggio di Ivan Sergheevic 

(Rete 2, ere 21.35) 

Per .1 calo Jed.cato agl; « Ero. strambi e ribelli d: un poe¬ 
ta contadino « quest.» sera potremo vedere il film di Vasai.: 
Sc.uk.-cin II nnqgio ni Ivan SerQi.ceiic. 

Su qut.-.a .-uà opera lo stesso Sciuksc.n ha rilasciato, tem¬ 
po addietro (.: ::lm e stato g.rato nel '72 1 !a seguente dichìà- 
l»z:one * L'n trattorista dell'Alta! va a passare le vacanze 
ai Sud. insieme con la moglie. E’ un uomo bonario, abbastan¬ 
za sicuro di sé e molto curioso, che viaggia attraverso la Rus- 
s'a spalancando gl: occhi su tutto ciò che lo circonda. Incontra 
molta con e e d; ognuno cerca di capire la natura e :1 valore. 
Nel corso del viaggio >i imbatte in valori autentici e in altri 


completamente falsi. :n dignità e codardia. :n coscienze rette 
e piegate al con:pr v ’mc.-so. Una comrr.ed.a. insemina. ma da: 
toni seri ». 



Vasti! Sciukscin con la famiglia. Del regista sovietico vedremo 
stasera (Rete 2 , 21,35) Il film « Il viaggio di Ivan Sergheevic » 


Nostro servizio 

MONTEPULCIANO — Chis¬ 
sà che cosa avrebbe detto 
Clara Schumann, che aveva 
previsto per il Concerto in 
la minore per violino, violon¬ 
cello e orchestra di Brahms 
un « ditficile avvenire », se 
fosse stata presente all'ese¬ 
cuzione, nella Chiesa di San 
Biagio a Montepulciano, di 
questa poderosa partitura, di¬ 
retta mirabilmente da Ric¬ 
cardo Chailly. di fronte al¬ 
l'entusiasmo suscitato nel 
Dubblico al termine. Credia¬ 
mo che per molti del luogo 
significasse il primo approc¬ 
cio con un'organico sinfoni¬ 
co completo. 

E’ vero che nelle passate edi¬ 
zioni del festival agiva un'e 
gregla Orchestra del Cantie 
re, ma quest’anno l'insieme, 
totalmente rinnovato e costi¬ 
tuito In gran parte di eie 
menti giovanissimi (età me¬ 
dia 25 27 anni) del Royal 
College of London, si impo¬ 
ne per una maggiore robu¬ 
stezza di suono, capace dav¬ 
vero di dare corpo sinfonico 
alle opere presentate. Preci¬ 
si per tecnica e musicalità, 
nel difficile Doppio concerto 
di Brahms. la violinista Anahl 
Carfi e 11 violoncellista Klaus 
Heltz. 

La conferma dei meriti di 
Chailly (intelligente e auto¬ 
revole coetaneo) degli stru¬ 
mentisti Inglesi e delle qua¬ 
lità dell'organico, è venuta 
con la successiva Prima di 
Schumann. che è scivolata 
via malgrado le non ottima¬ 
li condizioni acustiche, sen¬ 
za intoppi di rilievo e con 
alcune parti in apprezzubile 
evidenza: primo corno, flau¬ 
to. violino, il gruppo degli 
strumentini. Quello che con¬ 
ta (e l'apprezzamento ovvia¬ 
mente coinvolge anche 11 di¬ 
rettore) è non solo la serietà 
professionale dell'impostazio 
ne di questo gruppo di stu¬ 
denti. ma l'essere passati con 
disinvoltura da climi cosi di¬ 
stanti fra loro come il sln- 
fonismo romantico e lo scor¬ 
revole e spigliato andamen¬ 
to del donizettiano Don Pa¬ 
squale, le cui repliche si sono 
susseguite lino a pochi gior¬ 
ni fa. 

Abbiamo coito l'occasione 
propizia del concerto pomeri¬ 
diano a San Biagio, per se¬ 
guire. la sera, l'ultima repli¬ 
ca dei balletti contemporanei 
al Teatro Poliziano. Confer¬ 
miamo l’impressione positiva 
e i giudizi più che lusinghie¬ 
ri che sono stati espressi nei 
confronti del coreografo Wil¬ 
liam Forsythe. Con intelli¬ 
genza e compostezza scenica 
(l'organizzazione dello spazio 
era eccellente in un quadro 
di assoluta semplicità di ge¬ 
sti e oggetti) ha dato vita 
prima a La création du mon¬ 
de di Milhaud, dove la figu¬ 
ra di Dio (lo stesso coreogra¬ 
fo), assumeva le spiritose 
sembianze di un dimesso ar¬ 
tigiano oscillante fra il bi¬ 
blico Giuseppe e il fiabesco 
Mastro Geppetto. Eccellenti 
gli interpreti, dell'agguerrito 
corpo di ballo dell'Opera di 
Stato di Stoccarda: Stephen 
Greenston (Adamo), Oranna 
Hammerle (Èva), Nora Kim- 
ball (il serpente) e, ancora. 
Lisi Grether, Manuela Zur- 
buchen. Marletta Theodore 
scu, Tamas Detrich, Mark Me 
Klein. Si è passati poi all’e¬ 
secuzione, in forma di con¬ 
certo per Indisposizione dei 
solista Terry Edlefsen, del 
mirabile ciclo del Folk Songs 
di Berlo, con grazia e musi¬ 
calità interpretati dal mez 
zosoprano Maureen MacNal 
Jy- 

Una novità di Henze — 
Aria de la folla espanola -- 
offriva a Forsythe l'occasione 
di cimentarsi con altrettanta 
bravura in un'ambito di con¬ 
cretezza drammatica, alluci¬ 
nata. a quasi maniacale. L' 
impassibile dialogo della cop¬ 
pia. in erotiche e animale- 

s. che contorsioni, avveniva in 
un susseguirsi di alienanti 
tic. di esasperanti approcci, 
apparentemente senza solu 
z.one. La musica di Henze. 
nella sua perfetta coerenza 
discorsiva e nciia magistra¬ 
le condotta strumentale. iun' 
orchestra da camera allarga 
'.ai suggeriva del resto, un 
prob.em3T:co rapporto esisten¬ 
ziale. lontanamente espres 
.-amistà, dove la solitudine 
era la. struttura portante. II 
ritmo del fandango e un 
lontano tema corelhano de 
bitamente stravolti e varia¬ 
ti contrappuntavano in or¬ 
chestra il pazzesco viluppo 
de: corpi. Efficaci e impegna- 

t. ss.m; soiisti. Lisi Grether e 
Randy Diamond. 

Quasi un alleggerimento. 
ry-r Ln.re. Madrid, balletto 
ideato da George Bailey su 
musiche di Igor Stravinski, 
che. nel 1917. aveva scritto, 
appunto, un lavoro per pia¬ 
nola ispirato alla capitale 
spagnola. In un caffè si in 
contrano personaggi diversi. 
la cu: eccentr.cità risultava 
debitamente accentuata con 
ironico portamento, la prò 
stirata, vestita d: abiti sfac 
ciati e malamente combinati, 
li « dandy » sensuale e on 
deggianle. r.dotlo solo all e.» 
scnz.ale d; un pa.o di slip 
polsini bianchi « eravate à 
pois ». un barman negretto 
tuttofare a caccia d: mance, 
che non gli vengono elargi¬ 
te. S; sono esibì,; in questo 
balletto Nora Kimball. Jean 
Allenby. Oranna Hammerle. 
Tamas Detrich. Terry Edlef- 
st-n. Stephen Greenston. Nel 
l'elogio dobbiamo nat uralmen¬ 
te includere Jan Lathamkoe- 
n;g. alla guida di una india¬ 
volata. ma precisa, per senso 
r.tmico e freschezza. Orche¬ 
stra da camera del Cantie¬ 
re. Entusiasmo da parte del 
folto pubblico presente e mol¬ 
te chiamate agli interpreti 
tutti. 

Marcello De Angelis 



Il maestro Riccardo Chailly 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Un grande in 
contro popolare t* insieme 
una nuova esperienza cultu¬ 
rale: è stato anche questo 
il concerto tenuto mercoledì 
sera nella centralissima Piaz 
za De Ferrari a Genova dal 
Teatro Comunale dell'Opera. 
Davanti alle rovine del Car 

10 Felice. distrutto dalla 
guerra, è stata eseguita la 
Sona sinfonia di Beethoven: 
l'iniziativa è -tata intitolata 
« Concerto per la ricostru¬ 
zione ». 11 Teatro, infatti, ha 
voluto ricordare m questo 
modo l'ohbiettivo della resti¬ 
tuzione del Carlo Felice alla 
città. E' un'indicazione che 

11 conijtagno Gelasio Ada 
moli, che chiù* per ultimo 
incarico la -ovraintenden/a 
dell'Ente li-ico genovese, mi 
se coraggiosamente «1 entu¬ 
siasticamente al centro della 
sua iniziativa, ridando contem¬ 
poraneamente slancio all'at¬ 
tività artistica del Teatro. 

Ma al di là di questo 
« messaggio » alla città — rae 
colto anche dal sindaco Ful¬ 
vio Cerofolini. dall’assessore 
regionale Giorgio Gueri-oli, 
che rappresenta: a il presi¬ 
dente della Giunta regiona¬ 
le Carossino. in viaggio al¬ 
l'estero. e dal ministro dello 
Spettacolo. Carlo Pastorino, 
tutti presenti al concerto con 
tanti altri esponenti delle for¬ 


ze sociali, culturali e |x»li- 
tiche — la .Vomì m Piazza 
De Ferrari è stata anche 
un grande momento di «riap 
propriazione collettiva » — 

come si usa dire — di un 
enorme spazio centralissimo, 
anzi della piazza principale 
della città, mai usata prima 
per iniziative di queste di 
mensioni. e. insieme, della 
musica, non più intesa come 
un rito celebrato nelle »a!c 
chiuse, per ristrette élite--. 
Non meno dì cinquemila per 
sono hanno partecipato alla 
manifestazione, applaudendo 
con entusiasmo, anello se. ap 
punto, fuori del rito, ozu: 
singolo movimento della gran 
de Siri/oniu. diretta con eli. 
caria da Cari Mollo-, 

11 concerto ha coinciso an 
clic con l'ultima manifesta - 
/ione del decentramento re¬ 
gionale organizzato quest'.ni 
no dal Teatro: in tutto di¬ 
ciassette spettacoli, in altret¬ 
tante località della regione, 
della Riviera, ma anche dei- 
l'cntrotorra. ai quali hanno 
assistito gratuitamente, se 
condo una stima approssima 
tiva ma del tutto attorni-bi¬ 
le. non meno dì trentacin 
quemila persone. 

Ad una delle ultime rap 
presentazioni a Imperia -- Il 
flauto danzante, allestito da 
Severino Gaz/elloni e Ame¬ 
deo Amodio — c'erano circa 
quattromila persone: anche 


Le belle che ballano in concorso 

Un prototipo per Miss Italia 


Il signor Enzo Mirigliani. 
patron del concorso Miss Ita¬ 
lia, sa bene che bisogna ade¬ 
guarsi. Si dev'essere detto: 
« Qui bisogna darsi una re¬ 
golata. fare sfilare le ragaz¬ 
ze in due pezzi sulla passe¬ 
rella sotto gli occhi lucidi di 
una decina di fini intendito¬ 
ri è roba sorpassala, magari 
dicono addirittura che e an¬ 
tifemminista, di questi tem¬ 
pi ormai non rispettano più 
niente. Ci vuole qualcosa di 
nuovo ». 

Detto fatto, ecco l'idea, an¬ 
zi l'ideona: « Qucs'estatc — 
lia dichiarato il patron alle 
agenzie di stampa — più che 
ad aspiranti al titolo di Miss 
Italia, Miss Cinema e Miss 
Eleganza, ci siamo trovati di 
fronte a tante emulo di Ka- 
ren Gorncy. la partner di 
John Travolta nella Febbre 
del sabato sera ». Non con¬ 
contento di aver sbalordito 
milioni di italiani, del tutto 
impreparati a ricevere una 
notizia cosi sconvolgente. Mi- 
rigliani lancia poi anche un 
« grido di dolore » che lo Qua¬ 
lifica inequivocabilmente co¬ 
me un paladino dei diritti 
delle donne: « Tutti parlano 
di John Travolta, ma nes¬ 
suno si ricorda di Karen Gor- 
ncy. E invece in giro, nei 
locali da ballo di ogni parte 


d'Italia, ci sono molte più 
Gomey che Travolta ». 

Giusto. Le vie dell'emanci¬ 
pazione. devono aver pensato 
gli organizzatori del venera¬ 
bile concorso, sono infinite. 
Basta con il « travoltismo ». 
vogliamo la ■< gortieymania ». 
Anche una casa cinematogra¬ 
fica. la Mirifilm, si è sentita 
ni dovere di prendere parte 
a questa battaglia civile: 
« Sceglierà tra le concorrenti 
— informano le agenzìe di 
stampa — quella che più si 
avvicina al prototipo di Ka¬ 
ren Gomey ». 

proviamo a immaginare co 
me saranno — nei propositi 
di Enzo Mirigliani —- le finali 
della manifestazione, che si 
svolgeranno dal 31 agosto al 
4 settembre in alcune delle 
più famose discoteche della 
Valle Padana • Al posto del¬ 
la celeberrima passerella sulla 
quale negli anni cinquanta 
le figlie del boom, sotto gli 
occhi premurosi e fieri delle 
madri, inseguivano la pro¬ 
messa di un posticino a Ci¬ 
necittà esibendosi di fronte 
a una giuria di « esperti » 
con la benedizione di notabili 
e sottosegretari, c’è una pista 
da ballo. Al posto dei bikini, 
adagiati sulle forme delle 
aspiranti bellissime allo sco¬ 
po di mostrare nascondendo, 
ecco i blue jeans e le magliet¬ 


te, e poi non veniteci a dire, 
che noi sfagliamo le ragazze 
per venderle al mercato. Gran 
ballo, piroette, siamo giova¬ 
ni, siamo vivaci, siamo sem¬ 
plici e puliti. Poi si iota (tra 
parentesi, ogni anno candi¬ 
date. madri e padrini si in¬ 
dignano dicendo che gualcii 
no ha comprato la giuria> e 
alla fine la suprema, la bel¬ 
lissima. potrà assurgere iti 
linissimo dei privilegi: somi¬ 
gliare a Karen Gomey. E 
chissà, un giorno, se la for¬ 
tuna continuerà ad arriderle, 
Miss Italia, la bella che bal¬ 
la. potrà girare un film con 
John Travolta. 

Qualche maligno, non com¬ 
prendendo il generoso s/orzo 
operato dagli organizzatori 
per fare felici migliaia di 
ragazze, elevando le Gorney- 
girl a un rango almeno puri 
a quello dei Travolta-Kids. 
potrebbe sognare un finale 
diverso: il signor Enzo Miri■ 
gitani sommerso da valanghe 
di telegrammi così concepiti: 
« Spiacente non partecipare 
suo concorso, ma desidero so 
migliare soltanto a me stcs 
sa ». E Mirigliani, fiero nel 
momento della sconfitta: 
« Qui si fa Miss Italia o si 
muore ». Ma si tratta, appun¬ 
to, del sogno di un maligno. 

Michele Serra 


PRIME - Cinema 


Quando l’ape 
è sovversiva 

BEES. LO SCIAME CHE UC¬ 
CIDE — Regista : Bruce Gel- 
ler. tnterpr.: Michael Parks. 
Paul Hecht. Ben Johnson. 
Honst Buchollz. Catastrofico 
zoologico. Statunitense. 1977. 

« Senza le api. l'uomo 
non potrebbe sopravvivere ». 
dice un eminente cultore a- 
mericano deìl'operoso inset¬ 
to. Eppure, c'è uno sciame 
d; ap: che si avvicina rpinac- 
cioso a New Orleans, proprio 
in un momento di baldoria a 
tempo di dulie. « Ma que.-te 
sono africane » — spiega 

sempre lo studioso con ac¬ 
centi razzisti — -e attac¬ 
cano chiunque f.no alia 
morte -v 

Quindi, bisogna annientar 
le. Intanto, eccole che arri¬ 
vano. e cominciano a lavora 
re i fianchi a qualche zot: 
cone alle porte di New Or 
ieans. Attratte da: color; ros¬ 
so e nero 'poi dicono che 
non c'è dopp.o senso* e :n 
particolare dal rumore. le 
api nschtano di prendere 
per miele questa fracassona 
città del sud de*:: Stati Uni¬ 
ti, Ma in extremis, con uno 
stratagemma che =; presta 
anch'esso a diverse ìnterpre 
taz.oni 'gli insetti vengono 
• congelati»* l'umanità s.i 
salva 

Ancora una volta, con la 
rozza efficacia che gli com 
pete. il cinema catastrofico 
abborda per metafora gl: 
spauracchi ecologici e antro 
polonici. le psicosi collettive 
e. perché no?, anche le fobie 
sessuali degl: americani. Cer 
to. Bees. lo sciarne che ucci 
de di Bruce Geller non è Lo 
senato d: Soielberg né. per 
altro verso Fa«r 7V distmzio 
ne Terra d: Saul Basa, ma 
in fondo anch'esco consegue 
un risultalo, persino a! d: 
là delle modeste pretese. Il 
tutto è. ovviamente, dato 
prodotto d. serie B assai 
naif 

Da ricordare, fra gli inter¬ 
preti. un Ben Johnson sem 
pre più grinzoso e sornione, 
nei panni di sceriffo come In 
Sugarland Express, e un 
Horst Bucholz ancora belloc¬ 
cio e impulsivo come uno dei 
Magnifici sette, ma anche lui 
piuttosto Imbalsamato. 

d. g. 


Amore e templi greci 
per gli agenti CIA 


SONO STATO UN AGEN 
TE CIA — Regista: Romolo 
Guerrieri. Interpreti: David 
Janssen. Corinne Clery. 
Maurizio Merli. Ivan Rassi- 
mov. Arthur Kennedy. Phi¬ 
lippe Leroy. Poliziesco. Ita 
liano. 1978 

Lester. maturo scrittore di 
romanzi che nessuno legge, c 
braccato in tutti gli angoli 
della splendida isola di Rodi 

iproiazonisia in as.-o’,u'.o d»l 
film, ripresa in lungo e in 
larzo nelle sue bellezze pae 
sagg_-!:che e architettoni¬ 
che» ria agenti dei contro 
spionazzio americano In | 
realtà non e lui il principa¬ 
le obiettivo da el.minare, ma 
John Florio, un giovinastro , 
biondo e drogato che è ve- , 
nato In pas.si~.vi di un na¬ 
stro su cui sono reuu-trat: j 
* p.an: milnan * per organiz¬ 
zare colpi di stato m paesi 
europei dove » dilaza :! co¬ 
muniSmo ». I^ter tenta ci: 
salvare John da sicura mor¬ 
te per amore delia di lui rr.o 
gl.e. Anna, che anni prima 


Io aveva respinto per .-po 
sare il giovanottone biondo. 
Dopo vari inseguimenti, 
scazzottature scenografiche 
nel bel mezzo di templi gre 
ci e sparatorie, Lester ver¬ 
rà internato dagli agenti 
CIA In una cllnica «speda 
listica ». dove sarebbe opera 
to di lobotomia. se non in¬ 
tervenisse l'ispettore della 
polizia locale, anche lui col 
plto dalle grazie di Anna e 
deciso ad aiutarla. L.a con- 
c iusione drammatica si .svol¬ 
ge ne’, paesino di Lindo? do¬ 
ve finalmente Iz~'er e riusci¬ 
to a ron.v>lare la poco scon¬ 
solata vedova 

Un film, questo, che nono¬ 
stante g.i sforz per su.-,':- 
tare »e incredibile 

la scena, girata su'.i'itah.v 
n;vinta Autostrada de! Sa.e. 
deh'tnsegu intento e corte- 
guente volo :n mare d: tir.a 
ma'lhinai e tratemente 
scontato, benché tenti ri: r.- 
sc-V. tarsi con la bella foto¬ 
grafia. 

a. mo. 


questo c stato un evento prcs 
sodu* eccezionale per una 
città dalla vita culturale non 
precisamente vivace come 
imperia. Lo spettacolo di 
Gazzelloni e Amodio. cui pnr- 
teoipavano anche il jx'rcuv 
sionista Tullio De Piscojx', 
e la ballerina Carmen Rag¬ 
ghiami — prodotto dall’Ente 
lirico genovese i>er il decen¬ 
tramento — ha incontrato, 
tra l’altro, un notevole suc¬ 
cesso anche di critica, e vie 
ne in questi giorni * espor 
tato » in altre regioni italia¬ 
ne: domani sarà rapprese:) 
tato a Milano in Piazza del 
Duomo. 

Gli altri spettacoli :n de 
centramento sono stali la 
Stein dt Beethoven, e due 
balletti presentati dalla com¬ 
pagnia del Théàtre de l’Opé 
ra dii Rhin di lago dei cigni 
di Ciaikovski e Carmina ba¬ 
rano di Cari Orff). mentre il 
complesso partecipava con- 
tomixirnneamente all Aìda ni 
lestita per * Nervi ’78 ». 

L'estate musicale che si 
chiude in questi giorni con 
l'ultima rappresentazione prò 
prio di Aida, ripresa con suc¬ 
cesso a Nervi dopo la « pri¬ 
ma e le repliche di luglio, 
consente quindi un bilancio 
nettamente jxvsitivo. Del de¬ 
centramento si é detto. Si è 
anche dimostrata valida la 
idea di dilatare il vecchio 
Festival del balletto di Nervi 
in una manifestazione che 
comprendesse altri generi mu 
siculi — come l’opera — e 
quest’anno anche il jazz. 

L'Ente quindi pur stretto 
dalle note difficoltà finanzia 
rie. die lo hanno portato ad 
agosto sull’orlo della chiu.su 
ra. ha imboccato decisameli 
te una strada nuova, il cui 
futuro dipende naturalmente 
dal destino che aH'organizzu- 
/ione della musica assegno 
rà la ormai improrogabile ,'i 
forma. Volere la ricostruito 
ne del Carlo Felice — 6 un 
concetto su cui insisteva seni 
pre Aliamoli — significa an 
che volere costruire nuova 
mente il Teatro m tutti i suo, 
aspetti, le sue strutture tee 
niello, la sua produzione, i! 
suo pubblico, il suo rapporto 
(.on hi vita della città. 

Clic un puljbltco •* nuovo * 
c in cerca di musica, di 
buona musica, ci sia. que 
sta Estate musicale lo ha 
ampiamente dimostrato. Più 
difficile sarà jxirtarlo dalie 
piazze ai « luoghi deputati < 
all'attività musicale nel re 
sto dell’anno. Un primo ton 
tativo in questo senso il Tea 
tro Comunale genovese lo ha 
già programmato per la « r! 
presa » autunnale: il 1. otto 
lire ci sarà un altro grand" 
concerto gratuito (la Sin/o 
nin fantastica di Bcrlioz ,- 
musiche di Johann Strali-. 
dirette da Vladimir Dolman*, 

Sotto l'impulso di Adamo!: 
il Teatro ha voluto affronta 
re il nuovo anche dotandosi 
dei necessari strumenti: una 
commissione per la program 
inazione del decentramento 
alia quale partecipano i re 
sponsabilt culturali di tutte h- 
forze jxihtiche. una commis 
sione incaricata di redigen 
un nuovo regolamento orca 
n:co. Anciie la ricostruzione 
del Carlo Felice, se. come 
sembra, ixitrà davvero pai 
tire (c'è l'impegno del gover 
no a liquidare i nove miliardi 
(* mezzo dovuti a Genova per 
danni di cuerrai, -«irà ♦ gu. 
data » da un'altra confini,- 
sione di cui- oltre a! Teatro 
farà parte anche il Comune 

Imixirtanti scadenze sono 
jxs; rimaste sul calendario 
senza che Ariamoli, stroncato 
il 30 luglio rial male che na 
se onde va ormai da tempo, h 
jxitesse affrontare così come 
desiderava intensamente. S. 
tratta d; -ina serie di asserì: 
blee con i rappre-entant. de; 
Consigli di fabbrica, con i 
Consigli ri. quartiere, e mi 
gii organi-m: democratici dr! 
la s* Joia. non solo jxrr far 
< onos, ere l'attivila del Tea 
tro. ma jier sturi.are ms.emr 
i migliori meccanismi per fa 
vorirc la partec.;>azionp dr! 
pubblico popolare, e giunge¬ 
re infine fino alla di«eu«sfo 
ne della programmazione ar 
t.stxa. 

Alberto Lelss 
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Anche quest’estate ville e parchi all’asciutto | Con 0 g n i probabilità i l aboratori di raffinazione si trova no nel meridione 

Un piano del servizio giardini 
per non fare arrivare solo 
dal cielo Pacqua per i prati 

Provvedimenti per riequilibrare l'irregolare distribuzione delle 
aree attrezzate - « Prognosi riservata » per olmi e cipressi 


Prati .secchi, anche que^t’ 
anno. Villa Pamphlli, in al¬ 
cune zone, è un « deserto », 
quando c’è vento, è un turbi¬ 
nio di polvere e sabbia. Pro¬ 
teste, lamentele non si con¬ 
tano più. Eppure il caldo non 
è stato davvero eccezionale. 
Il quadro non è diverso nè 
per le altre grandi ville clb 
ladine nè per i giardinetll 
delia periferia. Il fatto è che 
non solo manca l'acqua (il 
flusso di giorno è notevol¬ 
mente ridotto), ma la reto 
idrica da sempre è insuffi¬ 
ciente. 

« Dovremmo innaffiare di 
notte —- dice il dottor Ver- 
"ari. dirigente del servizio 
giardini del Comune — ma i 
costi sarebbero altissimi, il 
personale in pieno agosto è 
quello strettamente necessa¬ 
rio per coprire i lavori più 
urgenti, e le autobotti pos¬ 
sono servire solo aree limi¬ 
tate ». La scelta cade natu¬ 
ralmente su quelle più « rap- 
presentutive ». E' un'autobot¬ 
te infatti clie ogni mattina 
rende il verde di piazza Nu- 
ma Pompilio un po’ meno 
sbiadito degli altri: al turista 
che si reca a Caracalla non 
si può far trovare — nono¬ 
stante l'Aida —- una città 
« africana ». 

E i danni? « Nessuno — tie¬ 
ne a precisare Vergari —, 
alla prima acqua, ormai im¬ 
minente, il manto erboso tor¬ 
nerà al suo aspetto abituale. 
Il problema è solo estetico 
e. in qualche caso, riguarda 
anche l’agibilità nei mesi più 
caldi del verde pubblico ». 
Si sa che un intervento ra¬ 
dicale (la creazione di una 
stabile e capillare rete d’ir¬ 
rigazione) è allo studio degli 
uffici tecnici. Le notizie per 
ora non sono molte, ma è 
probabile che il progetto per 
portare pompe, bocchette e 
idranti almeno nelle ville più 
grandi e frequentate, possa 
essere iaserito tra quelli del 
piano triennale per l’ambien¬ 
te die il Comune dovrebbe 
varare nei prossimi mesi. 

Ma il caldo non è l'unica 
preoccupazione. Nei giorni 
scorsi si è fatto vivo anche 
J! vento. « E’ andata meglio 
del previsto — dice Vergari 
— ma abbiamo temuto non 
poco. In alcune zone ci sono 
alberi d'alto fusto (he non. 
vengono potati da dieci anni. 
Invece hanno resistito. E’ ca¬ 
duto un platano a via Veneto, 
cnialclie ramo qua e là. so 
,'prattutto ncll'XI circoscrizio¬ 
ne. .Oli interventi, natural¬ 
mente. hanno assorbito nume¬ 
roso personale. Ma tant'è ». 
Il servizio giardini lavora con 
un organico effettivo che è 
solo il 40 per cento dì quello 
segnato sulla carta. E d'esta- 
tp la situazione si complica. 
Senza contare le « uscite » 
straordinarie e « fuori com¬ 
petenza» nelle scuole, nei 
centri ricreativi, alla spiaggia 
di Castel Porziano. 

Un quadro tutto nero, dun¬ 
que? Non è esatto. I risultati 
dello speciale gruppo anti- 
incendlo sono stati finora 
(toccando ferro) molto lu¬ 
singhieri. I programmi per 
dare alla città altri spazi 
verdi non si sono certo fer¬ 
mati con l'arrivo del perio¬ 
do festivo. Proprio l'altro 
giorno è stato effettuato un 
sopralluogo a Settecamini. E’ 
stata individuata un’area ab¬ 
bandonata di oltre 2 mila e 
500 metri quadri. Fra dieci 
giorni le ruspe del Comune 
saranno al lavoro 

Il piano verde, messo a 
punto dalla amministrazione 
potili mesi fa. sta dando l 
primi frutti. Dalla tabella 
clic pubblichiamo si può no¬ 
tare come la distribuzione di 
ville e giardini sia partico¬ 
larmente Irregolare; come vi 
siano cittadini più o meno 
fortunati. Le circoscrizioni 
scelte per i primissimi inter¬ 
venti sono la V. VI. VII. Vili 
e XV. Si tratta di molti «re¬ 
cuperi » minuti, ma anche di 
operazioni più consistenti. 
Tra queste Villa Flora, le 
aree dì via Cutigliano. di via 
Durantlni. del Trullo-sud. 

La novità più grossa tutta¬ 
via è la presa in consegna 
da parte dell'ufficio giardini 
di 90 ettari della Caffarella. 
Avverrà proprio dopo ferra¬ 
gosto. «Le condizioni del ter¬ 
reno — precisa Vergari — 
sono pessime. Per ora dovre¬ 
mo limitarci ad una "sgros¬ 
sata” generale. Poi passere¬ 
mo alla sistemazione vera e 
propria ». 11 servizio giardi¬ 
ni ha compiuto in questi 
anni un notevole sforzo di 
meccanizzazione. Ma per cu¬ 
rare ie piante, la mano de! 
"giardiniere” resta pur sem¬ 
pre la medicina migliore. Ac¬ 
quisire delle nuove aree può 
essere utile solo se tutti, cit¬ 
tadini. utenti, circoscrizioni 
contribuiranno ad una cor¬ 
reria manutenzione. 

Un’ultima notizia riguarda 
lo stato di salute di. olmi e 
cipressi. Non è migliorato: i 
parassiti (per i cioressi) e 
5 funghi (per gli olmi) con¬ 
tinuano a mietere vittime. 
A Villa Pamohili. a Tor di 
Quinto, a piazza Vittorio, 
ovunaue nella città, per gli 
o’mi è una vera strage. «Non 
c'è niente da fare — spiega, 
con una vena di dispiacere. 
Vergari — il problema non è 
tecnico, ma strettamente o- 
pcrat ivo. Occorrerebbero per 
ogni pianta anche trenta in¬ 
terventi Tanno, al momento 
opportuno, proprio in nuel 
Torno narticoUn» in cui le 
condizioni eiimatWie sono 
favorevoli allo sviluppo del 
Lineo. In pratica è ««oluta- 
niente impossibile. Nelle no¬ 
stre condizioni sono tutte le 
r : ttà italiane ». Per i cipressi, 
noi. ta velocità di riproduzio¬ 
ne. la rapacità dei parassiti 
che li assalgono rendono 
«nmicisM tentativo di cura 
difficilissimo. 


COSI’ IL VERDE NELLE 
VENTI CIRCOSCRIZIONI 


Circoscri¬ 

zione 


I 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 
Vili 

IX 

X 

XI 

XII 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 


Zone verdi 
(m. quadri) 

1.787.262 

2.597.029 

118.870 

249.058 

119.945 

270.227 

51.403 

48.996 

145.043 

105.849 

391.001 

427.508 

11.514.559 

66.373 

167.002 

1.961.235 

614.927 

86.065 

31.842 

714.103 


Percentuale Verde per 
verde-terr. ab. in mq. 


12,50 

18,96 

2,01 

0,25 

0,24 

3,40 

0,26 

0,04 

1,79 

0,27 

0,01 

0,002 

0,08 

0,0003 

0,002 

0,1 

0,01 

0,0002 

0,004 


11,08 

15.68 

1,40 

1.24 
0,78 
1,49 
0,33 
0,39 
0,74 
0,58 

2.51 
6,65 

91,00 

2,02 

0,98 

11,07 

5.51 
0,65 
0,17 

6.24 


N.B. — Come ti può notare i dati sono estremamente contrastanti. 
Le differenze da zona a zona sono dovute soprattutto all'irregolare di¬ 
stribuzione delle grandi « concentrazioni » di verde. Particolarmente 
evidente il caso della XIII circoscrizione: i 91 metri quadrati di verde 
per abitante sono determinati in gran parte dalla presenza della pineta 
di Castel Porziano. 



Viene da una centrale italiana 
l'eroina sequestrata a Fiumicino 

I collegamenti con il contrabbando di sigarette protetto dalla mafia - Un'orga¬ 
nizzazione con mano d’opera « pulita » - La via maestra del traffico di droga 


Come opera e prospera 
l’«industria» della droga 


Il liiilnllii in fili ili \il.l li.l lini ilo*.- «Il 
ciuiiij... *>; « Sri -pa.-ciatioi .»i i t--tuti voti 

mi rliilu ili i ni .lin.l... » : ili «|lic--l«- due 
fia-i. irriti- .1 i'.i-i» ti a Ir umile- fin- unii- 
|iiiii^<iiin i titoli a|i|iai*i -iti giornali il.ili 
ini/ii» ili-ITainu». piu'» r-M-n- larrliiiiMi lut¬ 
to Tatualo u mollilo tirila ili mia •>. 

Otir-lo u monito >*. 't- pir-rnla ila un 

lato Tiiimiaiiiiir ili molli, doppi. giovani 
rlir aiti ontano r i i-rliiaitn la umili- all 
o-atii « Inno * tirila rin-irj ili ima inr-i- 
strilli- ii-po'la atlifirialr a mal»—eri pio- 
fonili r irali. r rarallrri//ato -iinpn- pili 
dalla lolla -errati—ima rlu- polizia, rara 
liinirri r piijrilir ili finanza roiiiliirimii 
gioìnalinmid- emidi» Torguiii/zu/iiMu- degli 
-pjei ialoi i. 

l.a ilm^a, -optalli Ilo quella « pr-anlr ». 
olili- ad r--ru- inni o dauim-a r anelli 
inolili eo-to-a. I*i-l .1 -ipti'laille poelie ili • 
einr di {pallimi iiee-uimiii milioni. Pei 
melil i e in piedi un « {lini » ri vogliono 
miliardi, rapitali, f.’ |.er ijiir-tu rlu- quali 
ilo «i parla tiri eri tiri di ipir-la umani/- 
/azioni- IuoriIt-piut- M'ii"iino fiuti i i -olili. 
;:in"i limili della mafia, rmur l.ueiano 
1,impili r Gerl.mdu .Mia-ili. 

i.a mafia infatti, rompir-a la dilania- 
znmr ralahre-e. la « 'miratigliela » r da 
.limi, for-e ila -ruiprr. la \ei.i « finanzia¬ 
ria u ilei crimine, -ia elle -i tratti ili -III 
pefamiti o di -eque-di di pel-olia, f 
tra quc-li due tipi ili reali -i è -laliililu 


un lappmio di mlt-itlipcndrii/a «empii 
più -tietto, nel -ni-o rlu- i ri-ratti pagati 
pei il rila-eio ilei lapili xengmm illune 
diatainclite u ieinve-iiti » nelTaiqui-to di 
emina o lia-lii-li -ni mele.ili deITt )i lente. 

Golpi. amili- inulto pedanti, «uno -tali 
■ ■ 1 11 1 11 1 a ipie-t.i ni " amzza/imir. imi il • 
ipir-lio dii quatlio elidi di emina di imi 
toltili. ■- imi inntiei o-r alili- Imlimil' 
opri azioni, eoiue quella elle il gingili' 
-iiii-ii mieiinppi- il Maggio ili -ri quinta¬ 
li di « canapa indiana » -tic.ili in uu<' 
tariti pi o\minile da ( mlii. Vitelle in quel 
e.t-o la droga eia -tata aequi-lata eoli di¬ 
naro pi ii» minile dai «i-qiie«di Vinati ■ 
Mali-imi. 

si i-.it tm a no gtuppi di emiti aliliandiei i. 
-i -eiqiinuo « canali » e « enti ieri ■ ma 
inelterr fumi emnliallmii-iito i veidei del¬ 
lo -pall io alTingio-'o è iliffii ili*. (Quando 
gnauli decine di miliardi, legalmnile o il- 
leg.iliumle. ainieizii- e eopriluie a tulli 
piota -i notano -empie. I. in |ia--o. poi. 
n -mio il lii-ogno e la pania. Il lii-ogno di 
mille pieeoli -paeeiatmi. di-po-ti ad rnlia. 
ie ne! " gito » magali -olii pn aterr a--i- 
nuala la eu-lo-i—ima « ilo-i- » quotidiana, 
e la pania. ane!Te--a -apinilnuniti- inietla- 
la. appunto coinè una dtnga. di Iimii- enuir 
\ngelo Iti-Ili o (riaiiipit'io ( ai ioni, due 
<> pi—ei piccoli " a- a--ill.il i. a pnelir -el- 
t imam* di di-lauza al Quai tieeiolii e a 
(’elltneelle. 



Al lavoro a Fiumicino grazie ai soldi della Regione i giovani della cooperativa « 25 Aprile » 

Scoperta una spiaggia sotto i rifiuti 

Più che di pulizia si tratta quasi di una vera e propria bonifica - In futuro porteranno acqua 
e servizi - L’esperienza positiva dei soci per il recupero del territorio e degli impianti sportivi 


Per il passaggio di un treno a Latina 

Volano i sassi della 
massicciata: 8 feriti 

Le pietre sollevate dal convoglio in corsa han¬ 
no infranto anche tulle le vetrate della stazione 

Nessuno pensava die il treno passando in velocita dentro 
la stazione di Latina combinasse tanti danni. C'è mancato 
poco, addirittura, die ieri il rapido Palermo Roma in tran 
sito verso le 17 sul primo binario provocasse delle vittime. 
Otto persone, tra cui due turisti americani, sono state eoi 
pile, per fortuna in maniera lieve, dai sassi proiettati dal 
passaggio in velocità del rapido. I»c pietre, sollevate dalla 
massicciata dei binari dallo spostamento d’ana. hanno anche 
rotto tutte le vetrate interne della stazione di Latina per 
una lunghezza di oltre 70 metri. I feriti, immediatamente soc¬ 
corsi dal personale della stazione, sono stati medicati in un 
vicino ospedale ma per nessuno di loro è stato necessario 
il ricovero. 

L'incidente, alquanto singolare, ma per cui dovranno cs 
sere accertate precise responsabilità, è avvenuto poco dopo 
le 17. A quell’ora, lungo la pensilina del primo binario si tro¬ 
vavano una decina di persone, in attesa del treno diretto 
per Roma, in transito subito dopo il rapido. Quando questo 
è sopraggiunto sollevando una nuvola di terra c di polvere, 
i sassi del primo strato della massicciata, rinnovata ii giorno 
prima, sono stati proiettati di lato a fortissima velocità luneo 
tutta la pensilina. Per chi si trovava sul marciapiede non 
c'è stato scampo; le pietre hanno colpito i malcapitati su 
tutte le parti del corpo, mentre all'interno delle sale d'attesa 
cera un momento di panico: tutte le vetrate prospicienti al 
binario infatti andavano in frantumi. 

La massicciata era stata rinnovata, come si è saputo po¬ 
co dopo, il giorno prima da una squadra specializzata delle 
ferrovie dello Stato, 


Dopo la piscina e i camp 
da tennis, la pulizia, anzi, 
la « bonifica •> delle spiagge 
del litorale: i giovani disoc¬ 
cupati di Fiumicino della 
cooperativa « 25 Aprile » ci 
hanno preso gusto e otte 
fiuti i primi successi con la 
gestione del vecchio impian¬ 
to sportivo, hanno allargato 
il loro campo d’azione. Que¬ 
sta della bonifica e della pii 
iizia di ben tre spiagge de) 
litorale di Fiumicino è. an 
zi. la loro grossa occasione: 
per questa opera, infatti, 
avranno a disposizione la 
somma non indifTerente (-15 
milioni) stanziata a suo lem 
po dalla Regione proprio per 
gli interventi straordinari sul 
litorale. Il Comune, assunte 
le debite informazioni sulla 
serietà della cooperativa « 25 
Aprile » non ha avuto diffi¬ 
coltà. tramite la XIV circo 
scrizione, ad assegnare ai 23 
soci della cooperativa i soldi 
c i lavori sono partiti ne! 
•tiro di pochi giorni. 

Affittate le ruspe c messo 
mano ai rastrelli, il litorale 
accanto al vecchio faro ha 
già cambiato aspetto: sotto 
l'ammasso di rifiuti nccumu 
lati dall'incuria e dalla ri 
sacca del mare nel corso di 
decenni, hanno fatto la loro 
comparsa la sabbia c. incre 
dibilmente. i primi ombre) 
Ioni. II luogo non sarà la 
Casta Azzurra, ma avere una 





.-piaggia puliti! a |kk-1iì chi 
lunetri da Roma e dotata 
( si .sjx'ra nel prossimo fu 
turo) d; servizi e di acqua 
è già qualcosa. La stessa 
ojXTazione i giovani della 
cooperativa la porteranno a 
termine, conte detto, anche 
per altre due spiagge vie : 
ne. I mezzi finanziari, una 
volta tanto, non mancano, si 
tratta soltanto di farli fnit 
tare in tempo. 

L.dea di Ixmifkare le 


spiagge (ai realta sotto To 
fx-ra dei rastrelli la sabbia 
sembra nascere rial nulla > 
non è stata casuale: quando 
la cooperativa è nata. (|Ua! 
vile mese fa. sotto i buon 
auspici della lega delle eoo 
perative e la « protezione » 
di un'altra, già affermata 
cooperativa (la ECO Vacan 
/e '77). l'obiettivo ambizio 
so dei giovani «oci era. ap 
punto, il recupero ad u-o 
'<x;a!e del territorio e dei 


vitelli impianti e servizi, la 
sciati abbandonati in una va 
sta area dei litorale intorno 
a Fiumicino I risultati, tu 
me si è visto, sono stati In 
smghicri: piscina, campi <i 
tennis, campi di pallacane 
'tro e (Julla\o!o sono toni.it 
i nuova vita e soddisfa io a 
prezzi decisamente < politi 
11 » insogni molto concreti 
tic; giovani e meno giova”! 
di Fiumicino. 

M a il scrvi/.o sociale dtl 


la cooixtui.vu non è rivolto. ] 
naturalmente, soltanto agl' 
abitanti del vecchio (Mirto di 
Stoma Proprio dalla citta 
ogni domenica (e la crisi ha 
accentuato il fenomeno) s, 
riversano sul litorale di Ostia 
e Fiumicino centinaia di nu 
mi.ita di persone: il recu|X‘ 
ro di vecchi .stabilimenti hai 
acari (in progetto c’è il rin 
lili/zo del vecchio dopolavo 
ro AFFA). la bonifica o seni 
plicernente la pulizia delle 
spiagge, l’attrez/are con sor 
vizi etl elettricità del tem¬ 
ili nuditi ixt .1 parcheggio 
di roulotte-, significa seni ; 
plicernente valorizzare e reti 
dere igienico e accogliente 
l'ambiente, reciqx-rarlo a un 
silo uso smanie. Significa, so 
prattutto. creare le condi 
ziotii jx-rché il luogo, da de 
solato e «pino. divellila me 
ta di un turismo di massa | 
degno d: questo no-m». ( ori i 
un vantaggio anche eco.io 
rnico |x-r Fiumicino. 

Il profitto sarà ev niente an 
che por ì mova ni della eoo 
pera*.va «25 Aprile-»: l'at 
licita, da saltuaria ed est! 
va, potrà avere sbocciti più 
stabili e l'occupazione in -er 
vizi socialmente utili forse 
non sarà solo un vigno o 
un momento fortunato. 

NELLE FOTO, la sp.ag 
ma ripulita dalle rusjx- «• 
fa sìm-tra) i giovani della 
t imperativa al lavoro. 


Contro la lentezza nell'attuazione completa dell'amnistia 

Sei detenuti protestano fino a sera 
sui tetti del carcere di Rebibbia 

Analoghe manifestazioni si erano avute nei giorni scorsi anche a Regina Coeli 
Prosegue senza pausa il lavoro dei magistrati incaricati delle scarcerazioni 


j Verso la fine il congresso al Flaminio 

! 

| Per gli adepti di Geova 
! è l’ora del battesimo 

i 

| Bagno nella piscina dello stadio per mille nuovi 
; « testimoni » - Domani la conclusione dell’incontro 


In unaltemar.-i di serenj 
attese c di momenti, per ora 
fortunata meni.- sempre circo- 
scritti. di tensione e di proto 
-ta. prosegue nelle career; .1 
’avoro d, attuazione della 
amnisi.a firmata la settima¬ 
na scor.-a dal presidente del 
la Repubblica. Ieri pomerig¬ 
gio a Rebibbia. dopi due gior¬ 
ni di assoluta calma, un crup 
petto di detenuti ha inteso 
manifestare contro alcuni 
« intoppi > e contro i tempi 
tecnici die non hanno con 
sentito a tutti quelli che ne 
hanno diritto di lasciare gli 
istituti di pena. 

Al termine dell * ora dell a 
ria ». infatti, sei uomini han¬ 
no rifiutato di rientrare in 
cella e sono riusciti a rag¬ 
giungere i tetti delTcdificio. 
sui quali sono rimasti fino a 
tarda .sera nonostante i ripe¬ 
tuti inviti degli agenti di cu- 


stodw a -rendere. I.a proto 
sta. pero, si e limitata al gri¬ 
do. scandito p.ù volte, di 
« umni-1-.a » v alla protes'a 
contro gli ord.m di -cast¬ 
razione «Ih- non erano an 
(.ora arrivati. \nalog;ic maro 
fest azioni. co.nt -: ricorderà, 
si erano veiri.cate sia a Re- 
bibbia che a Regina Coen 
martedì -corso, coinvolgendo 
complessivamente quasi cin 
quecento detenuti. Anche in 
quella occasione, però, la c-o 
sa si era svolta in modo as¬ 
solutamente pacifico v. dopo 


Lutto 

E' morto il compagno Do¬ 
menico Lupano. iscritto al 
Partilo dal 1921. A! figlio 
Antonio ed ai familiari tutti, 
giungano le condoglianze piu 
sentite della sezione Ponte 
Mammolo, della Federazione 
e dell'* Unità ». 


de; «orini colloqui coi i di 
rettori de; due L-titu*.:. turi, 
erano rientrati ord'natamen 
te in ce la. 

Il lavoro de. magi-tran, m 
tanto, prosegue -en/a -o-te e 
circa la metà di-Le -gtocvi.t-i 
persone la cu: posizione nen 
tra tra quelle prcvi.-te dalle 
n-arme dell'amni-ua. ha potu¬ 
to tornare in liberta. A tut- 
t'oggi. comunque, la caasa 
principale della mancata chiu¬ 
sura di molte pratiche giudi¬ 
ziarie rimane quella dei cer¬ 
tificati penali che si song 
dovuti richiedere presso i ca¬ 
sellari giudiziari di altre cit¬ 
tà per i detenuti non romani, 
e che sono affidati al nor 
male canale delle poste. No¬ 
nostante questo, assicurano i 
giudici incaricati di questo 
lavoro, i nomi che compon¬ 
gono gli appelli di € quelli 
che possono uscire» sono ogni 
giorno più numerosi. 


1! «clou» della manift-'tdz.orx- è prt-vi-to per stamattina, 
quando l.WJ njove reclute della -cita -j immergeranno nelle 
acquo dello stadio Flaminio per ricevere il batte«>mo e diven¬ 
tare a «tutti gli effetti» te-t inveì. di (iena I! «tuffo batte 
-ima!c ». una «.irta d, ripetizione deattiva del rito evangelico, 
non creerà, assicurano. m *!t; probiem.. i in non -a nuotare 
verrà guardato a vi-ta da u.i io-limone «bagnino» e aiut »to 
nei moment, di difficolta. Quanto ad efficienza, del re.-to. 
i te-timoni di (rema non fanno davvero difetto 

Il programma d: riti e man fe-taz:on; (come « non guardare 
ind.etro e non ti fermare »i e «tato e-eguito perfettamente 
e la partecipa/ioix- dei 50 mila le.-timom è -tata -emprc 
massiccia, con punte di tripudio e mamfe-tazione di gioia 
incontenibile durante la sceneggiata di Sodoma e Gomorra 
Il progressivo aumento degli adepti della -cita anche in Italia, 
è un sogno — dicono gli organizzatori — delia benedizione 
di Geova. In effetti, radunare e far vivere bene 50 mila 
persone a Roma d'agosto. no.i deve e—ere stato fanie. 

I testimoni di Geova. comunque, -i -<>no adattati negli androni 
dello stadio e nelle pensione.ne di periferia. Djrante il giorno 
poi hanno trovato ad accoglierli mense, ombrelloni, banca 
relk», gelatai, sedie a sdraio. Oltre alle sceneggiate e ai 
riti epilettici i testimoni hanno passato il tempo leggendo 
passi della loro inseparabile Bibbia e propagandando a turisti 
e romani con opuscoli il programma e il credo della setta. 

< Il tempo della liberazione è vicino ». affermano, anche se ' 
si salveranno in pochi. 


, Questa coita i tr.ifl ic.ui'i 
i d’ violila il ml;M 1 na i 
I in» subito davvero giu- 
I m>. Il più gro.s-o, probabil 
mente, ila parecchi anni a 
questa parte Da quando, 
cioè, il mercato della droga 
ha visto diventare l'Italia una 
tappa foiulaimutalc Per lo 
smercio -lille piazze pili u 
| cettive del Paese — Roma, 

| .Milano. Torino, N'u|Xih — ma 
amile per lo -misiamcnlo 
I verso l'Europa -ettentrioiiui». 

I pi r lo piu Olanda e Germi 
| ma e verso gli Stati l turi 
I Eppiuc il (inaliti'.divo di t 
J ionia -eque-trato I alt.o 
| gnu un a Fiumicino — i citili, 

^ per un valore al dettaglio ili 
ben venti miliardi -- non e 
certo il pili nuviiei'i II 2d 
ottobre -corso, intatti i cit 1 
di stupri aventi .-ique-trati 
furono ben vcntulue una di 
ti|K) menu (o«to-o): de-tmati 
all’Olanda dovevano e«-iic 
raffinati ad Haarlem ed e««,'- 
re poi immessi -ni mick.iM 
Avrebbero fruttato intorno a 
dieci miliardi 

Il particolari thè ìon.ii 
cKmuuo-a Topci azioni dii 
l'altro giorno »■ I., shuu/'.i 
quasi matematica dulia 

.-quadra antidroga di ila 

guardia di Finanza che I » 
mina sequestrata prove,ig i 
rial)'Italia. In altre parole -, 
coiaio gli inquirenti Temuta 
contenuta in una modesta va 
ligia marrone proveniente da 
Reggio Calabria e destinato a 
Toronto, m Canada, sarcùbe 
stata lavorata » in luborato 
ri italiani. Una nuKlificaziont 
.so-tanziule. dunque, nella via 
oscura della droga. L'Italia 
die da pae.-e « mqxirUituie » 
di stupefacenti, diventa ancia 
pae-e * esortatore Tra 
.sformazione che p:cMip|x>iu\ 
evidentemente, un'orgamzz.t 
/ione efficiente, appoggi san 
, ri. tnano d'opera « pulita ». E 
I infatti a carivi* di Cosano 
D'Agostino, il « corriere » ai 
restato non c'era alt un pie 
cedente ix-nale. In uomo 
tranquillo, un cittadino. Ina» 
1 all'altro giorno. * al di ,-opr.i 
i di ogni sospetto » 

1 Del resto di uno paitivipa 
' /ione italiana al mio d'altan 
1 rappre-entato dal mereat” 
della droga, -i parlavo già do 
clic er-o it mjx». 1 nomi i -ol 
! ti. Luciano i.iggio. (ìeil.mlo 
Alberti ni-omma. lo inolio 
L'organizzazione t ie (io 
i sempre protrito, alt:ucciso 
la copertura del contrubbau 
1 do di sigarette, la principali 
porta d'ingre.s-o aH'Adruti' <> 
per i carie In di droga piov 
nienti dal .Medio e d.iU'K 
stremo Oriente: Brindisi. Da 
(pii la droga arrivavo a--.it 
spesso già lavorata e toii'c 
zumata, addirittura pronta in 
bustine. Lo smisi ilare non 
avrebbe dovuto far aldo clic 
immetterla. to« com'era, sul 
mercato Più tumples-a lo 
IX'i a/ione per i pam d'opp o 
clic- giungevano grezzi, tjua-i 
«empre dalla Turcbia. 

Per lavorarli — e rivo vana 
l'eroina — dovevano arrn.ri 
fino ad Amsterdam, la cap. 
tale, fino a avi. dei laixn.tlo 
ri attrezzati a quest.t ojxio 
/ione. 11 tutto attraversi 
l'Italia passando s|X'«-o do 
Venezia: di qui il «corriere» 
imlxxcava l'auto-trada. il va 
beo del Brennero, imo oli o 
landa. In trentanove, o Vini 
zia. sono caduti nelle magìa 
della (Milizia mentri tiaspo 
lavano il carico mortale. \ 
di «so. l'organizzazione italo 
na (ile ha «cmpri cO|XTto 
tutto (jia-sto tralfico < o:t, 
plcs-o pare -i «io mcs a ri 
proprio 

Ma dove -i tlovoiio ’ lobo 
rotori, gli uomini ine li diri 
gono. coloro ila» material 
mente -i prestano all'ojx r.i 
ziorx? 

« E' jii(O r u |*r« -t.i pi r rii rI-» 
— uftermo il t<* uandant 
della squadra antidroga d« il. 
guardie di firan/o di Fi imi 
» ino Renato \ armi — e s i 
questa (lista -homo lavorar 
do da molti rne-i Pos-o soi.* 
affermare — o.gi.mgt — c!u 
T(*jx r,i/:o!o dell altro giorno 
fio confermai.) i no-tri >o 
sfxtti circa una centrale ito 
liana deila lavorazione di 
droga. J.a valigia sequestrata 
non era m transito per l'ita 
ha. come è -empie avvenir.» 
fino ad oggi. Abbi imo eie 
menti per ritenere che dall ! 
(alia ,H< origine. Per rr.t I 
t« ”c le mani -u tutta l'ora» 
mz/a/ione ti corra del temi», 
ma -lauto «olla buona «tra 

da ». 

I na -T.ida ila «e [*otcì-e 
unir p>rcor-a fu»* in fondo 
-cgnerebix» tu. a sconiitto 
t la moro*a per coloro che. 
con un aergo fantasio-o ma 
che affonda le radici in una 
realta purtropjx* sempre piu 
preoccupante. -onci stati 
chiamati i «venditori di mor 
te «. Secondo il ministero 
della Samta. infatti (c c'è chi 
definiste le cifre lontane di 
almeno uno zero dilla verità» 
i tossicomani in Italia sareb 
boro più di 5 mila, intorno ai 
tredicimila i giovani clic «t.i 
rebbero per passare alla fase 
della « dipendi nza » vera e 
propria. 

s. se. 

NELLA FOTO: reparti ci 
nofib della guardia di Ftaan 
za di Fiumicino all'opera. 
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Quattro teppisti l’altra notte sull’Appia Pignatelli 


Tentano di violentare 
una turista di 17 anni 


Hanno costretto K.K., svedese, a salire su 
prato - Colpita 3 pugni e calci per vincere la 


Lo ha disposto il provveditorato 


Le scuole aprono 
il 19 settembre 


D t il l!l .sottirinbii- tutti a 
.scuola. !» ha (lis|X»t<> il 
provveditorato agli studi 
con una circolare in cui 
rende noto clic l'inizio del 
le le/.ioni dell'anno scola¬ 
stico '78 ’7h riguarda li- 
scuole elementari, medie < 
istituti di istruzione sU[H • 
riore. Il provveditorato hi 
anche stabilito il termine 
ili .scadenza -- fissato |x-r 
il 2ò agosto - (M-r la pre 
senta/ione delle domande 
di assegnazione provvisoria 
del personale direttivo e 
docente nelle scuole e lu¬ 
gli istituti di istruzione 
secondaria ih secondo gra¬ 
do e artistiche. E' stato 
prorogato lino al 20 ago 
sto, invece, il termine [H-r 


la presentazione delle do 
mando per l'insognamento 
ili educazione tisica. 

K' augurabile che (jue 
sfanno non accada come 
negli anni scorsi: tino ai 
primi giorni ili ottobre, in 
tatti, molte classi rimase 
tu .semideserti- e non fu 
possibile iniziare normal¬ 
mente le lezioni. Certo, an 
« he la mancata tempesti 
vita con cui i professori 
vengono nominati incide 
fortemente .stilla data ilei- 
l'inizio ellettivo della .seno 
la ed è sperabile che il 
giorno l'J, quest'anno, non 
ci si debba trovare di fron¬ 
te alla solita solfa di clas 
si in cui mancano gli in 
segnanti. 


i 


una moto e poi l'hanno aggredita in un 
sua resistenza - Ha le ossa nasali fratturate 


Prima hanno tentato di \.o 
tentarla, jx>i, vista la sua re 
fóstenza. l'hanno presa a pu 
gin c calci. Ora è ricoverata 
all'ospedale ion il setto na-a 
le fratturato. I,u Vittima è u 
uà ragazza di 17 anni, svedi¬ 
si-. K K . queste le sue inizia 
li. o stata aggredita l'altra 
notte mentre attraversava a 
piedi piazza S. Maria Mag 
giore. Quattro teppisti, in sei 
la a una moto di grossa 11 
liiulrata e a una » Vespa >. le i 
si sono avvicinati ed hanno 
iniziato a lanciare al suo in 
dirizzo pesanti apprezzamen¬ 
ti. che sono diventati via via 
sempre più volgari fino a 
quando la turista ha cornili > 
ciato a correre impaurita. 

Intorno, decine e decine ili j 
passanti (he affollavano la ■ 
piazza sono rimanti a guar 
dare senza intervenire |x-rso | 
iidlmente o. quanto meno, 
avvisando la p/hzia di ciò 
< he stava succedendo Fatto 
sta che 1 quattro teppisti so j 
no scesi dalle moto ed hanno j 
aggredito K.K. Due l’hanno 
(irosa (H-r le braccia e mentre 
la ragazza si divincolava 
l'hanno colpita a pugni e a | 
calci e l'hanno issata di forza I 


sul sellino della motociclitta. 
L'un davanti alla guida del 
mezzo. K.K. al centro urlati 
te, e un altro dietro (>er te 
noria ferma, Poi la moto è 
partita a gran velocita 

I quattro con la ragazza 
sono arrivati fino a una tra¬ 
versa dell'Appia Pignatelli e 
qui bario costretto la dicias¬ 
settenne a seguirli in un pra¬ 
to. Hanno tentato ili violen¬ 
tarla ma K K. si è divincola¬ 
ta. ha continuato a urlare 
per qualche minuto fino a 
quando i teppisti — vista fal¬ 
lire la loro impresa — si so¬ 
no scatenati sulla loro vitti¬ 
ma loljiendola ancora violen¬ 
temente con un'altra scarica 
di pugni a! volto. 

Solo quando la giovane ha 
cominciato a -.anguinaie i 
teppisti sialo fuggiti. K K . 
benché intontita jxr i colpi 
subiti, si è trascinata sulla 
strada dine ha fermato u 
n'auto di passagli o e m è 
fatta accompagnare al S. 
Giovanni I medici lhaiino 
ricoverata (>or la frattura del¬ 
le ossa nasali e oer uno stato 
di choc I quattro sono riu¬ 
sciti a far (x-rdere le loro 
tracce. 


Il bambino che ha rischiato di affogare a Fiumicino 

«Non volevo arrivare 
dove l’acqua era alta» 

Lo choc più grosso quando ha saputo che due uomini erano annegati per tentare di 
salvarlo - Avviate le pratiche per una medaglia alle memoria dei coraggiosi soccorritori 


Soccorsa con ! 

i 

un elicottero 
per una j 

minaccia d'aborto i 

! 

Soccorso aereo per una don I 
na al terzo mese di gravidau j 
za con minaccia d’aborto. Con j 
un volo partito da Ciumpino 
la donna. Maria Luisa Scrino, 
di 3f> anni, è stata trasporta 
ta da Yentotene all'ospedale 
di Fonnia dove è stata ricove 
rata in osservazione. La .si«no 
ra si trovava a Ventoti-ne in 
vacanza quando, proprio ieri, 
ha avvertito i primi inequivo j 
cabili sintomi: forti dolori al I 
ventre e modeste perdite di j 
sangue. . 

Preoccupata per le sorti del | 
In sua gravidanza la donna J 
ha immediatamente avvertito i 
il soccorso aereo dell'areon.m- ! 
tira militare. Fu elicottero ; 
AB 2(M è subito partito da I 
C,ampino alla volta di Vento 
tene ed è quindi atterrato a j 
Formio. 

Proprio l'altro giorno un ve¬ 
livolo del ^occorso aereo del 1 
l'areonautica militare aveva | 
strappato dalla morte la pie- ! 
cola Kdclvveis- Piotrangeli. di - 
nove giorni, nata imi gravi 
malformazioni. 


Incendio doloso 
in una scuola 
materna 
del Tuscolano 

l'n incendio doloso ha ili 
strutto ieri sera un’aula della 
scuola materna di via Fila- 
rete. al Tuscolano. I vigili del 
fuoco .--olio intervenuti poco 
dopo le 22.20. Ix- fiamme sono 
divampate aU'interno dell’edi¬ 
ficio e hanno parzialmente 
bruciato le suppellettili e gli 
arredi di un'aula destinata ai 
bambini dell'asilo. 

Del complesso scolastico di 
via Fi la rete fanno anche par 
te una scuola elementare e 
una media. La polizia ha .suc¬ 
cessivamente accertato che 
alcune aule dei due istituti 
erano state me-.-.e a stxiqua- j 
dro Sui muri non sono state l 
trovate scritte. Si pensa che [ 
i due episodi, l'incendio alla j 
materna e la -r spedizione » j 
alla media, siano opera di 
uno stesso gruppo ili provo 
latori. 

Per entrare nell'aula po. 
data alle fiamme i teppisti 
hanno distrutto li- finestre 
esterne dell'edificio, fueilmen 
te accessibili. 


I E' ancora .scoin o to. ha u- 
n'aria cupa. Massimo Luci, il 
I ragazzo che ha rischiato di 
; affogare nelle acque di Fiu 
j micino, è ancora in preda ad 
i un fortissimo choc. Era stato 
ricoverato al S. Cumillo subì i 
' to dopo il drammatico salva I 
i taggio. costato la vita a due | 
| persone. Antonio Verso e ì 
I Mario Ciccacci. Le sue tondi- j 
[ ziont non erano preoccupanti, j 
! aveva solo bevuto un po' | 
! d'acqua, ma un forte stato di | 
choc ha consigliato di tenerlo i 
1 In osservazione per almeno 1 
I 24 ore ! 

I Seduto sul lettino, con le : 
I ginocchia strette fra te brac 
J eia. Massimo Luci ha ricor- 
j dato i momenti più brutti. 

Con la voce tremante ha 
! subito mormorato che non 
1 sarebbe mai più tomaio in , 
acqua. « Non so nuotare — | 
ha raccontato il ragazzo - e I 
per questo non volevo andare 1 
dove non toccavo. Improvvi¬ 
samente mi sono accorto che 
sotto di me cera solo acqua, 
che con i piedi non arrivavo 
a terra. E’ stato tremendo ->. 
Ma il momento più brutto, 
una volta fuori dall'acqua, 
per Massimo, è stato quando 
ha saputo che per salvarlo 
due persone erano morte, j 
Glielo hanno detto con molta j 
cautela, ma !.i notizia lo tia : 
egualmente colpito 1 

Per Antonio Verso, una de! | 
le due vittime, quello di 1 
Fiumicino non er.i n primo 1 
i salvataggio Aveva addirittura i 
frequentato un corso Da an 
ni andava a pescare in quella 
zona e già alti e volte tl suo 
intervento era valso a salvare 
• delle persone Gli amici di 



Massimo Luci in ospedale 


Fiumicino - ciie lo chiama¬ 
vano affettuosamente « can 
na » per la stia passione della 
pesca — hanno già avviato le 
pratiche perché gli sifb- rteo 
nosciuta una medaglia al va¬ 
lor civile. 

Per Mario Ciccacci. Invece, 
l'acqua era proprio qualcosa 
che Io terrorizzava. Ne aveva 
sempre avuto paura e. per 
questo, se ne teneva lontano. 
Ma. due giorni fa. di fronte 
«li'agghiacciante scena di 
Massimo Luci .semisommerso 
dalle onde, insieme al suoi 
soccorritori, non ha esitato. 
Si è gettato in acqua strin¬ 
gendo fra ì denti una corda 
con la quale avrebbe voluto 
trarre In salvo il gruppo di 
persone in difficoltà. Ma. la 
forza della corrente p Line 
sperienza sono state micidiali 
per Mario Cacare:, che è 
stato travolto, quasi subito, 
dalle onde. 


Con la prossima creazione di un centro intermodale a Orte 

Trasporto merci più economico ed efficiente 


4 l'uà riduzione del costo | 
del tra-.i.x»rtu men i i* r mi ■ 
migliore- seri irò. |vr una 1 
maggiore-i li il a-nz.i » ra/.o-ia 
li Li >: da qui-'t.i C'igin/a. al- ! 
la quale si può riMnindcr** ! 
con effic.n ,u attr.in r-o I r: j 
U«razione* e lo m ambio tra ‘ 
i tari modi di trasporlo, pri 
de corpo l'mizint:\.i jx r la 
realizzazioni.* dei « i entri m 
tcrmodah ». Filo <i quc-.lt ! 
« centri » sorgerà ad Orti-, nel- J 
l’alto Lizio. La proposta <pr«.- i 
sa m esame dopo la richiesta . 
avanzata al Comune di Orto j 
da una mxivL'i pr,\.ita. la • 
« Iialnr ») sar i oggetto di uno , 
studio .inclito r puntuale in*l ; 
o»r«o di un immgixi che per , 
settembre hanno orgaiuzzu'o 
le Re g.oiu L'mtina e Laz o J 
Intanto, dtH'im/ialna s. o ; 
disius'O rii ciorni *mr-ii ;n 
una lonforcn/a stampa orga 
rizzata dalla fedt-ra/mi e co j 
muuista di \ .terbo alla prò 
Svnza del Presidente della j 
Prmirua. I g.r Spo>rt*:. di 
rappresentanti del monchi t*< o | 
nomini, di autotrasportutori 
di Terni c di Viterbo bela 
tori l pompigli! Ores'r Mie 
s.do. «s Pretar.o della Federa- i 
7i<ii'i*. il compagno senatore ] 
Sergio Pollastrelli. Nicola 
I/imbardi. \ :iv nrrcidente d(’- 
ìa Commissiono Trasporti dd ( 
la Ree :ero I/az:.i. e Giaco ; 
OX> DWxcrsa, capogruppo ql i 
Wfimrzin regionaìe dii tr.< 
«porti. ; 

li centro - che jx mu lte | 
Hi rintegru/ioin- ni quota fa j 
(*e. <ti due mezzi d: tra-* por- • 


to igomma e rotaia» e po 
tré i-.tendersi, più tardi, an¬ 
che ai porti e al movimento 
Filmale 'ii! Tei tre. r.u cor¬ 
dando le grandi e fiiccole di¬ 
stanze — «arò allestito in Io 
calila f I*i<i.tiara ». una zo 
na tr«a N’arni ed Orti nella 
quale sj prevedo uno svilup 
po fino a àno nn.a nutrì qua¬ 
drati m quest'aria sorgeran¬ 
no. via via. piazzali c (>ar 
i l»egei por gh autobus. Iota 
h per la riparazione dei mez 
zi, uTfici per la esplicazioni- 
delle varie nttiv.tà. magazzi¬ 
ni por lo smi«tamrnto delle 
morii, aiixrghi. servizi, una 
inoMr.s mercato permanente 
I na foi.tr produttiva — «( 
«-ondo Loinlwrd: — sarà co 
«i rat l ordata ad un'.dira 
Perchè la scelta della sede 
del « iviitro intermodale » è 
iadula mi Orti-.’ La cittadina 
dell'Alto l-azio che «mista ;! 
flusso uuiomotv.lisiu o da una 
parte verso 1 Adriatico, da! 
l'altra verso il Tirreno, è tir. 
nodo nel rapporto tra Nord •» 
Sud. un a>«c viario e ferro 
viario di fondamentale ;mpo-- 
tanza per d traffico merci 
i!u* scende verso Rome 
Questa scelta riveste, inno 
di. un significato regionale •* 
nazionale <«i dovranno evita 
re strutture r,|x-titive. desti 
nate al fallimento, e occorre¬ 
rà puntare al collegamento 
ed al coordinamento tra gli 
altri centri progettati, ad 
csrmoo. a Pomrzia e a Bo¬ 
logna) K’ inoltro noe «-««ar o 
i Ih- si giunga soli questo icn- 


• tro — ha fatto osservare Poi 
I lustrclh. firin.itar.o, insieme 
' con il compagno Carri, di una 
| proposta di legge per In sosti 
tuzio'x* di un fondo n.t/;oi,a 
j K- |x*r il cred.to agevo! ito agii 
: autotrasportaior: in conto f s-r 
I zi è m forma associata — al 
decongestionamento del truf 
j fu-o di merci attcstato mi Ro 
ma e » he provava disservizi 
e gravi difficoltà per la capi- 
j taie. 

Per la realizza/, onc del 
! «centro intermodale » dot rari 
| no essere assicurati ì’tmpe 
j gno delle tianche laziali ed 
j umbre e ititi rvent: pubblici 
j S, puf» pensare — è ;1 parere 
| di I)'Aversa — ad una sa 
j i età per ozoni alia qm’e 
j venga .i'«:« tirata una d.rezio 
I i.e pubbl.ia i importante il 
j ruolo clic sjxtta alla Regio 
i ne Lazio». :a quale, sola, ga 
| rantisce clic urti gh interes 
1 si divent ici c on\ergenti, 
j I.'iniz.ativa si inserisce nel 
I le linee di un progetto \l*o 
j Inizio nel quale si armonizza 
no la costruzione della tra- 
I .«versale, la «.cita di aree 
nttrezzat»* nella fascia rord 
di Viterbo. a Orte. a C.vita 
Castellina, a Civitavecchia. Io 
insediamento della centrale 
eVttronuoleare di Montalto d: 
Ca«tro. Non viviamo niù — 
ha rotato Ma„«s.ilg — in una 
provincia immobile Abtvutno 
di Tronte una classe impren 
ditoriale che offre segni di 
dinamismo, eruppi consisten¬ 
ti d: artigiani con una spin¬ 
ta nuova 
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PROSSIMA CHIUSURA 
DELLA STAGIONE 
ESTIVA DELLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21, ili* Terme di Cerecellt 
ulllma replica del belletto Le beile 
addormente!* nel botto (repp. n. 
25) di P.t. Ciaikovtkii-M. Petipe. 
Regie e nuovi brani coreografie! di 
André Piokovlky, mietlro concert»- 
tore e direttore David Michtdo. 
impianto scenico di Attilio Colon¬ 
nello, coitumi di Beni Monlreior. 
Protagonisti Ktren Kain e Frank 
Augustyn. Altri interpreti. Chitine 
Latini, Lucia Colognatp, Merio Bi- 
gonzetli, Aitrid Atcerelli, Aletian- 
dro Vigo • I* Compagnia di Ballet¬ 
to dal Teatro. Domani, alla 21. 
l'opera Alda di G. Verdi chiuderà 
ta 37. Stagiona 1 1 r ca estiva alle 
Te rme di Caracalla. j 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, 1!» • Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagiona 1978-79 che si inau¬ 
gurerà il 4 ottobre. Gli uft.c 
sono eh.us lino al 27 c in 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula, 16 • To- 
lelono 6543303) 

Corsi di instgnamanto • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicala esclu¬ 
sivamente ai soci. La manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si attenueranno in collabo- 
razione con l'Istituto Maio-Ame¬ 
ricano. Per informazioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravìta (Via 
del Caravìta - Telel. 6781268) 
Domani alle 21,15 presso 1’ 
Oratorio del Caravìta n. 8 mu¬ 
siche di Cesti. Strauss. R. Du 
Pars. De Falla, Gershwin, J. 
Ferrell (soprano), F. Barbalon- 
ga (pianoforte). 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel. 3598636) 

Alle ore 21.30 tuli. 1113 -epi¬ 
che) ta Coop .a Plaut na con 
aAsinaria 1 . di Plauto Adatta 
mento di Sante Sterri. 

AL FONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi - Tel. SS95I75) 

Alle 2t,30: « In allo mare » d 
S. Mrozck. G. Bullo, S. Seròtini, 1 
1. Pandollo Regia di L. Rizzalo. | 
TEATRO DI ROMA - Regione Lazio ! 
Assessorato alle Cultura - Co- | 
murre di Roma - XIII Circo- j 
scrizione I 

Al Teatro Romano di Ost,a An- I 
| fica. Rassegna teatro estivo. Al- I 
■ le 21.30 l'Ente Provinciale Tu- j 
I r smo d Savona (Com,t 3 to Ma- 1 

| n testaz'on. Cuitura’i d: Bor- | 

gio Verezz e Agena s r.l.) « Il ! 
vero amico ■ di Carlo Goldo- I 
ni. Reg.a d: G. Lav a. 1 

5. ESTATE TUSCOLANA, Frascati J 
Alle 21 Teatro Delle Fontane , 
— Villa Torlonia -— « Un vero 
amico » di Carlo Goldoni. Re- 
già di Gabriele Lavìa. Prezzi li¬ 
re 2 000 numerati. L t.000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
940.331 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Alibert n. 29) 

Alle 18-22 Spazia laboratori 
sperimentale: « Air Thcatre ». 

Prove aperte per una « trage¬ 
dia c nese » d Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi. 19 • Tele¬ 
fono 361120) 

Sono aperte te iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
5. Onofrio. 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21.30 Italia canta, uno 
spettacolo sull* tradizioni cul¬ 
turali dell'Italia. Regia di Pam 
Gomcz e Ronny Grant. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

IELARUM (Via dei Fienaroli, 12 . 
Trastevere) 

Alle ore 21,30 recital del can¬ 
tautore Nicola Donatelli ti piano¬ 
forte. 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Alle 21.30 * A mano a ma¬ 
no », con Riccardo Cocciante. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.na Appìa, 
33/40 - Tel. 7B22311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

ARCOBALENO (Ville Giotto, 21 • 

5. Saba - Tel. 5775668) 

Coop dei Servizi Culturali sano 
aperte le iscrizioni ai cesi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pitture per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelona, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti • ragazzi di 
falegnamerio, ceramico, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
Chiusura (stiva 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 

Alle 21. 2 3 « Estasi di un de¬ 
litto » di L. Bunuel 


1 000 
Thun* 
A 


Gailland, con 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Ouando due corpi s'incontrano 
con Andersson - SA (VM 18» e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Vizi e peccati delle donne nel 
mondo e Riv sta d. SDOglia.-el'o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Il bianco il giallo il nero, ccn 
G Gemma - A 

AIRONE 

(Ctvusura est.va) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 

Agente 007 operazione 
derbotl, con 5 Cji.-.try 
ALFIERI 

fCh usu-a est -.a) 

AMBA85ADE 

Il caso del Doli. 

A G rardot - DR 
AMERICA 

(Chiusura estiva» 

ANIENE - 890.817 

Bermuda ta tossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
ANTARES - 890.947 L 1.200 

i Ch usura est . z 1 

APPIO - 779.63» L. 1.300 

Bcrmude la tossa maledetta, co-. 
A Kf-cdv - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S67 
U 1.200 

(Ch -s^-a est .al 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con 1 . 
Clzvburgh - S 

ARISTON N. 2 

Rosa Boa Son fiore del sesso 
con Se to'! < VM IS ' 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 3.100 

Cinderella net regno del sesso, 
con C S~. •*» S (VM 181 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.560 
Terremoto 10. grido, con S 
Watase - A 
ASTORIA - 511.51.05 
(Chiusura esr.»») 

ASTRA • 818 62.09 
<Ch*jsu-a estiva) 

ATLANTIC 

Fluido moriate, con 
DR 

AUREO 

(Ch usura estivai 

AUSONIA • 426.160 

Il fantasma del palcoscenico con 

P W lliems - SA (VM 14» 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 

(Chiusura est.va) 

BALDUINA • 347.592 L 1.100 

(Chlusu-s estiva) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del imo ti¬ 
po. Con R. Orryfus* » A 
BELSITO 340.887 L. 1.100 
Bermado la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
BOLOGNA - 426.700 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.225 L 2.000 

(Chiusura est.va) 


I 

L. 1.200 t 


I 


L. 1.500 
L. 1.500 

S Anele 

L. 1.000 


/"schermi e ribalt e - ) 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


• «Una donna tutta tota a (Ariston) 

• « Il fantasma dal palcoscenico» (Ausonia) 

• «Incontri ravvicinati dal terzo tipo a (Barberini) 

• « Math » (Gioiello) 

6 • Ecce Bombo » (Quirinale) 

• «Una moglie a (Rivoli) 

• • Irma la dolce » (Triomphe) 

• • American Graffiti a (Ulisse. Moulin Rouge) 

• « GII occhi della notte» (Africa) 

• < L'imperatore del nord » (Avorio) 

• « Hi, morti » (Clodo) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Mondtal- 

cine) 

• « La grande fuga» (Nuovo) 

• « lo Beau Gesta e la legione straniera » (Rialto) 

• • Il dittatore dello stato libero di Bananas » 


CAPITOL 

Fluido mortala, con 5 Anela ! 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANtCHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al sole, con D McGu - 
re - S 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Sono stato un agente CIA 
con D Janssen A 
DEL VASCELLO • 588.454 

( Ctn-iui t-vfivai 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il colpo seytelo di Brute Lee 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Le braghe del padrone con E. 
Montesano SA 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Attentato al Trans American E«- 
press - Prima 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

SORCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Sono (tato un agente CIA 
con D. Janssen - A 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 ( 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.1 1.00 L. 2.500 
Bces lo sciame clic uccide con 
M Parks • DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccetto dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Bcrmude la tossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
La porta dalle sette chiavi con 
H Drake - G 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

MASH con D. Sulhcrland - 5A 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Becs lo sciame che uccide, con ! 

M. Parks - DR 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING - 631.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINE5TRE - 609.36.38 

In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
MAESTOSO . 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K. Wcli - DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Pon pon n. 2, con J. Wooch - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Por un pugno di dollari, con C. ! 
Eastwood - A 

METROPOLITAN . 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capolic- 
chio - G (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 I 

Il maratoneta, con D Hollman • | 
G 

MODERNETTA • 460.285 ; 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

NEW YORK 

Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A , 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 j 
Sono stato un agente CIA I 

con D. Janssen - A 1 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 ' 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO i 

(Chiusura estiva) I 

PARIS 

li giustiziere alida la polizia ! 

(Prima) ! 

PASQUINO - 580.36.22 l. 1.000 ] 

King Kong cor» J. Lonje * A 
PRENESTE - 290.177 I 

L. 1 . 000 / 1.200 ! 

(Chiusura esti/a) 

QUATTRO FONTANE ; 

(Chiusura estiva) 1 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
5A 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 ; 


ARALDO D'ESSAI 

(Chiusura e stivai 
ARIEL - 530.251 

( Ch.usui a eih . a) 


AUGUSTUS 

- 655.455 

L. 

S 00 

Goodbye 

amore mio, 

(.0 1 

R 

Dreylus> 

- 5 



AURORA * 

393.269 

L. 

700 

t Chiusu j 

est.va) 




AVORIO D'ESSAI ■ 753.527 
L’imparalorc del nord, -o - » L 
Mai. m DR VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

(Ch usura est., a ) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Gli croi di Telemark. con K 

Douglas A 
BROADWAY 

(Ch.cs.irJ eal »ji 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

( Cti usui a ast 's a) 

CASSIO 

(Chiusura estwal 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 

Hi. inolisi, con R De N io - SA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

iChiusura estivo) 

COLOSSEO * 736.255 L. 600 

(Ch usura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Audrcy Rote, con M Masoi' - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

(Chiusura estiva) 


DELLE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easls.ood • A 

DORI A • 317.400 L. 700 

( Ch usura esili a) 

ELDORADO 

Facciamo l'amore In grande al¬ 
legria, con E Zechti as - 5 
(VM 18) 

ESPERIA 

Giosannona coscialunya, lo 1 E 
fcncc.'i - C (VM 14» 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Terremoto, con C Mesto.ì - DR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Certi piccolissimi peccati, . 0 » S 
Rochelort • SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Ch,usura estiva) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Chuivura estiva) 

HOLLYWOOD 

(Riposo) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Mnrlowe indaga, con R M IlIuiii» 
G 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto» 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Il tocco della medusa, l-m» R 

Du tei» - DR 
MISSOURI 

(Chiusui a est va) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tic.y SA 
MOULIN ROUGE (ex BRASIL) • 
552.350 

America»» Grattili, io» R D-ey- 
‘ u s s - D R 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Mandinyo, con P King - DR 

I V M 1 8 » 

NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO - 588.11C L. 600 

La grande tuga, can S Mi Quii: 1 
DR 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
(Lmusura estiva) 

ODEON - 4G4.760 L. 500 

Strip tease, con 1 Stemp - S 

»vm 1 a > 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 

II braccio violento della legge 

con Hackman - DR 

PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - G91.32.73 L. 600 

(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 


PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA» 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partécipazione: L. 240.000 

jj ' * . ■. 4 * » 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

l! trattamento di pensione completa a! 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de c l'Humanité > 

Visita della città in autopullman con guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


ii settimanale 

-I- V I I l ei • aperto al confronto critico 
impegnato in lina molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del domo 




RIALTO - 679.07.63 L. 700 

10 Beau Gatte e ta legiona «tra¬ 
merà con M. Feldman - SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Ch.uvur.i estiva» 

SALA UMBERTO • C79.47.S3 

L. 500/800 

Coppie erotiche 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Sessualmente vostro Celestino 
Tuttofare 
SUPERGA 

In nome del papa re, voi» N 
Manfredi - DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

L'animale con J P. Beimondo - SA 
TRI ANON • 780.302 L. 600 

Oggi a me domani a ta, con M 
Ford - A 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

(Ch.usura ut.va» 

TERZE VISION' 

DEI PICCOLI 

(Ncuì pe*\erui*o) 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Una donna tutta sola, con J. 

ClavLawiy» - 5 

; ARENE 

r CHIARASTELLA 

Yeti il gigante del W secolo 

LO.» I* G.ani - A 

rEux 

' L'itltiii.a odissea co ì C» P.'t'pard 
1 

UDO (Ostia) 

11 dittatole dello sialo libero 41 
Bananas con W. Alle.» • C 

MARE (Ostia) 

Il buio intorno a Monica, can K 
5.riuu. ! - DR 

MEXICO 

Il tiglio dello sceicco can T Mi 
.ai SA 

. NUOVO 

La grande log» con 5 Me O e;n - 
DR 

S. BASILIO 

La via della droga, con r Tei*. 
C, ! VM ! 5 r 

TIBUR 

Prima ti suono e poi tl sparo .o i 
G M ton - A 

TIZIANO 

Gotor .ori B RemolJs - A 

TUSCOLANA 

Sandokan II parte con K Be.) - 
A 

NEVADA 

• Mandinyo. con P King - t'it 
I (VM IS» 

SALE DIOCESANE 

1 TIBUR 

1 Prima li mono e poi tl ìparo 
j co.' Ci Hilton - A 

! TIZIANO 

Ì Gator con B Rc>no!d« • À 


Editori Riuniti 


i Giorgio Amendola 

li rinnovamento 
| del PCI 



i 

i 


i 


i 


i 

r 


Intervista dì Renato Nicolai 
- Interventi » - pp. 208 - L. 
2 200 - Cnorijio Amendola 
ripercorre, cui» seii.-O eti¬ 
lico e • autocritico. <jli av¬ 
venimenti drnmmntici do¬ 
cili unni cmqiidnta. Un m- 
te-vistn che scava a fondo 
noi retroterra ili ima lunq.i 
ùdttnqha politica ripropo¬ 
nendolo n!'a iiticssionr» pio 
attu.de. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
ta Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - « ferventi » - pp. 
130 - L. 1.SOO - Al commento 
deqli articoli piu noti delia 
Costituzione. Umberto 7or- 
r-icmi iiqpiungo un corredo 
preziosissimo e medito, ri¬ 
cavato da mentono perso¬ 
nali sui p-oiaciontsti, le bat¬ 
taglie, gli Si.ontri politici 
che caratterizzarono il lun 
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costnuziona'e. 


(Chiusura esina) 

RADIO CITY 

(Ch usu-s est.va) 

REALE 

I pirata dall'isola vtrdc 

( Prima) 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Ch usura 72» 

RITZ 

(Ch uSjra ««?'*»> 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una mogli*. :on G Rc.slc-ds 5 
ROUGE ET NOtR 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, coi S. )lt- 
*T»rgAay - DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

( Ch usura *S* v ») 

ROYAL 

7 pistole per i McGregors. 

R Wood A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

tCh usura est »a> 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
(Ch uu.-a est .*) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.SOO 

Sono stato un agente CIA 
co-- D Jz-ivsc . A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

lust.ne e lulictte te sexy sorelle 

' : 6.30 72 30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

iCh uso-e esTi.») 

TRIOMPHE 

Irma la dolce, co* S '.'.l) .-e 
5 A (VM 1 S ! 

ULISSE - 433.744 L. 1.200 t .000 
American Graffili, co-. R D ey- 
‘„ss - DR 
UNIVERSAL 

La mazzetta. ;ci U Vir.eJ, 
• SA 

VIGNA CLARA 

(C' us.ira es* .si 
VITTORIA 

(C- use* esl'vi) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La studentessa, cc-i C Ba-gh - 
5 IVW 18) 

ACIDA 

(Ch usura «s: va) 

ADAM 

( R poso) 

AFRICA - 83t.07.18 L. 700/800 
Gli occhi dalla notte, coi A 

Hesburn - G (VM 14> 

ALBA • 570.8SS L. 500 

(Ch. usura *sti»ai 
AMBASCIATORI • 481.370 

L. 700/600 

(Ch usura «si,-v») 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Ch usu-a est.va) 

AOUILA - 734.9S1 L. 600 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muti - DR (VM 18) 


jugosIaTfa 

SOGGIORNI BAIA FARI '78 


SOGGIORNI A \ ERGO A 

(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 


SOGGIORNI A NJIV1CE 

(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 46.000, Per l’Hotel da Lire 55.000. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

Unità vacanze 

Y'iale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 842.35.57 / 643.81.40 
Orjtanimzlone irenica ITALTURIST 
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PAG. io / sport 


r Unità . sabato 12 agosto 1978 


Unroro più duro e maggiori controlli medici hanno caratterizzato il primo ciclo di preparazione delle squadre di A 


Il Milan, la squadra 
che convince di più 

Senza problemi la Juve - Da rivedere Napoli e Roma 
Fiorentina: la nota lieta è finora Giancarlo Antognoni 


Un articolo del dottor Alicicco 

La meditino sportiva 
non è stregoneria 


Il dottor Ernesto Ah 
cicco, capo dcH'cqmpe 
medica della Roma, 
.specialista m medicina 
dello aporl, docente <1 
endocrinologia pei T 
ISEF deH'Aquilu ci ha 
gentilmente ìllu-tia»») 
come viene seguito un 
falciatole nel ioi.-o 
dell’annaia ealeisi i< a 

NOUClA — « Quanto » i 
metterà I)e Sistt tt rem 
penne dall'mfortuniu'- >, 
oppure u Pereti,- Santini 
ni si limita a /tire triniti 
stira e non gioca ’ > Que 
ste sono le domande oh 
bhgate che i giornalisti 
mi nrolf/ono 
Rispondete mi sembra 
importante II medito so 
etnie deve anche tenere 
m/ormato. Immite i gioì 
liutisti, il tifoso tri rea 1 
tu tra questo e il medito 
non c'e nessun rapporto 
reale. Il tifoso tende a 
considerarci come degli 
stregoni, capaci di yuan 
re in brevissimo tempo i 
suoi idoli. Credo che ture 
ce la figura del medilo 
del calcio vada chiarita. 
La medicina sportiva non 
e si regolici ni 

Prima di tutto ce ila 
dire che la a guarigione » 
non e il punto di in rit o 
Di reulta e l'ultima tappa 
di un processo, che inizia 
mollo prima del campili 
nato. 

Per chiarirlo all'occhio 
del tifoso dividerei il la 
toro del medico sociale in 
tre grandi fast. La prima 
e quella delle insite di m 
lutazione pie ritiro, cioè le 
famose visite di controllo 
Quando il giocatore si 
presenta dopo il periodo 
di ferie viene sottoposto 
ad una serie di controlli 
specialistici che ne valli 
(ano le condizioni genera¬ 
li di quasi tutti gli appa¬ 
rati. In quel momento la 
mia funzione e quella di 
coordinatore • dell’equipe 
specialistica. che dece 
sempre esistere in un set¬ 
tore sanitario di una so 
vietò ben organizzata. Per 
esemplo si valutano le 
condizioni del sistema cui 
dio circolatorio con proi e 
elettrocardiografiche, sia a 
riposo che sottosforzo, ol¬ 
tre che con il « telecuore ». 
Il passo successivo votisi 
ste negli esumi ematologi 
et di routine ed una visita 
medtcu generale isistema 
respiratorio, funzionalità 
epatica etc.I /un. per qua 
soggetti reduci da in tori li¬ 
ni sono previsti esumi ra¬ 
diografici indicativi dello 
stato attuale delle cose 
Oltre a tutto questo, t ie 
ne controllato il peso, la 
frequenza cardiaca a ripa 
so (misure fondamentali 
al momento dell'inizio del¬ 
la preparazione precam¬ 
pionatoi, nonché viene 
fatto eseguire lo « step 
test » che sarebbe un e sa 
me dell'efficienza fisica e 
dello staio di allenamento 

Il « ritiro » è la secon 
da fase. Qui sorgono t pro¬ 
blemi più delicati. Si so 
vrappongono numerose in¬ 
combenze Ma. m fin dei 
conti, tutto si riduce a te 
ner d'occhio lo stalo di 
affaticamento * dalla dir 
la al sonno, e finire con 
una terapia psicologica a- 
degnata, questo contribuì 
sve a far si che l'atleta 
superi indenne ti periodo 
piu importante della sta 
gioite Io sono solito fare 
un esempio ai gioì a tori 
che st « lamentano » per 
delle attenzioni che ritrn 
gono eccessive: l'atleta c 
come un motore e t! pre 
camp,onato e >1 suo ro 
daggio 

A" m questo pentolo » he 
il medico non e stregone 
e st prepaia ad esserlo 
meno possihi’e In thè wo 
do' La formula magma e 
una sola *prevenire sem¬ 
pre e comunque ma. seni 


pie pieci mie » Tilt 
to questo si realizza 
<on la pi e-e tua fisi, a sul 
lampo del continuo colhr 
quid medico atleta L'un- 
poi tante e infatti non tui 
selliate mai iiemmcmi il 
sintomo imi banale Esciti- 
P'o il quii aline che h ili 
i e « mi fu male l'ingui¬ 
ne ,. dopo un allena incuto 
piuttosto sostenuto, dot c 
essere subito i istinto e m 
teimqato Va appaiato in 
fatti se sin t output so ’l do 
loie, ionie sui nnpui so. 
a seqmto di limili ino 
i-menti, m- sui aumentato 
o meno, e tutta una sei •• 
di notizie utili a dettino 
stuaie l'esistenza ed e 
leniuali entità del hai, 
ma Dopodiché si può m 
stani cu e una adeguata te 
input che molte tolte può 
i (insistere in una musa 
hnqu ». ma non meno ini 
poi tantissima Imi sa di 
gh ititelo 

A" fot se la boi sa di 
ghiaino l'espediente che 
ha acuto la fama del me 
dico stregone .1 volte e 
stata sufficiente una ap 
filli-azione piecovv di que¬ 
sto strumento eie mentine, 
per i illune al mimmi tei 
mini {'insorgine di inni 
infiammazione e delle sue 
conseguenze 

Impoi tante in questo pe 
nodo anche Tusscnanzu 
ili una dieta specifica, non 
soltanto per riportine il 
giocatole ad una rondi 
zione ih peso, consona al 
la sua struttura fisica. In 
questo pai tu-olare pei unto 
d quii-alme viene sottopo 
sto ad una dieta, che tei, 
de a ri pi istillare cqiiih 
bn idra salmi, per te per 
dite copiose di sudoie e 
ru-cu di carboidrati Seno 
no questi ultimi per rec-u 
pera re il dispendio glico 
gena epatico e muscolare. 
Per il resto nessuna ulchi 
mia I giocatori possono 
mangiare qualsiasi cosa, 
importante che sia varia¬ 
ta per il recupero dei grus 
si e delle proteine. 

Dopo « la boi sa di ghiac¬ 
cio » e le diete, arriviamo 
al campionato E' la ter 
za fase, la piu significa. 
ttvu. Anche m questo mo 
mento e determinante la 
presenza costante del me¬ 
dico. soprattutto durante 
gli allenamenti. Fin vIn¬ 
tatto va bene non et sono 
problemi: tutto prosegue 
come *in precampionato, 
con m piu. la routine del 
l'aggiornamento delle ear 
felle cliniche e dello sta¬ 
bilire eventuali terapie de¬ 
fatiganti 

Ma il campionato riser 
ta sempre qualche spiace¬ 
vole sorpresa. Allora, tem 
pestìi amente, et si rivai 
qc allo specialista consti 
lente Questo, per evitare 
la cronicizzazione, di even¬ 
tuali traumi o malattie 

Troppe volte ci si citte 
de come mai alcuni gioca 
tori si tra semino per [ut 
ta una stagione qualche 
ave larvo e magari non 
riescono piu ad uscirne 
fuori A" la piaga del ri¬ 
cupero a tutti i costi La 
medicina, per questo, mct 
te a disposizione farmaci 
« sintomatici » quali gir 
anestetici locali inoiocai 
mi. siloccnnn. eie i. ma T 
esperienza ha dimostrato 
che non si può andare 
contro natura per allun¬ 
gare i tempi fisiologici di 
recupero Quando un alle 
!,t ha subito un infortii 
irò di una certa entità, 
l'm filtrazione e dannosa 
al ‘jO per cento delle voi 
te Soprattutto ’n prospet 
tue future 

« .1 dotto quand'è che 
Ci rida Ratea"'' Il tifo 
-n mi chied-' spesso que 
s’n Non lo so A” il solito 
dicono, non sono uno 
-‘.re-jone. ne d suo apprert 
d-sta Sono solo un medie, 
del calcio. 

Ernesto Alicicco 


ROMA Arma il Ferra¬ 
gosto e il calcio chiude il 
suo primo ciclo di fatiche, 
pei riprendere dopo Timer 
mez/.o tutto d'un t’.a»o. tn 
vista de' pruni impegni ut li 
ciati 

Si e Involato .-ixlo iti tutti 
1 campi nel ìispetto delle 
nuove e moderne teorie |h*i 
dare alle .-.quadre la pinna 
fondamentale bi.-e piepai » 
tona quella che poi sci vita 
prati» amente a » tenete » t: 
no al termine del eanipio 
nato Rispetto agl 1 anni pie 
cedenti anche pei il conti¬ 
nuo m-eiiniento neli'amhuo 
della Stile A di giovani al 
lenaton alenili ilei quali d: 
plomaM di tre-.co all'/ un.ver 
sita >• del calcio (il Governa¬ 
no t-upcrcot.-o Allodi» ; - 
.venti d- allenamento dei tec¬ 
nici 't.illuni hanno subito 
una nuova evoluzione 1 gn) 
calori lavorano moli ì.ss'ino 
sul tondo piu degli alti' an 
in pioprio petehe la tenuta 
atleta i e diventata una coni 
poae.i’e bus lare nel gioco 
de! < alno imposi a’o secondo 
le teoi'e del calcio otncT-n 
tale 1 (Olanda KFT Belgio» 
tutto siti ritmo .sulla velonta 
e su una celta elasticità dei 
vari ruoi' 

In questo periodo partieo 
bile i tecnici portano avan 
t. il loro lavoro in stietta 
colluboru/'one con ì ui‘»dic i 
Si deve impastare il livore» 
anche sii basi scientifiche, 
per icnders' conto dello sta 
to di salute generale dei 
singoli, per evitare che un 
aceimiu'o di fatica finisca 
|H-r uvei e rip**r»'ii.-s'oni nega 
live -ai! f i.iieo del singolo 
atleta, a seconda dell»* sta* 
caratteristiche fisiche e qu ii 
eh di conseguenza, questo 
fattore ano a lungo andare 
provocare se il medito non 
e lesto ad intervenire »n t**m 
po de» traumi di oritene uni 
scolare che poi possono ii- 
fietters* nei? divamente nel 
corso del'a stagione In.som 
ina ormai il calino, cosi co 
me accade anche negli altri 
sport sta cercando di rag 
giungere il suo massimo |>er 
fe/ionamento. attraverso un 
lavoro d'equipe (allenatore, 
medico e massaggiatore», con 

10 stono di riuscire ad otte¬ 
nere dal calciatore il massi¬ 
mo del silo rendimento. Lo 
dimostra il fatto che que¬ 
st'anno per la prima volta 
sono stati sperimentati at¬ 
traverso una particolare mar 
duna, direttamente sul cam¬ 
po. le reazioni del muscolo 
cardiaco sotto sforzo. Dopo 
la drammatica morte di Cu¬ 
ri nel corso di una partita 
di campionato, c'è un impe 
gno maggiore per vedere se 
tutti ì giocatori in attività 
sono fisicamente m grado di 
poterla svolgere 

Intanto con le prime facili 
amichevoli. le sedici protago 
mste di Serie A hanno ro 
mulinato a far vedere le pri¬ 
me luci. le prime ombre. Per 

11 momento si tratta di pri 
ino (insignificanti) milicazio 
m. ma già sufficienti, per 
constatare i pregi e 1 difetti 

Dopo ì primi galoppi, otti¬ 
ma impressione hanno de¬ 
stato ii Milan. che con Chio 
di e Novellino alle sue spai 
le in tandem con Pavera 
sembra avere risolto l’anno 
so problema dell'attacco ol¬ 
tre ad avere dato alla mano 
vra quel tocco di classe in 
piu Discretamente anche la 
Juventus, ma dalla compagi¬ 
ne bianronera non si atten¬ 
dono verifiche. Il suo valore 
è riconosciuto da tutti, la 
squadra è la .-tessa e quindi 
il suo rendimento non sub: 
soe alterazioni 

Paro'e di elogio anche per 
la I .ozio, il Perugia, il Ton¬ 
no e ]'lnte r . Discreta anche 
la situazione delia Fioroni* 
na. che a Viterbo si è resa 
conto d: potere contare su 
un Antognom pienamente 
recuperato 

Qualche difficoltà accom 
pagna ancora il cammino del 
Napoli e deha Roma Ma en 
trainbe pre-entano giocatori 
nuovi in posti basilari e 
quindi le loro difficoltà mi- 
z.ali sono giustificate Prima 
di stilare giudizi definii ai 
occorre ancora de! tempo 
Ancora del tempo occorre 
prima di giudicare il V*r**n 
za di Paolo Ro-.-. La -.qua 
dra bianroroevsa e stata Tu.- 
tima a iniziare la preparazo 
ne ed è qu*nd: m ritardo r ■ 
spetto alle a!»re -quadre 




Nel trofeo « Papà Mealli » penultimo premondiale 

Laterina Saronni 
allo sprint «brucia 
Moser e Gavazzi 


» 


L’alfiere della Scie è riuscito a prevalere sul suo rivale 


I « big » delia bicicletta di scena a Morrovalle 

Oggi il G.P. d'Europa 
cronostaffetta a squadre 


Oggi Lazio-Sambenedettese 

a Lo Lazio questa sera, alle 20,30, a San Benedetto del Tronto disputerà la prima vera 
amichevole contro la Samb, che partecipa al campionato di serie B. Una -, amichevole » di 
lusso è mollo pericolosa per gli uomini di Bob Levati anche se già nelle prime scaramucce 
i « biancoazzurri » hanno dato la nella sensazione di avere già trovato la quadratura giusta. 
Infatti Giordano e Garlaschetti, le due punte, hanno già realizzato numerosi gol mentre il 
nuovo acquisto Nicoli ha dimostralo di essere in grado di inserirsi con una certa facilità 
nello schema di gioco preferito dal tecnico. Ma gli uomini molto attesi in questo incontro 
sono Ciccio Cordova e Vincenzo D'Amico, due giocatori di classe indiscussa ai quali sono 
legate le fortune della squadra romana. NELLA FOTO: Cordova, seguito da D'Amico, 
mentre rifiniscono la preparazione in vista detta partita con la Sambenedettese. 


Dal nostro inviato 

MOKKOVALLE —— Appena il tem¬ 
po di rifare la valigia e i cor¬ 
ridori (alcuni) da Lalcrma hanno 
preso la strada dette Marche, per 
partecipare oggi a Moriovallc alla 
XII cronostaltetta (gran premio 
d'Europa), autentico campionato 
per squadre (quattro uomini). La 
manifestatone di Gianni Giunco si 
articola in tre prove una fratone 
in linea di CO chilometri (pari a 
cinque gin del circuito Morrovalle 
via Battisti c ritorno di 12 chilo 
metri) alla quale prenderanno par 
tr tre uomini per ogni squadra, 
una crono individuale di 24 chilo* 
metri per il quarto degli iscritti c 
infine una crono a coppie di 24 
chilometri per due clementi da sce¬ 
gliere tra t tre che hanno dtspu 
tato la prova in linea. Il nome 
della squadra vittoriosi salterà tuo 
ri dalla somma dei tempi delle tre 
(razioni (108 chilometri comples¬ 
sivi) . 

Saranno presenti le (orinazioni 
della Bianchi. Fioretta, GtS Gela¬ 
ti. Intercontinentale, MayniMcx, 
Mecap, Sella Royal. Scic, Vibor. 
Zonca-SantinL Come si vede non 
e presente la Sanson di Francesco 
Moscr. Come diserterà la crono- 


ttaifetta il giovane Saronni Co 
munque non mancano i nomi di 
rilievo la Bianchi allinea Gimondt. 
Knudsen, Lualdi, Parsant, la Fio 
rclla Battagliti. Barone, johansson. 
Palean (Battaglili si cimenterà ne! 
la crono individuale, mentre i sin 
cutori del « Baracchi * Barone • 
Johansson disputeranno la prova a 
coppie e quella in linea assieme 
a Palean), la GtS A con Bitossi. 
Basso. Biddle. Landoni. la GIS B 
con Di Federico. D'Alonso. Bevi 
laequa. T Intercontinentale invece 
presenta Vittorio Algeri, favero, 
Manenti, Rosola, la Magmllc* si 
presenta con due squadre la A 
con Martinelli Vandi, Da Ros c 
Cipollini, la squadra B con Crr 
patdi. Tartoni. Rossi, fatala, ta 
Mccap- Tosoni, Fraccaro, Zanoni, 
Ceruti; Selle Royat: Parccchnm, Chi¬ 
notti, Pugliese, Osler; la Scic: Ba- 
ronchclli. Paotim, Bottoni Poliui; 
la Vibor Visentmi* Pamzza. Borgo 
guom. Bollava, infine la Zotica 
Santini con il tncoloic Gavazzi. 
Belimi, Corti c Torelli 

Per la prova a coppie i favori 
della vigilia si appuntano su Ba 
ione, Johansson c Palean 


g. sgh. 


Oggi e domani gli « Under 23 » azzurri contro una forte Francia 

Pisa, ultima spiaggia per Grippo 



Una formula impegnativa (3 atleti per gara) - Grande 
attesa per le staffette - Le gare avranno inizio alle 17,3(1 


Dal nostro invialo 

I.ATERINA — I.u - oino uà 
V minilo lino panto .i/zvnio. 
Mom’i »* Sironn. i » u*!u-»>-i 
.-otto una lutici.i il acqua si 
o risoli»» .» inoro »l»*l orni 
p.onc ili-IUi Sol» Fan» a 25 
moiri it.u tracimalo Mo, -i 
'Ombriaa il -inno \'licitole, 
ma quo! il* no’»» il tm Si 
numi o imimUo a Mipoiato ’l 
oamp'ono do! mondo mi!! i 
f c»tuie » d'unno »h uivui 
i nota Tu i \.' •»)' 1 » m,i >r 
•mio un -m » i'.vi» vedrò, 
» »*r» .i*o p, i i ti ut io » ilo !u 
R*‘PP ■ Sironn .*<> !»■ »>** mi 
-ahi'»* oli» o .n [> on » mi .il i 
<• olio ha nii»n.no lo -m » * > 
dei gnum m'i'uitn Mcm" hi 
Timoni l'o »l ». »" poi m 1 » 
» 01 - » p.*n tu* g* t* u-'.lo in 
p »'»!(• li »M.» D» ,!",»• ’ i I! o » il 
!> o o - Tt »*i> » h » »1"\ Po p - 
» on o> »■ gl ut * im *n« • i i »i’i 
! 5 !\ 1J un ì tpp'i ’o ini' » 
Nella iom it Si limi' » Mo 

'»■’ . '(>1(1 »■' » 1 V* 1 ‘ ' 1--' 

( .Uip olle 1» »’’ UM 
UIM : » ' mo S *!‘»)'l 
Pi'l - 
UV»'l io 
i T I 
: - i'*o 
M ir 

i *., i- 
un/ i 

no poi \a: lio ! i :i t/'o i »' • 
a * mi i a S amo ilo! pi»* * 
ohe \1 u » m dono ipi *o 
Gran proni »> 1. it»>i ,n i »!»!» » 
pi timo—o Gavazzi »a"*\.--' 
mo) Iteooia • p.ont m»» n 
tutt».* lo tasi -al o.i* 1 do!'i 
corsa) Lualdi umo d<M pu 
a*M\i m tut’o Taioo do’.!» 
gara» Por Mutili! pù »'he 
-oddi.-iuient»» la pini a foni 
• i da Bilii'-ii olio ha d.m > 
.orato di l'viore un intoni un 
comi) ifonto o quo”» d G 
•nomi' olio »• -* no n e .-mt-• 
n diV»!*'* a.* on! *• elio rn *r! 
*na di agi! nv*'ir -1 »' ."ani»» 
»i ** batt -'rada 

t/.i spia Molta- -i d 
c ron to no ì oi i »*-vv un 

Oli» .11 I ”11 » MI 1 1.1 


’*< >rd 
G.n 
.1 « 

’ i 

d< d 
La 

(i.\ O! 
f’11 
doli i 


'!)(■ l! 

i/ * T 
uuli ii i Ih’o-- 
c\ ramo.o.le di! 
mt Co-" l. 




gaia il, 

- dubb i 
•he o! i h i 
Roma znt 
\a: no 


-, li. 

r r 

.»)’• i 

» il 


la -al 

UoVt'V l 

dod'et 
nono i 


a ilo' 
o « no 
v oli • - 
l'io Si 


Mo* 


l a » 

>P *' a* 


r ,o” i 


*i i 
•il' ■ 

o »r 
, ho 
b-n 
a' 


Barazzutti elimina 
Panatta a Indianapolis 

INDIANAPOLIS — Si è ripetuto il duetto di sempre ed ancora 
una volta l'ha spuntata Corrado Barazzutti. Adriano Panatta, 
che sembrava aver ritrovato smalto e carica esce dunque, 
e (orse prematuramente, dagli assoluti americani su terra 
battuta per opera del coriaceo friulano. 5-7, 6-4, 6-0 il pun¬ 
teggio per il campione d'Italia che conferma di essere il 
numero uno del tennis azzurro e soprattutto di disporre di 
quella marcia in più che fa difetto al compagno di Davis. 

Perduto il primo set al tie-break davanti ad un Panatta 
che nella parte nevralgica del set ritrovava concentrazione e 
precisione di colpi, Corrado veniva prepotentemente fuori nel 
successivo; obbligava l'avversario ad un estenuante lavoro 
di rimessa sulle fasce laterali del campo e finiva per togliergli 
tutte le residue energie. Il terzo set non aveva storia e Panatta 
conosceva addirittura l'onta del cappotto. 

Insieme a Barazzutti entrano nei quarti tutti i migliori e 
vate a dire Jimmy Connors, l'argentino Guiltermo Vilas e lo 
spagnolo Manuel Orantes. Nei quarti sono anche John Mcenroe, 
astro nascente della racchetta, e lo spagnolo José Higueras. 
Completano il tabellone dei superstiti l'americano Jeff Bo- 
rowiak e lo svedese Kjell Johansson. \« !i.i Barazzutti. 


Dal nostro inviato 

PISA — Il piu importante 
confronto a squadre delfatle¬ 
tica leggera italiana è senza 
dubbio, m questa stagione, 
quello dì oggi e domani a Pi¬ 
sa (campo CONI, via Andrea 
Pisano) contro la Francia E* 
tt più importante perche e a 
livello « Under 23 » e perche 
viene disputato con la for¬ 
mula di tre atleti per gara 
Su que.-te colonne abbiamo 
spesso sostenuto che la for¬ 
mula ampia di tre atleti per 
gara è la migliore e la piu 
indicativa. Perchè è questa 
formula die verifica ta po 
ten/iahta di un pac.-e in 
campo atletico t» clic chiar, 
se e fino a che uunto la scuo 
la relativa a ogni singola di¬ 
sciplina funziona e produce 

La nazionale « Under 21 » 
non e poi. semplicemente, 
una nazionale giovanile Pri 
mo perche quasi tutta fatte 
tica italiana si regge .-u alle 
ti di 20 2.'t anni lanche .-e 
non -uno da trascurare vec¬ 
chi campon: come Gian 
Paolo Orlando. Vanni Rode 
gluero. Renato Dionisi* S*» 

condo perchè e la tia.se che 
propone la nazionale e la ba 
se è giovane e giovanissima. 

La Francia e avversaria 
tradizionale dellTtaha e ha 
certamente una stona atle¬ 
tica più interessante del'a 
no-ira. Sentiamo co.-a dice 
del movimento atletico d: 
questo pae.-e Paolo F.orenza 
braccio de-tro di Carlo Vi* 
tori, tem co di prun'ord.ne 
oltre ciie per.-onaggio forte 


niente 
sport 
l'UISP 
v .nria 
r»-n za 


impegnato 
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a livello dt 
oc a'.e nelle file del 
c per conto de!!.» oro 
d- F ren/e Per F <> 
francesi li inno una 


Iniziate ieri a Zeltweg le prove iridate di formula uno 


Peterson il più veloce, Reutemann si difende 

Ad Andretti il secondo miglior tempo, all’argentino il quarto * Deludono le Brabham-Aifa Romeo - Diverbio Merzario Ecclestone 


Nostro servizio 

ZELTWEC» — Una giornata 
fredda con tempo incerto ha 
caratterizzato ta prima gior 
nata del GP d'Au-tna, undi 
cesi ma prova del campionato 
mondiate di formula 1 Come 
si prevedeva sono state an 
cora le Lotus le vetture piu 
veloci. 11 miglior tempo e 
andato a Romite Peterson. 
che con l'37"7t ha precedu 
to di soli cinque decimi il 
compagno di scuderia Mario 
Andretti. 

Il tempo di Peterson e di 
assoluto valore, in quanto ab 
bassa .-ensibiiniente il prima 
te sul giro detenuto da Wat 
lon it'4(ì"06). malgrado le 
«chicane» .ntrodoite per que 
sta edizione sul trae, .aio ozi 
rOsterreichrmg Sul vcWi-. 


.-imo circuito 1 ideale per met 
tcre in rz.-alto le rnonopo-to 
dotate dei motori p:u poten¬ 
ti, ieri e balzata per la pri 
ma volta alla ribalta la Re 
nault Turbo dot francese Ja 
bouille. elio tra la sorpresa ge¬ 
nerale si e re.-o autore della 
ter/a miglior prestazione, pre 
cedendo Carlos Reutemann. 
I^affite e. anello questa è una 
sorpresa. F.merson Fittipaldi. 

Alla Ferrari non hanno sa¬ 
puto nascondere la loro sod¬ 
disfazione. per il risultato ot 
tenuto da Reutemann. anche 
se lì divario che separa il pi 
loti argentino dalle Lotus e 
ancora consistente. In molti 
ai box mettono in relazione 
questa prestazione con la nuo 
va disposi/Ione dei tubi di 
jcanco olio, permettendo un 
miglior deflusso dcli'ana 


I~i giornata era aperta 
con un diverbio tra Merzario 
e Fcclestone Tra i due. e fat 
to risaputo non corrono buo 
tu rapporti e F.cclestone for 
te della -uà carica in -eno 
alla -v foca n non perde oc 
cagione, per polemizzare con 
il pilota bergamasco. Ieri, per 
esempio, malgrado un coma 
meato, che assicurava i con 
correnti che non si sarebbe 
ro svolte le prove di prequa 
turnazione. Ecclestone ha im 
posto clic otto piloti facesse 
ro il turno supplettivo. addu 
cendo motivi d> sicurezza * 
« Trentuno vetture in pista 
sono troppe, trenta invece 
ranno bene. Se non n saran¬ 
no le prcquah/icazioni i pilo 
tt "foca” non scenderanno 
in pista » Questa afferma 
/ione li.» suonato come pre-a 


per il Rivelo a Me-var.o che 
sub.to ha m.na.c.ato di adì 
re vie legati contro gl: orza 
ni/zaton del GP d'Austria 
Comu ique .-i vedrà, in quan 
to -libito si e -parsa la voci- 
che al GP d'Italia Ec'lestone 
accetterà le due Merzario 
nello schic/amento di parten 
za. senza pre prove. 

For.-/» Ecclestone ieri era 
nervoso m quanto m era re 
.so conto che U vetture del 
suo « team r non erano per 
nulla competitive sui’.e salite 
e discese di Zeltweg. Watson 
e Lauda infatti, sin dalle pri¬ 
me tornate, sono sembrati in 
difficoltà nel trovare il giu 
sto assetto alle loro monopo¬ 
sto Il piu veloce tra i due c 
stato Watson, che fermando 
le lancette del cronometro su! 
modesto tempi d: 139"35 si 


e vi-*o accred < to- -o.o !t co 
c.ma pre«ta7io.'e Linda ,*■: 
contro nella graduvtor.a r.“ 
valor occupa la dod r« - r» » 
posizione con il tem» n 
r.T9 49. una po-izione «h »n 
mente in contraddiz.om c un 
le ottimistiche prev siom di 
lui fatte m -ode d. prono-* 

Meglio di Lauda ha -.atto 
Vitte.ier.e. Il canade/e che 
si mormora sia in procinto di 
pu-ssare aita McLaren, ha m 
fatti stabilito l’undicesimo m. 
g’.ior tempo 

Le due macchine a! debutto. 
V Arrows di Pai rese e la Mer 
zano si sono ben compona 
te al loro battesimo della d. 
sta Patre=>e e diciottesimo e 
Merzarto venticinquesimo. 
Brambilla e ventisettesimo 

i. V- 


ha-'» piti anip i *• megl o 
s'rutMirata della no-’ra 
ni'*n*re r.o: nbt>a mo una 
orzan zzo/ one ri ir*.-* ca 

(club m Iitari < mdiLs*r ali » 
p:u valida 

ti comm .s.-ar.o **»cn.co de! 
la nazona’e Tt! .ina Enzo 
Ro--. fi'rie fermamente ri 

q. M-*a sqmdra e conta n 

un -no -uc-e-so la forin i 
zone e torte e può miniare 
sii vocìi d-*'!o ,-t)ort coni» 
Mauro 7.--V an (Tovann*. 
Graz o!i *> Massimo CVmen 
toni «elio !)» v.to una -ore 
ir. nore -ui ino metri a! • me-' 
tino i* d; Viaregg o n pi 7fi» 
Si. ve’o- -* ri*», tini m**:r 

Si*»*ir.o Ma!.nvemi G ovari 

r. B*»ng o-m e Roberio Toz 

z. S*u -a ’a’ori in a.*o Bni 
ni B-ir* O ,nn Dav-*o » 
Mi— *no D Giorg.o Sa', mar 
te! •-».a Orlando B aneti n. 
Si! z a*-eI!o*tr-ta V ncenzo 
MireTe**. K dovrebTe» anrie 
nn'.irc su Cir’o Or.noo eh*» 
dono ’i dura «eonM’a d 
V >r*» T r n h.a •».-*remo b.-o 
g-< ) d are in.) Via 

cari A P .-a sur,» m.mr* m 
te OS --vare > -*iffe**e pc-r 


mania democratica Ma -. 
perdono per strada II m iteli 
di Pisa e comunque giovani 
le a metà e. quindi, cela m 
scili notevoli, anche so il prò 
postico ci è favorevole. La 
Francia Ini appena subito 
una durissima sconfitta a 
Heidenheun con la Gei ma 
ma federale dove e stata tra 
volta 250 187 II confi unto ili 
Pisa e. quindi, da non per 
dere por i Mancesi e il piti 
importante della stagione 
italiana Avrebbe dovuto e.i 
sere della partita anche Ve 
nunzio Orti.- che però non <> 
ancora completamente ena 
rito dalle iisiioni r.mediate 
siil’a p anta dei p'edc -in' 
stro coriendo .-calzo t IO mila 
di Vene?'a 

Cìii „ azzimi» sono a T ,r 
rema dove hanno pie.-o pu 
te <i una gara regionale II.» 
(DrsO anche Carlo Gr tipo 
clic però h i nrefento fare 
un po’ di < sprint >» ocr ab 
tuar.v a partenze p'u fulni' 
n»»e stigli 800 Carletto !» • 
cor-o 100 e 20’) hi 11"4 e 2** *> 
Qui a T'rrenia li*» fatto ilio 1 
ta sensazione il fantastico 
20 '12 migliore prestazione 
europea dall'anno » migliore 
ninnili, anche ilei 20"io d 
P’etro Montica» col mi;'<» o 
scozzese Ala»i Wells ha v n*a 
i 200 a» O-ochi de] Coni 
monvvealth 

Remo Musumeci 


# MARATOH1NA — Si d.spu 
lera domani sulle strade dcll'il 
lopiao di Asiayo il campionato 
italiano di maralonina sulla di 
stanza di 30 chilometri, valido 
come selezione in vista degli « zìi 
ropei » di Praga e come secon 
da prova del campionato italiano 
di società su strada. La gara co 
mmeera alle 17,30 c toccherà i 
centri di Caldo e Tutto. I par¬ 
tecipanti alla maralonina saranno 
oltre duecento: Ira gli altri saran¬ 
no ad Asiago anche Fava, Magna 
ni e Pizzolati. 


Stasera 

Udella-Molledo 
« europeo » 
dei pesi mosca 

IGLKSIAS Fidile») U 
della r.tornerà domai) .-u. 
ring per ineuntiau .o -p.» 
gii»)!»» Podio MolYrio In 
palio il titolo eiuopeo «lei 
ino-» a die Titaliano rie 
tiene 1 die* pagi!, hanno 
già incrocialo , guanton 
m due oicas.on. »• sfili 
pie a Mi.ano In »*ni*ain 
he le (rc.eioii' la vifor.a 
alido a Ud»*!!a e .it*» .- • 
rondo mal» li Mollerio r 
sellai una -conUt'.a mo.t.i 
.-••vera arrivando solimeli 
U* per la .-via glande lorz » 
d. vo'onta al quuTo round 
Voi i provameli! : dal.a Spi 
gii,» danno (x*io Moiledo 
ni grand*, lonriiz.one c 
pei Udel A c he e i una.-to 
assente dal ring por mo' 
to temilo il match jire 
-citta parcteh'e incogli te 
la prima delle quali r- 
guarda senza dubb.o a 
Mia tenuta alla ri.stan/a 
Urici .a comunque non na 
Mcmlt* il .-no oit.in.-ni'i 
> State tranquilli che but 
tero MoVcdo e laru-ero l-r 
sfida per il titolo mcm 
ri ut' e a Manuel Canto » 

N»*l cartellone delia r.u 
n.one d: lg.esi.is appari¬ 
mi altro pug..e d. buona 
quotazione, d pe.-o vv«*lter 
Blocchino un -ardo dota 
to di buona scherma e 
ragguardevole potenza che 
dovrà misurar.-,; con 
brasi .ano R.beiro 


a 


min. »* Mo, 

che avevano -enipr» ro )*•*>’ 
lato !» (mo n * V li■ "il - 
- me p >-./ «m* ir» t n 1»*\ ino 
1 » mi» »• » Si a!' tv ino *n **» 


p il sveli' a - •/ i ;*' 
Magrini Crepa’d C 
Roigognoir Giva»,* 
Ma: ‘ *)**'I. R » o li 
F-u-cai<i II *ce » ed 
o in in ih»!»» Il g. upi> 1 
n due tio'iion a' 
28 noni ni » ii» * ' • 


-la 

»»! .l'Ul 

’) »'l 
H to - 
Van.l 
mi Tt 
-i) /za 
coni l'ido 
m /''or: tonni'*-' co’oio »•!»• 
a-n tano a n'r.in* n»»’.! i f<>: 

ini/»i*i<* i.'/'ir**.» 

AITmul.ce- ino g lo do » • 
*’oo » hilonu t ** »i » <u - » ipi pi 
do n*» mane l’io '(5 a’!» con 
< ''i- one ! gru ji»o d ••> * i e 
cl'vd*» n'»')\ unen'e Tr** 1'*' 
uomini btlzauo al (ornando 
Sironn: Mo--»* tìiv c/ 

S/lton B'io-si Paniz/i fi* 

1 Maz» in* ') fi. n»*’ '.. C- - 
))ild Ben* a I,mdo’i I.’ia' 
d . Impiov v- oomiI** -id’a 
cor.-) abba**'* »in » buf**.*i 
d'icona 1 bit» -'rad» iv.an 
z.tno \er-o l '-1 » * i mio grò I 
!oio vanlaggo ** iinfiua'" 
con p»--irc dei di ’ometr 
orma* » !,»’» » I.'.u r vo ** in 

leggera -dita I !r**d »* 
pr**- ntano p *i la vo »* i A 
500 m»*tr ,» Pia n to-- 1 eh» 
rie.-'*»* a sorprende:»• ni'* ma 
a 300 ni<*tn v.e»ie r.p;e-> :l » 
Mo.v -1 aha t* n ruota » <• So 
ron ni 11 (a.nno.i** de! moli 
do ivanzi e ») i»-. - c*iro d 
farcela m» v •»n»* .igguan*a**» 
c -Mp‘>*- »*<) di Si orni -il”, i 
1 ne » »! arr . o 

Giorgio Sgherr' 

L’ordine d’arrivo 

Sironni (Scic), che compie ■ 
km. 235.200 de) percorso in ore 
5 c 42" Jlls medi» or,ri, d. 
km. 41.263; 2) Moscr (Ssnsonl; 
3) G,v»zzi (Zonc Sjnl.ni) ; 4) 

Sctton (Fiorella). 5) Bilossi (Gis)- 
6) Panizz»; 7) Corti; S) Luald,. 
9) M»zz»nlini. 10) Chinclli; 11) 
Crepaldi; 12) Bccci». 13) Landò 
ni, tulli col tempo di Saronni. 


L'Italia ospiterà dal 20 settembre l'importante manifestazione 

«Mondiali» di pallavolo: anche 
Ui ss. Cuba c Giappone in campo 


eh 

la 

d 

- a 
c-: 
po 


> a P*agi -'a la 4\100 che 
4 \ir«l -smurano n grado 
- T -» -*.T nodo F. a P-a 
o;e’'i ',(*!,>v ^b*» q*i«*”a 
m cl o *. crlr.ar.no in carri 
1 Tr* o.iar*; de; nr.ipf 


ciinipancn'i a l.vcì'.o d; na 
7 onah- 

Con !.a Frane.a i Irai a g*o 
v.an.lc -: c ba**uta due vo!*<** 
5 .agosto del 72 .ad Ao-M 
turò :A4 per la Francia» e :! 
31 luj’iri doVanno .-cor.-o a 
M.adr.d <112 100 pe: malia» 
I-i perfetta par.tà .«arà 
quindi, -pezzata anche -*■ c 
g.usto d re che quei due cn:i- 
fronll .-ono .-’.al*. disputai: a 
livello « Under 20** <:! pr. 
mo) e * l’rder 21 » I nostri 
piovani sono tra i migliori 
d’Europa Enzo Ros-i pesce 
a d.mostrare, statistiche al 
la mano, che -ono nerf*no 
p.ù forti di quell: della Ger 


ROMA — a URSS. Cuba. 
Giappone, le -guarire piu pre 
stioiose in camno mondiale, 
c , hanno rhie'to quest'anno 
di giocare m amicò*»!oV con 
la nazionale azzurra — uso 
no a la Fedcraz.onc d: pal a 
voli — c--r'o per conoscer-- 
e prendere confidenza < on il 
campi n>'l t dorè m 

s t!emh, e <- d 'iiufeiann-t i 
Camp.onah Mondiali ’TH i* 

I! 2*) settembre infatti pren 
Corani.o .1 v.a ,ii I: *:.a : 

Camp.op.at: nu-eu.i. d. pa. 
ìivolo ver,*,q*ia*To -quadri 
gareggeranno .n .-<*-. g.ron d 
qua’Tro -qu.adr*- ognuno :*i 
se: d.vr-r.--*- f.’ta Venrz.a 
Fonia. Parma L’d.ne Berga 
n.o «*d Ancor..» A Venez » 
dove Connine ha dato un 
con-demo.» eontr.bu’o ero 
r.om co al.a organ.zz-az one 
de..a maii.fc.-*a7 one sportiva 
s .-volgeranno !e .-em.lina'.i *• 
le fma . dii 1.3 al 
c-d a Roma da'. 24 
tembre quelle dal 1 «1 12 

posto Tutte .e parine ,-aran 
no giocate a! « Pala.-pon » d. 
v.aleTiz.ano Gli abbonarnen 
ti sono g.a m vendita Pron 
to e anche il s.mbolo che 
rappresenta un'azione stil.z 
zata di volley, uno sport che 
ormai in Italia e diffu-o e 
praticato soprattutto a 1. 
vello giovanile e femminile 
con i 104 mila tesserati della 


24 posto 
al 27 .-e: 


F1PAV c» . 293 ili.! i g.ovan.. 

.- .n, < :i<- hanno pr*.-o par*»- 
ai!» gare degli u.'.nu G.och. 
delii Gioventù 

A. Mond.ah del *78 parlec: 
pano le naz.onan de. p.»e 
s. social..-*.ì trad z.onaln.ente 
forti il G.appon»- Cuba e ia 
C.na Pojxi.are. D. sicuro .n 
tercvc si preannunzi.» :1 con 
front»* d; que-f uit.ina <oi. 
il fì appon*» c .-olo da p<*o 
intatt.. che la C.na s*,a ver.en 
d*i al a r.iM.'a fai e p.azz-i’a 
onorevo.mente alla Copp.» d»*. 
Mondo e sembra che negl. iT 
t m: *emp: -: .-a mcon*ra*a 
p:u voi*e con il forti.-.-imo 
G appone riportando p.u d. 
una v.:*or.a 

Qaan’o a..a .-quadra .la..a 
n.t que.-*: Mond.al. .-.iranno 
Il pr.mo banco d. prova per 
:. nuovo allenatore i ,-:r. 
liano Carmelo Pitterà che e 
g.un'o a.la guida della na 
7 o:ia.e ne.l aprile .-cor.-o. do 
p> aver portato a.,o scudetto 
.» o Paole*.t. * d. Catan.a 
Sono -ei ì g.ocatori de .a 
« Paole!ti * che per ora fan 
no pare della -quadra az 
zurra Na-si Scilipoti. Gre¬ 
co C.rota Alessandro. Con 
celti, dada Pamn. di Mode 
na viene DaìI’Ogho. dalla 
Khppan di Torino I^infr.an 
co Danetto Rehaudengo. 
dalia Federlazio Di Ca-ta. 
dada Ed.’.mar Ce.-cnatico D. 


..» K 1 !• uogh 
d ». Cu- P vt 
Laz/eront. In 


I> r.lardo d» 

S.iv- io.o N* g*\ 
infine Zc-cclT. 
no* en:. 

I. ca.endar o <!»g.i azz.irr 
.il que.-’a .-'ag.one »• f.lto d 
.mptgn. cne -**rv,ranno a col 
laudar*' ..a -quadri pr.ma de. 
mond.a : Prop-.o .n qu»*s» 
giorni s e -vo'to « Roma un 
co leg aie »on la Po’oma. 
IXlj>1 .<i .»'.».'*• con ■ ,VI, ICC., 

-*.: «azzurri» j-irloi.o og 
gì per Kari-nov ,n Ucraina, 
do*.»- u:. i.To d.ff.c. *• .mp-g 
gi.o 1 attende ,i *rofeo e Me 
mora! Siv.ne» eh»* e intr» 
l.i’o olo -comparo a.lena'o 
r« e presciente de..a lederà 
7,one .-*iV.e*ira d» pallavolo. 
Dopo « Sav.ne r. a cu. pir 
’<-c.p.ino tilt*»- .<■ p.u forti 
-quadre de. mondo URSS. 
Roman.a Bu’gan.a. Giappo¬ 
ne Cuba USA - m'en.- f: 
fiera i.» preparaz.one a Ro 
ma per i Mond.al: con le pr** 
-t.g.a-e am.fievoli d. cui par 
.avamo pr.ma 

I-a part.ta d: apertura Ita 
i.a Belg.o. e gl: altr. incontri 
piu interessanti -.iranno tra- 
.sme.—i ira Mondov..-.one Ct 
-ara anche una rubr.ca fc—a. 
una j-pec.e d. not.z.ar o quo 
t diano con brevi f’,a«h dille 
var.e c tta dove m .-volgono 
con* erri pc ranca niente le garr 

Marina Maresca 
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pag. il / fatti nel mondo 


Mentre il Parlamento va in vacanza 

Londra: i partiti pronti 
a un autunno elettorale 

Callaghan potrebbe fissare le elezioni per il 19 o il 28 
ottobre - Nell’attesa, ricompare il mostro di Loch Ness 


Dal nostro corrispondente 

Londra — se n noverilo 

laburista deciderà veramente 
di giocare la carta elettora¬ 
le di autunno, come la mag¬ 
gioranza degli osservatori 
crede di poter anticipare, la 
ripresa politica dopo la pau¬ 
sa estiva non inanellerà di 
offrire argomenti polemici, 
sorprese, sensazioni. Per ora. 
comunque, non se ne parla e 
l'Inghilterra è entrata la set¬ 
timana scorsa in quella che 
1 giornali a grande tiratura 
tradizionalmente definiscono 
come la «stagione morta 7. 

Non a caso in questi giorni 
è tornato a fare la sua re¬ 
golare apparizione il vecchio 
mostro di IiOch Ness, tira¬ 
to fuori dal cassetto delie ru¬ 
briche fisse grazie all'inter¬ 
vento del solito professore a- 
merienno clic questa volta ha 
esteso ancor di più il raggio 
dell'ipotesi parlando della 
probabile esistenza non di uno 
nin addirittura di una trenti¬ 
na di mostri a 00 80 metri 
di profondità nelle gelide ac¬ 
que del famoso lago scozze¬ 
se. Neppur questo è riuscito 
à risvegliare i'nttcìv/tone del 
pubblico in questo momento 
assai più preoccupalo per il 
mancato arrivo deH'estnte 
(brutto tempo da due mesi) 
e per gli ormai insostenibili 
ritardi nelle partenze dei voli 
charter alla ricerca del sole 
nei paesi del Mediterraneo 
(sciopero dei controllori del 
traffico aereo In Francia). 
Anche 11 Parlamento è anda¬ 
to In ferie il 8 d'agosto e nes¬ 
suno dei deputati presenti po¬ 
teva essere sicuro che vi sa¬ 
rebbe ritornato. La nuova ses¬ 
sione parlamentare dovrebbe 
infatti essere riconvocala il 
24 ottobre ma — come 
generalmente si ritiene — il 
giovedì precedente, 19. o quel¬ 
lo successivo, 2 ( 1 . potrebijero 
essere la data por le tanto 
attese elezioni politiche. Ma 
se cosi dovrà essere, lo sa¬ 
premo solo alla fine di set¬ 
tembre o più probabilmente 
ai primi di ottobre, (.‘annun¬ 
cio ufficiale viene dato, di 
prassi, a Ire settimane dal 
voto ed il governo st guarda 
bone al momento dall'nlutnrc 
a sciogliere l’interrogativo di 
fondo con la pur minima in¬ 
dicazione circa l propri piani. 

Anzi, é esattamente quella 
dell'incertezza la carta mi¬ 
gliore nelle mani del primo 
ministro; come In altre occa¬ 
sioni storiche si poteva pen¬ 
sare al « generale inverno » 
o a simili vantaggi tattici. 

I conservatori, dal canto lo¬ 
ro, ritengono clic In consul¬ 
tazione di ottobre sta ormai 
inevitabile e si sono già Im¬ 
barcati in liba massiccia c 
dispendiosa campagna pulì 
blicitnrin. Knormi manifesti 
murali proclamano al paese 
che « il laburismo non fun¬ 
ziona ». Dal primo rii settem¬ 
bre tutti i maggiori giornali 
recheranno pagine intere di 
propaganda conservatrice clic 
ha già sollevato pertinenti 
interrogativi sui finanziameli 
ti privati di cui gode l'oppo¬ 
sizione. Si parla di una cifra 
di tre miliardi di lire italianr. 
ossia una somma ben ni di là 
dei calmiere piuttosto rigido 
clic per legge viene imposto 
ai bilanci, alle « donazioni » 
e alle spese elettorali dei par¬ 
titi inglesi. Il lauto foraggia 
mento dell'ópposizionc ha i- 
spirato commenti sarcastici 
da parte dei rappresentanti 
governativi. Il cancelliere del 
io Scacchiere llenlry l'altra 
settimana ha detto che l'uffi¬ 
cio stampa dei conservatori 
stava cercando di « vendere 
la signora Thnlchcr come una 
sajHinetla ». Ileate.v alludeva 
al fatto dir il partito d'nppo 
sizione ha affidato la propria 
campagna ad una nota ditta 
specializzata nella pubblicità 
di deodoranti e cosmetici. 

Nel frattempo, su un piano 
più serio e fruttuoso. Catta- 
gb.in continua a collezionare 
punti a suo favore, il più 
grosso dei quali consiste nel 
l’incondizionato sostegno ap^ 
pena rinnovatogli dai sinda¬ 
cati. Il TL'C non solo ha evi¬ 
tato finora di discutere o cri¬ 
ticare il prospettato ritmo 
vo della politica dei redditi 
governativa, ma è pubblica¬ 
mente sceso in campo, a fian 
co dei laburisti, con l’offerta 
di una chiara alleanza elei 
torale. Ai primi di settembre 
inoltre il TLC terrà il consue¬ 
to congresso annuale a Uri - 
gliton e Callaghan. quando 
verrà invitato a parlare da¬ 
vanti all'assemblea, non po¬ 
trebbe avere occasione mi¬ 
gliore per lanciare il «uo ap 
pelle a serrare le file e ad 
assicurare la vitioria al prò 
prio partito. 

Nell'ultima seduta parla 
montare, prima delie vacan¬ 
ze. il primo ministro é appar¬ 
so in buona forma. Ai coti* 
servatoti che scherzosamente 
avevano insinuato che quella 
era forse l'ultima volta die 
lo vedevano come cano del 
governo, il leader laburista 
ita risposto che non era an¬ 
cora venuto il tempo per met¬ 
tersi a scrivere le sue me¬ 
morie r. del resto, t prece¬ 
denti storici militavano a suo 
fa vrtrr perché 11 premier del 
r«è vittoriana. Uladstone, a¬ 


ve va 81 anni quando formò 
il suo ultimo governo. 

Più difficile appaia 1 invece 
in questo momento la situa¬ 
zione dei liberali colpiti dura¬ 
mente dall'» affare Thorpe ». 
l'ex leader (fino al ’7f>) del 
partito raggiunto da una gra¬ 
ve quanto confusa imputazio¬ 
ne legale dopo una lunga i 
struttoria di ixilfzia sul « ca¬ 
so Scott ». che si é protratta 
per quasi due anni. C’om’ò 
noto. Thorpe è accusato con 
altri di aver ispirato o prò 
gettnto ii tentato assassinio 
di Scott (apparentemente per 
cancellare ogni ricordo di una 
lontana associazione con lo 
strano individuo) nei periodo 
fra il '68 e il ’TS. Thorpe è 
a piede libero e deve appa¬ 
rire davanti al giudice nella 
prima metà di settembre. No¬ 
nostante questo lui deciso di 
continuare nell'attività politi¬ 
ca respingendo ogni suggeri¬ 
mento alle dimissioni. Kgli 


Ita annunciato di voler rinno¬ 
vare la propria candidatura. 
I suoi colleglli liberali non 
sono d’accordo e non nascon¬ 
dono affatto il loro imbarazzo. 

11 terzo partito inglese, che 
già soffre di un accentuato 
declino, rischia un serio con¬ 
traccolpo e la probabile ri 
nuncia all'ambizione tanto 
a lungo nutrita di agire come 
« ago della bilancia » della 
politica inglese. La consuetu¬ 
dine locale, come sempre po 
co favorevole agli accordi di 
compromesso (come il Lib 
Lab) e alle coalizioni, può 
venir confermata e trovare 
nuovo incentivo dal fatto elio 
entrambi i maggiori partiti, 
conservatore e laburista, pun¬ 
tano ora decisamente «Ha 
conquista della maggioranza 
assoluta elle din all uno o 
aH'altro ia facoltà di formare 
da solo il prossimo governo. 

Antonio Broncia 



L'ax-lvader liberale Jeremy Thorpe 


A cinque mesi dalle elezioni 

Il «caso Fabre riapre polemiche 
tra PCF e socialisti in Francia 

L’ex presidente dei radicali di sinistra propone ora il centro-sinistra - Splen¬ 
dido isolamento dei socialisti - Il PCF: Gìscard cerca una copertura a sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La prospettiva di 
ritrovare un terreno di intesa 
o una qualche convergenza 
dalla quale riaprire un dia¬ 
logo costruttivo si fa sempre 
più aleatoria per la sinistra 
francese dopo l’accettazione 
da parie di Robert Fabre. ex 
presidente dei radicali di si¬ 
nistra. di unu inchiesta sul 
l'occupazione propostagli da 
Giscnrd d'Gstuihg. 

Il fatto in sé. dato che 
Fabre non ricopre più alcuna 
carica ufficiale nel movimen¬ 
to dei radicali di sinistra e 
che la corrente ila lui imi 
mata è stata sconfitta nll'ul- 
timo congresso, poteva anche 
restare un episodio di relativa 
importanza nel quadro più va¬ 
sto della crisi deU'Uniou de 
la Gauche, tutt'nl più ristretto 
alle ambizioni personali dello 
stesso Fabre. Ma costui non 
ha esitato, dopo il colloquio 
con il presidente della Re¬ 
pubblica. a teorizzare la ne¬ 
cessità di un centrosinistra 
come unica soluzione della 
crisi che insidia, in misura 
diversa, i due grandi blocchi 
politici, sicché la sua accet¬ 
tazione delln missione presi¬ 
denziale è diventato qualcosa 
di emblematico che ila riac¬ 
ceso con violenza il fuoco 
appena sopito deile polemiche 
post-elettorali. 

Una bussola 
deteriorata 

Il movimento dei radicali 
di sinistra, oggi diretto da 
Crcpeau. si é limitato a ri¬ 
volgere n Fabre una blanda 
critica e In ha invitato a 
riflettere prima di tradurre 
in pratica una decisione che 
non potrebbe non apparire 
come la prova del suo slit¬ 
tamento nell'area governativa 
e dunque come un successo 
per la politica giscardiana 
die da quattro anni ha come 
obiettivo essenziale la ricerca 
di una copertura di sinistra 


al regime di centrodestra 

I socialisti, nel tentativo di 
respingere le prevedibili ac¬ 
cuse (iol PCF circa una loro 
collusione coi radicali (accu¬ 
sa elle risale ai settembre 
1977. allorché Fabre abban¬ 
donò unilateralmente la ta¬ 
vola del negoziato per l'ag 
giornamento del programma 
comune), hanno accentuato il 
loro splendido isolamento di¬ 
chiarando di non voler « tic 
Fabre né Mnrclmis » e di 
puntnrc alla elaborazione au¬ 
tonoma del nuovo programma 
socialista che il congresso do¬ 
vrà approvare l'anno prossi¬ 
mo. Con ciò essi hanno vo 
lontariamente rinunciato alla 
possibilità di riaprire coi co¬ 
munisti un discorso sul « caso 
Fabre » che avrebbe potuto 
costituire un punto di par¬ 
tenza positivo per la ricerca 
di nuove basi unitarie pro¬ 
prio attraverso la contrappo¬ 
sizione tra la scelta dell'ex 
presidente radicale e le scelte 
cornimi che l'opposizione do¬ 
vrebbe fare per evitare ulte¬ 
riori lacerazioni davanti alle 
pressioni gisenrdiane. K si 
Ita l'impressione clic il PS. 
più che mai deciso a « far 
pagare » ai comunisti la scon¬ 
fitta elettorale di marzo, na¬ 
vighi ormai con una bussola 
deteriorata senza rendersi 
conto (pariamo di min parte 
soltanto del gruppo dirigente 
socialista) di agevolare ogni 
giorno di più i piani giscar 
diani fon lati sulla rottura de¬ 
finitiva e per molti anni del- 
l allennza coi comunisti. 

Qualcuno ha detto, maligna¬ 
mente. che Mitterrand sta ap¬ 
plicando alla sinistra fran¬ 
cese fautolestonislicn vendet¬ 
ta dot marito tradito: In ogni 
caso nmlii osservatori pen¬ 
sano che i socialisti francesi, 
con questa strategia autono¬ 
mistica. non possano nppro 
dare in un porto diverso da 
quello del centro-sinistra o, 
per dirla in termini tradizio¬ 
nali. della « terza forza » di 
molk-ttiana memoria. E se 
ciò dovesse verificarsi, a ter¬ 


mine. Giscnrd d'Estning po 
trebbi* veramente vantarsi di 
essere il presidente più lun¬ 
gimirante della quinta repub¬ 
blica. da lui ereditata in pie¬ 
na crisi del gollismo e da 
lui pazientemente socialdemo- 
cratizznta avendo capito fin 
dai primi giorni di assun¬ 
zione del potere che una 
Francia gollista, cioò conser¬ 
vatrice. nazionalista, dirigi 
sta. rischiava di trovarsi iso¬ 
lata e jK-rdente in una Eu¬ 
ropa liberal riformista. 

Il « tassello » 
mancante 

Quanto al PCF. esso non 
poteva non scorgere nella 
scelta di Fabre (considerato 
come l'avanguardia esplora¬ 
trice di Mitterrand, ai '•'«r se 
una tale identificazione è as¬ 
sai discutibile) la prova de¬ 
finitiva. il tassello mancante 
del grande « puzzle » (limo 
strativo delia svolta a destra 
dei partilo socialista e, con 
esso, dei radicali di sinistra: 
tanto più clic ili base a que¬ 
sta « prova » il PCF può nuo¬ 
vamente proclamarsi solo 
partito d'opposizione, solo rap¬ 
presentante legittimo di quel¬ 
la mezza Francia che Pel 
marzo scorso aveva votato a 
! sinistro. Non ci si deve na¬ 
scondere tuttavia die questa 
situazione racchiude in sè un 
as|M?tlo pericolosamente nega¬ 
tivo. nel senso che essa può 
nutrire neUTino o nell'altro 
tentazioni egemoniche che non 
corrispondono alia realtà po 
litica della sinistra nel mo¬ 
mento in cui prendono forma 
i disegni giscarriinni di cen¬ 
tro sinistra che hanno come 
obiettivo ultimo l'isolamento 
(iel partito comunista. 

Comunque, rientrato dalle 
vacanze. Marchais ha fatto 
alta televisione questa analisi 
della situazione: con la pra¬ 
tica entrata di Fabre uri go 
verno, sia pure io veste di 
incaricato rii missione, tro¬ 


vano conferma le denunce 
fatte dal PCF prima e dopo 
la campagna elettorale circa 
le responsabilità della rotto 
ra dell'Unioni*. Ma j.ereliè lo i 
slittamene a destra di Fabre 
è stato cosi rapido? « io peti 
so — ila detto Mnrehnis — 
die se la borghesia francese, 
se (ìiseard d'Udaing avesse 
potuto aspettate di più |>er 
jieniieUere alla sinistra non 
comunista, per permettere ni 
partito socialista di continua¬ 
re ad ingannare il paese, lo 
avrebbe fatto. Ma tl potere* 
ili carica non lui più la forza 
di imporre ai lavoratori la 
politica di austerità. Le lotte 
sudali si sviluppano. In que¬ 
ste condizioni Giscnrd d'Ks- 
taiog é stato costretto ad ac¬ 
celerare ii passo }>er ottenere 
una cauzione di sinistra, una 
cauzione socialdemocratica. 
In altro parole, se il primo 
obiettivo di Giscnrd d’Estaing. 
la rottura dell’Unione, ha per¬ 
messo alla destra di restare 
al potere, il secondo obiet¬ 
tivo è ora di convincere il 
partito socialista a cauziona¬ 
re. a gestire, a partecipare 
in prima persona alla poli¬ 
tica governativa ». 

A cinque mesi dalle elezio¬ 
ni. le tensioni all'interno della 
sinistra francese (senza dire 
dei dibattiti die si sviluppano 
in ciascuna delle sue campo 
nehti) appaiono dunque senza 
alcuna prospettiva, iter ora. 
di attenuazione. Anzi, dopo 
la scelta di Fabre. c‘é il ri 
sdì'»» di unn ulteriore par 
celi izza zinne de! blocco, col 
radicali troppo prroccujwti di 
dissolversi nel nulla |ier i>o!rr 
opporsi con fermezza al loro 
ex presidente, coi socialisti 
su posizioni sterilmente ven 
dicativp e col PCF arroccato 
su posizioni difensive davanti 
alle ambiguità dei suoi alleati 
mentre fora della verità, del¬ 
la « rentrée * sociale, s: av¬ 
vicina coi suo fascio di pe¬ 
santi problemi die assillarlo 
milioni di francesi. 

| Augusto Pancaldi 


In polemica con Washington 


Dura nota della Tass 
su Vienna e bomba N 


MOSCA — Con un commen¬ 
to di 1200 parole, la Tass ha 
ieri duramente criticato l’at¬ 
teggiamento occidentale, e 
aiticrirAno in particolare. «1 
le trattative di Vienna per 
1 a riduzione reciproca delie 
forze in Europa. Dopo aver 
rilevato che la trattativa si 
trascina da cinque anni e 
aver ricordato le recenti prò 
poste avanzate dai paesi del 
patto di Varsavia, nei confron¬ 
ti deile quali « la maggior 
parte dei Paesi partecipanti 
hanno espresso in un modo o 


AndrtoHi 
in Spagna 
a lattambre 

MADRID — In amb.enti in¬ 
formati madrileni si è ap 
preso che il presidente dei 
o-mslallo QlultO Andreotti si 
recherà In visita ufficiale :n 
Spagna all'inizio di settem¬ 
bre. 

Al centro del colloqui di 
1 Artdreom a Madrid, hanno 
precisato le fonti citate, sa¬ 
rà la randlriaturA spagnola 
alla CKK. 


neH'altro il loro ottimismo ». 
la nota rileva che nelle ulti¬ 
me settimane sono state ri¬ 
spolverate « le vecchie propo¬ 
ste deeii U3A già piò volte 
respinte ». in l>ase alle quali 
« si vorrehl»e che la riduzione 
delle truppe del patto di Var¬ 
savia fosse superiore a quella 
delie truppe della NATO». 

Ma oltre a questo — con¬ 
tinua ancora la Tass — « gii 
UBA ricorrono nella trattati¬ 
va ad atteggiamenti inani 
missibiii. facendo intendere 
che se I'UHBB non andrà a 
concessioni ancora maggiori 
nei confronti rieUOccldente. 
allora le trattative non po¬ 
tranno durare airtnfinito e 
gli UBA saranno costretti a 
dislocare in Europa centrale 
le armi al neutrone». 

Secondo la TASS « questo 
è puro ricatto »; e si è in¬ 
dotti a pensare che possa 
essere « non solo un ricatto », 
ma la prova della « reale de¬ 
cisione degli USA di disloca¬ 
re la bomba al neutrone in 
Europa centrale ». Si tratte¬ 
rebbe in taf caso di « un gio¬ 
co milito pericoloso »; mentre 
al contrario — conclude la 
TASS — il raggiungimento 
di un accordo a Vienna « con¬ 
sentirebbe di passare in fu 
turo all'esame di nitri pro¬ 
blemi concreti della disten¬ 
sione multare in Europa ». 


Continuano la consultazioni 


Il PS portoghese non 
farà parte del governo 
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LISBONA — 11 primo mini¬ 
stro designato Alfredo Sabre 
Da Costa ha iniziato le con¬ 
sultazioni lon i partiti poli¬ 
tici portoghesi rappresentati 
! nell'Assemblea in vista della 
formazione di un nuovo go¬ 
verno. Gimrdi (ia ricevuto 
le delegazioni del Partito co¬ 
munista. del Partito social* 
deirhn ratico c dril'l'ninne de¬ 
mocratica pi volare. e ieri ha 
ricevuto le delegazioni del 
Partit<( socialista c del Cen¬ 
tro democratico sociale (de* 
mot ristiano). 

ii leader comunista Alvaro 
Conhai. il primo a essere 
stato ricevuto, ha riferito di 
aver esortato ii nuovo pri¬ 
mo ministro a seguire « una 
determinata linea politica ». 
senza tuttavia precisare se 
acconsentirà a dare un appog* 
! pio neil'Àssemblea al nuovo 
[ governo. Menerò ri partito so¬ 
cialdemocratico è amasio 
piuttosto riservato, il leader 
del Centro democratico e so¬ 
ciale (CDS). FrustAs de 
Amarai, ha detto che il 1 suo 
partito non parteciperà in 
quanto tale al governo ma 
che tieni impedirà a singoli 


! esponr-oti di entrarvi a titolo 
individuale. 

il leader sonatista Mario 
Soarps ila invote affermato 
(iie ii suo partito non parte- ! 
j opera al governo, mcn ' 
tre non ha aurora deciso 
quale atteggiamento assume¬ 
re di fronte a una eventuale 
partecipazireie al governo di 
militanti socialisti a titolo >ri- 
div iriuaìe. 

Noare» ha an« he ribadito 
le «ue critiche a! presidente 
Ramaliio Eanes prr ia scelta 
de! primo ministro, afrrrman 
do (he « per volontà del po¬ 
polo rompete al Partito so 
(iali»!a governare il |»ae«e ». 

L'Unione democratica pipn- 
iare. di estrema sinistra, ha 
preso apertamente posizione 
contro la scelta di Nobre Da 
Costa e il suo leader. Acacio 
Barteiros. dopo l'incontro con 
il premier designato, ha detto 
di aver ricavato l'impressione 
che il nuovo governo sarà 
| « piò reazionario e di destra 
di quello appena cadilo». 

Nobre Da Costa riceverà 
anche le organizzazioni sin¬ 
dacali e imprenditoriali, poi 
tornerà a vedere » partili. 


Successione 

aveva proposto di codificare 
Ir decisioni cunei Ilari in una 
l.r x fundamentullt, una sorta 
di s maglia diaria » dir Pao¬ 
lo VI ita lascialo uri ra*srllo 
dopo che da parto di molli 
episcopati e da dlvrrsl spun¬ 
ti drl inondo cattolico latro 
si rra avuta ulta solici azione 
generale. 

Due cardinali italiani die 
potrebbero essere scelti, prr 
la loro moderazione e quali¬ 
tà di mediazione, come « coni- 
promesso » prr sblorrare una 
eventuale situazione di stai- 
lo (è Infatti previsto dalla 
Uosliliizione paolina il bal¬ 
lottaggio) sono Raggio t(i.*i an¬ 
ni) c Poma ((>8 anni). Andie 
Rerloli (7(1 anni) potrebbe es¬ 
sere un randldalo di compio, 
messo. Tra gli stranieri, in¬ 
veir. resta lieti quotalo il 
francese Jean \ illot, attillile 
Uainerlriigo. Se fo»*e eletto 
verrebbe ad Interrompersi la 
tradizione spronilo la quale 
un Segretario dì Stalo die ru¬ 
lla in ('.ondavi- min è mai 
li-rito esili l'inv cslilm a pon¬ 
tificia. ('oimim|iic. ilm.mie il 
Fondai!-, il i-.iril. \ illot a-- 
lic.i ili ilr- 


i>>11 ili- * 


laciiiquenne I!oiilaloi»i<-i i (ma 
dei-.inni ilmui limano r inoli. 

M vanno, intanto, rcsi-ti.in¬ 
do ila parte ili caidittali, man 
mano dii- uiiuniono a Ronia, 
dieliiara/.inlli da cui rinrritn- 
ìui orientamenti inlrress.mti 
per l'elezione del nuovo Papa 
na. li brasiliano l'.ogcnio Ni- 
li-s de Ai ujo (.”>8 urini), arci¬ 
vescovo di San Sebastiano ili 
Rio ile Janeiro, Ila dirbiurato 
ieri arrivando all'iirinpiuln 
die » ta prima oreupj/ioiic 
del successore di Paolo \ 1 ilo- 
viil essere quella ili ilare al¬ 
le opere ili i|iie*t'uiliimi la 
giusta prosecuzione ». Alleili* 
il carri. I«listi Deurrien. urei- 
vpseovn di Delrnil e die al¬ 
enili ine«i fa organizzò un *c- 
miliario sulla teologia della 
liberazione, nel solloliueare 
l'wprra «mila ria Paolo \ I 
nel eor*o ilei silo poiililiealn 
Ita drilli: « Mi pare die li a 
Ir roM* più rilevatili compilile 
dallo scomparso Pontefice va¬ 
ila ricordalo il *m> intenso la¬ 
voro livolto alla realizzazio¬ 
ne ilei rinnovamenti filler.i 
■ tal Uoneilio». In polemica 
coll dii nella Flile«.i « non ba 
saputo apprezzare questo la¬ 
voro ». il cani. Dearden ba 
auspicalo un Papa capace dì 
a entilimiarc quest* opera ». 
Nello s|e*«o *en«o «i è esplo¬ 
so Il carri. Pinmln. dato in 
questi giorni eoine possibile 
candidato anche se è stato 
fatto osservare s-be ha 58 
anni. • - : . ’ 

Naturalmente, non tn*m-.i- 
tio dichiarazioni polemiche co¬ 
llie quella drl rardlnalr po¬ 
lacco W>szln«hl. il quale Ila 
drilli dir il governo polacco 
non niirhhr favolilo la vi» 
limili di Paolo \l ili \ i*iI.»rs- 
lo scorso anno « ii monasteri» 
di Ia»iia Gora ». Ed Ita ag¬ 
giunto: <* Ilo visto io una ro¬ 
sa d'oro dir ii Santo Padre 
voleva donare alia madonna 
di Insila Gora ». Go*i, il con¬ 
sonatole Agnello Rossi ba 
dichiarato die * nel Fondavi- 
nini devono entrare tendenze 
|iiogres*isle o eon*rrv atriri ». 

Naturalmente, tulli i cardi¬ 
nali die entrano in Fondavi- 
sono papabili, ma i veri can¬ 
didali cominciano a far par¬ 
te di una rosa ristretta e le 
dichiarazioni ilei vari cardi¬ 
nali che stiamo registrando ili 
questi giorni di pre-Fmirl.i- 
ve dimostrano ionie il discor¬ 
so sol nuovo Papa *ti« entran¬ 
do uri vivo. 

Dalla Chiesa 

rincontro a Wie.sbaden. prò 
babilmrntf* |>òr motivi di si 
t-urczra. 

AR'uffivio istruzione del tri- 
Inmaie romano, intanto, mcn 
tre «i attendono numi svi 
lappi dalla « pi*ta tedesca ». 

«i agitimi* a lavorare jmt 
far Iure su! misterioso epi¬ 
sodio avvenuto il 2.1 novem¬ 
bre scorso davanti allo «tu 
dio privato di Moro idi <ui 
fu pnitagiurista il direttore 
dei * Corriere delia Sera » i 
Fratini Di Beila), eia* fu li¬ 
quidato imigzi .«brigativanv-n- 
te come un tentativo di »< jp 
po. Nei prossimi giorni — 
come vedremo più avanti — 
saranno rotivi» ali nuovi te 
stimoni, mentre «i è appre-n 
i he martedì scorso e stato 
interrogato Nicola Rana, col 
laboralore di Mono per ven 
Fauni e attuale presidi irte 
dell'Agrnzia Italia. 

Il verbale ri interrogatorio 
che giungerà da Wie.sbaden 
sarà dunque la prossima tap 
p* det'.'irurivesta parallela a» ■ 
viaia dai funzionari del B gi- 
df «krim nalamt Sul persona tr¬ 
io tlie verrà ascoltalo m 
merito alia vicenda Moro fi 
nora non è «tato rivelato nul¬ 
la: rè il nome, né ii can-i re 
delia Repubbìii a Federale Te¬ 
desca dov è detenuto, nè le 
rin«istanze in cui fu arre 
stato. Sembra certo, rem-in 
que. die viene considerato 
uno degli uomini rhiAvr dei 
collegamenti tra te Brigate 
rosse e la Rote Armò Frak- 
tirtte. Sul suo conto, inoltre, 
sarebbero stati ra crei li Indizi 
relativi All'agguato di via 
Fani. 

L'interrogatorio verrà rem 
piuto dAlie autorità della RFT 
in base ad una richiesta di 
rogatoria intere»firmale t co¬ 
me si dice in gergo giuridico) 


Continuazioni dalla prima pagina 


presentata dai giudici istrutto¬ 
ri lmjxisiiiiato e Priore mer 
cult-dì «corso, quando «ono 
volati a Wie-badtii per buon 
trar.v coti i funzionari del 
Bumieskrimlhalnint. I magi 
strati romani hanno riferito 
agli inquirenti tedeschi una 
serie di quesiti clic dovran¬ 
no essere jjostl al presunto 
terrorista. Tra l'alt ni. sarà 
affrontata audio la quest ione 
delle armi: collie si su gli 
investigatori sono rem ulti che 
nel massacro di via Fani so 
no -tati Usati mitra e pistole 
provenienti da uno stesso 
stock di anni rubate un un 
no fa iti Svizzera, parte delle 
quali finirono nelle mani dei 
terroristi della RAF die nel 
settembre del '77 organizza 
rota» il ferme agguato al pre¬ 
sidente degli industriali tede¬ 
schi Hans Martin S.-iileyer. 
Un crimine, quello, die reca 
analogie impressionanti con là 
impresa delle BR cominciata 
cui l ece dio del Ri marzo e 
conclusasi con Tassassimo di 
Moro. 

La * pista ♦ (ielTincluestn 
Moro die riguarda ; collega 
menti internazionali avrebbe 
preso consistenza negli ulti¬ 
mi giorni .indie m seguito ,i«i 
un rapporto di una ventina (li 
pagine inviato rial ministro 
deUTnterno all'ufficio istru¬ 
zione del tribunale, die ri¬ 
guarda i contatti tra le Bri 
gate rosse ed un gruppo ter¬ 
roristico egiziano, ili cui par¬ 
lò il 24 aprile «coimi il Pro 
curatore generale del Cairo. 
Ibrabim K! Kaliubi. dopo che 
la polizia (airo'.a aveva arre¬ 
stato 24 persone. I| magistra¬ 
to egiziano aveva dichiarato 
elle i contatti avvenivano at¬ 
traverso una casella delle jhi 
ste centrali romane di piazza 
San Silvestro. La polizia fe 
ce accertamenti e trovò ef 
feUivnmcntc in una casella 
postale documenti delie BR. 
Aldini dei terroristi arresta¬ 
ti al Cairo sono .Ki.«|>ettati di 
avere partecipato in Svizze¬ 
ra ai furto dello stock d[ ar¬ 
mi (mi j divise tra RAF e BR. 
Com<i si vede, quindi, occor¬ 
re affrontare un« matassa 
intricata di episodi, elio la¬ 
scia intrav vedere una rete 
clandestina di duiu nsioni in¬ 
ternazionali. 

Tornando alle indagini a 
Roma, soltanto ieri si è ap 
proso che martelli scorso i 
giudici luuuio ascoltato uno 
dei collaboratori pai stretti 
di Moro. Nicola Rana. I.'in¬ 
terrogatorio è avvenuto nei 
Jioineriggio. negli uffici semi¬ 
deserti del tribunale. Nicola 
Rana fu testimone (ie!l'o«cu 
ro tentativo di aggressione 
compiuto il ‘il novembre 
scorso in via Savoia dn due 
sconosciuti in motocicletta, 
uno dei quali Tu sul punto di 
sparare contro il direttore del 
« Corriere della Sera ». men¬ 
tre scendeva dalla stia nulo 
per entrare nello studio di 
Moro, m via Savoia. Gli ag¬ 
gressori fuggirono precipito¬ 
samente (piando si accorsero 
che l'autista personale del 
giornalista — ((imprendendo 
il pericolo — aveva già im 
pugnato la sua pistola. Sul¬ 
l'episodio. a tutt'oggi. In (Hi 
li/.ia non ha ancora inviato 
un rapporto alla magistrato 
ra. K' noto. |x*rò. clic I fun¬ 
zionari deila DKìOS a Uri bui 
scoilo al fatto poca importan¬ 
za. pensando che si trattasse 
di un tentativo di scippo. I 
giudici, invece, ora la pen¬ 
sano diversamente, anche per 
clié i movimenti sospetti at¬ 
torno allo studio (iel presiden 
te de furono molti, negli ul¬ 
timi mesj prima rioU’nggun 
to di via Fani. Ber questo 
tiri prossimi giorni sarà con¬ 
vocalo in tribunale anche 
l'autista del direttore del 
« Corriere ». 

Val d’Ossola 


te I lavori urgenti, sia per | 
In strada che por la ferrovìa, 1 
potranno essere computati. 

Si é parlato dei danni: 12 
miliardi per oliere comunali. 

10 per quelle provinciali. 7 
per quelle attinenti all AN'AS. 
tre per quelle di coni(>etcnza 
del magistrato del l’o. 5 per 
le ferrovie e nitri 7 per il 
crollo di ca«e. distruzione di 
aziende, eco : un totale quin¬ 
di. ((ine s'è detto, di 72 mi¬ 
liardi. Si tratta, (htò. di ci- j 
fre nu ora indicative, soggit- ! 
te cioè a variazioni ambe j 
considerevoli man marni che i 
le stime -.nnimio perfezionate. : 
I.‘ 8 () |>cr ccvito dei danni coni- • 
plessi» i riguardano la Val V: j 
gez/o. dove la situazione va 
gradualmente normalizzando- 
si. Ecco, comune per comune, j 
i danni provocati dal nubifra¬ 
gio nella Val Vigcz/o: a Druo 
gnu 14 miliardi circa: Santa 
Maria Maggiore. 1 miliardi e 
000 milioni; Ma losco oltre ii 
miliardi; Torcilo 1 miliardi 
e 700 milioni ; Craveggia 1 
miliardi e 200 milioni; a Re l 
miliardo e 200 milioni; Ville! 
te 1 miliardo e 270 milioni. 

La caduta 

e nello premi;ione ilt-i * mi- 
culi * dei prif/ianicn; ue elio 
i /ran>cM, dotali tirilo Slato 
moderila di più rolìaiiiiata e 
sperienro e dello palmo più 
* dura » del mimila, rati si 
facciali a osso."l'ut re satta il 
rasa esuli patitici caute Ve pi 
ruma Unirp (he iel (per non 
riraupnrr il ra-a del marne 
clini) Uni Burlai! Sa. Ber 
quarto riguarda il terrori-im. 
ili i itofioni sonno che ue«siinn 
ha rinite da un illune, a da 
dispreizare, o nessuna: e che 
/mesi tli prima /cono, ir certi 
campi, in questa passoni! he 
rissili ia trascinarsi fra pii ut 
timi: che. insamma, se S/iar 
lo pómpe. Alene non ride 
Eppure... 

Eppure, nonostante lo seri 
lirismo, il IcIUme. rame i! 
cronista, non é rassepnatn. 
L'ira, lo sdegno, pii riboi 
loro in finire, ogni i otta ehe 
riscopre questi aspetti drl 


monda in cui ulte. E conli 
mia a sperare e ad agire 
affinché uria forra più grande 
spaili eia tuffi pii ostacoli, 
e (come è pur avvenuto, tal 
voltai la Wrllò si manifesti 
e (o Giustizio trionfi. Nel caso 
Kennedy, come in quello 
Sedie per. A Dallas e a Homi. 
E. naturalmente, anche a 


Protesta di 
una sovietica 
nell'ambasciata 
USA a Mosca 

MOSCA -- Unn cittadina so¬ 
vietica originaria del!'Arme¬ 
nia è riuscita n entrare n®l- 
rambaaclHta americana » 
Mosca Insieme con I propri 
due tigli di uiulicl e cinque 
anni e ha dichiarati'! che 
non si innoverà « finché le 
autorità sovietiche non le 
consentiranno di andare a 
trovnrr i propri parenti » ne 
j gli «tati Uniti 
| Ixi (lentia, Kllzn Otistepvah 
I di circa 10 mini, avevi» vide- 
; sto Invano alle autorità so 
! vie*'.clic* il visto di uscita por 
; recarsi nrg.l UBA 
| 


Secondo giorno 
i di sciopero 

i dei giornali 

! a New York 

; NKW YORK - Per il se 
condì giorno consecutivo. I 
! giornali di New York non 
I sono usciti. Lo sciopero dei 
I lavoratori addetti alle tipo 
| grafie, causato daU’lntenr.lo 
! ne degli editori di ridurre il 
! personale allo scopo di fa 
vortre un'u’.tcr'.'ire automa 
/iene dei'!! Impianti, tu» to', 
to dal mercato oltre tre mi 
1 lumi e ino 000 eopte di quo 
tidlunl. lui aperto un’inatte 
i -su miniera d'oro n: giornali 
di fuori città e alle stazioni 
; radio televisive, ha suscitato 
j gravissime preoccupazioni 
| uri mondi commerciale e 
i degli «perineo.;. 


i 

j 

i 


t 
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Marcel Proust 
L’Indifferente 

Un uomo qualunque si merita, 
per uno strano incantesimo, la passione assolute, 
ti’unn bellissima donna del prtin mondo 
clic si consuma 

insegnatilo la stia splendida indifferenza. 
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VACANZE LIETE 


definita Bajardi — qualsiasi 
intervento dovrà svolgerai nel 
quadro di unn visione uni 
tana. 

« Sistemare » T 0<«oU non 
significa solo rirtabihrr le re 
muniea/iotii stradali, riattiva¬ 
re le ferrovie, arginare tor¬ 
renti e fiumi, nw anelli* seri 
vere una pagina nuova per 
quanto riguaida lo sviluppo 
tvor.omire v s«*.lab- (it ile vai 
li. la- aziende artigianali r ì 
comph-'Si indu-trialì. infatti, 
dovranno coordinare i loro 
programmi in stretta unione 
soci eli «nti locali. Noti deve 
essere piu |A»s«ibile il sai 
elipggio indi»» mainato degli 
alvei dei t«irrenti. l'irirtalla 
rione rii a/irnric ima ambe 
di «a*e» in località del tutto 
precarie dal punto di vi»ta 
geologico 

Fere. ora. brevemente, al 
tre notizie della giorno:a d> 
ieri nelle vallare, il numero 
delle vittime «« nibra non rio 
ver ulteriormente «olire : do 
dici morti ai «ertati e sei di 
»per«i. Ieri mattina si era 
sparga una v«av ««-rendo «ni. 
alla frontiera rem la Sviz 
zrra poteva ««seni qual.hr 
altra vittima 1 / ri. errile, im 
mediatamente ovviate dai «a 
ralmoere. reti hanno finora 
dati» alcun risultato Entro 
sta «era. sabato, il ereio mi 
iitare dovrebbe aver ««vnplr 
tato t installazkvne del « ponte 
Bailrv » (he ristabilirà i rei 
legamenti tra Mncugnaga e il 
resto della vaile*. Inoltre, srm 
pre da stadera. !a ferrovia 
raggiungerà O!cc«co. nella 
Vai Sigezzo Per quanto ri¬ 
guarda ia viabilità slradatr. 
il ripristino parziale deila 
• Vigezzina » potrà avrniire, 
.serrndo i'ANAN. entro la fine 
dell'anno. Si ralrela. peni 
tfn. che per la prossima esta- 
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Nuova drammatica protesta contro io scià 

La legge marziale 
imposta nella città 
iraniana di Isfahan 

Violente manifestazioni popolari con molti morti e feriti - Car¬ 
ri armati nelle strade - Scontri anche a Teheran e Shiraz 


TEHERAN — La legge mar¬ 
ziale è stata proclamata ieri 
ad Isfahan, in seguito ad una 
nuova ondata di manifesta¬ 
zioni |K>iK)Iari contro il regi¬ 
me. che lia investito anche le 
città di Teheran e Shiraz. 
Isfahan, grande centro indu¬ 
striale a sud di Teheran e an 
tica capitale del Paese al tem- 
I*) deM’iinpcro dello Scià -Ab- 
bas il grande, è la seconda 
città dellTran ed è oggi la 
prima, in venticinque anni di 
dittatura, ad essere sottopo¬ 
sta al governo militare. 11 
controllo della città è stato 
assunto dal generalo Re/a 
Naji, comandante militare 
della regione; è stato imjKisto 
un coprifuoco dalle 20 alle 
Oà e sono stati* proibite tutte 
le riunioni religiose nelle mo¬ 
schee. 

Le manifesta/ioni contro il 
regime a Isfahan sono co 
minciate mereoledì e hanno 
assunto maggiore amoiez/.a 
dopo la conferenza stampa 
tenuta l’altroieri dallo scià, 
il quale ha avuto la sfronta¬ 
tezza di dirsi impegnato a 
« fare dellTran un Paese de¬ 
mocratico ». Di fronte ad una 
simile espressione, che suo¬ 
na cinica beffa nei confronti 
delle decine di migliaia di 
prigionieri politici e degli op¬ 
positori assassinati dalla 
SAVAK (la (Milizia segreta), 
la protesta po|jolare si è fat¬ 
ta irrefrenabile. 

Mereoledì, centinaia di ma¬ 
nifestanti avevano assalito ad 
Isfahan un albergo di lusso 
(die in una città prevalente¬ 
mente operaia stride in mo¬ 
do clamoroso con le condi¬ 
zioni di vita della maggior 
parte della popolazione) ; con¬ 


temporaneamente analoghe 
manifestazioni si verificava¬ 
no a Teheran e a Shiraz; 
nella capitale la (Milizia spa¬ 
rava in aria per disperdere 
la folla 

Giovedì la protesta è ri 
presa a Isfahan, dove nelle 
moschee i religiosi sciiti (fe¬ 
deli all’Ayatollah Komeini, 
fermo oppositore del regime e 
costretto all’esilio in Irak) 
esortavano la cittadinanza a 
scendere nelle strade. Ben 
presto una grande folla si ra¬ 
dunava davanti alla residen¬ 
za di Mossom Khademi, col¬ 
laboratore di Komcini, che 
da alcuni giorni teneva predi¬ 
che contro la dittatura. La si 
tuazione si 6 fatta esplosiva 
quando la polizia ha cercato 
di disperdere i manifestanti 
con largo impiego di Iminhe 
lacrimogene. La folla ha rea¬ 
gito lanciando sassi ed eri¬ 
gendo barricate con automo- 


Trenta condanne 
a morte nello 
Yemen del Nord 

BEIRUT — Trenta fra uff! 
ciali e sottufficiali nordyeme- 
nitl sono stati condannati a 
morte dal nuovo governo di 
Sanaa per aver tentato, nel- 
l’nprile scorso, di rovesciare 
l’allora presidente dello Ye¬ 
men del Nord Ahmed Al 
Ghastnl. Due mesi dopo, esat¬ 
tamente 11 10 giugno, Ghasml 
moriva nel suo ufficio dila¬ 
niato da una tromba che un 
emissario dello Yemen del 
Sud teneva, senza saperlo, 
nella sua valigetta 


bili in fiamme; e quando il 
fuoco della polizia ha ucci 
so un dri.o-trante. la lotta 
si è fatta generale 

lori gli scontri sono prose 
guiti per tutta la giornata, 
finché è intervenuto in forze 
l’esercito. ^Nel primo pome 
riggio, carri armati ed auto 
blindo sono ;>enetrati nelle 
strette vie della città vec¬ 
chia. mentre banche, negozi 
ed ufiici pubblici erano in 
fiamme. Alle 15 (ora locale) 
è stata imposta la legge mar¬ 
ziale. 

Nessuna indicazione esatta 
si ha sul numero delle vitti 
me: le autorità parlano di 
due molti, ma il numero è 
senz’alt•• > più elevato; i feri¬ 
ti sono decine e decine. Testi¬ 
moni ixulari parlano di « ar 
resti in massa »: scontri e 
sporadiche sparatorie sono 
proseguiti, malgrado la legge 
marzi.d'\ fino al tardo (>o 
meriggi). Il consolato ameri¬ 
cano di Isfahan ha avverti¬ 
to i circi 12 mila statuniten¬ 
si (fra cui numerosi i vocisi 
glieri militari) presenti nel¬ 
la zona a non muoversi dal¬ 
le loro abitazioni. 

Come si è detto, manife¬ 
stazioni e scontri si sono avu¬ 
ti anone a Shiraz, città a 
circa òlio km. a sud di Isfahan 
noi cui pressi sorgono le log 
gend.me ro< ine di Pep-vpo 
li. II bilancio a Shiraz c. se¬ 
condo fonti giornalistiche, di 
tre morii, 21!) feriti e 120 ar¬ 
restali. 

E’ ^articolarmente signifi¬ 
cativo il fatto che questi av¬ 
venimenti si verificilino pro¬ 
prio alla vigilia del venticin¬ 
quesimo rniiiversi:rio della 
dittatura. 



Una drammatica immagine della precedente ondata di 
festazioni popolari in Iran; l'esercito interviene, IMI m 
nelle vie della città santa di Qum 


mani- 

aggio. 


Caduti in Eritrea 
tredicimila etiopici 


ADDIS ABEUA -- La gnor 
ra in Eritrea ha causato la 
morte di 12.000 soldati c il 
ferimento di 32.000 tra le tile 
dell’esercito etiopico. Essa ha 
costretto 200.000 persone al¬ 
l'esilio ed lm privato del la¬ 
voro 150.000 cittadini. Queste 
cifre sono state rese pubbli¬ 
che da un’esposizione sul¬ 
l’Eritrea inaugurala giovedì 
ad Addis Allelui dal coman¬ 
dante Girimi Yilma. nuovo 
ministro dell' Informazione. 
Risulta inoltre che diciasset¬ 
te importanti fabbriche so¬ 
no andate distrutte in Eri 
trea e i danni causati dalle 
ostilità sono valutati a 1.25 
miliardi di dollari. 

Per quello che riguarda le 
operazioni militari, c'è da ri¬ 
levare che il presidente del 
Consiglio rivoluzionario del 


Fronte di liberazione eritreo 
• FLE». Ahmed Mohamed 
Nasser. ha ammesso ieri che 
le truppe etiopiche hanno di 
recente ripreso varie eittadi 
ne nell'of telisi va m corso. 
Nasser ha parlato di « riti¬ 
rate tattiche » effettuate dal¬ 
le forze del iFLE. « Queste 
conquiste «lei nemico etiopi¬ 
co -- ha detto • - non sono 
state ottenute del tutto con 
tre la nostra volontà. Rien¬ 
tra nei nastri piani costrin¬ 
gere il nemico a versare il 
.ilio sangue. Ma liquidare la 
rivoluzione eritrea resterà un 
sogno » 

Ahmed Mohamed Nasser 
ha tuttavia ribadito il prò 
prio impegno per la ricerca 
di una soluzione pacifica del 
conflitto, mediante trattative 
e senza condizioni pregiudi¬ 
ziali. 


Criminale impresa di un gruppo di autonomisti 

Assaltano e fanno saltare 
un castello in Corsica 

Il maniero semi disi rutto con la dinamite - Conferenza stampa clandestina pri¬ 
ma delle esplosioni - Quattro turisti torinesi tenuti nella notte sotto sequestro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Il FNLC t Fronte 
Nazionale di Liberazione del¬ 
la Corsica) ha rivendicato ie¬ 
ri mattina un clamoroso at¬ 
tentato effettuato nella notte 
ira giovedì e venerdì da 15 
uomini mascherati contro il 
Castello di Formili, a Saint 
Fiorent. sulla riva destra del 
golfo omonimo, dì proprietà 
del noto industriale zucche¬ 
riero Ferdinand Hcghin. 

In verità il FNLC aveva già 
pubblicizzato l’azione terrò 
ristica prima ancora di effet¬ 
tuarla. invitando due giorna¬ 
listi corsi ad una conferenza 
stampo notturna. Arrivati sul 
luogo designato, i due giorna¬ 
listi erano stati tatti salire su 
un'auto e condotti, con eli 
occhi bendati, in un luogo 
segreto doto erano riunite u 
na trentina di persone. Qui si 
sono sentiti annunciare clic 
si trovavano nel sottosuolo 
del castello di Formili, che lo 
11) persone clic vi si trovava 
no (-1 ospiti, t* precisamente il 
commerciante torinese Frali 
co Gay. la moglie e un'altra 
coppia ospite, attraccati uni 
una barca a vela al molo del 
Castello, e <1 uomini di guar¬ 
dia» erano stati neutralizzati 
e chiusi in un deposito |hk-o 
lontano e che il costello sa¬ 
rebbe saltato in aria a notte 
inoltrata perché di proprietà 
di Roghiti « amico dello Stato 
francese ». 

Cosi infatti è avvenuto. E- 
vacuati i giornalisti, gli uo¬ 
mini del FNLC hanno (Misto 
numerose cariche di dinamite 
in diversi punti dii castello. 
L’esplosione simultanea, av¬ 
venuta verso le tre del mat¬ 
tino. ha prodotto danni giu¬ 


dicati ingentissimi. I dicci 
ostaggi sono stati liberati al 
l’alba ed hanno j>otuto sol¬ 
tanto constatare che della 
dimora messa a loro dis|M».si 
zio:ic dalla munificenza di 
Regimi restavano imponenti 
ma inabitabili rovine. 

Costruito alla fine del seco 
lo scorso ila lord Cliikott. un 
ricco inglese innamorato del¬ 
la Corsica, il castello era sta¬ 
to acquistato dopo la guerra 
dal conte Jean de Beaumont. 
e\ presidente del Comitato o- 
litupico francese, e da lui 
venduto cinque anni fa a 
Ferdinand Beghin, proprieta¬ 
rio degli zuccherifici Be¬ 
ghin Say. presidente delle 
cartiere marocchine, ammi¬ 
nistratore di numerose socie¬ 
tà e dilla Compagnia europea 
deU industria degli zuccheri. 


In pratica Beghin è olla te.sta 
di un i:ii|KTi) indiistualc che 
conta lb ni ! la dijiciidoiiti c 
realizza I miliardi aimin di 
franchi eh fatturato, pari a cir¬ 
ca 8i»tl miliardi di lire. Rom- 
pidtui era stato ospite del 
castello numerose volte 
Ai due giornalisti, jxvo 
prima dcU'attentato. ì dirigili 
ti del FNLC avevano tenuto 
una vera e propria lonfcten- 
za stampa per giustificare 
l’azione dinamitarda. A que¬ 
st*) scoimi avevano anche let¬ 
to un lungo documento ehi è 
poi stato diffuso a tutta la 
stampa francese. In ismi si 
afferma che nelle elezioni ili 
marzo la Corsica non aveva 
pittilo esprimere liberamente 
le proprie svelte polìtiche, 
che ì radicali si sono alleati 
alla destra, che i so. udisti 


Concluso il trattato 
fra Cina e Giappone? 


TOKIO — L'atteso trattato d. 

[ pace e di amicizia fra Cina 
e Giappone sarà firmato qua 
m certamente oggi a Pechino 
I dai ministri degli esteri dei 
I due Paesi. L'annuncio è stato 
dato ieri dal pruno ministro 
giapponese Fukuda ed è stato 
con!ermatc> da lonti giappo 
ne.si a Pechino, secondo le 
quali la cerimonia deila fir- 
i ma avverrà nella .sede del- 
) ra.sscmblea nazionale 

I negoziati fra i due mini¬ 
stri. il cinese Huang Hua e 
il giapponese Sunao Sonoda. 
erano ripresi tre settimane 
fa dopo quasi tre anni di ìn- 
terruz.ione. 


Fukuda ha detto che 1 ac 
cordo è stato raggiunto sulla 
base delle proposte giappo 
nesi; ciò iascerebbe intendere 
che il trattato non contiene 
la cosiddetta chiusola *< con 
irò l'egemonismo ». sollecita¬ 
ta dai cinesi e apertamente 
critica nei confronti dei 
l'URSS. I giapponesi si sono 
sempre rifiutati di interfe¬ 
rire nona polemica o.noso 
vietica. Ancora ieri una hm 
ga nota dell'agenzia TASS. 
ripresa da tutti ì giornali so¬ 
vietici. metteva in guardia 
contro l'adozione di una si¬ 
mile clausola nel trattato. 


sono vittime delle loro con 
traddi/iom insù! m e elle il 
PCF non namo-ce ì diritti 
del popolo «.orso s jn-rehé 
subisce 1*' prussiani dei prò 
pri aderititi non corsi. a|X) 
'toh del nazionalismo france¬ 
se ’. Di iniisogucii/n. inferma 
il FNLC . se d*i una patte la 
desti a «i 1 (altere perpetua il 
colonialismo francese e con 
fina il impalo hii'mi m uno 
stato « di assistenza e di cor 
razione r. se dall’altra hi si¬ 
nistra >i dibatte u*. Ile proprie 

contraddizioni e non può 
( lontrilnurc alla liberazione 
i della Corsila, questa libera 
j zinne può essere voiupustata 
"'li.mio con l*i lotta )•: con 
! chi le • -i Solo 1 nidipciuli n 'u 
I può ridalo alla Corsica hi 
sua diami.i Quando il mio 
nudismo sora abbattuto, il 
nostro popolo .slegherà libi- 
rami nte Coi g.mizz.izioiio poh 
i tu a r sdì mie i he i ori ispimle 
J alle sui' .isnir.iziom ». 

j La polizia ha aperto una 
i 10 'ta indagine negli ambienti 
i sospetti di t.ivonre e di up 
jHiggi.ire il F\T,C o gli altri 
movimenti autonomisti chi 
di tanto m tanto balzano al 
primo pi,ino di H'.ittu.dità iso 
lami. Collie si rimrdcrà, nei 
primi giorni di luglio il 
FNLC aveva i lamoioxiiuente 
inanilesl.ito la propria i ,ipa 
i ita organizzata a facendo 
esplodere 31 tara he eli di 
iianutc pi liticamente alla 
stessa ora m 15 punti diver-i 
dell’isola per protestate 
i«litro lo ii t ite che avevano 
previ liuto la visita ufficiali' 
del Presidente dilla Repub 
bina in Corsica. 

a. p. 


Neanche in base al trattato fra Mosca e Praga 

«Cliarta 77»: non più motivata 
la presenza militare sovietica 

Il documento osserva che sono venute meno le ragioni ad¬ 
dotte 10 anni fa nei confronti della Repubblica Federale 


ROMA — Nco c’è più motivo 
per cui le truppe sovietiche 
entrate in Cecoslovacchia nel¬ 
l'agosto del 1968 vi rimanga¬ 
no ancora dieci anni dopo: 
lo afferma il documento «nu¬ 
mero 18 » del movimento 
«Churta ’77» il cui testo, fir¬ 
mato dal tre portavoce Ludi- 
slav Hejdanek, Marta Kubi- 
shovii e Jaro.slav Subata, e 
stuto fatto pervenire all’AN- 
SA da personalità dell'oppo- 
sizicne cecoslovacca io Italia. 

Il documento ricorda che la 
presenza delle truppe sovie¬ 
tiche sul territorio cecoslo¬ 
vacco è regolata t« ma non 
— afferma legalizzata ») 
da un trattato, firmato dai 
due Paesi, due mesi dopo r 
intervento che la giustifica, 
a titolo provvisorio, con « la 
necessità di garantire la si¬ 
curezza dei paesi della comu¬ 
nità socialista di fronte alle 
crescenti mire espansionisti¬ 
che delle forze militaristiche 
della Germania Ovest ». 

« La nostra domanda, pro¬ 
vocata direttamente dal testo 
del trattato, è ora di sapere 
se i motivi della presenza del¬ 
le truppe nel nostro paese ri¬ 
mangono validi anche dopo 
la normalizzazione delle rela¬ 


zioni tra i Paesi del trattato 
di Varsavia e la Repubblica 
Federale tedesca », afferma¬ 
no gli espcnenti di «Charta 
77». La loro risposta è negati¬ 
va. L'Untone Sovietica e i 
Paesi dell'Est, — essi affer¬ 
mano — hanno concluso trat¬ 
tati ccn la Germania Federa¬ 
le e tutti i Paesi del patto di 
Varsavia hanno partecipato a 
fianco della stessa Repubbli¬ 
ca Federale tedesca alla con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa di 
Helsinki, mentre il presidente 
della Cecoslovacchia e il pre¬ 
sidente del Presidiuni del So¬ 
viet supremo dell'URSS han¬ 
no visitato quest’anno la 
RFT. « riconoscendone cosi 
— rileva il documento — il 
carattere pacifico». 

« fn tutte queste occasio¬ 
ni — prosegue il documento 
di « Charta 77 » — non si è 
mai parlato del pericolo meiv 
zicnato nel trattato sovieto- 
cecoslovacco dell’ottobre 1963 
per giustificare la presenza 
di truppe sovietiche in Ceco¬ 
slovacchia ». Le conclusioni 
che ì governi dei Paesi inte¬ 
ressati dovrebbero trarre da 
questi fatti non riguardano 
semplicemente — secondo 


« Charta 77 » — la normaliz¬ 
zazione delle relazioni con la 
Repubblica Federale tedesca, 
ma anche la normalizzazione 
delle relazioni cecoslovacco- 
! sovietiche; la presenza di 
! truppe di uno Stato sul terri- 
i torio di un altro Stato in tem¬ 
po di pace non è normale. 
' « Il fatto che l'intervento del- 
I l’agosto 1968 — prosegue il 
I documento — abbia così se- 
i riamente complicato l’evolu- 
! zicne della situazione inter¬ 
na cecoslovacca e che gli ef¬ 
fetti ne siano risentiti anco¬ 
ra oggi sottolinea ancor più 
questa ecnstutazionc ». 

I trattati tra la Germania 
Federale e 1 Paesi dell'Est 
europeo ai quali i portavoce 
di « Charta 77 » si riferisco¬ 
no seno quelli tra la RFT e 
l’Unione Sovietica sulla ri¬ 
nuncia della forza nelle re¬ 
lazioni reciproche (1970), un 
analogo trattato tra la Re¬ 
pubblica polacca e la RFT 
(1970). il trattato che regola 
le relazioni tra i due Stati 
tedeschi (1972) e t! trattato 
sulle relazioni tra la Cecoslo¬ 
vacchia e la RFT (1973). oltre 
alla firma da parte dell’URSS 
dell'accordo quadripartito su 
Berlino. 


— T - 


|eri mattina si è sparato nei quartiere di Ain Remmaneh 

Violazioni della tregua a Beirut 
«Monito» dei siriani alle destre 


BEIRUT — Nuova violazione 
ieri mattina della tregua a 
Beirut, la cui tenuta viene 
ancora definita « precaria ». 
soprattutto — come rileva la 
stampa locale — perchè non 
vi è intesa politica. Poco pri¬ 
ma dell’alba, si è avuto un 
breve ma violentissimo scon¬ 
tro a fuoco nel quartiere di 
Ain Remmaneh, tradizionale 
roccaforte dei falangisti. Il 
comando della Forza araba 
di dissuasione ha accusato 
i miliziani di destra di avere 
«attaccato con ogni tipo di 
armi le posizioni della FAD » 
che a sua volta « ha fatto 
tacere il fuoco delle milizie 
con l'impiego dei cannoni dei 
carri armati ». Il comunicato 
prosegue ammonendo che « il 
comando della FAD non si 
accontenterà più. d’ora m 
poi, di rispondere ai tir. e 
di fame tacere le fonti, se 
gli elementi armati conti¬ 
nueranno ad ignorare il sen¬ 
so delle recenti disposizioni 
militari provocando nuove 
occasioni di insicurezza ». Gli 
oppositori ritengono che que¬ 
sto monito preannunci un 
possibile intervento massiccio 
contro il quartiere di Am 
Remmaneh, in caso di nuove 
provocazioni. 

In effetti, più che un ces¬ 
ate li fuoco le misure delle 
ultime 48 ore vengono defi 
nitc una operazione « di di- 
DUnpegno» fra truppe simi¬ 
li § milizie di destra. Ieri 


mattina la città ha registra- 
:o un’animazione quale non 
si conosceva da settimane; e 
tuttavia il clima rimane di 
attesa e preoccupazione. 

Ad aggiungere elementi di 
tensione sono venuti nuovi 
scontri verificatisi a Sidone, 
il centro portuale a sud di 


Mosca: esclusi 
gli stranieri 
al processo 
di Podrabinek 

MOSCA — 11 ministero degl; 
Ester, sovietico ha informa¬ 
to ieri i giornalisti occiden¬ 
tali che non verrà accordato 
loro il permesso di recarsi 
nella città di E’.ektrostal per 
seguire martedì prossimo il 
processo contro il giovane 
dissidente Aleksandr Podra- 
b;nek. Un portavoce del mi¬ 
nistero ha precisato che E- 
lektrostal è zona interdetta 
agli stranieri. 

Il ventiquattrenne Podra 
b;nck. autore di un libro su- 
J gli «abusi politici» della psi¬ 
chiatria in Unione Sovietica, 
è l'ultimo dei dissidenti più 
noti, appartenenti al gruppo 
di Mosca per il rispetto de¬ 
gli accordi di Helsinki, a es- 
i sere processato. 


Beirut, fra guernglien pale¬ 
stinesi del «fronte del rifiu¬ 
to» tf.Io-irakeni) e guem 
glieri d: Al Fatah: gii scon¬ 
tri hanno avuto come teatro 
le vie della cu là \ecchia ed 
hanno causato « numerosi 
morti e feriti». Proprio in 
questi giorni, una delegaz^o 
ne del Movimento nazionale 
libanese è a Baghdad per 
fare opera di mediazione fra 
OLP e governo irakeno. 

Continuano Intanto i com 
menti e le polemiche sulla 
convocazione del vert.ee Car- 
ter-Sadat Begin a Camp Da¬ 
vid. Secondo il giornale i- 
sraeiiano ■ Jerusalem Post ». 
Carter si sarebbe denso a 
questo passo per il timore 
che il presidente Sadat sca¬ 
tenasse una nuova guerra In 
ottobre, e sarebbe stato lo 
stesso Carter a fare questa 
confidenza a due autorevoli 
giornalisti americani. Le au¬ 
torità hanno rifiutato di com 
mentare la cosa, definendola 
« illazione giornalistica ». A 
R-iad, il principe ereditano 
Fahd ha espresso l’auspicio 
che il vertice di Camp David 
possa avvicinare la pace in 
Medio Oriente. A Mosca, la 
stampa sovietrea continua a 
criticare severamente il ver¬ 
tice: sia la « Pravda » che la 
«Tass» parlano di «allean¬ 
za USA-Israele » e affermano 
che da Camp David non può 
venire altro « che un aumen¬ 
to della tens one >. 


E SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 


DISSETANTE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico" Cynarone- 
dissetante naturale. 
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l'Unità / sabato 12 agosto 1978 


Solennemente ricordato il 34° anniversario della Liberazione 


Dopò gli aumenti a raffica dello zucchero, caffè e carne 


Bandiere gonfaloni e tanta folla La spesa dopo le ferie 
alla celebrazione dell'11 agosto sarà ancora più «salata» 

Il corteo ha attraversato il centro storico fino a piazza dell’Unità - Deposte corone ai caduti - Il Amare sorprese al rientro dalle vacanze - Già si prevedono consistenti riduzioni nel consumo della carne e dei- 
messaggio del Capo dello Stato - Si è anche svolto il tradizionale ricevimento a Palazzo Vecchio l'espresso al bar - Gli aumenti si rimangiano gli scatti della contingenza del mese di agosto - Alcune cause 



'immagine del corteo che ha attraversato la città per l'anniversario della Liberazione 


I Con un corteo che ha at 
traversato le vie de! centro 
t e che si è concluso in pia/ 
za dell'Unità dove sono state 
deposte corone al monumen¬ 
to ai caduti, Firenze ha ce 
lebrato ieri solennemente il 
trentaquattresimo anniversa 
rio della liberazione dal na¬ 
zifascismo. 

Bandiere tricolori e con il 
simbolo della città sventola 
vano praticamente a tutte le 
finestre delle strade del cen 
tro e i tradizionali piccoli 
vessilli sporgevano dai fine 
strini degli autobus. Dopo una 
messa celebrata in Orsanmi- 
i chele, il corteo si è mosso: 

1 in testa due vigili a cavallo 
| seguiti dai medaglieri delle 
! associazioni della Resistenza. 

| dai gonfaloni del comune, del 
I la regione, della provincia e 
di decine di comuni, ognuno 
I seguito da una corona. 

I Poi la gente, tra cui tanti 
j partigiani con il fazzoletto al 
! collo. In piazza dell’Unità si 
ì è svolta la cerimonia della 
i deposizione delle corone. Kra- 
! no presenti tutte le autorità 
) civili e militari della città. 

Per tutta la giornata sono 
continuate le manifestazioni 
in programma: alle 18.30 si 
è svolto in Palazzo Vecchio 


il tradizionale ricevimento in 
contro tra autorità cittadine e 
partigiani. Anche i quartieri 
hanno accolto l'invito a cele¬ 
brare rannifersario; ad escili 
pio il consiglio di quartiere 
14. m collaborazione con lo 
forze politiche democratiche 
e le associazioni del lenito 
rio. ha organizzato una t fiac¬ 
colata » da Coverciano a via 
D'Orso, al monumento ai ca 
duti di Campo di Marte. La 
filarmonica Rossini infine ha 
tenuto in serata un concerto 
in piazza della Signoria. 

Un'altra cerimonia ha Ilio 
go questa mattina a Fiesole, 
in memoria dei tre carabi 
nieri fucilati dai tedeschi nel 
giardino dcH'albcrgo Aurora. 
In tutta la città sono stati 
affissi i manifesti dell'ainmi 
lustrazione comunale e prò 
ciuciale. In cui si esaltano ì 
valori di libertà e cLmocra 
zia riconquistati dalla città 

Quest'anno la c elebra/io'io 
dell'annii eisario ha avuto 
particolare significato: il pre¬ 
sidente della Repubblica Per 
tini infatti ha recentemente 
inviato al sindaco Gabbuggia 
ni un messaggio in cui ri 
corda gli avvenimenti di ciuci 
la giornata che lo vide tra i 
protagonisti. 


Gli alleati entrarono in una città libera 


Trentaquattro anni or sono 
In questi giorni Firenze vive¬ 
va gli esaltanti momenti della 
sua liberazione ad opera del 
le forze partigiano. Una bat¬ 
taglia eroica esemplare della 
capacità di scelta militare e 
politica che consenti — come 
ricorda nel suo messaggio ai 
fiorentini, lo stesso Presiden 
te Pertini che fu a Firenze in 
quei giorni — rimmeùiato e 
democratico funzionamento 
del nuovo potere popolare. 

Firenze fu. infatti, con Na¬ 
poli la prima città italiana a 
liberarsi molti mesi prima 
della grande insurrezione del 
Nord. Quando gli eserciti al¬ 
leati traversarono l’Arno, i 
fiorentini sì erano già riap¬ 
propriati della città caccian¬ 
done i nazifascisti. 

Per quelle giornate Firenze 
pagò un altissimo tributo di 
sangue: 250 furono i morti. 
400 i feriti. 18 i dispersi. L’8 
agosto, proprio nlla vigilia 
della liberazione, cadeva Aligi 
Bai ducei, l’eroico comandan¬ 


te della divisione Garibaldina 
« Arno » che da quel giorno 
porterà il suo nome di bat¬ 
taglia: «Potente». 

Dopo una marcia segnata 
da sanguinosi combattimenti, 
il 5 agosto la divisione «Ar¬ 
no » era giunta a Firenze li¬ 
berando l'Oltrarno. Intanto i 
tedeschi, dopo aver distrutto 
i ponti ed aver fatto saltare 
il centro storico, si erano at¬ 
testati lungo l'opposta spon¬ 
da dell’Arno per assicurarsi 
la ritirata. Aligi Barducci. 
dopo aver ottenuto per i par¬ 
tigiani lo «status» di truppe 
regolari, riuscì a strappare 
agli alleati —- che stavano in¬ 
dugiando nonostante le soffe¬ 
renze della popolazione — il 
consenso ad attraversare 
l’Arno. 

Nel contempo, però i te 
deschi avevano iniziato un fit¬ 
to cannoneggiamento. Fu una 
di quelle granate a colpire e 
ad uccidere Aligi Barducci. 

All'indomani, mentre conti¬ 
nuavano i combattenti, il po¬ 


polo di Oltrarno rendeva 
l'estremo saluto all'eroico co¬ 
mandante partigiano. 

La lotta di quei giorni e- 
roici, però mi!P* esplose al¬ 
l’improvviso come una fiam 
mata. Fu lungamente prepa¬ 
rata, con passione, tenacia, 
coraggio anche nelle fabbri¬ 
che. come testimoniano gli 
scioperi del ’43 e del ’44. Il 
mese di giugno aveva portato 
duri colpi ni nazifascisti. Le 
formazioni partigiane del 
Pratomagno. di Monte Giovi, 
di Monte Morello, dei colli 
del Chianti, si erano andate 
rafforzando costituendosi in 
brigate e in divisioni. In città 
i Gap infliggevano colpi ter¬ 
ribili all’invasore tedesco ed 
ai suoi servi fascisti. Nei 
quartieri e nei comuni del 
circondario nascevano le SAP 
(Squadre di azione patriotti¬ 
ca i con il compito di portare 
avanti «azioni di disturba 

In questo clima di crescen 
fe mobilitazione popolare i 
tedeschi ed i fascisti mette¬ 


vano a ferro e fuoco la città 
razziando generi alimentari, 
attrezzature, macchinari, au¬ 
tomezzi. mentre la famigerata 
banda Carità organizzava ra¬ 
pine. estorsioni, procedeva ad 
eccidi individuali e di massa 
come quelli di piazza Tor¬ 
quato Tasso del 17 e delle 
Cascine del 23 di luglio. Nella 
lotta senza quartiere eadero- 
no eroici gappisti fra cui E- 
lio Chianesi (il 13 di luglio» e 
Bruno Fanciullacci (il 15 lu¬ 
glio). 

Ma le forze della Resisten¬ 
za non si piegarono e la po¬ 
polazione si stringeva sempre 
più attorno al CLN ed ai 
Partiti che lo formavano e che 
in una dialettica feconda co 
stituivano una unità cementa¬ 
ta dalla lotta e dal comune 
obiettivo di liberare la città e 
di darle il suo primo governo 
democratico dopo decenni di 
dittatura. 

In quei giorni, passati alla 
storia come «l’emergenza ». il 
CTLN agiva già come un ve¬ 


ro organo politico-legislativo 
unitario, riassumendo i potè 
ri e facendosi espressione 
globale della volontà di ri¬ 
scatto delle popolazioni fio 
rentine. In esso e nei suoi 
atti si esprimeva e si speri¬ 
mentava la funzione plurali¬ 
stica dei partiti e delle istitu¬ 
zioni, con un'opera che isola¬ 
va ogni giorno di più i fa¬ 
scisti. 

Immensa era anche la sof¬ 
ferenza della città che, orgo¬ 
gliosamente reagiva impe¬ 
gnandosi sempre di più nella 
battaglia che bruciava tante 
giovani vite e spazzava via 
tanta ricchezza e tante opere 
della cultura e della stcvi.i 
della città. 

Questo grande affiato uni¬ 
tario portò le forze politiche 
ed il popolo fiorentino a get¬ 
tarsi nella lotta condotta 
senza respiro fino alla cac¬ 
ciata dell’ultimo nazista e 
dell'ultimo fascista, fino alla 
Liberazione, gettando cosi le 
basi per la ricostruzione. 


Il « colpo » era fallito perché la vittima non portava con se le paghe 

Rapina ai vigili : catturato un bandito 

L'uomo, su cui pesano gravi indizi, sarebbe il guidatore della moto servita per la fuga — Arrestato dopo 
alcune ore — Ora si cercano il suo complice e il « basista » che avrebbe soffiato loro le informazioni 


E’ stato catturato uno dei 
presunti autori della fallita 
rapina ai danni del coman¬ 
dante dei vigili giurati, com¬ 
piuta l’altro pomeriggio. Si 
tratterebbe del guidatore del¬ 
la moto con cui i due ban¬ 
diti fuggirono subito dopo il 
colpo andato in fumo. 

E’ un noto personaggio del¬ 
la malavita, già denunciato 
ed arrestato per furto, rapi¬ 
na e ricettazione. Si chiama 
Giuseppe Battafarano. ha 27 
anni ed abita a Milano in 
via Traversi 24. ma è origi¬ 
nario di Cosenza. 

Alla fallita rapina nei con¬ 
fronti del comandante dei vi¬ 
gili giurati aveva «assistito un 
testimone. Questi, l’a’.tra se¬ 
ra. subito dopo il fallito col 
po, ha dato una descrizione 
estremamente precisa della 
moto: una Kawasaki 900 con 
due vistose strisce arancioni 
sulle fiancate, e del bandito 
che vi stava a cavalcioni, 
aspettando il complice 

Questo testimone non era 
però riuscito a vedere i nu¬ 
meri di targa della mote* in 
quanto qucst’ultima era stata 
coperta con un pezzo di car 
tone. Le informazioni fornite, 
comunque, sono state estro 
mamente utili, in quanto dal¬ 


la sua porzione aveva potu¬ 
to vedere, non visto, anche 
il guidatore della Kawasaki. 
E ieri, inLatti, nel corso di 
un confronto aU’americana lo 
ha riconosciuto. 

Avute queste notizie gli uo¬ 
mini della squadra mobile 
hanno incominciato a setac¬ 
ciare la città alla ricerca 
della moto. Sono stati il dot¬ 
tor Federico ed il brigadie¬ 
re Cervino, che in piazza San 
to Spinto hanno notato, vici¬ 
no ad una latteria, una Ka- 
wasaki simile a quella usata 
per la rapina. Gli inquirenti 
hanno chiesto informazioni 
della zona ed hanno saputo 
clic era di un giovane, che 
l’aveva posteggiata verso le 
15 (circa una mezz'ora dopo 
la fallita rapina) assieme ad 
un amico. 

Gli uomini della mobile si 
sono messi ad aspettare. Do 
po poco è arrivato il Batta¬ 
farano. il quaJe alla vista de¬ 
gli agenti è sbiancato. Ha 
confermato di essere arrivato 
in piazza Santo Spirito verso 
le 15. ma ha sostenuto di 
essere stato solo. Questo par¬ 
ticolare. in contrasto con 
quanto dichiarato dai testi¬ 
moni che lo avevano visto 
arrivare, ha messo in sospet¬ 


to il dottor Federico, che lo 
ha invitato in questura. : 

Qui il giovane ha cercato 
di giustificare la propria pre¬ 
senza a Firenze raccontando 
una storia piuttosto farragi¬ 
nosa. Egli sarebbe arrivato 
in città solo l'altra mattina 
poiché voleva incontrare in 
piazza Santo Spirito una cer¬ 
ta Anna, che aveva conosciu¬ 
to sotto stazione a Milano. 
Però di questa donna il Bat- , 
tafanino non è stato in gra j 
do di fornire altre informazio- j 
ni. Una storia che non stava j 
in piedi. Il riconoscimento fat- I 
to poi dal testimone che ave- j 
va assistito alla rapina lo ' 
ha definitivamente incastrato. 

Il sostituto procuratore, dot¬ 
tor Izzo. ha emesso nei suoi 
confronti un ordine di cattu¬ 
ra per tentata rapina e porto 
abusivo di armi. 

Ora resta da individuare 
il suo complice ed il balista 
della banda. Infatti, per ten¬ 
tare di rubare le paghe dei 
vigili giurati, i due devono 
aver necessariamente avuto 
qualcuno molto vicino a que¬ 
sto ambiente, che ha fornito 
loro le dovute indicazioni, an 
che se poi non sì sono di 
mostrate esatte fino ali'vil : 
timo. ; 



Giuseppe Battafarano: il rapinatore arrestato 


.Alluni giorni fa l’aumento 
dello zucchero di 7U lire al 
chilo e i ritocchi al rialzo 
della frutta di stagione; nuir 
tedi è stata la colla della 
tazzina ili caffè elle dal la 
agosto nei bar associati al 
l'Unione del Commercio co¬ 
sterà 250 lire: l'altro ieri poi 
l'ennesimo aumento del pie/, 
zo della carne. Al rientro da! 
le ferie amare sorprese per i 
fiorentini. 

Si prevedono nuove dimi¬ 
nuzioni negli acquisti: negli 
ultimi due anni il consumo 
della carne è sceso del 30 per 
cento; dal '70 ('abitudine di 
prendere l'e.iprevso al bar ha 
subito un crollo del 25 per 
cento. La mini >tangata del 
dopo ferie >e convincerà 
malti ,i ripiegare -alila t.rz/i 
na di caffè fatto m casa, non 
|H»trà non creare nuovi e seri 
problemi «il bilancio di molte 
famiglie 

K’ inutile che scatti di sci 
punti la contingenza se la 
carne aumenta di IKK) lire al 
chilo e lo zucchero di 70 lire. 
K' giusto che dal mese di 
settembre molti siano co 
stretti a rivedere il proprio 
menù'.’ K poi chi: quelli che 
guadagnano meno e sempre 
la stessa cifra. Il consumo 
della carne è ormai una con 
quista e non è tollerabile che 
debbano sacrificarsi sempre ì 
meno abbienti. 

Nel fare queste amare con¬ 
siderazioni non bisogna però 
dimenticare quanto in gene¬ 
rale sia distorto il consumo 
della carne, ignoranza sulle 
qualità proteiche delle parti 
meno pregiate, consolidate a- 
bitudini di cucina, la fretta 
del lavoro: sono tra i princi¬ 
pali molivi che invitano • i 
consumatori a chiedere al 
macellaio sempre o quasi le 
stesse cose: braciole, bis tir 
che. fettine, magro scelto. 

Sono i tagli migliori, che si 
ricavano dal pezzo posteriore 
del manzo o del vitello. La 
legge del mercato è ferrea, 
più sale la domanda e più 
salgono i prezzi: nei mercati 
all'ingrosso si trattano quasi 
tutti posteriori e ogni giorno 
costano di più. I grossi 
commercianti importano per 

10 più queste parti e non e- 
sistendo per loro nessun 
controllo sui prezzi (ed creo 
qui un aspetto molto grave c 
ingiusto nel meccanismo del¬ 
la formazione del prezzo al 
consumo), fanno il bello e il 
cattivo temi». 

Nella seconda metà eh lu 
gli» sui mercati aU'ingrosso 
delle carni il posteriore è 
aumentato del 7.9 por cento. 
Era inevitabile che scattasse 
automaticamente l'adegua¬ 
mento del listino dei prezzi. 
Quest’ultimo più che un serio 
strumento di contenimento, 
suona come una beffa per 
tutti. Per i consumatori in 
primo luogo clic se lo vedono 
modificare ogni tre o quattro 
mesi e non di poco: |>er i 
negozianti che si sentono 
sjh'sso additati ingiustamente 
come causa principale- degli 
aumenti. In conclusione un 
listino avrebbe senso se 
controllasse tutti: dal grosso 
importatore, alla più piccola 
rivendita di carne. 

L'aumento del prezzo quin¬ 
di sfiniste <i motivi di ordine 
!cx ale. 

K il caffè? Perché aumenta 

11 prezzo della tazzina se il 
prodotto sui mercati all'in- 
grosso diminuisce? E’ vero, 
dicono i baristi, ma dal feb 
braio dell'anno scorso, data 
dell’ultimo listino, sono au 
mentati i costi per i! perso 
naie. la luce, il telefono, l’af¬ 
fitto. Cile Tare? Si ,>c:io scelte 
due strade: eli esercenti 
pubblici associati alla Confo 
sere enti hanno lasciato inva¬ 
riato il prezzo dell'espresso 
ritoccando quelli dt-IIa birra 
italiana ed estera, degli ape 
ritivi. ecc. I bar associati al 
l’Unione del Commercio han 
no invece preferito aumenta 
re subito il caffè. 



Una casaling.a preoccupata in un supermercato: anche quest'anno amare sorprese per 
consumatori fiorentini 


Nella proposta non si tiene conto della loro volontà 

La «pensione del governo 
preoccupa gli artigiani 

La categoria è anche disposta a pagare di più, ma per una vec¬ 
chiaia dignitosa - Un documento dell'associazione provinciale 


Preoccupazione degli arti 
gialli fiorentini di fronte alle 
proposte governative sulla ri 
forma previdenziale. La to>z- 
za legislativa del noverilo, 
sottolinea un documento della 
Associazione provinciale della 
categoria aderente alla con¬ 
federazione nazionale doli.ir 
tigianato. non contiene alcun 
riferimento alla proposta pie 
sentala circa un anno fa dalla 
stessa UNA e suicessiv amen¬ 
te raccolta dalle altre orga¬ 
nizzazioni. 

Non si tiene conto della vo 
lontà. già espressa dagli ar 
tigiani. a pagare di più poi¬ 
ché ciò permetta, oltre alla 
realizzazione della riforma. 1" 
adeguamento dell’età pensio¬ 
nabile alle altre categorie di 
lavoratori e la possibilità eli 
accedete a lUi'-M contributive 


diverse che pennellerebbero, 
senza gravare sul bilancio 
deiriXPK. di raggiungere c; 
Ire adeguate por consentire 
una vecchiaia dignitosa anche 
a questa categoria di lavora 
tori. 

La proposta degli artigiani 
si basa sul risanamento del 
deficit della gestione speciale 
artigiana e sulla parificazio 
ne della gestione mllegata a 
nuovi trattamenti pensionisti 
ci. avviando un meccanismo 
che tenda a tinific.irc i livelli 
della pensione degli artigiani 
a quelli delle pensioni dei d:- 
jxmdenti. Cm ijermctterebbc 
«alle imprese una maggioie 
capacità autofinanziaria per 
investimenti, una volta che i 
titolari venissero liberati dal 
la pivot lupa/ione di garantir 


'i economicamente la futura 
v occhiaia. 

Nel documento gli aitigi.ui: 
della provini la auspicano die 
alla ripresa di settembre -in 
no valutate positivamente le 
giuste proibiste della cali cò 
ria. Confermano anche lo sta 
to di agitazione clic pntio sfo 
eia re nella mobilita/,onr uni 
tari.i qualora i’miontro imi i' 
governo non proiiin.i i frutti 
spcrat:. 

Proseguono inoltre le ini 
zollile volli 1 a suiti citai c li 
forze politiche dcmocralii he 
fiorentine dopi rincontro clic 
si è svolto tra una delegarlo 
ne artigiana i gli onorevoli 
Pezzati (DO r Sgherri (PCD. 
una delegazione degli allig a 
ni fiorentini sarà ricevuta a: 
primi di settembre (la Ita coni 
missione parlamentare. 


Mello alla Casermetta 



Veneziano di origine ma fiorentino di ado¬ 
zione, Gianfranco Mello espone in questo 
periodo alla Casermetta del Forte di Belve¬ 
dere alcune fra le sue opere più prestigiose. 
La mostra, che ha aperto i battenti oltre 
un mese fa. è già stata visitata da un folto 
pubblico. Sono esposte alcune fra le opere 
più « caratteristiche » del pittore: i quadri 
che raffigurano il suo, mondo, il mondo che 
lo circonda. Le nature morte, le figure, i per¬ 
sonaggi. le ilonne incontrati nella sua vita 


d’artista: i paesaggi sempre avvolti in una 
atmosfera particolare, visti come attraverso 
un volo che ne sfuma le asperità, le rigidità 
I quadri saranno in esposizione fino alla 
fine di settembre. Questo mese la Cas«r- 
metta resterà aperta al pubblico (dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20). In occasione della 
mostra sara in galleria il catalogo dell’ar¬ 
tista. a cura dei Fratelli Alinari. NELLA FO 
TO: Pear blossoms. una delle opere esposte 


ASPETTATECI!! 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE E MOBILI LETTO 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 


Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta : 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

+ 1 CUCINA americana con tavolo e 4 sedie 

Tutto a Lire 999.000 anche a L. 33.000 mensili senza Anticipi nè Cambiali 


Riapriamo il 22 Agosto con i più Colossali Assortimenti di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 
sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e più senza Anticipi né Cambiali 
anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI. 

LETTR0D0MESTICI VARIE ORGANI ELETTRONICI TELEVISORI a colori 

CUCINE A GAS, ELETTRICHE RADIATORI - TERMOCONVETTORI PIANORGANI - CHITARRE TELEVISORI PORTATILI 

RIGORIFERI - CONGELATORI STUFE A GAS, ELETTRICHE ALTA FEDELTÀ' - STEREO TELEGIOCHI PER TV 

.AVATRICI - LAVASTOVIGLIE MACCHINE DA SCRIVERE e FONOVALIGIE - GIRADISCHI RADIO - REGISTRATORI 

LUCIDATRICI - BATTITAPPETÌ CALCOLATRICI ELETTRONICHE MANGIADISCHI ecc. RADIOSVEGLIE ecc. 

ONDIZIONATORI D'ARIA ecc. MACCHINE PER CAFFÈ' ecc. 


GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET RBMAN 

Viola RAFFAELLO SANZIO fi • Piazza PIER VETTORI fi 
(Neutro ame ^h i -U R uoto » ) 

■ m inMri 4M Font* dotto Vittori* . Tot. BtJtl/22 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

VIA RONOtNELil 2 - Piana ANTMORI «fi 
• jet o tri do p l o rilo Storio** o db pino Doomo 
m HI w midhiì torio* ori mi) FIRENZE 


ATTENZIONE ! 

Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per i PREZZI 
e l’Alta qualità dei prodotti 


Chiusi per Ferie fino al 21 Agosto 
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La gara è il momento culminante della vita di tutta la città 

Tutti i migliori 
al via nel Palio 
d’agosto a Siena 


Le trasmissioni della RAI daranno 
uno spaccato dei febbrili preparativi 
L'assegna/ione dei cavalli alle 
contrade - Un nuovo meccanismo 
nella scelta dei cavalli - In premio 
il « drappellone » di Sughi 


SIENA — Saia predente an¬ 
che la televisione ufficiale al 
pro.-slmo Palio di mezz’ago 
sto. La RAI presenterà un 
programma nel tardo pome 
rigido del 10 (Il giorno Jneui 
si correrà 11 Palio» intitola¬ 
to: « Siena, il Palio che, ol¬ 
tre a contenere .spezzoni del¬ 
la cronaca (fra cui ovvia¬ 
mente la corsa e alcuni mo¬ 
menti della passeggiata stori 
co» della giornata decisiva 
per rassegnazione del Drap 
pedone dipinto dal pittore Al 
berte Sughi, presenterà alea 
ni «flash della vita conti fi¬ 
dinoti durante l'anno che ve¬ 
do la corsa del Palio .-olo co 
me un momento culminante 
Questa volta, contrariamen¬ 
te a quanto accadde nel Pa¬ 
lio di luglio i cavalli piu 
quotati dovrebbero tutti vent¬ 
re prescelti, li 2 luglio scor¬ 
so vennero scartati 1 big Ri- 
mini e Panezio per « mani 
festa superiorità >> e soprat¬ 
tutto per mettere In condi¬ 
zione di maggior parità tutti 
gli altri fantini con il u. prln 
cipe della piazza ». Andrea 
De Clortes detto Aceto, che 
cosi si vide privato del suol 
cavalli preferiti. 

Chi giocò il tulio e per tutto 
In questa operazione (quel 
la di escludere dal lotto del 
partecipanti al Palio j due 


cavalli migliori» riuscì nel suo 
intento. t n l'alt non.j'ln 

se e la corsa divenne appai) 
paggio di un giovane fantino 
esordiente- Silvano Vigni det 
to Bastiano che vestiva I co 
lori delia contrada della Sci 
va. Ad agosto i migliori < il 
cui numero è aumentato do 
po la corsa di luglio» ri sh 
ranno tutti: insieme n Ri 
mini e Panezio, la mattinata 
della tratta, verranno preseli 
tati anche Utrlllo. U:blno ili 
vincitore di luglio). Lamadi 
na iun purosangue i. Quebel 
(vincitore di due palli» Te 
seo. Saputello. Umorista, tut 
ti cavalli molto potenti. 

Per quanto riguarda 1 fan 
tini, invece, il panorama è 
abbastanza statico: si aspetta 
comunque l'assegnazione del 
cavalli, poi le contrade che 
avranno avuto in sorte i mi¬ 
gliori cercheranno In tutti i 
modi (a suon di milionit di 
accaparrarsi 1 servigi di Ace¬ 
to che »are particolarmente 
in torma e intenzionato piu 
che mai a conquistare la sua 
decima vittoria battendo co 
si ogni record di vincite del 
Palio dal dopoguerra ad oggi 
e aggiudicando alla contrada 
Iter cui vestirà 1 colori il 
drappellone di Sughi che pro¬ 
prio ieri mattina d stato pre¬ 
sentato in comune. 



Torna alla gente il « tesoro » del Palio 


SIENA II patrimonio artistico delle con¬ 
trade, attualmente custodito gelosamente nel 
le diciassette sedi, verrà esposto al grande 
pubblico in una serie di mostre che verranno 
organizzate grazie all'Iniziativa det Comitato 
Amici del Palio. Le rassegne avranno scaden 
ze biennale e verranno organizzate dai 12 
agosto al 15 ottobre 1980 (Le oreficerie dolio 
Contrade di Siena); nell'estate del 1982 (I tes 
sull antichi delle Contrade di Siena); Estate 
1984 (L'arte tignarla delle Contrade di Siena),- 
Estate 1986 (Mostra storica del Palio di Sie¬ 
na); Estate 1988 (I drappelloni nella storia del 
Palio di Siena). 

Tutta l'operazione ha preso le mosse dal 
Comitato Amici del Palio che per celebrare 
Il proprio trentennale della fondazione decise 
circa un anno fa di organizzare una mostra 
di alcuni oggetti del Palio. Un tentativo si 
mite era stalo già tentato nel 1909, ma i risul¬ 
tali non furono eccezionali, anzi, alcuni « pez¬ 
zi » esposti fecero una brutta fine: andarono 
perduti e qualcuno venne addirittura trafu¬ 
gato. Oggi si ritenta l'esperimento che con 
una migliore organizzazione ha ottime possi¬ 
bilità di andare in porto e conseguire un note 
volo successo. 

In seguito alla proposta del Comitato Anrci 
del Palio si sono svolte recentemente presse 
il Comune di Siena numerose riunioni a cui 
hanno preso parte rappresentanti della Dire 


zlone del Museo Civico di Siena, del Diparti- 
mento di Archeologia, Storia dell'Arte, Storia 
della Musica • dello Spettacolo, della Facoltà 
di Leflere dell'Unlversllà, della Soprintenden¬ 
za per i Beni Artistici e storici, insieme, natu¬ 
ralmente, ai rappresentanti del Comitato Ami¬ 
ci del Palio. 

Dopo alcuni incontri ha preso il via una 
prima ricognizione nei Musei delie centrade 
per individuare gli oggetti artistici più inte¬ 
ressanti e adatti ad essere esposti in questa 
Mostra. La ricognizione, comunque, non era 
altro che l'evidente seguilo di una attività 
ben più complessa di allenta catalogazione 
delle opere d'arte presenti negli oratori e nei 
musei conlradaioli eseguita da un gruppo di 
studio composto da studenti della Facoltà di 
Lettere 'coordinato dai professori Giuseppe 
Cantelli e Elisabetta Cloni, docenti all’Univer¬ 
sità di Siena. 

Ne! corso di una recente riunione presso il 
Comune di Siena, vista l'estrema ricchezza 
c* varietà del patrimonio artistico contra- 
daiolo, è stato deciso di programmare una 
serie di mostre articolate in diverse sezioni 
in modo da aaraniire rassegne esoositive com¬ 
plete, precedute da una accuratissima opera¬ 
zione di schedatura, cosa che puntualmente 
accadrà in occasione delle cinque Mostre che 
verranno organizzate, noni due anni, a partire 
dal 1980 e fino al 19E8. 


Lg vacanze organizzate dal consorzio socio-sanitario 

Sacco in spai la, i bambini 
di Pistoia vanno sui monti 

Cento ragazzini a turno in ferie alla macchia Antonini - Quest’anno organizza¬ 
te gite ai laghi della zona con le tende - Un’esperienza di vita « elementare » 


PISTOIA — Dal 1 lugl.o al 14 agosto, sudili vis: m tre turni 
di 15 giorni. «Ila Macchia Antonini oltre cento ragazzi e 
bambini svolgono le loto vacanze m un contesto particolar 
mente stimolante Organizzate dal Consorzio Socio Sunilar.o 
queste vacanze montane non sono moment: d: pareheggio 
fine a se stesso, ma occttstom- di lin-ontio. studio e diverti 
mento collettivo 

A dare un .sen-o concieto e snudo alle vacanze de: baili 
bini sono prrsenti animatori culturali e personale di servizio 
Quest'anno l'esperienza d: conoscenza deir.imbiento s: e al 
largata Non piu soltanto la Macchia Antonini, ma ì ragazz.. 
attrezzati e addestrati al campeggio sono andati a compiere 
gite a Lago Staffatolo. Marescfl. Lago Santo. Monte Giogo 
Hanno dormito in tende, hanno vissuto l'eaperienz.a dello 
bcout con tutti : problemi conne.-q alla sopravvivenza elemen 
tare, prima fra tutte, quella di sapersi lare gu strumenti per 
mangiare » cucchiai, cintole ecc » e poi prepararsi i! oit>o. Ino! 
tre nozioni di orientamento, d; topografia, di coni pori mun¬ 
to. Il vivere collettivamente — come c: dicono gli animatori 
dt\ contro è l'elemento principale e piu gratificante di 
questa esperienza che ha poro bisogno il. essere perùziotut » 
ed ampliata Gli animator. del catnpegg n h inno Indicato una 
serie di propone 

Le assunzioni sono infatti a termine» e quinti gl: ope 
ratorl non hanno possibilità d. propalare, in tempi opporti) 
ni. programmi di lavoro adeguai: alle neotssità de ragizzl 
Cosi come è difficile conoscere por tempo le difficoltà uaitte 
rial!, fl.slchei che ogni ragazzo presenta II pissagg.o da una 
\ ita privata cittadina al!'e-perlenza collettiva ut un cntnpcg 
g.o d: moli'avn.i i (importa. indifferentemente per tutti ì ru 
ga/zi. prob.eim ili rnb en'.micnto che doviebbero es ere co 
no.'.ciu'. ; p«! tempo 

Da qui la necessità di un i.ipporto con gli ingegnanti e I 
gemtor pei coni -cere ; problemi del ragazzo prima e dopo 
['esperienza del campegg.o Ma come abb. uno detto l'aa.Min 
7 ione degli Incarichi e a tempo determinato e, s adulo rin¬ 
carici). il rapporto fra operatori e strutture educative, di quar 
tieie, scolastiche, ccs-a di colpo. Come es'stono problemi per 
la conoscenza da parte degli operatori dei ragazzi che .-arali 
no ospiti della vacanza, cosi avviene tra gli operatori ste-sl 
clic invece vorrebbero poter usufruire di un tempo maggiore 
por conoscersi, preparare programmi comuni di lavoro, ven 
flcarc poi quanto è stato realizzato. 

Queste pcrplCe-sltH. richieste e proposte di una maggiore 
efficienza della struttura dimostrano .'. senso di responsabi¬ 
lità o la passione che gl: operatori hanno nei confronti di 
questa esperienza che ogni anno oonloniia la piopna vali 
d.ta e utilità nc contronti d: tanti ingozzi o bambini (que¬ 
sti ultimi ,-ono e pitali nellVdifseio in (limatura rappresentato 
do un «'rande 1 omplcsso rtirU'C ottimamente lestamato) 

Invelile alle proposte, ecco altre .m/.ativc realizzate s i 
•lenimento de: problemi di ambientazione pre.-entati dai vari 
‘ *, ZZ1 . incontri con gli abitanti del luogo ed i loio mestieri 

Una realizzazione, quella della Macchia Antonini, che 
■.el’a sua validità proteine con forza altre prospettive d: cre- 
-’.-i'a m grado di assolvere, non a compiti di a'.-istenz-i. ma 
a compiti f h « foiinazione » de. ragazz. 

Giovanni Barbi 
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Un operaio ucciso dal filo elicoidale 

Nuovo incidente mortale 
in una cava sulle Apuane 

Era addetto alla macchina che sega i massi 
di marmo - Un malore causa del dramma? 


M \SS.\ (.'ARRAK 1 - In ai: 
guuKciauU* imideate -ul la 
toro è uc(adulo la diurna 
notte m una cava d> mutino 
m letalità ('amile dell* 
(«rolline. I n ojtermo è -lato 
tu ( mi (Li 1 nastro elico.d,ili 
di memo ihe «.erte a segare 
i grossi blocchi di marmo 

La vittima. Luigi l.orea/oni 
di 55 mini rcs'di nte ad \nu 
d. St.i/zcma, eia addetto iti 
turilo di notte. Il Loren/oin 
tu a addetto alla -('glicini II 
suo Involo consisteva nel 
manovrale il lungo filo eli¬ 
coidale di aeeiaio che serve a 
tagliare, girando vorticosa- 
multe assieme ad acqua e 
sabbia, i grossi blocchi d: 
murino 

L'uomo doveva manovrare 
questa sega e u'iitrolhire ,1 
(..glio del marmo arabescato 
i Ile si estrae dalla cava .V- 
l'improvviso si è ud*to un tu 
lo 1 compagni di lavoro so 
no m corsi m segheria ed 
hanno trovato lui gi Lorenzo 
ni riverso sul nastro ancora 
m movimento II suo corpo 
era stato straziato dal filo d: 
ut rutio (ìli altri lavoratoli 


non hanno potuto la. - altro 
che fermare la mai. h un 
na itali ('<ui uTumbalunzn 
(hi; .1 i orpo si nz.i ' 'a di 
Luigi l.oienzoni è stato iior 
(«ito a valle, 

Set ondo una prona .patiti 
i a il o-tiu/'oiie del tragico 
illudente, die è ai caduto 
senza ,ile ni) testimone. si n 
tiene die il I.orcn/oni. o sia 
stalo i olio da un malore o 
sia setolato -ul ti ri elio reso 
v.siido dall '.k qua mata i>0i 
segare i l>!<\ ehi di marmo ( 
sia andato a finite proprio 
sopra a! castro i:i movmun 
to. 

Anioni una volta il (lino 
lavoro nelle cave di marmo i 
(ostato la vita di Un lavoi < 
ti re. (ìli illudenti sul tavoli 
nelle iave <1: marmo uv'i 
temente sono divenuti suo 
p'e piti frequenti I- par 
troppo sino quasi scippi ( 
merlali ('io dipende ali tu 
dal fatto die. limito sjvesso 
in He i.ive amile le pai mi 
mali norme d: -:(ure//;i i,< n 
ungi no nsput.ite S Invu.i 
sempre ai Limi» del riseli.o 


Una lettera della Regione che conferma le scelte intraprese 

«È un impegno l'acquedotto dell'Elba» 

Rispondendo alle domande del comitato comunale del PCI di Piombino - Già stanziato un miliardo per 
la progettazione - Necessaria la concessione del governo alla Regione per la derivazione delle acque 


Occorre trovare le cause del dissesto ecologico 


Morìa di pesci 
nel fiume Fiora 

Fino a poco tempo fa le acque non erano inquinate 


Iav Giunta Regionale, ri 
spendendo ad una lettera a 
perla del Comitato Comunale 
del PCI di Piombino, confer¬ 
mi! gli impegni assunti per la 
diga nella vai di Comic e 1‘ 
acquedotto dell'Elba, i La lei 
leni aperta inviata alla giun¬ 
ta Regionale — si legge nella 
risposta redatta sulla base 
delle illustrazioni dell'nw.s 
sore Federigi e firmata dal 
vice presidente Hartolini — 
sulla questione delt'inva.so sui 
filimi Cornili e Militi, richic 
de alcuno sostanziali precisa¬ 
zioni. 

I motivi di preoccupazione 
nascono dal ritenere che 1 
Continuiti e gli obiettivi del 
programma regionale per lo 
.sviluppo dell'irrigazione pre¬ 
sentato dnila Giunta regionale 
e i finanziamenti proposti dal 
piano stralcio per il RITA siano 
fra loro contrastanti nel seri 
so di non prevedere, in que¬ 
st'ultimo, finanziami utì per 
iniziare il lavoro delle dighe 
sul Corina e sul Militi indi 
esiti fra le opere prioritarie 
de! piano irriguo :>. 

- la- pivi i.-iom <li 1 p alio 
irriguo -- (Olitimi» la lette* 
ra -* collocano il sistema di 
serbatoi del ('onda fra i più 
urgenti da rcalizzore. Anzi 
il documento individua in que¬ 
ste Opere il più vantaggioso 
rapporto di costi tamerici fra 
tutte quelle del piano e ciò 
bustoreblv ad indicare l'ur¬ 
genza e la i.o:n enien/a ad un 
7Ìare la rc.dizzuz.onc. anche 
senza aggiungere il complesso 
dei problemi di approwigio 
nmnento legati alla zona del 
Cornia ». 

Nella Intera si evidenzia 
come un progetto di massima 
degli ima.M si.» già dsputu 
bile c s;u già stata richiesta 
In necessaria derlv azione al 
Mmi-tcm vompetento. ma c h»- 
comunque manca il progetto 
esecutivo (he può c-.s,iv re 
dallo -olo -alla ha-e dei con 
temili della < uni e.-siooe a- 
sent’ln. Quindi oc correrebbe 
rn almeno l 2 anni f>er Lini 
zio dei lavori, inizio che sa 
reblv fi«v-»lo. ionie pure il 
finanziamento. ]xt il 1W0 
Por la progottu/an». prima 
di quella data saranno co 
munque necessari 300 milioni 

«In (onscguenzfl di ciò — 
pco-egue la Intera — il pia 
Po stralcio per il 1078 che in 
teressn opere attuabili imme 
diatamento non prevede al 
cun finanziamento per il siete 
ma di opere del Cornia. nep 
pure por la redazione del 
progetto esecutivo. Ciò di 
scende dal fatto che ò gin di 
sponibile fino al 197-5. e non 
nmwa utilizzato, un miliar¬ 
do destinato agli sbarramen 
ti del Cornia c del Milia. 
stanziamento sufficiente per 
le progettazioni ed altre even 
tuali ricerche geologie!)!' in 
(egrative che è urgente im¬ 
pegnare. « A fronte di questa 
•{(unzione ogni ulteriore fi 
•tomento sul piano stralcio 
ITTI Mrrlzbc stalo mutile e 


destinato a restare inutilizza¬ 
to fino al 1U80 ». 

< Riguardo all'Elba — si 
legge ancom nella lettera — 
il pómo regionale prevede lino 
studio |»cr il progetto irriguo 
dell'isola. Questo studio non 
è autonomo ed indipendente 
dal tema generale delle nc¬ 
que del Conili) in quanto pos¬ 
sibili fonti di approvvigiona- 
mento irriguo dell'Elba non 
sono totalmente rr|>cribill sii 
di essa. L'i|>otesi che sarà 
indagata nello studio è quella 
della riutilizzazione delle ac¬ 
que usale (bilie utenze civili 
e depurate. E' chiaro die 
anche questa qjotesi è quindi 
legata alia realizzazione drlle 
opere del Cornia e deirne 
quedotto sottomarino neces¬ 
sario a portare sull'isola le 
acque iicccs-arie jxt Iìni 
potabile ». 

« A mime della giunta re¬ 
gionale - conclude la lette 
ra — oltre ìi confermare la 
validità di tutti gli impegni 
procedentemente assunti, «i 
precisa i he jxt la realizza 


zinne delle digito sul Cornia 
e il Milia sono già disponi¬ 
bili 1.000 milioni stanziati jiu- 
tonooimnente dalla Regione 
fin dal 11»75: che la Regione 
e «gli Enti Locali interessati 
hanno deciso di procedere con 
la massima urgenza alla rea- 
lizza/ione dell'acquedotto -oh 
tomnrino |xr il riforniinento 
idrici» dell'isola d'Elba; che 
occorre sollecitare il Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici ad as¬ 
sentire alla Regione la con 
cessione per la derivazione 
delle acque, indispensabili jx r 
fxiter procedere alia proget¬ 
tazione esecutiva ». 

Del resto furono proprio 
questi gli impegni che furo¬ 
no presi nell* indurirò tenuto¬ 
li a Livorno il 2(1 luglio «cor 
so. e al quale partecipimi 
no. oltre ai rnpprc-cntnoti 
della Regione e della Pro¬ 
vincia di Livorno, gli animi 
nistrator: delia comunità 

montana « Elba e Capraia - e 
del comune di Piombino oltre 
ai rappresentanti smda'ali 
del ( nmpretv-orio. 



Un' Hercutev C 130 io volo: oltre che per 
servono anche per spegnere gli incendi 


Organizzata una fitta rete di squadre in tutta la regione 

Arginati gli incendi nei boschi toscani 

L'importante sistema anlincendio della regione accoglie operai forestali, pompieri, volontari e aerei 


FIRENZE - Con i! .«oprane 
raro della buona stagione e 
quaiiii di -car-e precipua/:») 
ni e di caldo (nonostante l ai 
t naie perturbar ione 1 «i è de 
temuti.»tu n Toscana una for 
te rqiresa degli incendi Im 
schivi Mitilo ninnerò.- un» 
.-tati .nfalt: : to.o'.ai «> pr.n 
c :pi il- f io.s» ( ti<- le forze or 
ganizzate dalla Rigame Ii.iium 
- libilo -pento o i outonuto in 
>uperfi( : d. ni«xk'M<i entità 

Fna dei ina di ir»' endi iian 
no unite a—unto dimensioni 
non tra-iurab.’n clic potevano 
degneràV in d vvstri di gros¬ 
se proporzioni. Hanno avuto 
questo andamento gli tnecndt 
(Ìcll'ii*«)la d'F.lt/ e doìlArgc 
tario che. (oniunque. hanno 
interessato m gran ]Wirtc te 
spugliati e marciua mediter 
ranca. Nrliorgam/zazioric di 
fpnsiva errata «in ì mezz: 
dell'isola d'Elba e dcll'Argcn 
inso-titu bile si è dimostrato 
l’apjzorto dei Ccwniri). dei'c 
Comunità montane, degli uf 
fici o degli operai foresta!', 
dei vigili del foo.o. delle a- 
sociaiioni volontaristiche c di 
tulli coloro che hanno a cun 
re la coaserv azione del ho 
seo e dell'ambiente naturale. 

L'n aspetto rilevante del si¬ 
stema antincendio predisposto 
dalla Regione è il potenzia¬ 
mento del servizio aereo di 
ricognizione per l’avvistamen¬ 
to. la .segnalazione degli In 
cendi. I» propaganda educa 


| t.va [icr gì interventi di r< - 
| pressione de: fo!<xai. Q u- 
| -t'anno infatti volano ut fx-''- 
i manenza. nel periodo v-t.vo. 
J su tutto il terr.bmo resitona 
J !c quattro aerei moti*«motori 
I (d iin ebcoCt ro 
1 Fra nov là. senijir«- 

<ja.ir.to riguarda .1 -trvi/.o - 
j reo. v.iTie dal Corpi Forc-ta 
• le dello Stato , he. d'intesa 
! ( on l'tremanti! a miiitare. 


ita me—o a ti iato u:i gr««—o 
aere»» illenule- Cl-lO'. «he 
jHiii sganciare jwr <»gni in'rr- 
vrnto 13 tonnellate di misi ria 
r.tardaiite Questo a< reo ha !u 
pnip-.a li.is*' opera; v.i pr« « 
-a l'f!er»»;>»”l«» d> P -a 
I-, Ri g:«vx- Tu-, an.i ri.t-o- 
va i',i|V 1!» <( lutti . till.ol; 
«u (he frequentano n <|-,k-«•> 
|xv«kPi i i»»s h: alia massima 
(o !abor»z'i>~'e r n~:de T i«ì .«*: 


A Sant'Anna di Stazzama 

Oggi si commemorano 

1 caduti della Resistenza 

Oggi alle ore IO s, celebra a Sant'Anna d: Si«zzema 'Luc¬ 
ca» :a cerimonia commemorativa oer .«-.cordare l'eer.dio na- 
zu«ta dei 12 agosto IW che cw.o ’m vita ad oltre cinquecento 
persone. Alia cerimonia organizzata dai Comune d: Stazzema. 
medaglia d'oro Al va!or militare. :a Rez.one To-car.a depor¬ 
rà al monumento ossario una corona d'alloro I! prendente 
Lagorio ha delegato a rappresentare ì.v Regione il consigliere 
regionale Favino Marche:::. 

Come si ricorderà Sant Anna di Stazzema e stato scelto 
dalla Regione Toscana per onorare simbolicamente — ogni 

2 novembre — tutti 1 toscani morti per la libertà. La scelt* 
risale al 2 novembre del 1970 quando a Sant'Anna d» Staz- 
zema il presidente logorio annuncio la decisione della Re¬ 
gione. 

« Intendiamo cosi —■ disse In quell'occasione il presidente 
— additare a tutta la Regione in Sant'Anna di Stazzema il 
luogo sacro della nostrA storia. In questo cimitero la Toscana 
-- che il feroce anno 1944 ha cosparso di croci, come poche 
retioni d'Italia — d'ora in avanti per sempre, il 2 novembre 
onorerà simbolicamente tutti I suoi figli che sono morti con 
le armi in pugno perché chi fosse sopravviasuto potesse vive¬ 
re in pace e in libertà .. ». 


(k evitare Ih end.. Per gl» ir: - 
tcrvcuti cicli aere.i Meri ole* 
(*I3o ia itcg.o ie l«»-(xn.« ita 
i ««inumi j«;.» « li- ìe ri b.es'e 
(k'V'^i-i *■--«-(« rutili» agì) uf- 
Ii«. )••■ » <t.«!i («»u|w !«•!•. |» r 
:« *T -«.f «• •> « • :n,ri:| * .* ’i 

t.'.i-» Ti' .l'i.i /*•':.i (!• I!':i« ('. 

<i,> i.'ix-'ii r.ri. •)•-;.i. < .i.’ii* n- 
*. »..m.i'id. <i -* iz.*< u . - 
f , : \ VsFI)' 7'.ii .ili¬ 
ci v* r.f tate .« r.( li.e-*» ;i 

«.rdut .«!!.< «'fi< ;t vi , - « nz.i 
d intere < r/-«. vi .i«» •» a 
dar» l a lamie a Firenze. <!•*- 
vr ITMJCtlorn'o rcgi*'nalr d* - 
\ Cirrate. d'i"te«a «ni 1 
cei.*r<> • ’iv r.it.v,. .5iii.it « d dt I 
iii-pi h.r«—tale. («»>rd.r>i 1*4 
opera/ioTV. e promuove. (*an- 
{m; h !t.< i.'«‘ (on .»'.;«■«• «'ver 
;.m!i : 111 -'«. l'r"« r. ertu del 
mezzo .li-risi 

E' da r;»*irdsr«. anilip j»»-» 
una m»«dcr.*/('".e del c ri(iue- 
«n- r p<'T iimitnrc a!» «nter- 
vent: a; ca« veramente irr- 
nu.n» lab.l;. »!.«• il -oidtUtM ic- 
rco opera <.i tutto termi¬ 
no ni/ionale 

Hi puniamo d «< aiuto l e’.en 
co dei nove Ispettorati dip.vr 
t’mmtali del'r fotrste ope 
ranti in Toscana con il rivpn- 
t.vo numero le.t’fonco: Arez¬ 
zo tei. 037A-23279: Firenze. 
035 5fià7fl2. Grn««eio 0364- 
E328: Livorno. 0586 21201: 

Lucca. 0563 47713; Pian. 030- 
22118: Pistoia. H573 212IM: 

Mas-*) (»5R5 43743: S ervi 0577- 
280126 


GRO.SBETO — Cosa succede 
sul Fiume Fiora? QuhIì le 
ragioni e le cause delia tra¬ 
gica moria di pesci che si 
irgistrn mi un torso d'acqua, 
(Miagoli»»»))»* li»)<i » poco irm- 
po fu alle «Cintile, fresche, 
dolci ncque >■ (lei vei-i del 
Petrarca? Homi quesle alc'.liiO 
inquletiiiiti domande (he st 
pongo»»» le popolaz.ìonl del 
compien-orlo deH AIIirgii i, 
dei fummo di Mandano. Pl- 
tigliano c Boimiio. noi» )n* le 
ceni inai» di pescalor. s(»i>r»l- 
vi < ite Irequentano al>itua1- 
inente le suonile de! Piota. 

Un» straiiiAsim». «■ i»'i 'er¬ 
ti aspetti inspiegiilnle. moria 
di pesci si .-,1» eonsninando 
nel Fio;» qulnt»:i d. pesce 
morie* transitano » Itor d'»:- 
qua lungo il letto ilei fiume. 
Un fiume. i«* CUI acque d;s 
setaiio ia genernlHA dei c o- 
iii'iin in i.i-iiiiti.ini, « i.t ).«'n 

m». iiic -.-.'0 in tisd’o 
(enomen. di nder»zi"ii« d*-l 
mio anili.erile. dei!» si» Mura, 
de.i.t .-ll.i I.vuii.t L'n «o ..-0 
*l .u ,(ii i non .-oi'oj> C'i<> « ri 
, «-vere s(*iii(iu liiqu mui’i 
pniven en* 1 d.<! "’iilri «irliani. 
dove l! ì><—te -I I. pi odili e 
in modo e. « elleii»»*- r»ui'*-i»ri- 
te « tu- pe) la sui p.ineolti- 
r;t» «d«v, ni a .» « delui,il.i/.«> 
ne d. »<>niui*‘ : r» |i i < ui.u 
n. le d:,e pi'*.»n. e. «!. Gr*>v- 
.-et*« - Vi*-rl>o e »1 »• ’( i 
ì« T-zs'ana r P Lazi*.' !'.)*- 
iUrt/.one del.» s<irvevii.in/.i e 
dei!» . «nr,M*lei)/a sofua di 
Carenze. d<** «re »:» tic ad * 
si.-icol. di :*-4's:.»/ -.i- »' i <>• 

rr.«t 'ca 

Grand) up«».f l*-< .-«i.-( 
to que-to fenomeno. Mnl»» ti u 
serprcndenTe poiché <i è 
rea. (olito che a morire eia 
un so!** tipo (li po' e Ia 
si»-» .c in oggetto *• *t ** bar¬ 
in»" e una indugili»* lomp.u’a 
:r.et‘e in ev.deiua » ,rc"er:- 
«*icur p' itt«»*o ptirUcoLir.: 
«(•no infat*. mesenti rn.» » c * * (* 
-'il «orpo de. pez» e e « 0 : 1 - 
)e.i»jiorane.»ri.co;»- >■’ vn- 
! c.inrio I.» «ad-j'.i *i*-li?i p n- 
I«;« «and»!» Immisi il*> «• *«»»•* 
a*-.-".-.«». cì.ti «si/. .«.« :n «ria. 

» -:«■,« l :t.:.■»» <i« ! f •*>•*- 

:>;;(« /« «l no! .lati 11 «1 (iella 

R«-4.o:.e T«- .iii.i e d- ! !v 
)>. • a’or.o < h inno d«*.«4 Ali» 
inoli-! ra '.or.- un •. .nr:,«'.* «'*.*4 
t-.-e: idi.r.o < s.e IV: i-4..'.«' *1*1 
U t'.r.:i)en*i .-•» dovuta .« nia- 
Ia:*.«' di carattere infettivo 
dei pfr-ce o elio l'àvvel**na- 
mer.t.i prò*.er.oi d.» :n parM- 
c*il.»re t po d. (i .-i-roài.'e (il 
c .i. si -.«retiti*- fa'ti uso r.«-'.* 
la vft.-:a rsten» «me di «erri- 
torio a 7 r:co'(i che (irrM-.di 
:1 F «ira 

Quale ailor.» ia falsa «Ji 
questa d.strj/.one di pes« e 
che h*» eoasegupn/e rco’.ogi- 
che ed e.onom.che «avi i»e 
sant»’’ Pare die l'air.m.r.isTra 
zione provinciale sia impe 
«nata seriamente v ((impren¬ 
dere il oroberr.a investendo 
delia oue.-t.or.e J«u .-tesso 'a 
hc a’or.o itt.oigenfro di Ho 
ma Io* rte.wa mafStraiura. 
tramite la Pretura di Pi¬ 
allano. ha aperto una ìnda- 
g.ne 

Alia luce d; questo even.o, 
per certi venvi drammatico 
e inconsueto, non possiamo 
che raccomandare l'est rema 
urgenza nel compiere le at¬ 
tente analisi che ai rendono 
necessarie, affinché ai possa 
intervenire a(4lecltamente e 
porre fine a questa triste vi¬ 
cenda per riportare tranquil¬ 


lità e serenila tra le jiopol»» 
z.ioni. : turiM; e ì pevatori 
clic amano respirare aria fre¬ 
sca sujie sponde del filone. 

Non -ta a noi. ili Inmte 
a quvn'a vueiidii, e.-jiniiH'it* 

giiidi/i <• .-«-nteii/c siiib- (ios 

.ali.Il c au.-e della mot in (Vr 
taiiieni*-, ,i fallo -i inserisce 
«i« un '(intesto p.u gemruiv 
d: j>«>: 1 1;» >t (I tut»*] « amlii«'ii- 
lale sino ad oggi 1t»«p(a» 'ia 
siurala Da al» uni inni o,ie- 
r«i nel ri<»su«> P.ie-e la l«-4ze 
M«*i li Faenz., rncgl.o cono 
s» iuta «‘line III!» < 1 k .-talii'l 
x e. pi 1 ’ -e -ulto 'crii a.-|»-t- 
tl «i ino'i" < onr..iddi!tur.o. 
pi»-) ,.-i regoli- ili :n»*i .(<» a la 
.s.i'v.ijiiard'u d«-irani») t-n’e. 

Una j (■go)a.neni*i/i« re «Ile 
«la a: (omini: alle Itegion: e 
alio Bra'o u |»«tei< d. far 
in-* aliai e a iti e.-pl» a atti 
v.la industriali <■ imprendito¬ 
ri»'.. d; varia natura, tutta 
una .-«-rie d, impianti <1 .-in 
(|,umilili I(-.-. ad a’tiiliie le 
c oi)s»-L«'ien/«- nefande d**gh 
s< aridi, ni l e acque 

Fai*, di que-to genere, por- 
di»- non abb.nhn piu .« r «,ir 
ter.-l. niet‘onci m evid**n/a la 

:i«'<ess.ta ci,e sul probietnl 

deii niqu.(lamento - (K«s.-a o 1 
ja*rare n merlo da <i»r«- p «* j 
r.u artua7 or.** all » rH» | 

p. z. ; 


L'incontro delle due federazioni a Rosignano 

Livorno: accordo 
fra PCI e PSI 
sugli ospedali 

Promuoveranno inconlri con le forze polillche e $oci«ili 


LIVORNO — Il PCI ed lì 
PSI livornesi «d sono trov.it. 
piemimcnte d‘ fucini'» sulla 
esigenza di una precisa attua 
/lune della le:fg<- 71». il |nan«» 
H'gionale ti'iin-itono «zsjx-d.i 
!.«'!'<•. 

Nei giorni scorsi Ini a\ut«' 
luogo a Ho- guano SmiIviiv una 
riuriior»' delie -egreteric di /«> 
uà di Rosigli,ino «■ d! ('«•( ina 
«!«•) PCI e d«'l PSI. «on la 
p utec ipa/ione d«-i riq«(>U‘-»’ti 
ialiti delle due Federa/ion . 
(’.ipp.trelli e Del I.uidiOM* «■ 
«b'i nsfjoiiN. ibi. re g oriab dei 
-« ttori -iuirez/.i sociale Ruh. 
il’Si), e Hettari'i; (PCD. d< 
gii ainmmi-tr.uori locali Ma 
rumelli. (‘«irugi. Namn. R«'l< a 
r.. oltre alla prese»)/» dcil'a- 
-«•s-ore regionale a.la Sa u 
i*-//,! -oc mie Vcs'n 

Ir» particolare i «Iiw pan', 
[ialino r.(on«*s( *uto la ricce- 
-.ia di (o-tni.re i'K'ite !':>.(«* 
O-(i 0 (lal'ero de'.!a Ua--.i \a 
di Ceeuni 

Tutto questo p*'riri«'P« ra uria 
negl o«v ra/ onah//azior»e •• 
«I wi!:f t a/'o-.e della at'iv .'a 
«'-(«edaliera. < (.*«-t tinsi» 

ino degli -'oji e-ser./;.i!i d» i 
p ano i«i :»! -ciiui i (Io*- |»ar 
t ;i s: s»«no infa-griiit: a pr«> 


muovere iiicontt, «• iHercari- 
«on tutte !e foi/e |»<i!it.cli«' » 
mi: ali, coti !«- «i.'guoi/za/ioti! 
sindacali e proh --lonali. co' 
gl; organi di |»i!ere I■ ►» ale. gl 
«•iementi d. »oincrgcn/a eh» 
permettili») la i«m!i//:i/« ■.< 
d: questi ingioi uniti tr.igu.udi 
Il PCI ed .1 P.M hanno j>t 
( iò dato mandato ai pr< ji- 
re-|xinsal)il ).«■! Coini’ntu Coni 
preti-or.«de di prekranmia, d 
(«omuovcrc -(«-ite ««a'tent; i -'i 
le firmata d» !i«i 'egu«' reg i 
naie, al fine di unire te..' 
pio ((iialifK al<i i itela delia sa 
iute a livello «>s|xdal ero e di' 
territor o 
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I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

CARIIALOI: Uf*» -c Tir. r j ,r‘*- 
4 f* 

OOKON. Donna F.o.ri » vali 
du« ir *- I 

POLITEAMA; (Ci jIj-« covai 
COPIO. iCl io ! ;«•'.«) 

EDEN.- Cri ji.c» ?«r *«> 

CENTRALE: L» b»-rì«3 ©ni 
MODERNO: MASM 
CONTROLUCE: |C'. -il 
SORSI D'ESSAI : R m li 4 et- 

*r -*• t> * v 

AMBRA: Hotz-i » Il i.a'ti ©0 
c©« 5 ri oio 

EMPOLI 

EXCELSIOR Lj bo zi :h# 
CRISTALLO Cn js-'J (ini/ 

LA PERLA: A ,er• «* CD7 . v • >- 

\C t rr.o'i » 

PISTOIA 

EDEN- Qjt a i-ro «' n-;xio * © 

ROMA: ((*« ,!j-« ©e «» 

ITALIAt Tu**3 'e-i-nr.j 
LUX) r ■>-n est s *% I ttj’i' d»l 
"* c ri *l»”o « El fljd*. 

13 'o*:-! —s :3c"i • c;';- ::n 

A *A tss Co-: 1 Jo-f Ai-»«i 

©. -j- 

GLOBO: « t «t g.: i "V » .SM 

o;»i »• ©IT : . Ni'fi R:H 

» a n i -j:u io us¬ 
er >3 <;• f d c-*":«- (■• "il" s 

AmiO 

POLITEAMA: B* rr.jdf : «sui 
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La gara è il momento culminante della vita di tutta la città 


Tutti i migliori 
al via nel Palio 


d’aaosto a Siena 


Le trasmissioni della RAI daranno 
lino spaccato dei febbrili preparativi 
L’assegnazione dei cavalli alle 
contrade - Un nuovo meccanismo 
nella scelta dei cavalli - In premio 
il « drappellone » di Sughi 



SIENA — Sarà presente an¬ 
che la televisione ufficiale al 
prossimo Palio di mezz'ago 
sto. La RAI presenterà un 
programma nel tardo pome¬ 
riggio del 1C ni giorno Inetti 
si correrà il Palio» intitola¬ 
to- «Siena, il Palio che, ol 
tre n contenere spezzoni del¬ 
la cronaca (fra cui ovvia¬ 
mente la corsa e alcuni mo¬ 
menti della passeggiata stori 
cui della giornata decisiva 
per l'assegnazione del Drap 
pedone dipinto dai pittore Al 
berto Sughi, presenterà alcu¬ 
ni «flash della vita contra 
dama durante l'anno che ve 
de la corsa del Palio solo co 
me un momento culminante. 

Questa voltu. contrarinole»! 
te a quanto accadde nel Pa¬ 
lio di luglio I cavalli piu 
quotati dovrebbero tutti veni¬ 
re prescelti. Il 2 luglio scor¬ 
so vennero scartati 1 lag RI 
mini e Pnnezio per « mani¬ 
festa superiorità » e soprat¬ 
tutto per mettere In condi¬ 
zione di maggior parità tutti 
gli altri fantini con il « prin¬ 
cipe della piazza ». Andrea 
De dortes detto Aceto, che 
rosi si vide privato dei suoi 
cavalli preferiti. 

Chi giocò il tutto e per tutto 
in questa operazione (quel 
la di escludere dal lotto dei 
partecipanti al Palio j due 


cavalli migliori) riuscì nel suo 
intento: infatti Aceto non vin¬ 
se e la corsa divenne appan 
nuggjo di un giovane fantino 
esordiente: Silvano Vigni det 
to Bastiano che vestiva 1 co 
lori della contrada della Sei 
va. Ad agosto ì migliori (il 
cui numero è aumentato do 
po la corsa di luglioi et sa 
ranno tutti- Insieme a Ri- 
mini e Panez:o. la mattinata 
della tratta, verranno presen 
tati anche Utnllo. Urbino ili 
vincitore di luglio», Lamadl 
na (un purosangue). Quebel 
(vincitore di due palli» Te 
sco. Saputello. Umorista, tilt 
tl cavalli molto potenti. 

Per quanto riguarda I fan 
tini, Invece, il panoramu è 
abbastanza statico: si aspetta 
comunque l'assegnazione dei 
cavalli, poi le contrade die 
avranno avuto in sorte i mi¬ 
gliori cercheranno in tutti i 
modi (a suon eli milioni) di 
nccaparnur.M ì servigi eli Ace¬ 
to che pare particolarmente 
in forma e Intenzionnto pii'n 
che mai a conquistare la sua 
decima vittoria battendo co 
si ogni record di vincite del 
Palio dal dopoguerra ad oggi 
e aggiudicando alla contrada 
fx-r cui vestirà i colori il 
drappellone di Sughi che pro¬ 
prio ieri mattina è stato pre¬ 
sentato In comune. 


Torna alla gente il « tesoro » del Palio 


SIENA — Il patrimonio artistico delle con¬ 
trade, attualmente custodito gelosamente nel 
le diciassette sedi, verrà esposto al grande 
pubblico in una serie di mostre che verranno 
organizzate grazie all'iniziativa del Comitato 
Amici del Palio. Le rassegne avranno scaden¬ 
ze biennale e verranno organizzate dal 12 
agosto al 15 ottobre 1980 (Le oreficierie delle 
Contrade di Siena); nell'estate del 1982 (I tes 
sull antichi delle Contrade di Siena); Estate 
1984 (L'arte Ugnarla delle Contrade di Siena) ; 
Estate 1986 (Mostra storica del Palio di Sie¬ 
na); Estate 1988 (I drappelloni nella storia del 
Palio di Siena). 

Tutta l'operazione ha preso le mosse dal 
Comitato Amici det Palio ciie per celebrare 
Il proprio trentennale della fondazione decise 
circa un anno fa di organizzare una mostra 
di alcuni oggetti del Palio. Un tentativo si¬ 
mile era stato già tentato nel 1909, ma i risul¬ 
tali non furono eccezionali, anzi, alcuni « pez¬ 
zi » esposti fecero una brutta fine: andarono 
perduti e qualcuno venne addirittura trafu¬ 
gato. Oggi si ritenta l'esperimento che con 
una migliore organizzazione ha ottime possi¬ 
bilità di andare in porto e conseguire un note 
vole successo. 

In seguito alla proposta del Comitato Amici 
del Palio si sono svolte recentemente presse 
il Comune di Siena numerose riunioni a cui 
hanno preso parte rappresentanti delta Dire¬ 


zione del Museo Civico di Siena, del Diparti¬ 
mento di Archeologia, Storia dell'Arte, Storia 
della Musica e dello Spettacolo, delia Facoltà 
di Lettere dell'Università, della Soprintenden¬ 
za per i Beni Artistici e storici, insieme, nnlu 
ralmente, ai rappresentanti del Comitato Ami¬ 
ci del Palio. 

Dopo alcuni incontri ha preso il via una 
prima ricognizione nei Musei delle csnirade 
per individuare gli oggelfi artistici più inte 
cessanti e adatti ad essere esposti in questa 
Mostra. La ricognizione, comunque, non era 
altro che l'evidente seguito di una attività 
ben più complessa di attenta catalogazione 
delle opere d'arte presenti negli oratori e nei 
musei conlradaloli eseguita da un gruppo di 
studio composto da studenti della Facoltà di 
Lettere coordinato dai professori Giuseppe 
Cantelli e Elisabetta Cioni, docenti all'Univer¬ 
sità di Siena. 

Nel corso di una recente riunione presso il 
Comune di Siena, vista l'estrema ricchezza 
c varietà del patrimonio artistico contra- 
daiolo, è stato deciso di programmare una 
serie di mostre articolate in diverse sezioni 
in modo da qarnntire rassegne espositive com¬ 
plete, precedute da una accuratissima opera¬ 
zione di schedatura, cosa che puntualmente 
accadrà in occasione delle cinque Mostre che 
verranno orqanizzate. nqni due anni, a partire 
dal 1980 e fino al 1988. 


Una lettera della Regione che conferma le scelte intraprese 


«È un impegno l'acquedotto dell'Elba 


» 


Rispondendo alle domande del comitato comunale del PCI di Piombino - Già stanziato un miliardo per 
la progettazione - Necessaria la concessione del governo alla Regione per la derivazione delle acque 


La Giunta Regionale, ri 
s|Hiiidendo ad una lettera a- 
|K‘tta del Comitato Comunale 
del PCI di Piombino, confer¬ 
ma gli impegni assunti per la 
diga nella vai di Cornic e 1‘ 
acquedotto dell'Elba. ■< La let¬ 
tera aperta inviata alla giun¬ 
ta Regionale — .si legge nella 
risposta redatta sulla base 
delle illustrazioni dell'asse.s 
sore Pederigi e finnati» dal 
vice-presidente Marinimi — 
sulla questione dell'invaso sui 
fiumi Cornin e Afilla, richie 
de alcune sostanziali precisa¬ 
zioni. 

I motivi di preoccupazione 
nascono dal ritenere clic i 
contenuti e gli obiettivi del 
programma regionale per lo 
siiltipjxi dell’irrigazione pre¬ 
sentato dalla Giunta regionale 
c i finanziamenti proposti dal 
piano stralcio per il 1078 siano 
fra loro contrastanti nel sen¬ 
so di non prevedere, in que 
st'ultimo, finanziamenti per 
iniziare il lavoro delle dighe 
sul ('orniti e sul Alili;» indi- 
iati fra le opere prioritarie 
del piano irriguo *. 

«Le previ.-ioni del piano 
irriguo — continua la lette 
ra - collocano il sistema di 
serbatoi del Cornia fra i più 
urgenti da realizzare. Anzi 
il documento individua in que 
ste opere il più vantaggioso 
rapporto di costi-lienefici fra 
tutte quelle del piano e i iò 
basterei)!*- ad indicare I ur- 
gen/a e la minen.en/j ad ini¬ 
ziare la realizza/one. anche 
senza aggiungere il complesso 
dei problemi di ajiprovvigio 
aumento legati alla zona de! 
Cornia i. 

Ntll.i lettera si t \ dcnzia 
come- un progetto di massima 
degli nvu.si s-,i già d spon: 
b;!e e 'ia gà stata richie-'u 
la re» cs^.iriu dern i/iore al 
Ministero conipt-f.'tiu*. ma » In 
owitinque mania il progetti 
esecutivo che può cs-orc re 


destinato a restare inutilizza¬ 
to fino al IMO ». 

< Riguardo all'Elba — si 
legge ancora nella lettera — 
il piano regionale prevede uno 
studio per il progetto irriguo 
dell'isola. Questo studio non 
è autonomo ed indipendente 
dal tema generale delle ac¬ 
que del Cornia in quanto p<»s- 
sibili fonti di approvvigiona¬ 
mento irriguo dell'Elba non 
sono totalmente reperibili su 
di essa. L'ipotesi che sarà 
indagata nello studio è quella 
della riutilizzazione delle ae¬ 
rine usate dallo utenze civili 
e depurate. E' chiaro che 
anche questa qxitivsi è quindi 
legata alla realizzazione dello 
opero del ('orma e dell'ac¬ 
quedotto sottomarino neie.s 
sario a portare .sull'isola le 
acque nece.s.sarie per Eliso 
(Hitnbile ». 

* A nome della giunta re¬ 
gionale — conclude la lette¬ 
ra — oltre a confermare la 
validità di tutti gli impegni 
precedentemente assunti, 'i 
precisa che |ht la realizza 


/ione delle dighe sul Conti.; 
e il Milia sono già disponi¬ 
bili 1.000 milioni stanziati au¬ 
tonomamente dalla Regione 
fin dal 1075: che la Regione 
e gli Enti Locali interessai, 
hanno deciso di procedere con 
la massima urgenza alla rea¬ 
lizzazione dell'ncqucdotto sot¬ 
tomarino per il rifornimento 
idrico dell'isola d'Elba: che 
occorre sollecitare il .Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici ad as¬ 
sentire alla Regione la con¬ 
cessione i»er la derivazione 
delle acque. indis|K*nsabili per 
poter procedere alla proget¬ 
tazione esecutiva ». 

Del resto furono proprio 
questi gli impegni che furo¬ 
no presi nell'incontro tenuto- 
•si ,i Livorno il 2!l luglio scor¬ 
so. e al quale parteciparo¬ 
no. oltre ai rappresentanti 
della Regione e della Pro¬ 
vincia di Livorno, gli ammi¬ 
nistratori della comunità 
montana <r Elba e Capraia *• e 
del ( ornane di Piombino oltre 
ai rappresentanti s-ndaeali 
del (ompreicsorio. 



Un* Hercute; C 130 in volo: oltre che per 
servono anche per spegnere gli incendi 


< bustarelle » 


Organizzata una fitta rete di squadre in tutta la regione 


Arginati gli incendi nei boschi toscani 

L'importante sistema antincendio della regione accoglie operai forestali, pompieri, volontari 


e aere» 


dallo «ola s.iH.i ba« 


cor. 


tenuti della corh.o."!nno i- 
sentita Quindi o< i-orrcrobb ■ 
ro almeno 1 2 anni per Vini 
zio dei lavori, inizio che so 
reijlx- fissato, coiti- pure i! 
ftnanziamcn’o. por il 19SÙ 
Per la progotta/uve. prima 
d: quella data saranno ro 
munque necessari 5(M milom. 

j In conseguenza di e:ò — 
prosegue la lettera - - il pia 
no stralcio per il 1073 che in 
tercss .1 opero attuabili rumo 
diatamente non prevede al 
ctin finanziamento per il siste 
m.i di opere del Cornia. ner> 
pure por la redazione del 
progetto esecutivo Ciò di 
scende dal fatto che è già di 
sponi’.nle fino al 1*17». e non 
ancora utilizzato, un miliar¬ 
do destinato agli slnrramen 
ti del Cornia e del Milia. 
stanziamento sufficiente por 
le progettazioni ed altre even 
tuali ricerche geologiche in 
togrative che ò urgente im 
pegnare. « A fronte di questa 
situazione ogni ulteriore fi 
ziamcnto sul piano stralcio 
1978 sarebbe stato inutile e 


FIRENZE -- Con il sopravve¬ 
nire «iella buona stag-om- e 
«rumi- «h siar'i- |>re( ip’ta/io 
n e di caldo troi Ostante 1 at 
fiate perturbazione» «i è di¬ 
ti rni.na'a ::i Toscana una fol¬ 
te ripresa degli intendi ivi 
.'.invi. Mo’.io numi rosi -oi,* 
stati infatti i fo.olai o p.-.n 
cipi d. 1 .io.o .tu- le torre <>r 
gani//.in- dal.a Ree «mh- hanno 
- ii).io sp,- a.) o lOiitet,alo m 
siiperfa i d iruxtesta ,-nt io 

Ina «ienna di :ik elidi bar, 
no invece assunto dmu n-nsi: 
non trascurabili nix- potevano 
decticra’.t- in disastri di gro-s. 
'0 proporz-om. Hanno avuto 
questo andamento gl incendi 
dell’*.so 1 a d’Eli t e dell’Arge 
tane « he, oimwnque. hanno 
interessato ;n gran parte ce¬ 
spugliati e macchia meditar 
rauca. N'eli'organ //azione di 
forniva creata eon i mezzi 
dell'isola d'Elba e dell'Argon 
lasostit ubile si è dimostrato 
l'apporto de i Cornimi, de l e 
Comunità montane, degli uf 
fin e degli cpe-T.ii foresfai.. 
dn vigili del fuoco, delio a- 
sociaziom volontaristiche e di 
tutti coloro che hanno a «un 
re la conservazione del t» 
sco e (k-lFambiente naturale*. 

Cn aspetto rilevante ck-1 si¬ 
stema antincendio predisposte) 
dalla Regione è il p>Hcnzia- 
mento .lei servizio aerei) di 
rìcogmz.one per ravvistatnen- 
to, la segnalazione degli in 
cendi. la propaganda educa 


! va pe r g'i :«.ler\i mi d, n - 
pre-ss oru dei foio.-.r. Q 
st anno .nfatn volano in |* r- 
mant-nz.i. nel periodo «-tn*>. 
su tuffo d terr.tor-'o n-ziou . 
!e quattro uerei ii>vioni*>tor. 
Osi Ufi cheoocro. 

rio-, -tà. ■-••nipr, :-e-r 

quanto riguarda :I 'c'v i/.o ae¬ 
reo. v .ei e- dal ( o-po Foresta 
le deilo mulo i ne\ d'mlr-sa 
con l'A rvo.on tifica mii/are-. 


ha me ss<) pano >,:i «rosso 
ae-rvo iHt-r.uic-s Chini. t h, 
può sganciare per ogni inter¬ 
vento 11 tonnellate di misi eia 
ritardante Q-iesjq aerisi ha io 
pnipr-a luis, <>jx rat.i a pn » 
sei r.ien»,»rto d. F’ '.i 
i^a Hc-.orx- Tiisiana r.i,i.,- 
va i'apix ito a futi: : < :tt id. 
n; i he- freq ‘ano in que-'io 
per «vfcv ; i»,^ v - l l j t ]| , 

» o'Iibm-o/nr-, e- pride-n/a 


de cv.tare .-iveiidi. Ber gl; ,u- 
ter. enti doli aereo Hercules 
C-1.61- la Rt-g evie Toscana iia 
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A Sant'Anna di Stazzema 


Oggi si commemorano 
i caduti della Resistenza 


- . < -’Ul. 11,(1. li s- l/.o- . 

f ( : d*- I - \ \.\FI » i I di 

il. \e nf.c.r.e .. rih- s** i. 

• •rd.ue alla i ffi-;* va e. _e r.za 
d. i:.**-r-. t ut-* pr*ivvevi*» o a 
dar.- I dilarme a Firenze, do¬ 
ve ri'pettorat -1 reg.onale dei- 

o ‘*rT-sf, . d'T.T-sa i <>•’ ■.] 

• entro <>:> r.i’.io ai:-c-t«d. d.-l 

io-i»» fi -e-'ta'.-. <'»>-d:n.i le 

•*t>eraz;oni e- pTimixive. i »>m 
fxj* fi. .nte r ti* i o i .iltre- e \ e-u 
Mah neh e sto. i'r.'e-rv ei.-o de 1 
TT*»*//«Ì acrtM. 


Oggi a.ie ore 10 s: ceìebra a Siri! Anna d: Stazzema il.uo 
va» ia cer.moma commemora;iva oer .-.rondare i eccidio na 
z.sta dei 12 .sgotto 19+4 che coefò ia v.ia ad oltre cinquecento 
persone. Alia cerimonia organizzata dai Comune d: Stazzem.t. 
medaglia d'oro al vaior m.Iitare. ia Reg or** To-cana dop«)r 
ra ai monumento ossario una corona da loro II prevdeire 
Lagorio ha deie-gaio a rappresentare la Regione .! i e)ns:gl:eri' 
reg.onaie Faus-o Marchetti. 

Come si r.oorderà Sar.t'Anna d: Stazzem.i - staro seeito 
da..a Re-gione Toscana per onorare simbolicamente — ogn. 
2 novembre — luti; i toscani moni per !a hbena La scetta 
risaie ai 2 novembre del 1970 quando a Sant'Anna d: Staz 
zema il presidente Lagor.o annunciò la decisione della Re 
gione. 

« Intendiamo così — disz-e in quei l'occasione li presidente 

— additare a tutta la Regione in Sant’Anna d; Stazzema .1 
luogo sacro delia nostra storia. In questo cimitero la Toscana 

— che il feroce anno 1944 ha cosparso di croci, come poche 
regioni d'Italia — dora in avanti per sempre, il 2 novembre 
onorerà simbolicamente tutti i suoi figli che sono morti con 
le armi in pugno perché chi rosee sopravvissuto potesse v ive- 
re .n pace e in libertà .. ». 
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Riixinianio di seguito i elen 
(D dei nove Ispettorati dipar 
timer.tal: d*l!e fOTesto ope 
r.vit- jn Tivcana con il rispe-t 
ti\e) iiume-ro teiefinnco: Arez 
zo tei. 0575-21278. Firenze. 
055 588792; GrcKV-to 0564- 
22.528: Livorno. 0586-21201: 
0581 4771.1: 

Póto;.i 

Ma->.i (»58.) 41,4 >: hie-n.i 05i.- 
280120 


Lucca. 

22118. 


Pisa. 050 
0573 21204 ; 


Le vacanze organizzate dal consorzio socio-sanitario 


Sacco in spalla, i bambini 


di Pistoia vanno sui monti 


Cento ragazzini a turno in ferie alla macchia Antonini - Quest’anno organizza¬ 
te gite ai laghi della zona con le tende - Un’esperienza di vita « elementare » 


PISTOIA — Dal 1 luglio a! 14 agtxv.o, suddivisi n tre turni 
di 15 giorni, alla Macchia Ainmin, o!tu- cento rana/./, e 
Umilimi .-.volgono le loro vacanze m u:i conUsto partici»;.»! 
niente fitimoìanie Oigaiv.zzate da’. Cen-oizio Socio S.tn.vai,o 
quc.'te vacanze montane non ..orni moment, d. parclieggio 
tuie a .->e nles.-o. ma ix-ca.vone ii: uhoìi’.ìo. .-.tudio r d.v.-rt. 
mento collettivo 

A dare un x-ihi lonueto 


.ii»vrel')»ero e.-v-ore co 


valido alle vacanze de: barn 
bini sv)no presenti animatori culturali e |x*rt>onu'e di servizio 
quest'anno l'espei lenza d; tono-eenza dell’amb'.ente si e ai 
largata Non pai soltanto la Macchi.» Antonini, ma i lagazz . 
attrezzati e addestrati al campeggio, .-uno andati a compiere 
gite a Lago Scaffaiolo. Marescn. Lago S.inn», Monte Giogo 
Hanno dormito ni tende, hanno vissuto l'cr.-,)erienza dello 
scout con tutti ì problemi connessi alla sopravvivenza clemen 
tare prima fra tutte, quella di sapersi lare g.i strumenti pei 
mangiare (cucchiai, ciotole eoe- ) e poi prepararsi il e-ilx» Ino. 
tre nozioni di orientamento, di tojxigmfia. d: comportameli 
lo li vivere collettivamente — come e: dicono gli ammator. 
de; centro — e l'elemento principale e pai gratificante d: 
questa esperienza che ha pelo bisogno «i: essere pertezioivit i 
ed ampliata Gli ammator. del canipegg.o hanno tiuiic.no una 
u-rie di proposi 

La* assunzioni sono nilatti «a termine» e quindi gli ope 
raion non hanno possibilità di preparare, ni temp. oppor’u 
ni. programmi ili lavoro adeguai; alle necessita de: ragazz. 
Casi come e diflicile (onoscere fx*r tempo le diiticona n »rtte 
rial! fisiche» file ogni ragazzo presenta. Il passaggi) di una 
v.'a pi.va’a c.ttadm.i a’.ì'esjie:)«-i)/*a collettiva in un campeg 
d. mon'agna c«unpoita inciliterentemeiite per tutti . ra 


gi-.z.zi. problemi m amiuemamento chi 
i-osciuf; |v: vmpo 

Da qui la ne.es.-. ta di un lapp.'it » voii -'li insegnami e i 
genitori per imuseeie : problemi de', ragazzo p..nia e dopo 
Esperienza del ouiipigg.o Mi come ahi).amo detto, l'as-.un 
/oli- dogli incarichi e a temp > detei minato o, .-.caduto lui 
(.«reo il rapporto t;a opcrator. . struttuie educative, ili qa.n- 
’ eie. scolastiche, ces-.t di colpa (‘•»me c.-’stoi.o p:'o!»!cm: per 
E (oiuv-cenza da parte degù opc.atoi, .l.-i rigazz. che .-uan 
no osjnti della va.anza. iosi avv.cne :ia gli opcnitori ste-si 
ciie invece vorrebbero poter usulimre di un tempo magg.ore 
;xt conoscer.-... preparare programmi comuni d: lavoro, ver 
tu-are |xn (fiiamo e sta'-o realizza:.'. 

Queste perplessità. i.emosU- e piopa-’e d. una magg.ore 
«-Mi.-.enza della stnittura duiia-trano il -enso di re-,» 'ii-.d» 
'.ia e la pa&slone che gli operatori iianiio nel conlron’i d' 
q. n-s’.a e.-, per.e il za ohe ogni anno onienr.a la pioput vali 
u.ia e utilità ne. (ontronti d: tan’: ragazzi e tMinlum ique 
.-•i ultimi .sono ospitati noll'cd.t:cio :ii muratura rappresentato 
da un grande complesso rara.e ottimamente restaurato* 

Insieme allo prop.-x.ti 1 . co o alfe ìm/ative realizzine *u 
peramento dei problemi di ambientazione presentati da vari 
iaguzzi, .ncontri con gli ab:'aulì ile! luogo ed i loro m.-.-fer 
ece Una realizzazione, quella della Macchia Antonnr 
c-lla sua validità jir«»p»*ne un lo.zi altre pros|x-ttive ii 
sci'a in grado di a.-solvere non a comp*: di a-sistenzi 
i compiti di .< formazione i vie- i »gazzi 

Giovanni Barbi 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Perori Giraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cci eoa Bruno Veti. • 
Orlando Fusi. Ore 21.JQ L‘assa*nno e Ita il 
pubblico, y.allo iti Jj- letnp e tra quadri d 
Dory Ct . Scena Rodo.to Ma ma. R-a'iizata 
da Angelo loti. Prenotai on l-hfono- 290415 
Spctlacol . tuli y o-n. e.c.u.o 1 lunedi 
NOVITÀ' ASSOLUTA. Un thr.l.inQ eccec.anale! 
TEATRO ESI IVO BELLARIVA 
Lunga: no C Co.oinbo • Tel t>77.!M2 
Tutte le sere olle ore 21.30 la Compagn.a del 
Teatro Fo'ei'ro dre*ta da Winda Pa.qu'm 
presenta Una grulla in casa Stianti, Ire atti 
colli t.s. ni. d lj.no Cajgese. Re^'a d. Wanda 
Pasq-u.ni. R.duc.on-. ENAL. AiZCI, ENDA5, 
ACLI. MCL, Dopolavoro Ferro, ario. Tutti i 
y o-m escluso il sabato a la do nc-uca c.jnedi 
• poso. 

TEATRO ROMANO 

i Fiesole) - Bu- 7 

(In taso di pioggia a! c nama Garibaid ) 

XXXI ESTATE FIESOLANA - FIRENZE ESTA¬ 
TE '78 - Ore 21.15 II principe del circo 
(Merry Andrey), di M. Kidd, con Danny ICaye. 
Anna Maria Pietranyeli (USA 1958) - Ora 23 
L'ammutinamento del Calne (The Carne Mu- 
tiny), di E- Dmytryk. con Humphrey Bogarl 
José Ferree (USA 1954). 


ODEON 

via dei SaFsettl • Tel. 214.068 
(Aria to id s reir g.) 

Dalla galassia attacco alla Ttrra (f.udo mor- 
ta'e). a colo.i, con Sia.e Mac Que*'», Arida 
Co-seaut. Eart Rowe. P-- tulli (r.ed.). 

1 16. 17 15. 19 30 2'. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 K - lei. 575.891 
( Ar.a cond. • reir g.) 

(Ap. 16) 

F In » b .oso * Una liyha per il diavolo n 

techn-colo- con Nss:as»iJ l< nski R ch«.-d Wid- 
mark e Christopher Lee. Regìa di Ptler Sykcs. 
;VM 18) 

buPEixClNEMA 

Via Cimaioli Tel. 272 474 
iAria cond e rel.'ig ) 

Ècter.o uh- i torno del capolavoro pu colos¬ 
so e ed apposi o vanta T.-^h scolo- 

v Sodoma e Camorra *, per la p.-ma vj'ta 
nella y and oso ed<c one .tcrcolon.ca Di f.lm 
d> Robert Aid- eh -e S.’-yio Leone, con S’e- 
wart Grai.jC-, Anopk A nee. Sla-i'ey Bake*. 
Rossana Podestà, Annararia Pierangeh, Clau¬ 
dia Mori i VM tS). iRicdl. 

- 16 18.15 20 30. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiuso a es: v a 


FIRENZE ESTATE ’78 


TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci - Telefono 6810530 
Ouesta sera alle ore 21.30 la Cooperativa tea 
trale « Il Fiorino » con Giovanni Nannini pre- ■ 
senta Purgatorio, Interno a Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschhl. ! 
Prenotazioni aneti* telefoniche. Lunedi r.poto. | 
TEATRO IL BOSCHETTO | 

V. di Soffiano 11, Parco di Villa Strozzi , 
Bus 6-26-27 

La Coop. Teatrale < Il Bargello » p-esenta 
Gallina vecchia..., tre atti di A. Novelli, con 
C anna Sanmarco e Mario Minoretti Prenota- 
i orli teatro * Il Boschetto» tei, 702591. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus t-1- 10 17-20) 

Scuota di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalla ore 10 alla ora 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensiona In un grande 
parco-giardino. Acqua Sempra riscaldati. Soia 
rium. Doppio bar a selt servire. U n J conver¬ 
sazione, un giornale, un po' di mus ci? Alla 
p.scma Costoll c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze d tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tei. 367 507 
(Bus A/17) 

Dalie ore 10 alle 23 Tutti I giorni compieta- 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi! 
è come se tosse un ambiente che non hai 

onco-a corovc'ulo Bar-r'storanta ace-tl fino 
s tarda notte. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

iCamp! Biscnzio) 

Alle ora 21 30, d* ize cor ii ;o nplevs; I 50 
LITARI 

A GARDEN ON THE RIVER 

• Circolo Arci Capa’le) 

Tu*:' i Sibsti lesi t la dor-sn'.ca a’ . ~ a 

21.30 DANZE con il co ryesto I LEADER 
A io 3 par^-.fy^.O 

DANCING POGGETTO 

Via M Me rea*.. 24 B 

O e 21 3C b: o se c coi Renai c i tour 
sound. 0»n ,s.-’-di. -, 303:0 e Zome-c? b? o 

Iseo 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavjant • Tel. 217.834 

, A-.a co id e :er,, ) 

Ovs ■ Il buio intorno a Monica, Iteri co o- 
C0"> Jean 5o-e\ Ka-n Sra-bet. R«y 

I V M I4>. 

ito. * 16 '.7.45 -, 9 35. 2’.. 22 501 

ARLECCHINO SEXY MOVlES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 2*1332 
(Ara cord e refrio ) 

A co»or ; Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile. :or» J-d Sown Robt-'s 

Ci--os. )?->t>e- Ga*. P go-o'a-nen*? vtTa'o 

n -ic- 18 3- a . 

-5 32 f 23 . -9 13. 23 53. 22 io) 

CAPI T OL 

V 1 ci- I C »:•• ".ir: - It !. 21232U 

<*«' 3 :c-J » g ) 

\ io 0 c--eo-d -.i- o g.. 0 e?., o*rore La slra- 
n» signora della grande sala 1 colo-i co» Li i 
Tu —. T ;.o- Ho-vid O-,j3 Gco'irs ?z o" 

I •' ■ 3 ! 

' 3 53 : S 30. 20 33. 22 45, 

CORSO 

R»:^o iTeg.; A.b.zi • Ts‘‘i. 282 687 
A o 16» 

O 4 J: Milano, difendersi o morir*. v . -ec~n- 
co o- co* 1 V»-c °3-f Gto-.e rt.lfo . Ari? 
.— 3 3 R 7 :0 ( „ V 1 4 - 

' 15 25 IS 33 23 45 22 4Ó 

EDISON 

P tzza delia Kep'jb&hca. 5 - Tei. 33 HO 

( A- 3 cc-d e re*r g ) 

Ao ! 5 30» 

Solamente nero, ir Tech' :c or con L ro Ca¬ 
po cebo. S-tfjn's Cas - . C-a 5 H.II. VM 14. 

' 16 13 15. 20.30. 22 45) 

EXCELSIOR 

VI.) Crr-rfanl. 4 • T«l. 212.793 
' A- 1 cord e re‘- g ) 

La lebbra del sabato sera, d ratto da Io-r 

Bidhj-n A co or- con John Trito ta. Karen 
«•'-f, *-' n c* '» t*» Otti (VM 14) 

<: 6 , 18 20. 20 20. 22.43) 

GAMBRINUS 

V J P'»i-e e-rb: - Tei. 275 112 
1 A- a co'd t -e'- i ) 

Ao 16) 

Attentato al Transamerican Eaprets, '-1 *ec~.r - 

colar con Bei Jah-isan Vt-a V 'et. Ber Mj-- 

p.by (16 30. 18.35. 20.40, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becrari* Tel 66.1611 

Emanatile e I* pornonotti, a co 9 -:. con La~ a 

Gemser (VM 18) 

(16, 17.45. 19.15. 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tei 215 954 

Un attimo d'amore, a eoo- coi Ba-bai 

B»ch. Mrt Po-e: Gt-a-d Depard *u. (VM 14) 

(16. 18.20. 20.30. 22,40) 


ADRIANO 

Via Bumagnosi • Tel. 483.607 

Chiusura osti.a 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tei. 410.007 

Ch-usu-a u 5 tiva 

ALFIERI OESSAI 

Via M (lei Popolo, 27 - Tel. 282.l3i 

Chiusure estiva 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/Il * Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuo/o, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e rgjntc) 

Emoz ononte western. Sella d'argento. In teph- 
n Co'or. con G ulisno Gc mnj, Cinits Monrese. 
(15 30, 17.15. 19. 20 4 5. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05 o0 

P. ossiina - sperlura 

AS I OR D ESSAI 

Via Humana. 113 - Te). 222.388 

I Ar a co >d e rc)r g.) 

1 4p 16) 

- Pe sou'; d Gjo )e 5-gj> » 

Per ,a -e, 3 d Robe-r A • neo Calilornia Pockcr. 
con G 5ega! e E Gnu J Co'o L : 033 
• Ullimo soer 23 15). 

CAVOUR 

Via Cavilli: • Tel. 5.77.700 
Ch.ufura est..a 

COLUMBIA 

V a Faenza ■ Tc! 212.178 
iE:ot c Ccrter Ho. en) 

A ,o:o- - Abesada abisso dei sensi, con Ju-i«o 
M'y>h te e H cJ.-rfK Eln,. ( R go-osen-en- c ve¬ 
nto m »o'. ci 18 ann.l. 

EDEN 

Via della Fonderla - lei. 225 643 

Cbiusu-a esl.va 

EOLO 

Borgo S Frediano • I'et. 236 322 
( Ap. 16) 

D .e -ove ♦ r:*n -1 co o* d' D .0 R s Vedo nudo, 
con N no Mont-.d a 5y Kosc -.0 R to. 
Po- tu'» 

FIAMMA 

V:a P.icino'.t ' - Tei 50 4D1 
Ap o e 16. Da e 21 p-osegue 1 i-d ' : 
Pc- .a rej a d Sa-i Pc V r ipak. r ro'--j Cane 
di paglia, co o con Djvt.n Holt-r-.a-. e Su¬ 
san Geo-g; • ,'M 18) 

FIORELLA 

Via D Amun/.o • Tel. C80 240 
(Arra cond. « rtfr.g.) 

(Ao 16) 

D /e-ten'iss no r.tcrn» li t.,m di G#rm. d ritto 
di Mon calli: Amiti miei. A co ori. con Ugo 
Tognsin. Gattona Mosch n. P. No ret. 5 0 > 

n s o » D Dal Prf». 

FLORA SALA 

P azza D.'-Dazia - Tel 470.7DI 

C’i usu -3 est!.a 

FLORA SALONE 

P:*773 Da -Dazia * Tei- 470.101 
Ch usu-e es- 

FULGOR 

V'a M F nizuerra - Tei. 210.177 
Ch usj-a as* vi 

OOlDONi d essai 

Via d' ?'>rr m.i T-- 1 ’ 722 437 
Un *..m 5 Pau' Vt; -Hey Flash, eoo-' :i Jce 
D, cvo-d 0 G- o 6 ne Sn -n P a"y D A oo'- 
»:■». ’• o 

- -6 1 ~ 33 :3 *0 20. S4 :245, 

IDEAI E 

V ) F re- 7 : n; t . Te.. 50.7Ò5 

C- --* v 3 

I I ali a 

v a N . z'ri:.a.<• - ffl. 211 
1 a :oro e -et- 3 ) 
or 1 - i--.r. ) 

Emanuelle • Lolita, a c: c . con Susan Sco". 

T .v o Vuc:-n VM 18 anni) 

• IANZONI 

Vi Me':- - Te! >'6 40-, 

(A« : 0 '0 * -e— 3 ) 

A. '6' 

Terremoto 10. grado, in 0 -. co- 5_- 

-ehko Wr'ase Sno-ard Hiyih, t Da. 0 F-eed- 
n-.sn ■ Pe* tu-: » 

<’ 5 23 ' 3 23. 23 33. 22 23) 

MARCONI 

Via Glanno-ti • Tel 630644 

Cn uSJ-a est /a 

NAZIONALE 

V.a C.rr.afor; - Tel. 270 170 
Ch ju-i es" » a 

NICCOLINI 

Via Rlta-o: - Tel. 23 232 
Ch js u-a est v 2 

IL PORTICO 

V;a Ca;io del mondo • Tei. 675 930 

(Ap 16) 

( tmp a-'o r to-czd a'r » ) 

Dn f 'm '-atro da romanzo d Hz-o d Reb- 
b r.s Betty, -n tachn.co c-, con Lau-a-ca O..- 
» e- e Roba-: Djva:i. (VM 14). 

1 U.T -no toet! 22.33) 

PUCCINI 

Piazza Pucctnl - TeL 362 067 
(Bus 17) 

Ch'usura est.va 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

Ch utu-a est va 


UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.1:*6 
Ch'usura es' , a 

VI 1 1 ORI A 

Via P.tgii'.n! • Tel. 480 879 
Chiusu-j estiva 

ALBA 

Via K. Vez za ni (fi 11 rechi - Tel. 462 296 

Ch usui a estiva 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49 4:13 

(A p o - a 21) 

Telo -i Toto lascia o raddoppia. (Per tutti). 

LA NAVE 

Via V 111 1 magna, ili 

Oggi pc-so 

CINEMA UNIONE 

Oggi r , OSO 

AB CINEMA DEI RAGAZZI » 

Vili del Pucci, 2 • Tel. 282.870 * 

Ch.usu a t-st.-. a 

ARCOBALENO 

Via Pi-sana, 412 • Legnala 

(Capolinea Bus 6) 

Chiu.uu estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, UH - l ei. 225 057 
Oggi eh uso 
CINEMA ASTRO 
P azza S Stmone 

Ch usu-j estiva 
BOCCHER INI 
Via Bini herini 

Ch usura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch'uso 

peprp 1 a 

Guitti/.-o - IVI. 20.48 307 
Ch.usu-a est va 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch usu a estiva 

FARO 

V:a F Panletti. 36 • Tel. 469.177 

Chiusu-a estui 


ESTIVI A FIRENZE 


florida SUPERESTIVO 

Via Pia,ina. 109 Tel 7ni) 130 
Do na 1 II gatto, d' Co ne- C n 
ROMITO ESTIVO 
via del Romito 

Domi Lo sparviero, co » ). P. Be mo..Jo 
ESI tvO ChiARUlLuNA 

V.a Monte U'ivetn i.iiiz. V.le A. Aleanl.) 

iSpsf c-e 20 45 - 22 50) 

Tcre-’CJ H il Bad 5r«nce n- Altrimenti ci ar¬ 
rabbiamo. un I Im di Merce o Fondalo Co’o- 
I .1 ersu J r shem-po 11 Inni v c.is pi o c'tj - > 
a.l'Edc- 1 j- 20 30) 

GldFsDINO PRIMAVERA 
V'-a Da a» De 1 C» 1 - ho 
.Spai- oc 20 30 - 22 45) 

Thuliir-.tj g 5 e-el- Telclon. cor-, Che es Uro 1 
sui. L.-c Rtr-.k ( ln caso d. mj’te-rr'o > 
F 0 c Se onci 

estiva DUE STRADE 

Via ri-r..-=e 129r - l ei. 221106 

: Ai» -n - 0 sue" 3 ' o r c-s 21) 

IVigons liti con omicidi. , 0.1 G? c W 'dar. 
J " C >,h 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

O-jg' - -oso 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDI 

Via V --o-:o Kmanue'e. 333 

• Ap 20 30 I 

Rollercoaster (Il grande brivido), coi Georn- 

oc,a. b.na-o (V -In: «. H.-n-y Fords 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


CDC ARENA ESTIVA CASTELLO 

V.a U G- i iril. 474 To. 15- s’e 
r Ao 3 -r 21 33 - 5 r o:-e ri I femool 
I o-c’o o- st d- ^ .-.o-a t'z In asm* 

d - 1 popo'o ilihsno. d D'r Vi, co- V *"o- -- 
G-ss-ii J-o • , 97’l AGI5 

cric. r'udirO GALLUZZO 
Ch'_,o r - 'f f 
CDC S ANOREA 

V'a R Andrea a Rove/zarvo (bus 34) - 

Tel 6 Vi |,8 

Ch'uso 

SMS. S. QUIRICO 

Vari Romano. 5 - Te’,. 697264 (Bui io* 
' A 0 2 - * 

La signora ha latto >1 pieno, co" C V ’ *-s 

C G u ,4 -c In ctss à j £ *p rr ó-* 

, t rr * ” M *’ * u ^ 

C L> C SPAZIOUNO 

4’ • "■‘V ri n e. 10 

r - _ - ; 

1 n RINASCENTE fCatclns d*l Riccio) 

C h j t - 

CDC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

P .ne n F.n - B 1= V./-?.] 

5.;-- -n co - * 2133) 

3 d:-t soo-szv ,e-c II grande lacb, c*v 

tur L t rn-.c -- 

r ri r, ri »• ouut r a 

(So* • o-c 23 32-22 33) 

Detective Story, :e's . P»j' ‘l-vmr 


CASA OFL POPOLO GRASSINA 
P-s’ra u-*3 if.h'iea • Tc». 540 à33 

-1-70 c-r 21 331 


Scaramouche. ,r ^ -j-S- co o”, cc"* U And 1 


P 0 :: o* ■ a " 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • B.J5 32 
L 733 - 503 
(G-e 2 ! 33 ' 

L'uomo dall'occhio di vetro, 4 A * ed Vohror 
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Continua il dibattito sui problemi politici 

L'esecutivo regionale 
sarà valutato sui fatti 

Intervista difensiva di Russo - Per i comunisti ci sarà crisi o 
no a seconda di come la giunta affronterà i nodi dello sviluppo 


Non crede che alla Regione 
ai vada alla crisi, riconosce 
le motivazioni dell’iniziativa 
comunista, difende il suo ope¬ 
rato. Questo, in sintesi, il 
pensiero di Gaspare Russo, 
presidente della giunta regio¬ 
nale, intervistato ieri da 
« Paese Sera » a proposito del 
dibattito politico sviluppato¬ 
si intorno al ruolo dell’ente 
regione ed alla produttività 
politica dell’esecutivo regio¬ 
nale. 

Russo, interrogato sulla 
possibilità di una crisi alla 
Regione, sostiene- «Dovrei 
escluderla (la crisi, n.d.r.), 
anche e soprattutto perché 
non vi sono assolutamente 
motivi validi per giustificarla. 
Ritengo che nessuna forza 
politica possa assumersene la 
responsabilità ». 

A proposito dell’iniziativa 
comunista — che, come si 
ricorderà poneva l’accento 
sulla forte contraddizione tra 
la qualità dei problemi e l’ini- 
ziatlva del movimento di mas¬ 
sa da una parte e la capacità 
dell’esecut ivo di esprimere un 
modo nuovo di governare dal 
l’altra — Russo sostiene: « Mi 


sembra di capile che l’azio- ] 
ne del PCI si collochi fco- ! 
damentalmente su un piano 
di sollecitazione e di stimolo 
all'azione complessiva della 
Regione, e questo è utile e 
giusto che avvenga, conside¬ 
rando anche la particolare 
condizione del PCI, che fa 
parte della maggioranza ma 
non dell’esecutivo». 

Russo continua raccontan¬ 
do la sua versione del colpo 
di mano con il quale la DC 
in consiglio regionale ribaltò 
il parere espresso dalla com¬ 
missione speciale sul proget¬ 
to per le zone interne espri¬ 
mendosi a favore della co¬ 
struzione deH’Ofantina-bis. E’ 
in sostanza una difesa poco 
convincente (come scrive 
« Paese Sera » ) che prosegue 
poi anche a proposito del¬ 
la attività complessiva della 
giunta. 

Russo, quindi, riconosce an¬ 
che la qualità dei problemi 
posti dall’iniziativa del PCI 
pur eludendo quello che è il 
nocciolo dei problemi che 1 
comunisti hanno indicato. 
Quando infatti Russo si espri¬ 
me sulle possibilità di una 


Prelevate due serie di campioni 

Altri esami 
nelle acque 
del litorale 

Le indagini all'istituto superiore di sanità e alla 
stazione zoologica > La ristrutturazione del litorale 


Nuovi prelievi nel mare di 
via Caracciolo, mentre si è 
sempre in attesa dei risultati 
completi e definitivi dell'ulti 
mo esame. Due tecnici del 
Comune hanno preso i cam¬ 
pioni di acqua marina nei vari 
punti del litorale intorno alla 
rotonda Diaz, e li hanno por 
tati in auto a Roma aU’isti- 
tuto superiore della Sanità. 
Qui è stato sollecitato, per 
l’urgenza evidente, un esame 
molto rupido: Purtroppo. pe¬ 
rò. i tempi 'deiristUuto supe¬ 
riore di Sanità sono di solito 
eccezionalmente lunghi: ci vo¬ 
gliono anche quindici giorni 
per conoscere i risultati. 

Un secondo prelievo di cam¬ 
pioni. alcune ore dopo il pri¬ 
mo, è stato effettuato nelle 
sole zone in cui fino a pochi 
giorni fa era impossibile fare 
il bagno, e cioè, nelle imme¬ 
diate vicinanze della spiag- 
getta della rotonda Diaz, da¬ 
vanti alla scogliera, e nei 
pressi degli sbocchi di fogne 

Questi campioni sono stati 
affidati alla stazione zoologi¬ 
ca (Acquario) dove due ricer¬ 
catori. la dottoressa Evison. 
capo equipe (inglese, bioioga 
dell'università di Newcastle. 
a Napoli per uno studio sulle 
acque del golfo), c la dott. 
Tosti, li esamineranno più ra¬ 
pidamente. Forse nel giro di 
pochissimo tempo si potrà sa¬ 
pere con certezza se prose¬ 
gue quel positivo fenomeno 
della scomparsa progressiva 
dcU'inquinamento riscontrato 
peraltro solo in due punti. 

Ieri, dopo 1’allentamento di 
un paio di giorni, la sorve¬ 
glianza da parte de'lla polizia 
è tornata massiccia per evita¬ 
re che giovani e ragazzini si 
gettassero a mare. Uno spie¬ 
gamento di forze certo neces¬ 
sario. ma che induce anche 
ad un interrogativo cui la 
questura napoletana non può 
sottrarsi. E’ accaduto infatti ! 
che il Comune ha chiesto, fin 
dal 5 luglio scorso, una so 
la pattuglia al giorno (cioè 
la decima parte degli uomini 
che adesso vengono schierati 
sul litorale) per aiutare i vi¬ 
gili sanitari nel controllo sul 
commercio dei mitili, sui mer¬ 
cati. sui negozi di generi ali 
mentali, ed Jha sempre ricc 
vuto risposte negative. E* mol 
to strano che non ci Tasserò 
uomini per un controllo sui 
punti in cui effettivamente 
passa il pericolo gravissimo di 
malattie infettive, quando ce 
ne sono tanti, adesso, per im 
pedire — giustamente — la 
balneazione: è cerio che per 
prendere il tifo facendo il ba¬ 
gno. bisognerebbe ingoiare al¬ 
cune centinaia di litri d'acqua 
di maro, mentre basta una 
sola < cozza » infetta per con¬ 
trarre sicuramente l’infezione. 

In tema di litorale c’è una 
notizia del Consorzio Porto di 
Napoli, che ha designato un 
tecnico e un esperto in mate¬ 
ria demaniale perchè in col¬ 
laborazione con i tecnici del 
comune predispongano il ma¬ 
teriale in vista del dibattito 
sulla ristrutturazione del lito 
rale da Bagnoli e S. Giovanni 
a Teduccio. La ristrutturazio¬ 
ne. dice il comunicato, com¬ 
pleta il compito affidato ad 
una speciale commissione 
(composta da rappresentanti 
del comune, della marina, del 
consorzio, della regione, ccc.) 
che — presieduta dall’ing. 
Fiorica comandante dei VF — 
ha il compito di esaminare la 
situazione igienico sanitaria 
4a! litorale e dei porticciuoli. 


Festival dell'Unità 

Tre giorni 
a Genova 
con la Omt: 
50mila lire 


; Per 50 mila lire la O.T.M.- 
Coop organizza il viaggio e la 
permanenza a Genova, in occa¬ 
sione del Festival nazionale del- 
■ '•Unita», nei giorni 15, 16 e 
17 settembre. La Federazione 
informa tutte le sezioni di par¬ 
tito, le organizzazioni democra¬ 
tiche, i singoli compagni e sim¬ 
patizzanti che volessero appro¬ 
fittare di questa occasione a 
prenotarsi tempestivamente, con 
la massima urgenza. Le preno¬ 
tazioni e il versamento delle 
quote si effettuano alla O.T.M.- 
Coop in via Cervantes 55 (12* 
piano), tei. 32.92-20-31.50.57. 

Questo il programma: gio¬ 
vedì 14 settembre appunta¬ 
mento alle ore 21 in vìa Cer¬ 
vantes 55 e partenza in pull¬ 
man (via autostrada) per Ge¬ 
nova. Arrivo a Genova nella 
mattina di venerdì, sistema¬ 
zione in camere d’albergo; dopo 
pranzo trasferimento al festival. 
Sabato 16, terzo giorno, prima 
colazione in albergo, giro turi¬ 
stico di Genova con escursione 
a Nervi, dopo pranzo trasferi¬ 
mento al festival lino a tarda 
sera. Domenica 17 prima cola¬ 
zione in albergo, quindi trasfe¬ 
rimento al festival per la mani¬ 
festazione di chiusura e in se¬ 
rata partenza per Napoli, dove 
si arriverà intorno alle 7 di 
lunedì mattina. 

La quota di SO mila lire 
(Iva inclusa) comprende il tra¬ 
sporlo in pullman «GT» per 
tutta la durala della gita: allog¬ 
gio in albergo di seconda cate¬ 
goria in camere doppie con ser¬ 
vizi propri; mezza pensione per 
due giorni, escursione a Nervi. 
Sono escluse le bevande, gli 
extra personali e tutto quanto 
non espressamente Indicato nel 
programma. 


crisi, lo fa restando fermo 
ad una valutazione della si¬ 
tuazione politica di puro 
schieramento mentre, secon¬ 
do il PCI, alla crisi si andrà 
o no a seconda delle rispo¬ 
ste che la Regione e la giun¬ 
ta sapranno dare ai proble¬ 
mi dell’emergenza in Campa¬ 
nia ed alla richiesta pres¬ 
sante di avviare la strada di 
un nuovo sviluppo che viene 
dal movimento di massa. Ri¬ 
spetto alle cose si dovrà va¬ 
lutare l’esecutivo regionale, 
nco semplicemente rispetto 
agli schieramenti. Quello che 
i comunisti dunque hanno ri¬ 
badito con forza è che riten¬ 
gono proprio compito lavo¬ 
rare per spingere avanti la 
situazione politica e sociale, 
incalzare per ottenere cam¬ 
biamenti reali nelle condizio¬ 
ni di vita delle gente; e que¬ 
sto lo faranno in qualunque 
posizioni si trovino: sia che 
stiano nella maggioranza, co¬ 
me oggi è, sia che stiano in 
un governo unitario, come è 
oggi più che mai necessario, 
sia che, se la DC nco cani 
bia modo di far politica e 
mantiene la preclusione a 
giunte unitarie, vadano al- 
l’opposizicne. 

Rispetto a queste questio¬ 
ni è intervenuto ieri anche 
Ugo Grippo, capogruppo re¬ 
gionale de In consiglio regio¬ 
nale, che conserva accenti 
diversi da quelli di Russo. 

Grippo sostiene ad esempio 
che « se la Regione diventa 
ente di programmazione si 
esalta la funzione del consi¬ 
glio che ora è la camera di 
ratifica degli atti deliberati 
al di fuori dell’assemblea » e 
sull’Ofantina dichiara: «Di¬ 
rettrici di sviluppo: significa 
un complesso di interventi e 
non un sistema di autostra¬ 
de ». La domanda sulla pos¬ 
sibilità di una crisi alla Re¬ 
gione è stata posta pure a 
Grippo che ha risposto:: « Mi 
auguro di no. Troppe ce ne 
seno state. Ma occorre un 
controllo rigoroso dei pro¬ 
grammi concordati ». 

La vicenda dell’Ofantina, e 
più in generale le questioni 
delio sviluppo delle zone in¬ 
terne, sono anche il tenui di 
una lunga dichiarazione re¬ 
saci dal compagno Antonio 
Cimmino, membro dell’esecu¬ 
tivo regionale del PSI. 

Cimmno sostiene che « una 
verifica « livello campano si 
impone per ridefinire le di¬ 
rettrici programmatiche, la 
strumentazicne da investire, 
potenziare e rialimentare, uf¬ 
fici di piano. IPSEC, ERSAC. 
comunità montana » e le « zo¬ 
ne interne possono rappre¬ 
sentare una vera leva per 
allentare le conurbazioni, le 
speculazioni, l’abusivismo, lo 
scempio del territorio e del 
paesaggio nonché occasioni 
spaziali per riaffermare va¬ 
lori e principi non solo di 
ordine morale ma anche di 
ordine economico e sociale». 
A questo proposito Cimmino 
si pone la domanda : « Allora 
serve una strada? Anzi, un 
supemastro stradale con 
"spreco” di tante risorse, o 
un vasto programma, ma più 
coordinato, più concentrato 
e definito nel tempo e nelle 
zene, per riaccendere, insie¬ 
me alla speranza, una vita¬ 
lità economica, un intrecciar¬ 
si di attività produttive, ar¬ 
tigianali, commerciali, indu¬ 
striali e trasformative». 

« Non che la Regione in 
questo ambito abbia gli oc¬ 
chi bendati — continua Cim¬ 
iamo — ma va avanti con¬ 
fusamente e a passi di lu¬ 
maca. con una burocrazia in 
parte assente e protetta, del¬ 
l’irrigazione. della difesa del 
suolo, con ragriturismo e il 
collegamento con le comuni¬ 
tà mentane si può realizza¬ 
re un vasto disegno facendo 
riferimento ai fondi regio¬ 
nali. ai fondi di settore e al 
l'intervento straordinario, ma 
tutto complessivamente per 
ricreare quelle condizioni dì 
fiducia c di attività eecnom 
ciie che sono ormai sparite 
da anni ». 


Per Pisola pedonale 


Tutti avvertiti 
con lettera 
gli abitanti 
della zona di 
piazza del Gesù 


Tutti gli abitanti della zona 
di piazza del Gesù sono stati 
avvertiti per iniziativa del¬ 
l'assessore alla P.U. D'Am¬ 
brosio con una comunicazio¬ 
ne del Comune distribuita 
casa per casa, che ogni saba¬ 
to — a cominciare da oggi 
alle ore 14 — viene esteso 
l’esperimento settimane del¬ 
l'Isola pedonale. .Oggi quindi 
non c i dovrebbe essere né 
malintesi né Droteste 

Da oggi alle 14 dunque, fi¬ 
no alle 7 di lunedi mattina i 
pedoni potranno transitare 
liberamente in questo vero e 
proprio complesso stori¬ 
co-monumentale rappresenta¬ 
to da tutti gli edifici (non 
solo le chiese) e le strade 
che si trovano da Calata Tri¬ 
nità Maggiore a Piazza San 
Domenico Maggiore; da Por- 
t’Alba alla via Banchi Nuovi, 
lungo via S. Sebastiano, via 
Santa Chiara, via Benedetto 
Croce. 

Sembra certo che stavolta 
non ci saranno quelle per¬ 
plessità che erano state solle¬ 
vate da pochi fra i commer¬ 
cianti della zona Interessata. 
I negozi — quelli aperti — 
affollati da un numero con¬ 
siderevole da coloro che 
proprio invogliati dall’isola 
pedonale si eranci recati nel 
centro storico, hanno convin¬ 
to anche i più perplessi. 
L’accesso con mezzi privati 
nella zona sarà consentito 
ovviamente ai soli residenti. 

Si estende inoltre la ri¬ 
chiesta di analoghi provvedi¬ 
menti per altre strade del 
centro cittadino; in particola¬ 
re i commercianti di via 
Chiaia hanno sollecitato la 
chiusura al traffico privato 


Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 1 

Con un’indagine a tappeto 
«schederanno» l’abusivismo 

- i 

Da settembre saranno effettuate ricerche sugli stabili di proprietà del Comune, sulle costruzioni abusive e 
sarà redatta una nuova carta toponometrica della città - Al lavoro in 284 - Programmazione sul territorio 


A incominciare da settem¬ 
bre potremo finalmente sa¬ 
pere con precisione quanti so 
no i beni immobili di pro¬ 
prietà dei Comune. Non ò co 
sa da poco: potrebbero venir 
fuori parecchie sorprese (sta¬ 
bili abbandonati o dimentica¬ 
ti. strutture sottoutilizzate e 
altre cose del genere». Attual¬ 
mente, infatti, l’inventario dei 
beni comunali è aggiornato 
(si fa per dire) al 1963. 

Di tutto quanto è successo 
in questi 15 anni si sa dun¬ 
que ben poco. A rifare gli e- 
lenchi, a setacciare l’intera 
città saranno i giovani del 
preavviamento che per 12 me¬ 
si lavoreranno per il comu¬ 
ne. Saranno assunti — sarà 
bene ripeterlo — nel pieno 
rispetto della lista speciale 
preparata dall’ufficio di col¬ 
locamento. 

Sempre utilizzando il preav 
viamentc*. inoltre .si cerche¬ 
rà di rendere ancora più dif¬ 
ficile la vita ai costruttori a 
husivi, individuando tutto ciò 
che è stato costruito in bar¬ 
ba alla legge. Anche in questo 
caso il contributo dei giova 
ni sarà determinante. 

Per fronteggiare il grave 
fenomeno il Comune ha do¬ 
vuto. di recente, istituire una 
squadra speciale che però, 
tra amministrativi e tecnici, 
è composta di soli 20 impie¬ 
gati. In questo modo la lot¬ 
ta all’abusivismo ha avuto un 
colpo di acceleratore, innan¬ 
zitutto per il rapporto nuovo, di 
più stretta collaborazione, che 
si è riusciti a creare tra co¬ 
mune e magistratura. Ma 
certo non tutti gli ostacoli so¬ 
no stati superati. 

E’ con questa squadra di 


soli 20 uomini che si è in¬ 
fatti dovuto — tra comprensi¬ 
bili difficoltà — seguire tutte 
le pratiche relative al grave 
fenomeno. Ma l’aspetto p u 
interessante del provvedimeli 
to è che — per le esigua 
delle forze — attualmente 1’ 
individuazione delle rostruzio 
ni abusive avviene esclusiva 
niente su segnalazione di pri 
vati e di consigli di quartiere. 
E' dunque fortemente limi¬ 
tata. 

Ora. invece, la situazione 
dovrebbe cambiare: il Comu¬ 
ne può passare all’attacco, 
individuare direttamente i pa¬ 
lazzi « fuorilegge » e prendere 


i con maggiore rapidità ì prov¬ 
vedimenti opportuni. 

Queste significative novi¬ 
tà» nella vita della ànimi 
nitrazione comunale sono 
contenute in una delle tre de 
libere sulla attuazione della 
legge per ì! lavoro ai giova 
ni. approvate alla unanimità 
dal consiglici comunale prima 
della pausa estiva. • 

Cl riferiamo, più precisa- 
mente, a quella denominata 
«arredo urbiino ». 

I giovani impegnati in que¬ 
sto progetto saranno comples¬ 
sivamente 630. Una parte 
provvedere ad interventi di 
I riqualificazione urbana, a 


Ecco le qualifiche 


Laur. Diplom. Em’c. Olierai Au-il. Totale 


Inventario e 

abusivismo 28 186 28 


42 284 


Quanto guadagneranno 


Qualifiche 


Retribuzione lorda mensile 
compreso rateo 13. mensilità 


Laureati , , 
Diplomali * ,s 
Dattilografi 
Operai qualificati 
Operai comuni 


; l- 


277.400 

250.110 

21Ò.190 

226.835 

218.021 


creare strutture per il tempo 
libero, spazi attrezzature per 
i bambini, nei quartieri peri 
feriti e maggiormente dégni 
dati della città (ina tu questo 
la stampa si è già ampiamen¬ 
te interessata»; altri 24. in 
vece, avranno appunto il com¬ 
pito di realizzare alcune in¬ 
dagini urbanistiche. 

Stirannc« divisi in gruppi ili 
due specie. Alcune squadre 
saranno compaste da 10 ele¬ 
menti (1 laureato, 2 diploma¬ 
ti che provvedono al rilievo 
diretto, 2 « canneggiatori », 
coloro cioè che misurano il 
terreno con le caratteristiche 
aste centimetrate. 4 disegna¬ 
tori ed 1 dattilografo); altre 
ila 16 (2 laureati, 4 ri'evufi*- 
ri. 6 disegnatori, 2 dattilo 
grafi e 2 «canneggiatori"». 

Ctfc>u faranno nel dettaglio? 
Facciamo un esempio. In pr, 
mo luogo effettueranno le lo 
ro ricerche m stretto eom.it 
u> con il consiglio di quarta 1 - 
re e per ogni immolile di 
proprietà de! comune prepa¬ 
reranno una scheda. 

In questa cartella saranno 
quindi raccolte le caratteri 
stielle tipologiche dello sta 
tuie, il titolo di godimento, 
la decimazione, la consisten¬ 
za edilizia (superficie, volti 
me, servizi, epoca di costru¬ 
zione»... 

Di ogni stabile, insomma, 
si saprà tutto nei minimi par¬ 
ticolari. 

Oltre alle indagini sui beni 
comunali e sulle costruzioni 
abusive, sarà effettuata anche 
la redazione della carta topo¬ 
nomastica e toponometrica 
della Città, la verifica del 
nuovo rilievo aereofotogram- 
metrico e la verifica in con 


servatomi della proprietà 
Ipab. 

« La necessità di eftettila 
re tali indagini — si legge 
nella delibera de! Camme 
ed in particolare a provve¬ 
dere ad una aggiornamento 
dell'inventario de; beni conni 
itali, nasce dalla esigenza del 
la amministrazione di posse 
dere una conoscenza detta 
gitala ed organizzata delia 
struttura urbana e:t in primo 
luogo degli immobili e dell' 
area di sua proprietà che le 
permetta di ottemperare eon 
maggiore efficacia tu compiti 
di gestione di tale patrimonio 
ed in generale di prognnnmu- 
zione sul territorio. 

A tale esigenza — continui 
la delibera — va aggiunta 
quella dt un inventano degli 
immobili che il Comune Ita in 
fìtto Ciò permetterà una ac 
curata politica programmato 
ria che tenga conto, da un la 
to dell'esigenza di ridurre la 
spesa dei litti passivi e. dall' 
altro, di un uso più raziona 
le e d: qualificazione de! pa 
trimonu* in relazione alle e 
sigenze del Comune e de: 
quartieri, ai problemi più In 
generale di intervento sul ter 
ritorio. all’Uso più tempestivo 
dei diversi incentivi l'man 
zia ri ». 

Una casa è quindi certa 
i giovani del preavviamento 
non se ne staranno con le 
mani in mano, ma daranno 
un contr.liuto non indiffe’.en 
te — anche se limitato ne! 
tempo — al funzionamento 
della complessa e ancora 
troppo ingarbugliata macclv 
na comunale. 


m. dm. 


Arrestati due banditi 


Rapina da 20 milioni 
all’ufficio postale 
di Pomigliano d’Arco 

Il ferzo complice è riuscito a fuggire 
Quarta rapina alle poste di via Crispi 


, YfiHu milioni sonp stati 
rapinati nell’ufficio posta¬ 
le al viale Alfa, a Pomi¬ 
gliano D'Arco. C'erano il 
direttore, due impiegati e 
15 clienti, vecchietti in at¬ 
tesa di riscuotere la pen¬ 
sione. Sono entrati in tre, 
mascherati e armati di fu¬ 
cili a canne mozze. Hanno 
preso dalla cassaforte ven¬ 
ti milioni e sono fuggiti 
su due auto: uno con il 
malloppo e gli altri con le 
armi. Questi ultimi due. 
dopo uno spettacolare inse¬ 
guimento con i carabinieri 
sull'autostrada « A 2 ». so¬ 
no stati bloccati e arresta¬ 
ti: si tratta di Guido Am- 
bruosi di 21 anni e Vin¬ 
cenzo Terracciano. suo coe¬ 
taneo. entrambi abitanti a 
San Giorgio a Cremano, il 
primo in via Recanati 64 e 
il secondo in via Pessina 83. 
Si ricerca il terzo bandito. 
... » * » 

Intanto per la quarta 
volta nel giro di due anni 
l’ufficio postale che è in 
via Crispi è stato rapina¬ 
to. Ieri mattina ci hanno 
provato con successo due 
giovani a volto scoperto. 
Erano le 9 e nell'interno 
c'erano il direttore Giusep 
pe Pannullo, tre impiega¬ 
ti e cinque clienti. I due 
rapinatori appena entrati 
nei locali hanno estratto 
le pistole dai rispettivi bor¬ 


selli e hanno intimato ai 
presenti di stara tranquilli 
se volevano evitare spiace¬ 
voli conseguenze. Poi han¬ 
no chiesto al direttore la 
consegna di tutte il da¬ 
naro: cinque milioni che 
hanno portato via metten¬ 
doli in un sacchetto di 
plastica. Si sono dileguati 
a piedi imboccando i gra¬ 
dini Amedeo che portano 
in via Martuccl. 


A Sant'Angelo 
a Cupolo domani 
passeggiata 
per la salute 

La passeggiata per la sa¬ 
lute che si terrà nel pome¬ 
riggio di domani a S. Ange¬ 
lo a Cupolo. in provincia di 
Benevento, con la partecipa¬ 
zione del noto navigatore so¬ 
litario Ambrogio Fogor. è u- 
na di quelle tante interessai 
ti iniziative che nel corso 
dell’estate si organizzano nei 
comuni sanniti 
Alla passeggiata possono 
partecipare tutti; la partenza 
è prevista per le 17 da Pa- 
stena e il percorso si snode¬ 
rà per 15 chilometri 

Alcune radio libere tra 
smetteranno in diretta la ma¬ 
nifestazione che vuole essere 
un modo semplice per diver¬ 
tirsi e nello stesso tempo ri 
chiamare l'attenzione sulle 
bellezze naturali del Sannio. 


Non è scattata la trappola che gli avevano teso 

Identificato ma non arrestato 
l'assassino del fruttivendolo 

E' un venditore di sigarette di contrabbando - Fermato il cognato che l'avrebbe spalleg¬ 
giato nella criminosa impresa - L'omicidio per delle cassette di legno non restituite 


Per il rifiuto del matrimonio « riparatore » 

Lite kolossal tra due famiglie 

Divelta persino una cabina telefonica — Due gli arrestati — Sono stati abban¬ 
donati durante la fuga un fucile a due canne, una sbarra di ferro e un giravite 


Una gigantesca lite, nel 
corso della quale sono .-tati 
esplosi cinque colpi darmi 
da fuoco, è stata divelta una 
cabina telefonica e verosi¬ 
milmente qualcuno è rimasto 
ferito (sul posto dello scon¬ 
tro è stato, infatti rinvenuto 
un giravite insanguinato), si 
è svolta l'altra sera in via 
cokcinello Lahalle e ha avuto 
a protagonisti i componenti 
di due nuclei familiari. 

Che cosa ha scatenato la 
violenza tra i due gruppi? E' 
una storia iniziata ben cinque 
anni fa da Eduardo Bertat. 
allora Henne, e Vittoria Leo¬ 
ne, allora 12enne, entrambi 
abitanti in via Colonnello 
Lahalle 6. I due ragazzi si 
fidanzarono e il loro rappor¬ 
to è proseguito normalmente 
fino a due anni fa quando 
Vittoria Leone è rimasta in 
attesa di un figlio. .ET nata 
quindi Immacolata. Eduardo 
Bertat ha riconosciuto la fi¬ 
glia ma non ha voluto sposa¬ 
re Vittoria sostenendo che la 
sua condizione di disoccupato 
non gli consente di dare vita 
a una famiglia. Questo suo at¬ 
teggiamento ha provocato un 
irrigidimento nella famiglia 


Leone che gli ha vietato d: 
recarsi a vedere la figliole::,». 

L’altra sera Eduardo Berta: 
e Vittoria Leone s'incontra 
reno in piazza Carlo III e 
l'uomo rinnova alla giovane 
la richiesta di vedere la f: 
glia. Ancora un diniego ed 
Eduardo reagisce percuoten¬ 
do violentemente Vittoria. La 
ragazza quando torna a casa 
racconta l’accaduto. I parenti 
scendono in strada e aspet¬ 
tano Bertat per impartirgli 
una lezione. Eduardo però ha 
intuito che gli stanno prepa 
rancio un agguato e riesce ad 
avvertire i propri parenti. 
Scendono anche loro in stra¬ 
da e la gigantesca lite inizia. 
Qualcuno avverte la polizia c 
numerose «volanti» raggiun¬ 
gono via Lahalle. L’arrivo 
della polizia provoca la fuer 
dei contendenti ma due re¬ 
stano nelle mani delle guar¬ 
die: Silvio Leone di 47 anni 
padre di Vittoria e Ciro Ber¬ 
tat di 18 anni, fratello di E- 
duardo. Sul «campo di bat¬ 
taglia » sono stati rinvenuti 
un fucile a due canne ad aria 
compressa, una sbarra di 
ferro lunga 70 centimetri, 
uno scalpello e un giravite 


A Sorrento una serata con 
mimi, vigili e carabinieri 


Secondo i vigili urbani e : j 
, carabinieri di Sorrento i tre . 
i giovanotti che l'altra sera in- l 
1 scenavano, in un angolino 
dei giardini pubblici in piaz¬ 
za Tasso, una « animazione » 
teatrale inumando qualcosa 
che r.on si è potuta vedere> 
davano fastidio, facevano 
confusione, provocavano adu¬ 
nate e disastri van. E per ! 
mandarli via prima i vigili J 
urbani, poi i carabinieri, han¬ 
no dato loro spettacolo: mez¬ 
z'ora di battibecchi, proteste 
di quelli — giovani — che 
volevano vedersi lo spettaco¬ 
lo in santa pace e proteste di 
quelli — meno giovani — 
partigiani del « non è una 
cosa seria... che tempi..! ». 

Fólla . litigi, traffico bloc¬ 
cato, poi Ventrata in scena 
dei carabinieri che prendo¬ 


no i tre mimi più una ragaz¬ 
za del pubblico e se li por¬ 
tano in caserma con l’aria di 
avere fatto un colpo grosso, 
ma possono solo « identificar¬ 
li •» e rilasciarli dopo un"oret¬ 
ta. Il tutto mentre cresceva 
l'indignazione e la protesta, 
la folla e la confusione m 
puizza Tasso. 

L'episodio si commenta da 
sé. e vede coloro che dovreb¬ 
bero preoccuparsi dell'ordine, 
della tranquillità dei turi¬ 
sti. degli scippatori e dei topi 
d’auto e di appartamento, 
sprecare energie per tre mi¬ 
mi e un mucchietto di ragaz¬ 
zi dai capelli più o meno lun¬ 
ghi. E provocare quella gran 
confusione che dichiararono 
di volere evitare. Se valeva 
la pena, per un fenomeno or¬ 
mai usuale in tutte le piazze 
e le strade di località turi¬ 
stiche? 


Ha un nome Las-sassino del 
fruttivéndolo’ Mario Cercasi»» 
di 35 anni, ucciso con un 
coljjo di pistola al cuore alle 
13.40 di giovedì in via sopra 
muro a Porta Nolana sotto 
gli occhi della moglie e di 
decine di persone. Si chiama 
Luigi Giannicolo, ha 23 anni, 
un lungo elenco di violenze 
alle spalle. Gli uomini della 
squadra mobile non sono an¬ 
cora riusciti ad arrestarlo ma 
gli stanno dando una caccia 
serrata. E' stato fermato suo 
cognato. Erasmo Giordano di 
27 anni, abitante al Vico Ga¬ 
bella della Farina 9. elle Io 
ha spalleggiato nella crimi¬ 
nosa impressi e che può es¬ 
sere considerato 1' elemento 
che lui provocato la tragedia. 
La ricostruzione ultima dei 
Tatti è lievemente diversa da 
quella fatta subito dopo l'as¬ 
sassinio e fa risaltare ancora 
di più l'assurdità del delitto. 

Come abbiamo riportato ie¬ 
ri. Mario Cervasio. il frutti¬ 
vendolo ucciso, aveva il suo 
banco di vendita in via So¬ 
pramuro. Alcuni giorni fa H 
rasino Giordano, che vende 
jeans e scarpe al cor.-o Ga¬ 
ribaldi. ili fronte alla sta 
zione della Cireumve-nviana. 
chiese in prestito al Cerva¬ 
sio alenile cassette di legno 
per metter» i : pantaloni c 
le calzature. Giovedì mattina 
il Cervasio incontrò il Giorda¬ 
no e eh chiese la restiti» 
zione delle cassette. 

Questi ris|»ise che le aveva 
già restituite e s’allontanò. 
Ne parlò con la madre. As 
sunta Cimmino. e con la so¬ 
rella Palma che Io aiutano 
nella vendita dei pantaloni e 
delle scarpe. Palma, poco più 
tardi, si recò dal Cervasio 
per confermare che le cas¬ 
sette erano state restituite e 
die evidentemente lui non Io 
ricordava più. In questa oc - 
casiouc- la discussione assun¬ 
se toni piuttosto animati ma 
comunque si concluse in mo 
do incruento. 

Di questi avvenimenti veni.e 
messe a parte Linci (Panni¬ 
colo che è cognato di Palma 
e di Erasmo Giordano avendo 
sposato la ioro sorella Anto 
metta con la quale abita in 
via Antonio Toscano. 24. Han 
no anche un figlio. R Gianni¬ 
colo. che vive vendendo si 
garetti? di contrabbando e che 
è noto nella popolosa zona di 
Porta Nolana per d suo ca¬ 
rattere violento, ritenne cf 
fensivo il comportamento del 
fruttivendolo e decise di la¬ 
vare l'onta che aveva arre¬ 
cato alla sua famiglia. 

Insieme con il cognato. Era¬ 
smo Giordano, raggiunse via 
Sopramuro e chiamò a gran 
voce il Cervasio chiedendogli 
conto del suo comportamento. 
Nello stesso tempo estrasse 
la pistola dalla tasca dei pan¬ 
taloni. una calibro 9, ed esplo¬ 
se tre colpi di pistola in aria 
determinando un fuggi-fuggi 
generale. Anche Mario Cerva¬ 
sio capì che le cose si met¬ 


tevano mah: e. tentò di sot 
trarsi all'ira ilei Giannicolo 
rifugiandosi dietro un camion¬ 
cino mentre la moglie terrò 
rizzata invocava aiuto. Il suo 
tentativo di fuga fu vano. 
Il Giannicolo lo raggiunse e 
gli esplose contro un col|x> 
di piatola. Il proiettile centrò 
il fruttivendolo alla regione 
mammaria sinistra spaccan¬ 
dogli il cuore. 

Ieri mattina in questura, 
al dr. Bevilacqua che, insa¬ 
nie con il dr. Zantiini. i ma 
rescialli Trvmiglioz/i e Tazza 
e gli appuntati Andino e Cop 
(x»la. ha coordinato le inda 
gini. si è presentato il Gior 
dano. accompagnato dal mio 
avvocato. Dino Mazzoli. Ila 
sostenuto di essere del tutto 
estraneo ai fatti. E' stato co 
numque fermato e un rap¬ 
porto sul suo comixirtamento 
è stato inviato al magistrato 
che deciderà quali provvedi¬ 
menti adottare nei suoi con 
fronti. 

NELLE FOTO: A sinistra 
Luigi Giannicolo. che ha uc¬ 
ciso il fruttivendolo Mario 
Cervasio a Porta Nolana. A 
destra suo cognato Erasmo 
Giordano, fermato 

• PUNITI 59 

TASSISTI 

La commissione disciplinare per 
il controllo del comportamento pub¬ 
blico dei tassisti, presieduta dal¬ 
l’assessore alla P.U. D'Ambrosio 
(composta dai rappresentanti dei 
sindacati di categoria» ha inflitto 
a 59 lassisti punizioni che vanno 
dalla diliida a 120 giorni di so- 
spensione dal servizio. I casi piu 
gravi risultano quelli di Ciro Ardo- 
lino (sospeso per 120 giorni); se¬ 
guono Carmine Brasiello, sospeso 
per 50: quindi i tassisti Vincenzo 
Bocchctit e Gaetano Rocco (40), 
Vincenzo Giannini. Enrico Ncvoli, 
Giuseppe Russo, Ernesto Di Lo- 
renio. Pasquale Luongo e Carmine 



Trentaremi: ferito Mario Merola 
mentre gira una scena di un film 

Mario Merola. il noto cantante- napoletano 44cnne leccai 
temente datosi, con discreto successo commerciale, al cinema, 
è rimasto lievemente ferito mentre nello specchio d'acqua 
antistante Trentaremi girava tuia scena del film « Napoli, 
^crenata calibro 9 > ira a bordo d: un motoscafo guidato (la 
Ig:«o Miri e su! quale si trovava anche il regista Alfonso Brc 
scia di 47 anni di Roma. Un altro motoscafo che. secondo la 
scena doveva tagliare la strada a quello d. Merola. lo ha :n 
vece speronato e per l'urto il cantante r* caduto nel pozzetto 
prod'.tcendos: h*-vi contusioni (‘storiate alla pal’,K-bra deU'o- 
ehm sinistro, medicate all'ospeda!e Loreto di v:a Marifimo 


In tre rapinano i soci del 
circolo Juve di Ponticelli 

Una rap.na e -m\i portata a termale l'altra notte a P.>n 
t celli. Tre individui sono penetrati nei r.rrcio «Juve INCJS», 
:n via Madcnneile 71. Due armati di pistola e :i terzo d: fucile 
a canne mozze Cerano 21 soci. A tutti hanno preso il porta 
foglio e Z.i aggetti di valore che avevano addosso. Sono poi 
fuggiti a bordo delia « 124 «* targata NA 530538 dopo aver v*. 
orato un colpo con il cair n della pistola alla testa d: Etto 
Ga’.ìucc; che aveva abbozzato un tentativo d» reazione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato '.2 azo.-'o l 'T.ì 
Onomastico' Eresiano (do¬ 
mani: Ippolito». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 81: deceduti 3te 

NOZZE 

Si sposano oggi nei munì 
cip:o d; Castellammare : corri 
pugni Lucio Cosenza e Emi¬ 
lia Della Monica Ae'.i sposi 
giungano gii auguri dei co 
munisti di Castellammare e 
della redazione dell a Unità ». 

NEGOZI E UFFICI 
CHIUSI PER FERIE 

Barbieri, chiusura compie 
ta nei giorni 13. 14 e 15; par 
i rucchien, chiusura dai 15 al 
21 compreso: ottica-foto cine, 
chiusura dai 13 al 20; ore 
fiu: chiusura solo il saba 
to: colori e vernici, chiusura 
da! 12 al 20 agosto: ortope 
dici, chiusura fino al 27 
agosto. Ordine dei medici: 
ferie fino al 23: Anaao, ferie 
fino al 24; ordine dei far¬ 
macisti : chiusura fino al 27 
degli uffici di via Ponte di 
Tappia, con apertura nei soli 
giorni di lunedì 21 e gio¬ 


rni 


Arri..via d; Stato: 


c -:.'.i->n p. r tu'to ,<go-;o. Eme¬ 
roteca Tace. ,il.a Poza C-.-u 
tram r. apertura lunedi 21 
reo orar.o 9 13; CNA z!, uf- 
i f.r : della confederazione na- 
j z.onae.- ar::g.anato al ror.>o 
Umberto 179 r( dano chiù-: 
r.e. z.orr.i 14. 15 e 16. Uni 
ver.-ita e Or.er.taie: gl. uf 
f;ci restano chiù.-,; ai pub 
bl:co soltanto il giovedì c il 
sabato fino al 31 agosto B: 
bioteca nazionale: orario 
ridotto 9 13.30 Lno a! 30 ago 
sto; eh.use al pubblico le 
{ sezioni Offiuna Papiri. Lue 
chesi Pa’.ii, Ragazzi. Ameri¬ 
cana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia Riviera: via Carduc 
c: 21. Riviera di Chiaia 
via Mergellma 148; S. Giu- 
eeppe-S. Ferdinando: via Ro 
ma 343; Montecalvario: p.zza 
Dante 71: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; S. Lo¬ 
renzo-Vicaria: staz. centrale 
corso Lucci 5, calata ponte 
Casanova 30: Stella-S. Carlo 
Arena: via Feria 201, via Ma- 
terdei 72, corso Garibaldi 218; 
Vomero-Arenella: vìa M. Pi- 


* scieelli 133. via L G.ordano 
| 144. v.a Mer.-ani 33. via D 
| Fontana 37. v.a Simone Mar- 
I t:n: 80; Fuorigrotta: pzza 

i Marc'Anton.o Colonna 21. 
| Soccavo: v.a Epomeo 154, 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 

M i a n o • Secondigli*no: via 
Monviso 9; Posillipo: via Pe 
trarca 173: Bagnoli: v.a L. 
Silia 65; Poggioreale: via Sta¬ 
dera 133; Pianura: via Pro¬ 
vine.ale 13: Chiaiano-Maria- 
nell*-Piscinola: p.zza Munici¬ 
pio 1 (Piscinola i. 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 
comunale dt vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
' alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294 014'294 202 
Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitane dalle 14.10 
al'.e 20 (festivi 0-12), telefo¬ 
no 314 335. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 j032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente 
trasporto malati 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, teL 44L9M. 


e per 9 
Iniettivi. 


( 
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In piena attività i due complessi del Solaro e di piazza Amendola 

Alle terme di Castellammare 
il turismo diventa pendolare 

E’ aumentato il numero delle persone che rinuncia a soggiornare in albergo - Il 90% della clientela è 
composta dagli assistiti dalle mutue - In difficoltà *e società di gestione: il deficit supera il miliardo 


PAG. 9/ napoli-campatilo 


Ora ri .sono tinelli* i « lor 
/.iti » del tur.smo termale. 
Sono centinaia e centinaia di 
aliatiti dalle casse mutue che. 
non |K)teiulus| permettere un 
soggiorno in pensione o m al 
liorgo, ogni giorno fanno la 
s|)ol«i tra la loro abitazione « 
ì centri termali della Canapa 
ma. A Castellammare qui* 
.sfanno il fenomeno .si é no 
tevolinente accentuato. Tutte 
le mattine, di buon’ora, da de 
ente di pullman provenienti 
da tutte le cinque province 
della regione ne sbarcano nel 
piazzale delle nuove terme 
stabulile schiere sempre più 
folti. Il numero delle preseli 
ze in questi giorni di metà 
agosto Ini raggiunto livelli 
.soddisfaienti: le cure termali 
somministrate quotidianamen 
te sono oltre H 3lXl; altre mi 
giuda ili villeggianti affolla 
no i parchi e le .sorgenti dei 
due complessi termali di pia/ 
za Amendola e del Solaro. 

/ K' da un paio d anni -- 
commenta il compagno Calci 

10 Clitacelno. assessore al Co 
mime di Castellammare e di¬ 
pendente (Ielle terme — elu¬ 
si è accentuato il fenomeno 
del jiendolnrisiilo. Il motivo 
principale è legato all’alto co 
sto di un soggiorno in alber¬ 
go a Castellammare, soggior¬ 
no clic mediamente |x-r una 
famiglia di quattro persone 
comporta unii spesa di alme¬ 
no C100 mila lire ». 

Se si pensa che almeno il 
!H) |K-r cento della clientela 
della terme stabbine è coni 
iwista dagli assistiti delle cas¬ 
se mutue (dunque si tratta 
di operai e impiegati e (pie 
sfanno per la prima colta 
anche di coltivatori diretti) 
è comprensibile clic sono scili 
pre meno le persone clic ab 
hiauo il jieriodo delle cure 
termali con la villeggiatura 
della famiglia a Castellamma¬ 
re. dove tra l’altro non ò pos 
sibilo neppure fare i bagni. 

1 conti sono presto fatti. Una 
pensiono completa in un al 
liorgo di seconda categoria a 
Castellammare costa — se 
concio il listino pubblicato dal 
l’Azienda autonoma di cura e 
soggiorno e turismo — dalle 
13 alle 16 mila lire al,giorno; 
a persorfà,-' Ma aè ■ ai* sceglie ■ 
invece di alloggiare aU’llotcl 
delle Terme (costruito coi sol¬ 
di pubblici per potenziare il 
complesso termale del Solaro. 
ma ailidato in gestione ad un 
privato che ha già una ca¬ 
tena di alberghi a Sorrento) 

11 costo sale dalle 1-LJ00 alle 
18.150 (IVA esclusa). Insom 
ma negli alberghi, fatta que¬ 
sta eccezione, ci vanno solo 
ciucili assistiti (è il caso dei 
dipendenti dell’lNPS) clic ot 
tengono dalla cassa mutua i! 
rimborso anello del soggiorno. 

Evidente 

contraddizione 

< A Castellammare — ag 
giunge l’assessore Chiaccbio — 
registriamo un’evidente con 
traddiz.ione. Ci siamo battuti 
affinché il torma li siilo venis 
se inserito nella legge di ri 
fonila sanitaria, nia non ci 
sono ancora tutto le infrastrut¬ 
ture per svilupparla a fondo 
il termali.Mno sociale. Ix- stes¬ 
se tariffe degli alberghi sono 
troppo alte e d’altra parte 
mancano pensioni dal prezzo 
pài modico. K’ chiaro die di 
ridiede nei comuni della re 
umili- si sottopone anche a lun 
Uhi e defatigane viaggi in 
macchina jx-r raggiungere le 
ternie. Anche m> così viene a 
mane?, re ma delle condizioni 


principali allineile la cura ter 
male abbia effetto, quella ilei 
la tranquillità e del riposo ». 

La carenza principale di Ca 
stdlamm tre uisomma è di 
non cs.scr.si mai data una vi¬ 
ra e propria <1 stazione ter 
male ». Il complesso del So 
laro. (Oitrmto in alternatila 
alle antiche terme di piazza 
Amendola |ier precisa voli») 
tà del gruppo (Liviano non è 
stato m grado di sviluppare 
intorno a sé tutte quelle strut 
ture necessarie |)er rendere 
più piacevole il soggiorno dei 
villeggianti. 1! caso più da 
moroso è senza dubbio quello 
ilei modernissimo Hotel delle 
Terme, costruito coi soldi del 
la Cassa del Mezzogiorno |ht 
IHT inettere di olfruv un sog 
giorno a pochi passi dalle 
fonti ter.i|vutidu- Ma 1 al 
borgo è stato Unito (inora per 
tutfaltn scopi: è divenuto la J 
i succursale » degli allierghi : 
sorrentini dell’.-llx-rgatore A 
canfora. j 

Ma il nodo principale delle . 
terme stabiane da alcuni anni 
è quello del deficit di bilan 
ciò. K’ dal 1875 che i bilanci 
della società (composta |x-r il 
,51 |x-r cento dall’KAlLXT. l’en 
te terme in via di sciogli 
mento, e por il -tD |x*r cento 
dal Comune di Castellammo 
re) vengono chiusi « in rosso *. 
l.a situazione deficitaria è t.i 
le da far temere per la stessa 
sopravvivenza della socie‘a: il 
11)77. nonostante un sensibile 
miglioramento rispetto albati 
no precedente, ha fatto regi 
strare pur sempre un di»n 
vanz.o di un miliardo e cento 
milioni. Una cifra davvero 
troppo alta, se si |X‘i)sa al tipo 
di attività svolta dall’azienda. 

Lo scoglio 
principale 

«Nonostante i lavoratori e 
i sindacati abbiano sottoscnt 
to un accorrlo l'anno [lassato 
che prevedeva •< sacrifici » ix-r 
risparmiare circa trecento mi 
ìioni. la situazione non è mi 
gliorata » commenta il com¬ 
pagno Cliiacchio. t L'accordo 
— aggiunge — prevedeva an¬ 
che clic 1 come contropartita ai 
J-fsacrilìci ^àl%Uienda avrcblx- 
dovuto compier una serie di 
investimenti clic non ci sono 
stati. Non è stato cosi possi 
bile aumentare la produtti 
vita dei due complessi ». 

Lo scoglio principale è rap- 
presentato dall’EAGAT. che 
sebbene sia stato indicato co 
me un ente inutile da scio¬ 
gliere. grazie alle protezioni 
politiche di cui godono negli 
ambienti de. riesce sempre 
a rinviare la messa in liqui 
dazione. Questa incertezza sul 
futuro dell’azionista di mag¬ 
gioranza delle terme non per¬ 
mette che i l.-400 milioni stali 
ziati por gli investimenti, ven 
gono utilizzati. 

Al Comune di Castellamma¬ 
re il problema delle terme 
viene considerato come uno 
dei primi da affrontare alla 
ripresa dell’attività politica 
dopo la pausa feriale. « Dopo 
lo scioglimento deH‘EA(»AT — 
sostengono al Comune — le 
competenze in materia di po¬ 
litica termale dovranno pas¬ 
sare alla Regione. Ma la giun 
ta regionale della Campania 
finora non ha ancora una sua 
leggi* ». Da Castellammare, 
[x-rtanto. è jxirtito un ordine 
del giorno unitario d: tutte le 
forze politiche, indirizzato a! 
presidente Ru-.so. afTìni hé .-»: 
affronti in tempi brevi tutta 
la questione. 

Luigi Vicinanza 



Le sorgenti minerali delle antiche terme 


A COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE BALSAMO 


1400 milioni per un ente inutile 


Le terme .statuarie hanno 
i appre-.entato .sempre uno 
dei piu ledditizi feudi de, 
o meglio ancora della cor¬ 
rente gavaina dello scudo 
crociate. Il consiglio (farri- 
mini-trazione move compo¬ 
nenti. ili cui solo tre di no¬ 
ni.ria del Comune di Ca¬ 
stellammare clic [iure pos 
siede il 49 per cento del 
pacchetto azionano della 
società» ovviamente è a 
maggioranza DC. Il presi 
dente e un gaviano ili ter¬ 
rò. Antonio Balsamo Da 
qualche tempo la DC sta 
sostenendo la necessità di 
estromettere il comune dal¬ 
la società di gestione, ri¬ 
proponendo In effetti la so¬ 
pravvivenza dell'Eagat. un 
ente inutile e dispendioso, 
che alla vigilia dello scio¬ 
glimento si è detto disposto 
a investire a Castellammare. 

Signor Presidente, quali 
sono le prospettive per le 
terme stabiane? . 

A guardare le cose co-d 
come stanno oggi, sembra 
ctie fa barca stia per affon¬ 
dare. Il 1977 si è chiuso con 
un deficit di un miliardo e 
cento milioni : non sappia¬ 


mo ancora se quest'anno riti 
sc remo a contenere il di 
savanzo in questa stessa ci 
fra o se andremo ancora ol¬ 
tre. A fme mese riusciamo 
appena a pagare gli stipendi 
ai circa quaitrocen'o dipen¬ 
denti. di cui quasi 2.411 sono 
stagionali 

Ma fanno passato non era 
stato siglato un accordo tra 
sindacati e azienda che pre¬ 
vedeva una serie di rinunce 
da parte dei lavoratori pur 
di ottenere un rilancio del¬ 
l'attività aziendale? 

Si, è vero. E grazie ai 
.< sacrifìci <> dei lavoratori 
siamo riusciti a risparmiare 
trecento milioni, che pero 
sono subito stati utilizzati 
per pagare gli interessi afa- 
banche. 

E gli Investimenti? 

Non abbiamo avuto piu 
soldi per farli Comunque 
prevediamo di poter utiliz¬ 
zare 1.400 milioni stanziati 
dalle 1 partecipazioni statali 
attraverso ' l'Eàgat. Po’trem 
ino cosi potenziare 11 repar 
to fangoteraplco, quello del 
Je inalazioni e costruire due 
piscine, una termale e un'al 
tra turistica. 


Ma l'Eagat è In via di scio 
glimento-, che cosa succe¬ 
derà dopo? 

Le competenze dell'Eagat 
dovrebbero passare afa Bi¬ 
gione Campania, che perù 
nr*i e ancora attrezzat i a 
legiferare in materia. Secoli 
do me .sarebbe megl.o che 
la politica termale, anche 
dolio lo scioglimento de’. 
l'Eagat. venisse affittata ad 
un unica finanziari.» nazio 
nal». Anche Sa quota az.o 
nana del Comune di Ca 
stella miliare potrebbe esse 
re ceduta, dal momento che 
l'ente locale ucci ha soldi 
per coprire fa sua quota 
di deficit. 

Ma questo vorrebbe dire 
estromettere una volta per 
tutte il comune dalla ge¬ 
stione delle terme. In que¬ 
sto modo la DC vorrebbe 
avere mano libera fino In 
fondo. 

■ L’ho già detto, la barca 
sta ■ per affondare. Ma fa 
remo di tutto per salvarla 
In fondo ci sono le possi¬ 
bilità e le risorse. 


S. ANDREA DI CONZA - Arrestato un uomo di 27 anni 

Violentata e ricattata 
ragazza di dodici anni 


Viva emozione e profonda 
indignazione ha sa-citato nel 
l'opinione pubblica di Sant' 
Andrea di Conza un pie 
colo centro della Valle de!- 
ì’Ofanto — la vicenda di cui 
è stata vittima per diversi 
nie.-.i una ragazza di appena 
dodici anni, chi- ha frequen 
tato quest'anno la seconda 
media, orinia violentata e po. 
ricattata a lungo da un uo 
ilio d: ventisette anni 
Il fatto e appreso quan¬ 
do la madre della ragazza 
RI,, agli inizi della settima 
na scorsa ha .-porto denun 
eia a: carabinieri ileì'a loca 
ie stazione c nitro s io nipote. 
Luigi Pace d: vent.sette an 
ni. coniugato con fiali, di prò 
fé.-.-ione mur.itore 
li Fate, profittando delia 
familiarità con : genitori del 


la ragazza, «ra solito recarsi 
a casa loro anche quando 
la ragazza -.1 trovava sola. 
E pare proprio che m una 
di queste velie, verso la fi 
ne dello scorso anno, abbia 
violentato la ragazza L '110 
ino ha poi costretto la ragaz¬ 
za a stabilire con tui una 
vera e propria relazione, n 
correndo al ricatto e minac 
dandola m continuazione di 
rivelare tutto ai suoi geni 
tori Solo dopo mesi la pove 
ra giovane ha trovato 1 ! co 
raggio di liberarsi daà’infa 
me ricatto e d: rivelare ne' 
me.-e di gnigno, tutto alla 
madre 

Sono quindi passati due me 
si prima che : genitori de 
nlinciassero l'accaduto ai ca 
rabmien tarpo tempo e sta 
to necc.-sar o a! padre ed a! 
la madre affinché decidesse 


ro di rompere il velo di o- 
mertà che tanto spesso co¬ 
pre queste vicende. 

Per l'autorità giudiziaria 
(le indagini sono state svolte 
in collaborazione dai carati', 
meri di Sant'Anrirea e dalla 
tenenza di Sant'Angelo dei 
Lombardi 1 non è stato dif 
finte accertare la veridicità 
della squallida vicenda. D: 
fatti il 7 agosto ; carabinieri 
hanno nviato un rapporto 
panico.areggialo alia Prora 
ra delia Repubblica di Sant' 
Angelo dei Lombardi !a qua 
le. immed.atanu-nte *>.l giorno 
successivo ». provtt-dcva a 
spiccare contro Luigi Pace 
un mandato d- cattura impu 
tandogh 1 reati di volenza 
carnale ed atti osceni 

L'uomo »• .-fato siib.to tra 
dotto ne le cari-r: manda 
mentali di Avellino. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Rocco Scotellaro «Certi».-* S Martino» 

• Ippolito «Teatro Grande d. Pompei» 

• La febbre del sabato sera «Delle Palme 1 

• Chinatown « Arcobaleni! ' 


Picdisrotta. 


TEATRI 


TEATRO LA CERTOSA (Musco 
S. Martino' 

• Rocco Scotellaro ». Oc 13 

e 21.30 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Alle ore 21 « Ippolito ». 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do¬ 
menico. 11 - Tel. S56.265) 

• Pulcinelli maeitro di trombo¬ 
ne • d. R. G.o.tll*. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mure. I» . 
Tel. 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramtcl. 19 
Tel. 682.114) 

(Chiusura attivai 

NO (Via Santa Caterina da Sitna 
Tal. 415.371) 

(Cn'uiura estiva) 

NUOVO (Via Montacalvario. 18 
Tel. 412.410) 

(Clxutura attiva) 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Ta- 
lalono 660.501) 

Ri 00*0 

CINETECA ALTRO (Vìa Porl'Al- 
ba. 30) 

Ripeto 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERU0A • (Via Potilllpe 346) 
Riposo 

RITI (Via Pattina, 55 - Talalo- 
no 218.510) 

Oh usta! est .« 


CULTURALE •PARLO 
» » (Via Potilllpe 346) 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Chiusura attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura attiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tal. 683.128) 

(Chiusura est.va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

(Chiusura attiva) 

CORSO (Corto Meridionale • Tela¬ 
tone 349.911 ) 

La collina desti stivali, co.» T 
Hill - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con 
) Travolta • OR (VM 14) 
EMPIRE (Vii E. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900) 
(Chiusura etl<va) 

FIAMMA (Vi# C. Poerio. 46 - Te¬ 
latone 416.988) 

Chiusura attiva 

EXC6LSIOR (Via Milane • Tela¬ 
tene 268.479) 

La batteslie di Alarne, con J. 
Wayne • A 


FILANGIERI (Vìa Filansieri, 4 
Tel. 417.437) 

Cn usura est**») 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4331 

L'impero delle termiti giqjnti, 
co- 1 1 ’ -s DR 

METROPOL11 AN (Via Chiaia - 
Tel. 418.SSO) 

L'ultimo stappo 

ODEON (Piazza Picdijrolta. 12 
Tel. 667.360) 

(Ch usu-a esi.vj) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ch utu’r asr.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Solamente nero, co- L Czoo ». 
c» ; - G v V V 4 | 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisitllo Claudio . 
Tel. 377.057) 

Lady Chattcrley iunior 
(snett ©--e 17,30 - u.t 22 30» 

ACANTO (Viale Aofutto - Tele- 
tono 619.923) 

La juerra di Troia. c;r- 5 Ree 
vtt - SM 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Carret: «sente pericoloso, co » 
D Mjpts/ - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Chinatown. con J. N choiso.n - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di sesso * 

ARISTON (Via Morftien, 37 - Te- 
Iclono 377.352) 

Tenente Colombo: riscatto per un 
nomo morto, con P. Folk - G 
AUSONIA (Via Cavara - Talafq- 
no 444.700) 

Chiusura attiva 


AVION (Viale desìi Astronauti - 
Tel. 741.92.641 
(chiusura estivai 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.1091 
Fantozzi. co*-. P V ' x /3 o C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
lefono 444.800) 

Squadra a.ntiscippO. czr T. V - 
le» - A (VM * 4 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 
iS icr-tur: do.Ti-.i 1 2 a-jcslo l 
EDEN (Via G. Sanfelic* - Tele¬ 
fono 322.774) 

Lady Chattcrley iunior 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

C uso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Squadra volante uccidete senza 
ragione 

MIGNON (Via Armando Oiaz • 
Tel. 324.893) 

La calda bestia di Spielbcr^h 
GLORIA « B » 

Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tela- 
tono 370.519) 

(R apertura do~»an. 12 asosfc) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - 

Tel. 268.122) 

Lady Chetterly Iunior 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Andini, 2) 
Tel. 248.982) 

(Chiusura est.va) 

ASTORIA (Salita Tarsia * Telato- 
«so 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mazzocannona. 109 
Tal. 206.470) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cnmana. 23 » Te¬ 
lefono 619.280) 

Squadra volante; uccidateli sen¬ 
za rasane 


Teatro a Pompei 

L’Ippolito 
di Landì : 
tragedia 
senza senso 
del tragico 


flit- tragedia la trageil a 
l llt‘ Utili Ill'Mf -Ili tra 

gica S» min a un gioì a di ju 
ro!t-, t- f<>;'.-u- la t-, ma li -tigna 
pur din* m qual» In- mudo gl; 
.sfarzi di Mano l.aiuli. i tu 
firma la irg:a di un Ippoh 
tu » andato m Mena al Uv'io 
gratuli- di Pmiqx i mai m.»**»* 
andati proprio tutti a segno 

Ip|x>)ito. il gio\ .me pino 
dedito al culto di Attenuile 
vittima imnU>ntana degli m 
gannì di Afrodite, deil'ainorc 
lolpeuile (Il Pelila, delle ma 
le arti della \emina nutrii «• 
di quella \ ninna insonni! i 
dello dotine, diede ad Kilt I[)t 
de spunto per >1 mio dram 
matieo taeconto. velato ma 
oon troppo poi. di una niiMi 
gitila i Ile gli atto: l ,i Foni 
pei m tubi a\ .l'io i ole’ -< ‘.I i 
lineale. pt«.tu» andò appl.tti- 
si s nn.-ssi alle ha'.-'nt« p.u 
i facili • e nife», /.ttu d.-.i'i 
lcmnnnistc pte-ettii <> .rune 
M-mpIti emeiite «Ielle donni. 
die non [Hitev.mo urto ioti 
dividere gli amari giinii/i del 
l'antico Bagno. Ma (opm* Kit 
ripide non voleva essere «o»i 
velenoso, e forse t suoi per 
sonnggi avrebbero [xituto bui 
avere dimensione più ampia, 
e tragica, anclte teatrale. 

Arte-nude ed Afrodite, due 
di-t- m lotta die giocano .stilla 
pelle di Fedra e di Ippolit » 
ìa loro lotta, s n»> dunque il 
mote re draminuliio della t 
pete-i euripidea, e un loto 
gli dei tinti Mino chiamali 
in causi, e la loro crudeltà. 
gli dèi praticami .-te mai ap 
p.m no mai. t: ai ut- i In- a 
sciogl.t re i nodi akrimenti ì 
tu stri» abili, delle passioni 
.scatenate, la loro fot za tu*fa 
sia viene mediata, e racemi 
tata al pubbliio attraverso ■ 
tormenti degli umani, nobili, 
valorosi, colti, che* dive-ngono 
jxive-ri oggetti, distrutti dalle 
passioni, accecati eiaU'odio o 
dall'amore, fuscelli incapaci 
di ribellarsi a tanta oppre-s 
sione divina. Così fu vera 
mente- drammatica rende» di 
Kui'ipiek*. e- travolse poetica 
mente i greci di quel tempo: 
gli bastò certo soltanto la 
parola, la forza del verso e 
la durezza del mio attacco. 
Kd oggi? Oggi ' Kuripkìé. co 
me tutti ì tragici gre-fi del 
resto, e eexue- molti altri 
i classici » può essere rappre- 
sentalo in tanti hkkìì. tutti 
più o meno onesti, egregi, 
teatralmente validi, purché 
naturalmente ne esca chiaro 
il progetto, l'idea teatrale elu¬ 
dere sorreggere ia rappreseti 
tallone che altrimenti vede 
alia parola, e |X*rde di credi 
bilità teatrale, di tensione, di 
drammaticità per l'appunto. 

Mario bandi non ha risolto 
il quesito di fondo, o almeno 
non io lut risolto teatraimen 
te: che fare di questa tragi- 
dia di uomini? Cosi i per.»» 
naggi di questo « Ippolito » a 
Pompei hanno ora avi enti 
tutti moderni, e allora il wrs«> 
posto sulle loro labbra suona 
anacronistico 

N’é tragedia umana quii-di 
die gli uomini attori restare* 
freddi o [x-ggio ancora oà«» 
graficamente drammatici. iu- 
nicdcrn.t rappre-entazione d. 
una crudele conte*». Sol: in 
scena. gli attori. iva..* 
Staccati;, («ra/idia (òan.it.t. 
Rodolfo Bianchi. Carlo Calo 
Paolo Lelio. Da gito .Multi lo! 
t., n«ti ne modo ad amalga 
ni.irsi tome .si -ai« blx- \<à.i 
to imi s< io!g «>:io i! nodo 
drarn:nai:»o di ma q.-itesi 
teatrale antica ti: ducili.ìa 
anni e ancora afta Minante. 

Giulio Baffi 


BELLINI (Via Conia di Rovo. 16 
T et, 341.222) 

(Ch usura <s«,.al 

CASANOVA (Corto Gznbild.. 330 
Tel. 200.441) 

C» JiU’J «iti,3! 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 

Ch ji .-» ri* » 9 

ITALNAPOll (Via Tasso. 109 - 
Tel. 635 444) 

lCh'-.s--j rzl 

LA PERLA ! V.j Nuova Asiano, 
35 ■ Tel. 760.17.12) 

Indiani, io- S WS-t o-e - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tal. 310.062) 
Mo-le di u»i carogna, »?>- A Di 
I:. - G 


PIERROT (Via A.C. De Mei>, SS) 
Tel. 756.78.02) 

Bob il baro 

POSILLIPO (Vi* Poiilhpo. 63 A 
Tel. 769.47.41) 

( Chiuscra ! s-I/3 > ■ • 

OLfADRIFOGLIO (Vie Ca.a’Icgj; 
n - Tel 616 925) 

* C' usi. i *»" ai 

TERME (Via Pozzuoli. .10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Ch u»c 

VALENTINO (Via Ruorgi-nenlo - 
Tel. 767.85 58) 

Lo tpaccatutlo 

VITTORIA (Via M. Patitala. 8 
Tel 377.937* 

C- -G-9 fi 1 s 3 I 


TACCUINO ES TATE 

In giro per i musei 


Multo Nazionals di Napo¬ 
li - Piazza Museo -- E' il p*u 
Importante ihu.m-o archeolo¬ 
gico d’Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par¬ 
ma bronzi, marmi, pi!tme 
suppellettili degli editici dis- 
sepolti di Pompei ed Fico- | 
Lino !1 maieriale degli sca¬ 
vi d. Cuoia, eo'.leziom di an¬ 
tichità etnische ed egiziane. 

Orario termi: i> ’.-t. lt'sii- 
u 9 Li < lunedi limisoi 
T.inlfa feriali I. !àfl 'le¬ 
si ivi 1. 75. domenica gru 

tinto* 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte * Napoli» - 
Comprendono la Galleria na- 
z-ona’.e che e fra le maggio¬ 
ri d'Italia, una cospicua rac¬ 
colta di pitture (i-.-l maestri 
naixilei.un del '800 e del '700, 
1?. galleria delftiOft il museo 
con l ai inerii», le porcellane, 
gli aver.. ì bronzi, eoe 
Orario teri.vlt U t-t, testivi 
9 IH 'lunedi ciuuso* 

Tanfi.»' feriali !. 160, fe¬ 
stivi 1. 75. domenica giu- 

tinto 

Muteo nazionale di San 

Martino * Ni* poli sulla collina 
di Kant'Fimo ai Yoineioi 
Cop.os.ssime ics-li noni.»nze 

deH'arte. (iella storia e del¬ 
la vi'.» ili Napoli da! hM ,*d 
oggi cimeii. qtiadu. lolle 
z.om di intuirà napoletana 
deH'WH) 

Orano iermii ) H. iv-siivi 
9 IH » lunedi clmiso i 
Tarlile termi I. 150, le¬ 
si ivi 1, 150. dometfcu già- 

tulio 

Museo Plgnatelli * Napoli, 
via Kivieia di dilata» - Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell'8(K), arredamenti 
Orar.o feriali 9 14. festivi 
9 là tlunedi chiusoi 
Tarifta fenah L 100. fe¬ 

stivi e domenica L 50 
Appartamento itorlco del 
Palazzo Reale * Napoli, piaz¬ 
za Plebbc-ito) — Prezio-e 
raccolte rii oggetii d'arte ino- 
bili, dipinti, sculture e pr¬ 
edinne (ieli'ex regno delle 
due Sicilie 

Orano- lenah 9 14. fest-vl 
9 là «lunedi chiusoi. 

Tariffa feria!: L 100. fe¬ 

stivi L 5(). dometiH a gra¬ 
tuito 


Gli spettacoli d’agosto 

D»>mar.: u'.i.nm ree.:» a Napoli dei * Rocco Src'.d.arc u. 
co») Bruno C.r.no. ai teatro La Certosa, c.e! museo d: Sa i 
Mart.no al Vomero Lo spettacolo, della cooperai.ve Teatrcg 
ci. verrà replicato ancora s’a'eia a’.'.e 19 ed ai> 21.à0 e d.* 
mani a!!e 21.30 

Proseguono :*itar.to a Pompe., ne! teatro grande. le rap 
pre.sentaz.on: dell’ » Ippcl.to » di Eurip.de per la re^.a d: Ma 
r.o Landi «di cu. parliamo .n questa stessa pagina* LIppo 
l.to. interpretato da Ivano Stacci, li, Graziella Granata. Uo 
dolio B.aneli:. Carla Calo. Paolo Lelio. Diego MicheloU:, ver¬ 
rà replicato stasera a'.!e 21.30 e doman.. domenica, alle 19 
I! ciclo delle rappresentazimi »! teatro jrra«ide d: Pompei 
s; concluderà ù là, 19 e 20 agosto con lì «Prometeo incatenato. 

Nei grorni 18, 19. 24. 25. 28 agosto, invece, nel chiostro 
d; Santa Maria La Nova, nell'ambtto dell’iniziativa « Estate 
giovani ’73 v* «intrapresa dall'a&ses&orato alla cultura ed ai 
problemi della gioventù della provincia di Napoli) 11 gruppo 
Teatro Uno presenterà «L'ultimo nastro», di Samuel Brec 
kett. Sempre nell'ambito di «Estate giovani “8 ». a settem 
bre s: svolgeranno altri due spettacoli. « Lieto fme » <8 10 set 
temore» e « Antologia d: Spon River » dAll’11 al 15 settembre* 


Museo Civico • Gaetano 
Filangieri > «Napoli, via Duo 
moi - Armeria, collezione 
di mobili v porcellane 

Orarlo feriali 9.30 14. fe 
ì 9..)U Li 'lunedi «hiu-o* 

ranfia ferir» i e lesi.» » 
L 100 

Pinacoteca dei Gerolommi 

'Napoli, via Duomo 142* --- 
1 a puv .mi ci\ raccolta re 
(cnteiti.-nte u-'t,turata «• -: 
stemata eomprt-nde d piu*. 
del '5< v ' »• del lìO.) 

Orario - terlall e festivi me 
9 12 t- Iti 20 lngn-.ssj già 

timo 

Castelnuovo * Na;x>U. P.az 
za Municipio, comunemente 
«■inumato Maschio Ang orno) 
Fdiiicato tia il 1273 e L 
1292 da Cario d’Angto All in 
grvsM» l’arco vii tuonili ih 
Fr.uuesco Uutratm: uU’hiter 
t-.o la Salii dei Baioni ili 
Catalano Se gre a «Sede de. 
consiglio comunale), e la- 
cappella Palatina dei ‘.X-o 
Visita libero 

Cappella Santavero « N i 

[X)h. vu Frantesco De Sane- 
tls, nei piessi di P »San Do 
ineineo Maggiore» Lintet 
no e ricco di decorazioni e 
conttene alcune fanio-«- scul 
ture come il « Cri-to wl.ito >> 
del Saintnar’.ino «• la »> Pietà > 
del Celebrano 

Orano- feriali lU.àOlàà») 

17.30 19.30, lesti». 111130 

Tariffa ledali e le-»'!;- 
I. 300 ■ S’udenti «- ««unitive 
L 20«). 

Catacombe di San Gonna 

ro «NnpoL, CaiHxiimontt -1 
Ingresso dalla .slnistta de'.i.i 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo ili Cupodlmoute 
SI tratta d: due liaslhehe 
adorne di pitture paleocn 
stiane, dove furono serriti 
vescovi e duchi dell'cixxa 
bizantina. 

Orario, sabato, (lomenti a 
e testivi, dalle 9,30 alle 11.45 

Tariffa: L 500 

Antiquarium di Pozzuoli -- 

Riunisce numerosi reperti e 
o[x-re provenienti dagli scavi 
archeologici dei Campi Fie¬ 
gre i. 

Orario' chiusura vut'ota 
prima del tramonto 


Antiquarium di Cstteham 

mare L antiquarium di 
Castellammare di Stab-A F 
uno dei piu ucehl della Cam 
pania in pnrtieolaie vanno 
menziona'.: eli >p'onduh d.- 
p-.nt j>.(i.« tu’.;, staccati « 
coiiseivat) nel museo stabia 
no. ciu- «ompli-iano «on !.» 
loto com reta le.stunonian/a. 
ilci'a d. -ugcesi om, le tono 
sicnz.- »i.» ai*t* .ui'o de'.', arse 
: emana 

Museo del Duomo a Salar- 

no: nifi olla di d. pinti, avo.l. 
l'i.mzi, miniature, nonché 
'nonete romane greche, 'on 
gr-barde e normanne, tei a 
m die del "7*V) A'I’es-.ei no 
frammenti di scultur»- e ìapl 
di, urne e sarcofagl rommi 
Museo provinciale di Sa 
lerno ivia S Bem-detto* 

Vi 'imo testimonianze delle 
vara- eiv.lta siieceihi'esi nel 
Salernitano dalla pre'.s'oria 
a!!t- «-p.u tu- ii-cen’i 
Or.n.o 9 14 

Tar.lia .ngiO'sv .i)*cro 
Museo di Paestunv Con 
n»-'.M' alla /mia ardu-dog* 
ia de. Templi di cui con«v r 
v.» ecce/ii nah n-ja-rt c.«:»if 
!»- Limose Mi lupe 
Muteo di Elea Ha '«-de 
ne'!.» ’l'oiie Mi-dioevale pi»' 
so g’: '« avi ddi an-leu (>«'*» 
-i'.i iucca di Velia la »'.i v. 
'Pi e m«en-'saiit.s'*ma 
Museo liell'Agro Plcenttn» 
A Poi-Pi » agii.il'.*'. M-irntc 
nii-n'e apeit,*. |-aeeag.le e 1 
lustra it-'t-monian/e arche»* 
logldM- da! 2IKK) .»(', litro 
vate nella piana Pieentbia. 
iieea d: m-cnqxi!: 

Muteo provinciale irplno 
(AvelPno* Rai e,«gite 1 re 

l*t*i11 ìi.t-i't.'i 1 1 della provili 
da dal neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro 
Museo del Sannlo < Bene- 
vento t V) si const-rvnn * 
una sgi.u- di importanti r: 
trova nienti preistorie! e d* ! 
le epoche sut-ccs.slve effe, 
tuate nella prov una 

Reggia di Caterta - Tuie 
ivssu-i'i le visite alla Pm.> 
cotica, al Museo e al Pai»** 
Vanvitelil.ino 

Muteo campano di Capua 

Te.siimoman/e de’ui pi*' 
senza di ctnisdu, grec. e sai- 
•ut. m Terta di Livore* ria 
IV '(-culo .» C 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV • Molo 
Ovest 

PARTENZE ARRIVI 

07.10/08,00 07,50*08,40 

08 20*09,10 09,00/09.50 

09,00/09,55 09.40' 10.35 

09,40/10.30 10.20.11.10 

10.20'11,25 11.00 12,05 

10,50/12.15 11,30/12,55 

11.20/13,10 '.2.00 13.50 

12,20 14,15 13.00/14.55 

13.20/15.10 14.00/15,50 

14 20/15.55 . 15.00/16.15 

15.00/16.40 ..*5.40/17.20! 

15 50/17.25 16,30/18,05 

16.30/18.00 17,10'18.40 

17.10/19.00 17.50/19.40 

18 20 19.40 19.00/20,20 

18.50 19.30 

(Tariffa L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 03.30 07.40 09.10 

09.30/10.50 10.10/11.30 

13.45/14.35 14.25/15.15 

16.15 17.15 16.55/17.55 

18.15/19.15 18.56/19,55 

«Tariffa L. 1 800* 

VAPORETTI • Società Libe» 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 


ARRIVI 
07.40 09.10 
10.10/11,30 
14.25/15.15 
16.55/17.55 
18.56/19.55 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALI LAURO Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 


PARTENZE 
07.10 07,50 
08.20'09.00 
09.40/10,20 
11,00/11.40 
12,20/13,20 
14,20/15.20 
16.30/17,20 
18.10 18.40 
f 79.06 10.20 
19.40'20.00 
20,20 


07.50 08.30 
1)9.00 09,40 
10 20/11.00 

11.40 12,20 
13,00/14,00 
15,00'16.00 
17.10'18.00 
18.50 T9.20 

18.40 20.00 
20.20 '20.40 
21.00 


(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 


07.00 07.30 
08.00/ 08/20 
08.40/09.10 
09.50. 10.30 
11,10/11.50 
12,30'13.20 

14.20 15.20 

16.20 17.20 
18.10/19.01 
19,30'20.00 

20.20 


07.40 08,10 
08.40 09,(K) 
09,20 09.50 
10.30/11.10 
11,50/12.30 
13.10/14.00 
15.00, 16.00 
17.00/18.00 

18.50,19.40 
20.10*20.40 
21.00 


07.30 

08.25 09,05 
09.15'10.10 
11,05 '11,10 
12.05/14.50 
13,30'16.20 

16,30 17,00 
18.25 


ARRIVI 

08.50 

10.10'10,20 
10.35 11.30 

12.25 12.30 

13.25 16.15 
14.50 17.40 
17.20 18,20 
19.45 


CA.RE.MAR - Molo Beverello 


PARTENZE 
07,00» 07, lo 
09.00 10.00 
15.30'16.00 
19.00 19250 


ARRIVI 
03.25 03.40 
10.26/11,25 
16.55 17.25 
20.25 20.25 


ALISCAFI CA RE MAR - Mo 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 08.40 

10.40 11.20 

14.40 15 20 

16.50 17.30 

18.50 19.90 
(Oa Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 

00.30 10.10 

13.45 14.25 

15..V) 16.30 

17.50 18.30 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA RE MAR - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

03.00 03.45 

10.00 *0.45 

16.15 IT.iy) 

19.40 20.25 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

09.(41 09.45 

15.15 16.00 

18.45 19.30 

VAPORETTI GIUFFRE’ - 


07.00 

09.(41 

15.15 

18.45 

VAPORETTI GIUF 
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE .- 

06.15 
03.30- 
15.40 


PARTENZE ARRIVI 

06.15 07.95 

03.30 09.20 

15.40 16,30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

97.30 <6.29 

*10 25 IT 15 

16.45 17,35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 

partenze arrivi 

09. «j 1-J.0G 

I O.ì-i 11 /K- 

12.40 19.00 

16 25 16,45 

17.25 17.45 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

09.19 09..i«t 

10. IO 10.30 

12.10 12.1*3 

15.55 16.15 

18.55 17.15 

18.10 13.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 


ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve 
retto 

(Da Napoli) 

PARTFNZE ARRIVI 

07.45 03.15 

10.00 :0,.)9 

15.19 15.49 

17,2) 17.50 

19.0.5 :9.55 


PARTFNZE 

96..Vi 
09. < *n 
14.19 


CA RE MAR. - Molo Beve 
rellc 

•Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

96.5o 07.55 

12* 10 29 

14/6 15(5 

1F4» 17.5 • 

2»-.J" .1.95 

20 Z, ?!.(■• 

(Da Procida) 

PARTENZE ARRIM 

77,, t • 03,1 u 

o: 29 -n. -.5 

::.v) ij 9» 

15.15 18.2* 

17.(9 16.3.5 

>,.39 I9.E- 

19 >: 29 05 


LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO* 
NAPOLI ISCHIA 

Da Napoli: 6 30. 7.50 <fe 
s’.wi, 8.35 (((-naie). 14.5'. 

21 , 10 . 

Da Isdìiit ' 6.10. 7.20, 8.L5. 
10.20. 11.40. 13.0.3. 14.20. 15,25, 
16.35. 18/25. 19.5.5. 21.00 

POZZUOLMSCHIA 

Da Pozzuoli. 5.10. 6 . 10 . 6.8" 
7,30. 8.30, 0.50 (escluso mar' 
e (oq.),. litòti) 12.00, 12>5, 15.15 
. 1|'>. 10.. 10,50, 18)19., («.OD. 20.2." 
21.0(1. 22/20 ' ((-.stivi). 

D.» Isdiiu. 3.10. 4.00, .5.0*. 
6.00. 7.15, 8.10. 9.00. 10,20. 11.1" 
12.()0, 13.30. 14.35, 15,20 u-scu 
.so mari, u vi-n.i, 16.45, 17/2'. 
13.45. 19.30. 2’1,00 ((estivi). 
ISCHIA CAPRI 
Da lari).a ore 8.15 Da C.< 
pri ore 16,30 

TERRACINA-PONZA 
Da Terracina «ire 8.15 P » 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beveu-Ilo, Tra¬ 
fililo 313236 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA • CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CARA.MAR - 
Molo Beverello 

Partenza d v Napoli 6.30.7* : 
arr.vo a Prix-ida 7.55. Par 
lenza da Proeida: 8. arr.vo 
a Cd.sainicclola. 8,30, X' 2 s 

Pai lenza da C.itainlrrnoli». 
t). Arrivo a Napoli 10,25. 

c Feriale - * Festivo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE MAR * Moto Beve 
rello 

I)a Napoli P 8.55. 14!*. 
17. 19.30; a. )(^0, 15.40. 18.2.. 
20,©5. Da I.»cì»;a. p. 7. !4.t*. 
17.25. 18.50. a 8.2-5. 16,10. 18. v. 
20.1.3 

NAPOLI-ISCHI A (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio- 
ne de) Golfo - Molo Beve 
rello 

Da Nap *. ’ ‘ p 9.1.5. !!' b 
IO.(-3, 12.29 p.» l->en.a: p 1 f.5-*, 
17. a 14,25. lrf.2'3. 

NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 


la) i 

Da 

N, poli 

p 

6 * 

8 3*. 

ARRIVI 

11.19. 

12 2". : 

1.1 4*. 

’.*, IO 

57. «u. 

07 29 

19. 20 

03 a a 

9 55. 

I2.i • 

ì (.49. 

90 fi , 

: 5.* 1.3. 

17.39. : 

!3.5>. 

20 .5. 

2 ; (o 

14.45 

Par' <- 

r.rv da 

Deh 

•a )) 

4 là. 

16.59 1 

«'•10.7.20.3.15. 

ì 9 .'(). 

: (.95. 

14 .0, 

Is 4j 


:«z5. : 

9 35. . 

» 5 .«0. 

7 20. 

PROCIDA 


y «3. ì; 

239. 

14 25. 

15. T*. 


>;.*•. ;*.(.*. co.-; >. 

POZZUOLI PROCIDA 
ISCHIA (Vaporetti) 


ARRIVI 

Da 

Pozz m. 

:. 

3.3 

Sì* 

. : 3.3*3*. 

07.55 

!6 .(0*. 

, 19.40' 

>2 

45' 


Ca Re 

1020 

Mar * 

- 4.19. 

6 S 

" ' 

:n* 

. 9.1'i*. 

15(5 

9.^0. 

ILIO'. 

;ì. p) 


3.: 

:o, :6*. 

17..3 • 

: 7. :o- 

9 2"* 

Di 

I 

f -f ! 

)-» P 

-1.05 

- . • 
a . » a . 

li.-, i'. 

a--" . 

1 

C *. 

2 . :>• 

?!.('* 

•(’■*. R 

'«- M-«r • 

n ' 

n 

4. 



7.'."*. .“19, n ’(*'* <*. II.I'i 

12.L'ó 14". là.»-*’. 17.4'tV 
• D». 19 7 a. 20 3 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

I)a P >7.:. *!: p - 1 * 7 «4. 

7 v. 12.2-1. ",3-\ '.5 rn. L5 5 •>. 

13.3.J, 19 3*J Da C<Lv*m.cc:oU 
p 2.5 1 , 5,50. 6,I'J. 9 3'». 9.54*. 
it 39. i4. ,7. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PARTENZE 

ARRIVI 

06.25 

09.15 

09.10 

10.03 

(Da 

Capri) 

10.15 

17.00 

17.39 

18.20 

Per AMALFI 

POSITANO 

- CAPRI 

ALILAURO - 

Aliscafi dal Tir- 

rano • Molo Est 

(Di 

Amalfi) 

PARTENZA 

ARRIVO 

08.20 

09,20 

(Da 

Capri) 

PARTENZA 

ARRIVO 

18,00 

» » . 


j PERCORSO partenza da • « 12.15 
l Napo'i r. a fjr^ccij.oi ore U torr.*v ;*-*: • r./ * uh 
a*'»"*. arr.vo a Capr. or« S.> r.o a..e ore I 
r.parie ore 8.50. arr.'.a al Cam?.ro>. a 

Agropo.i ore 10,03, r.parie a.- P.din'im. a. 

.e 10.ju. quindi Acc.aroli * Acciaro ;. «». 

«9.40. p 10 5*3, Puìi.-iUro a 11.39 Agro po’... a 

p 11.40, Marina di Camero Capri, a l?.'» 1 
t.« a. 11.5-5. p. 12.90; Scar.o po... a 20/*3. 

TARIFFE 

Napo.i o Capr: per Agropo.i o viceversa 
Napoli o Capri per Acc.aro». o v.(eversa 
Napon o Capri per Pai nuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Carr.ero'a o viceversa 
Napoli o Capri per Scar.o o va eversa 
Agropoli per Acc:aro'.i o viceversa 
Agropon per Pahnuro o viceversa 
Agropoi: per M, Canicrola o viceversa 
Agropoil per Scano o viceversa 
Acclaroll per Pahnuro o viceversa 
AcclaroU per M. Carnerota o viceversa 
Acciaroli per Scar:o o v.ceversa 
Paiinuro per M. Cameroia o viceversa 
Palinuro per Scarto o viceversa 
M. Cameroia per Scztrlo o v.cevers* , . 


r.o a..e ore 1.3 45 Me 

-.::v di 

(3.T,?;«'.a, A IV >. ?■ 

>,*«o; 

P.ihn'im. a. 1620, p 

16 T); 

Acciaro ;. «*. 17,10. p 

17.20, 

A gropo!.. a 17,50. p 

13.00; 

Capri, a 19.10. p. 19.2 

0, Na- 

po... A 20/83. 



L . 5 000 
L. #000 
L. 6 500 
L. 7.000 
L. > 000 
L. 1000 
L. 1500 
L. 2-000 
L. 3.000 
L. 500 
L- 1000 
L. 2.000 
L. 500 
L. 1300 

u um 
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PAG. 8 / le regioni 


Pressanti interrogativi per il ripetersi 
di incidenti provocati dagli aerei NATO 

Servitù militari o vita di servitù ? 


A Petilia Policastro 


La De rifiuta ogni 
intesa: eletta 
giunta di sinistra 


A Quarti! in Sardegna 


Dura e incalzante 
opposizione Pei 
all’accordo Psi-Dc 


Non ancora approntate le misure atte ad evitare il ve¬ 
rificarsi di simili episodi — La mancata convocazione 
del Comitato paritetico — La Regione deve intervenire 


TL ripetersi, a brevissimi 
A intervalli, di pravi inci¬ 
denti provocati dalle forze 
della NATO nel corso delle 
loro esercitazioni, pone alcu¬ 
ni pressanti interrogativi che 
devono trovare al più presto 
una adeguata risposta. Al di 
là delle responsabilità perso 
nati dei singoli militari pro¬ 
tagonisti dei vari episodi, è 
necessario accertare come sia 
possibile che incidenti di tuie 
gravità si ripetano con tanta 
frequenza coinvolgendo tn 
maniera sempre più preoccu¬ 
pante le popolazioni civili 
della Sardegna. 

La prima considerazione 
che può farsi è che, eviden¬ 
temente, non c’c stato da 
parte delle competenti auto¬ 
rità, sia civili, sia militari, il 
necessario interessamento 
perché fossero approntate 
tutte le misure atte ad evita¬ 
re il verificarsi di simili in¬ 
tollerabili episodi. 

Eppure esiste una legge 
che prevede opportuni stru¬ 
menti perché questo sia fat¬ 
to. Ci riferiamo alla legge 
21-12-1976 il. 898 rubricata 
come « nuova regolamenta¬ 
zione delle servitù militari ». 
L'art. 3 di questa legge pre¬ 
vede che sia istituito un co¬ 
mitato paritetico misto di re¬ 
ciproca consultazione per l’e- 
sume dei problemi connessi 
ai programmi delle installa¬ 
zioni militari. 

Fra i compiti specifici del 
Comitato vi è quello, previsto 
dal comma 1 dell'articolo ci¬ 
tato, di formulare un parere 


la cui richiesta è obbligato¬ 
ria, sut programmi delle piu ] 
importanti esercitazioni mili¬ 
tari e sulle zone territoriali I 
su cui tali esercitazioni de- I 
torto svolgersi. Ebbene, da ; 
quando esiste il Comitato è 
stato convocato solo quattro 
volte, per prendere atto delle 
decisioni dei comandi milita¬ 
ri di rinunciare alla imposi¬ 
zione di servitù su alcune 
zone territoriali. 

E‘ chiaro che la mancata 
convocazione del comitato, 
per la consultazione annuale 
sulle esercitazioni militari, 
non può essere considerata 
una semplice omissione di 
carattere amministrativo. Es¬ 
sa e l'indice di un atteggia¬ 
mento politico assai criticabi¬ 
le da parte di coloro che 
dovrebbero provvedere alla 
richiesta di convocazione. In 
particolare, mostra una in¬ 
sensibilità particolarmente 
grave il presidente della Re¬ 
gione sarda che pure dovreb¬ 
be sapere quanto incidano i 
vincoli di servitù militari sul¬ 
le attività economiche delu¬ 
sola, già pesantemente colpite 
dalla crisi generale. 

Il presidente della Regione 
dovrebbe inoltre ricordarsi di 
tutti gli episodi che da vari 
anni, al di là del discorso 


gcneiule fin qui svolto, hun- . 
no turbato il sereno svolgi¬ 
mento del lavoro e, tn parti¬ 
colare, la vita di tanti paesi 
sardi. Si sono visti contadini 
bombardati, pescatori mitra¬ 
gliati, case minacciate da jet 
che sorvolano gli abitati a 
bassissima quota. Si sóno 
visti apparecchi cadere a po¬ 
chi metri da fabbriche ad al¬ 
to potenziale infiammabile , 
ed ancora apparecchi schian¬ 
tarsi sulle spiagge affollate di 
bbagnanti. La minaccia è per¬ 
manente. e bisogna sventarla. 

D’altra parte vi è un atteg¬ 
giamento non meno censura¬ 
bile delle autorità militari, 
che continuano a considerare 
le Forze Armate non già u 
n'istituzione della Repubblica 
italiana ma una organizzazio¬ 
ne a sé, contrapjKista a quel¬ 
le che con una punta di di¬ 
staccata superbia venanno 
definite « le istituzioni civili ». 
Un simile atteggiamento, re¬ 
siduo di una visione borboni¬ 
ca dei rapporti sociali, se¬ 
condo la quale le forze arma¬ 
te sono un ente autonomo, 
sottratto a qualsiasi controllo 
democratico, deve essere 
combattuto e superato. 

Non basta, infatti, che il 
Parlamento appronti stru¬ 
menti normativi efficaci per 


adeguare le Forze Armate al¬ 
la nuova realtà politica, cul¬ 
turale e sociale del paese. E’ 
necessario che vi sia da par¬ 
te di chi tali strumenti deve 
utilizzare la volontà politica 
di farlo. E' necessario, in 
primo luogo, che la Regione 
intervenga prontamente, fa¬ 
cendo valere i propri diritti e 
t diritti dei sardi • 

Ciò non comporta, nel mo¬ 
do più assoluto, la pretesa di 
impedire al’Italia di rispet¬ 
tare i propri impegni inter¬ 
nazionali e di fare della Sar¬ 
degna una zona franca, sot¬ 
tratta ai suoi obblighi tn par 
te integrante della Republi- 
ca. Comporta, però, una sene 
di iniziative concrete che 
consentano lo svolgimento 
delle attività militari di ad- j 
destramente secondo adegua¬ 
ti criteri. E' necessario ar¬ 
monizzare, con i piani di as¬ 
setto territoriale della Regio- • 
ne, le eseicitazioni, cosi da 
evitare ogni gravosa interfe¬ 
renza con le normali attività 
economiche e con la vita del¬ 
le comunità isolane. 

A questo scopo il nostro 
partito intende intensificare 
la battaglia e proporre alla 
Regione l’adozione di una se¬ 
rie di misure intese ad avere 
un quadro esatto della situa¬ 


zione ed a stabilire una pre¬ 
cisa regolamentazione delle 
esercitazioni. 

In particolare sara neces¬ 
sario richiedere la documen¬ 
tazione relativa a tutte le zo¬ 
ne territoriali soggette a ser¬ 
vitù militari, tn specie a 
quelle sulle quali si svolgono 
le esercitazioni a fuoco. 

Si dovrà quindi predisporre 
un progetto, in conformità a 
quanto disposto dall’art. 3 
comma 3 e 6 della legge tn 
questione, che individui e de¬ 
limiti delle zone nelle quali 
si potranno svolgere tali ee- 
sercitazioni. Si dovrà preten¬ 
dere, da parte delle autorità 
militari, ogni informazione 
necessaria, a nonna del 
comma 3 dell'articolo citato, 
sui luoghi e sulle modalità 
I dello svolgimento delle eser¬ 
citazioni. Questo si deve fare 
in modo che il Comitato, da 
convocare effettivamente se 
condo i limiti previsti dalla 
legge, possa formulare il 
proprio parere con cognizio¬ 
ne di causa. 

Ma oltre a questo interven¬ 
to di competenza istituzionale 
della Regione, sarà necessa¬ 
rio anche un intervento di I 
carattere politico presso il 1 
Governo. Soprattutto bisogna * 
intervenire presso il ministro 
della Difesa perché si faccia 
interprete, perché rappresenti 
ai paesi alleati e ai loro co¬ 
mandi militari la protesta dei 
sardi per l'intollerabile fre 
quenza degli incidenti- 

Gianfranco Macciotta 1 


Terremoto di Messina: si attende la pubblicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale | 

- ! 


TEMPI BREVI PER LA RICOSTRUZIONE j 

I 100 miliardi stanziati dalla Regione potranno essere spesi sin dai primi sessanta giorni - Decen- ! 
tramento ai comuni e procedure semplici - Un fatto di grande rilievo politico-amministrativo j 



Il turismo è spento? 
Tiriamo su Alghero con 
un piccolo mundial... 


E’ l’assurda e dispendiosa (125 milio¬ 
ni) idea del sindaco de, dott. Frulio 
I cittadini: uno sperpero da evitare 

ALCHF.RO — Tre le città .sardo Alghero non è cerio quel¬ 
la a svernata meglio. 1 problemi, non lo nascondiamo, esi 
.-.tono: V occupazione industriale è legata alle vicende 
tra La Uedi nella S IR: l'agricoltura (pure moderna) rive 
nrlhi crisi generale del settore: il terziario ra aranti nel 
'a contraddizione tra una storni culturale e politica di 
grande rilievo e una cronaca legata ad un più frivolo 
turismo. Problemi, come si vede, di non facile soluzione, 
ma che aprono possibilità di grande interesse per ria 
della fortunata collocazione geografica. 

hi l)C sembra invece attenta solo alle proprie guerre 
interne: dilania se stessa e la città marcisce. I partiti 
minori, colpevoli con la DC di tanto sfascio, hanno ab- 
hindonato la barra e chiedono ora di cambiare direzione 
ri .-oo.'O propr.o c figurato. Vogliono cioè una nuova po- 
l.Vca e un nuovo sindaco. 

Ma d dottor Frulio, sordo a causa del fragore dei 
venti che lo investono, non sente. Con meditazione soli¬ 
taria. Ics giovane leone <scudo crociato » pen.<a di su¬ 
turare la tempesta attraverso un’impennata d'ingegno. 
Qualcuno penserà ad un nuora piano turistico, o ad in¬ 
terrenti risolutivi per l'agricoltura e per Tindustria. Xien- 
te di tutto quc. fa. Per un « caballero » si traffa di scioc- 
< bezzo. 

« De minime non eurat praetor ». Infatti, delle piccole 
cose non si cura il supremo magistrato. L'idea del ge 
niale Frullo è quella di un « mundial privato ». II tutto 
per vivacizzare questa smorta estate ai modico prezzo 
di I2S milioni, contro un incasso massimo preristo di SO 
milioni (se la cosa va bene). Mentre da Barcellona e da 
Bastia giungono pressanti richieste per ottenere in an 
ticipo il saldo, ad Alghero si chiede a gran voce che 
venga impedito l'assurdo sperpero di denaro pubblico. 
\’isto che il sindaco democristiano ha rifiutato di riunire 
il consiglio, i parliti di sinistra hanno richiesto al prefet¬ 
to di Sassari la convocazione urgente dell'assemblea civica. 

Frulio era forse convinto di sostituire nella memoria 
dei posteri l'imperatore Carlo V. Si preparava a trasfor¬ 
mare gli aristocratici e un po’ sorpassati « caballeros » 
con più moderni e sportiri giocatori di pelota. Dalla rea¬ 
zione dei cittadini algheresi, sembra che l’unica pelota 
che si c disposti ad usare sia proprio lui. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si attende so¬ 
lo la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale della Regione 
e poi la legge che stabilisce 
le provvidenze per j comuni 
terremotati del Messinese 
può cominciare ad essere ap¬ 
plicata. 

, . Votata dalla assemblea re- 

• gionalc nella penultima se¬ 
duta. prima della interruzio¬ 
ne estiva, la legge contiene 
un meccanismo di applica¬ 
zione tra i più celeri. Al con¬ 
trario. inratti, di numerosi al¬ 
tri provvedimenti arenatisi 
per via di complicate proce¬ 
dure burocratiche, quello per 
i comuni terremotati (57 i 
centri più o meno gravemen¬ 
te danneggiati dalle scosse 
del 16 aprile scorso nella fa¬ 
scia tirrenica della provin¬ 
cia di Messina) si distingue 
per una assoluta rigidità del¬ 
le modalità di spesa. 

I cento miliardi stanziati — 
l’assemblea ha riconvertito 
un proprio atto di legge Io 
stanziamento del governo na¬ 
zionale — potranno comin¬ 
ciare ad essere utilizzati per 
la ricostruzione a partire già 
dai primi 60 giorni. 

Entro questo termine infat¬ 
ti i comuni e le commissioni 


| tecniche, organismi previsti 
sempre dalla legge, potran 
no iniziare ad approvare i 
I progetti degli immobili di¬ 
strutti o danneggiati, e dun¬ 
que da ripristinare, in modo 
da consentire il più immediato 
inizio stesso dei lavori. E 
ciò riguarda sia le opere pub¬ 
bliche sia le abitazioni pri¬ 
vate. ' - ■ 

! La legge, come afferma il 
j compagno on. Nino Messina, 
sindaco del comune di San¬ 
t’Angelo di Brolo, uno dei 
centri più colpiti dal sismo, 
contiene alcuni principi inno¬ 
vatori (comunque già speri¬ 
mentati nel Belice negli ulti¬ 
mi anni, dopo lunghi periodi 
di sperperi): il massimo de- 
j centramento della spesa con 
, una conseguente gestione af¬ 
fidata ai comuni i quali han¬ 
no inoltre il compito di ri¬ 
partire le disponibilità fi¬ 
nanziarie tra le opere pub¬ 
bliche e l’edilizia privata, 
j Per la ricostruzione degli 
! immobili il sistema è semplice: 
I una apposita commissione, 

! prevista dall’art. 7 della legge, 
quantifica il danno, approva 
il progetto presentato metten¬ 
do così in condizione il sin¬ 
daco del comune di rilasciare 
j la licenza edilizia o la con- 
1 cessione. « Il carattere profon- 
I damente innovativo delia Ieg- 


j ge — sottolinea il compagno j 
j Messina — sta proprio qui: 
nell’avere, per la prima volta | 
nella storia legislativa e am¬ 
ministrativa della regione Si- 
| ciliana, responsabilizzato i co¬ 
muni. 

I E ciò. anche perché ci si 
! trova in presenza di una si¬ 
tuazione di emergenza (in 
j decine di centri la popola- 
i zione sinistrata vive ancora, 

[ a distanza di quattro mesi 
! dalle scosse, in alloggi di for- 
j tuna). costituisce un fatto di 
I grande rilievo politico. Si può 
j dire anzi che l’attuazione 
della legge per le zone terre¬ 
motate del Messinese è qua¬ 
si un primo banco di prova 
per quella grande opera di 
riforma di tutto l’apparato 
amministrativo regionale cui 
le forze politiche siciliane do¬ 
vranno por mano alla ripre- 
^ sa dei lavori parlamentari di i 
< autunno ». j 

j I comuni, in sostanza, sono i 
chiamati in prima persona a ! 
gestire la legge e con la più * 
ampia partecipazione. Dipen- ] 
de soprattutto da questa ca¬ 
pacità se l’attività di rico¬ 
struzione procederà rapida¬ 
mente e nella maniera più 
onesta e seria possibile, evi¬ 
tando il ripetersi di episodi 
scandalosi di recente memo- ] 
ria. , 


ISERNIA - La casa per anziani resta « terra di nessuno » 

Il centro deve passare al Comune; 
ma al prete non va: «è cosa mia» | 

Ancora inattuata la delibera comunale di giugno - La mensa è gesti- 
ta privatamente, il denaro è pubblico - Un patrimonio di 80 milioni ! 


Nostro servizio 

ISERNIA — <11 vecchietto, 
dove Io metto... »: dalla can¬ 
zonetta di successo alla tra¬ 
gica realtà degli anziani nel 
nostro Paese. Ad Isernia ne 
abbiamo un esempio, a testi¬ 
moniare ancora una volta 
1 * incapacità amministrativa 
del Sindaco e della Giunta 
Comunale, rendendo eviden¬ 
te Fmconsistcnza e la nul¬ 
lità dell’apporto dei due < can¬ 
delabri » (vices ìndaco PSDI e 
Assessore alla Sanità PRI) 
che puntellano la zoppicante 
maggioranza democristiana. 

E’ rimasta praticamente ino¬ 
perante la delibera di Con¬ 
siglio Comunale che sanciva 
il passaggio al Comune, con 
decorrenza 1-6-78 del « Cen¬ 
tro Socio Sanitario » per an¬ 
ziani (ex AAI), situato :n 
Via Rossini. E’ bene ricor¬ 
dare che tale delibera era il 
frutto di una lunga battaglia 

E' una vecchia storia: nel 
dicembre 1977 l’AAI veniva 
soppresso e la gestione del 
Centro per anziani avrebbe 
dovuto passare all’ente loca¬ 
le. Ma — come al solito — 
la Regione Molise dorme, il 
Comune di Isernia gioca a 
scaricabarili. Passano i me¬ 
si: e si arriva al punto che 
il 31 maggio, con lo scadere 
della gestione provvisoria, il 
Centro sta per chiudere defi¬ 
nitivamente i battenti. 


Di fronte a questa even 
tualuà gli anziani si fanno 
sentire nelle radio locali, mi¬ 
nacciano l’occupazione del 
Centro, coinvolgendo l’opinio¬ 
ne pubblica. Il sindaco. me>- 
so alle strette, in fretta c fu¬ 
ria. promette finalmente di 
occuparsi del problema; c la 
Regione stanzia dicci milioni 
per continuare l’attività dei 
Centro. 

Ma in concreto, quale si¬ 
tuazione viene data a questi 
provvedimenti abborracciati, 
pru ì di programmazione e di 
una seria volontà politica? Il 
Contro oggi esiste e non csi- 
.-:e: « sulla carta » appartie¬ 
ne al Comune, ma di fatto è 
< terra di nessuno ». Chi ap¬ 
profitta di questo vuoto di 
: potere è ovviamente il pro¬ 
prietario della palazzina ove 
I il Centro è ubicato, cioè la 
I Pia Opera dei Padri Cappuc- 
I cini (Padre Giacinto, per in¬ 
tenderci). 

Questi ha licenziato il per- 
«wiale già da anni operante 
nel Centro (una assistente so¬ 
ciale. una infermiera, un me¬ 
dico e di fatto utilizza le 


strutture del Centro a proprio ; 
uso e consumo. Ad esempio ! 
le attrezzature eh mensa, già 
impiantate dall AAI. ed 0221 
di proprietà del Comune, ven 
sono tranquillamente adope¬ 
rate per dar da mangiare ai 
pensionati di < Casa Mia per 
Anziani > nonché ad altri 
eventuali clienti che casual 
mente si presentino. 

E’ una specie di ristorante, 
istituito con denaro pubbl.to. 
mentre i profitti vanno nelle 
tasclie dei frati cappuccini. 

E a questo proposito sugge- 
riamo alla Guardia di Ftnan 
za di dare un’ocehiatina a: 
registri contab.li dell'azienda, 
por controllare quanta IVA 
sia stata pagata finora per 1 
pasti serviti a pagamento. E' 
scandaloso clic il Comune non 
si sia preoccupato di iniziare , 
concretamente la gestione d. ! 
un patrimonio d: 80 milioni, j 
che gli appartiene da quas. 
tre mesi, e che non stia ef 
fettuando alcun controllo sul¬ 
l'uso che attualmente ne vie- j 
ne fatto. ! 

Fiora Luzzatto ! 


□ L’Udì contesta la «Fiera delle donne» 

CAPO D'ORLANDO (Mmiiw) —- Nuccio Cotta c la sua > Nera della ' 
donne » sono stati contestati dell'Unione donne italiane, che ha preso . 
posizione contro l'edizione 1978 della « Donna di Capo d'OrUndo ». 
La donne dell’UDI hanno invitato con on volantino le rapazae a non 
prendere parte ella « Fiera », a ■ non partecipare alla elezione della 
miss, che ripropone il vecchio modello della donna-ometto ». « Con¬ 
danniamo questo mercato della bellezza ferriminH», che ci offende nel¬ 
la nostra digititi di donne ». 


Sindaco il compagno Giovanni leradi - Giu¬ 
sta soluzione dopo tre anni di malgoverno 


Eletto il sindaco socialista - Una soluzione 
anacronistica e antiunitaria • Le proteste 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Insediato 11 
nuovo sindaco di Petilia 
Policastro: e il comunista 
Giovanni leradi che pre¬ 
siede una giunta di .-unì 
stra. succeduta al cen¬ 
tro sinltra. in crisi dopo 3 
anni di gestione giudicata 
fallimentare anche dagli 
stessi partiti (DC e PSI) 
che lo sostenevano. 

La orisi del centro si¬ 
nistra in questo comune 
agricolo (12 mila abitanti) 1 
del crotone.se era esplosa j 
nel gennaio scorso ad ini- j 
xiativa della DC la quale, j 
denunciando il fallimento , 
e l’immobilismo dell'ani | 
minisi razione, si pronun j 
ciava anche per un quadro 
politico « nuovo e * più 
avanzato *. lasciando così 
intendere di voler nella 
maggioranza il coinvolgi 
mento del PCI (ohe è par¬ 
tito di maggioranza relati¬ 
va e che aveva governato 
la città Ininterrottamente 
dal dopoguerra al 1975). 

I successivi comporta 
menti manifestati nel cor 
so di 7 mesi di trattative 


»e di completa inattività 
della amministrazione) 
hanno, tuttavia, messo in 
luce le contraddizioni del 
partito dello scudocrocia- 
to, che intanto < corregge¬ 
va » la linea iniziale trin 
cerandosi dietro il para¬ 
vento della « limitazione «• 
Imposta dal quadro politi 
co nazionale. Tornava 
quindi ad ipotizzare la 
riedizione di un centro si¬ 
nistra con un PCI in fun 
zione dì supporto. Rtetner 
geva. così, la vecchia di¬ 
scriminante ideologie;», ov¬ 
viamente respinta dal PCI 
che già si era espresso per 
una giunta di larghe mie 
se. 

La soluzione cui ora si e 
pervenuti taglia corto an 
elle a tutta una serie di 
tatticismi. tanto sterili 
quanto dannosi por la po 
polazione che giustamente 
chiede siano affrontati e 
risolti i problemi piu scot¬ 
tanti che tre anni di ge 
stione amministrativa 

clientelare hanno fatto 
languire. 

m. I. t. 



Troppi incidenti: forse chiuderà 
l’asse attrezzato Pescara-Chieti 

PESCARA — Ancora polemiche per il tratto Pcscara-Chicli dell'Asse 
Attrezzato: il consorzio industriale della Vallata del Pcscsrj, che ha 
costruito col finanziamento pubblico l'arteria, ha annunciato di voler 
chiudere al traffico fin dalla prossima settimana i 15 chilometri termi¬ 
nali, a cuasa degli incidenti verificatisi negli ultimi tempi. 

Per carenza di manutenzione, il tratto non e percorribile — senza 
gravi rischi — a più di 50 chilometri orari, limite di velocita che non 
viene rispettato da nessuno: nell’ultimo incidente, due giorni ta. sono 
rimaste ferite sette persone (tre sono gravi). 150 milioni stanziati per 
la manutenzione restano inutilizzati, perché gli enti destinatari non 
ritengono di doverli spendere per strade costruite da altri. 

Nato male — sono degli ultimi mesi le polemiche sull'ultimo trat¬ 
to in costruzione, nel pieno centro cittadino di Pescara — l'Asse At¬ 
trezzato rischia cosi di morire prima di essere completamente costruito. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — L’impres.irio 
odilo Andrea Massa, socia 
lista, o stato riconfermato 
sindaco di Quartu, con i 22 
voti della DC e del PSI. 
Comunisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno 
votato per il compagno 
Graziano Cardia, che ha 
riportato 16 voti. La 
* spartizione nella terza 
città delia Sardegna, è. 
dunque avvenuta attraver 
so un accordo di potere 
che non potrà non arreca 
re ulteriori danni alla vita 
amministrativa. La DC 
com'era stato stabilito m 
sede di trattativa con Tal 
tro partito di maggioran¬ 
za. il PSI. ha tatto la parte 
del leone, ottenendo ben è 
dei 7 assessorati I due as 
sessori socialisti cosa po 
franilo tare di tronte alla 
marea montante della spe 
dilazione, soprattutto nel 
settore edilizio, che certi 
gruppi dell’esecutivo han¬ 
no deciso ili favorire il piu 
possibile eoi « pateracchio 
bicolore ? 

La situazione dei coni 
pugni socialisti e davvero 
critica, e difficilmente po 
tra essere migliorata nel 
prossimo futuro, se essi 
non correranno subito ai 
ripari per uscire dall’isola 
! mento in cui hanno fatto 
j precipitare il loro partito. 
, e per contribuire a quella 
inversione di tendenza nel 
governo della cosa pubbli 
ca rivendicata dai lavora¬ 
tori e dalla popolazione. 

Il capogruppo del PSI 
compagno Piero Puddu. ha 
avvertito il momento par¬ 
ticolarmente delicato e 
difficile che sta attraver 
sando il suo partito. Infat¬ 
ti Puddu nell'intervento in 
I Consiglio comunale, si è 
j affrettato ad affermare 
I che. quella appena varata. 

! non vuole essere ■' una 
maggioranza bicolore, 
ma si propone di diventa¬ 
re « una maggioranza 
programmatica aperta. 

Cosa significa? 11 PCI 
d'unico partito che alle u! 
Urne elezioni abbia oltenu 
to una forte affermazione, 
i passando da 11 a 13 seggi), 
j dovrebbe accettare assie 
; me al PRI e al PSDI. di 
' appoggiare una giunta ba 
i sata sulla discriminazione 
| e sulla divisione delle for 
| z.e autonomistiche? <- Non 
i accettiamo ha ribadito il 
; segretario del Comitato 
j cittadino del nostro parti- 
: to. compagno Andrea Ri 
| Indù, nel suo intervento in 
j Consiglio comunale — di 
i fare da reggitori ad un e- 
i secutivo da cui non solo 
siamo stati esclusi in par¬ 
tenza. ma che soprattutto 
risulta ancora piu arretra- 
to rispetto al precedente 
! centrosinistra. Non pos 
! siamo avallare un prò 
1 gromma che nasce a! 
j l'ombra della speculazione 
’ sulle aree e sulla salute. Il 
j PSI ha ceduto alla pretesa 
I della DC peggiore, quella 


del clan del sottogoverno e 
quella dogli scandali 
Quanto e accaduto e di u 
n'estrema gravita . 

< A questo punto — ha 
concluso il compagno Pi 
Indù — la nostra opposi 
/ione sara dura ed mcal 
/ante. Ci batteremo por 
restituire al comune di 
Quartu una sua funzione 
democratica. Siamo Ini 
pegnati nella piu generali' 
battaglia per la trasforma 
i zione del comprensorio. »• 
questa giunta corto non 
fornisce un contributo ad 
una politica unitaria che 
deve tare i conti i'oii resi 
sten/e assai torli di gruppi 
(il speculatori e ili non 
mono forti gruppi di In 
dustnah . 

g. p. 


Il cane di casa 
gli stacca un 
orecchio: subito 
glielo ricuciono 

I.' \QIILA - Claudio Spino 
sa. ini bambino di due anni 
di Introdocquu (L’Aquila), ha 
avuto un orecchio staccato dal 
morso di un cane da caci ;a 
al quale si era avvicinai') 
j tropi*) do|>o .uer eluso la .soi 
I vegliati/.t della sorella ma e 
I gioco. 

; li bambino è stato ncovc 
rato ile ll’<spedalo di Sulmona 
con una prognosi di 25 gior 
ili. Quando è arrivato al proti 
to soccorso aveva l’orecchio 
unito al ( ajH) solo da un so: 
j tile lenii*) di ivUe. I sanitari 
, lo hanno sottoposto .subito ad 
j intervento chirurgico, prat' 
candogli punti di sutura. 1! 
cane appartiene al padre d( 1 
piccolo e al momento dell'ui 
udente si trovava nel cortiI< 
(lell'ahita/.ione della famigli i 
Spinosa. 


I 

Licata: scoperte 
durante gli scavi 
sei tombe greche 

! del VI secolo a.C. 

) 

| LICATA (Agrigento) — S<, 
i tomi** greco arcaiche del s» 
sto secolo avanti Cristo .sono 
.state scoitene nel corso d 
tuia campagna ili .scavi coni 
} pinta a Licata, vicino alla 
i .sp.agg.a della Mullurellu. da. 

J la Sov r-ntcndoii/a alle ant 
I cinta di Agrigento in (olla 
i bora/ione con il gruppo de! 
j r.isso,:a/;one ai\litologica i. 

eia te se. 

Durante gii slava — è qm 
sta la quarta campagna ci » • 
viene latta a Licata — r.> , 
j (piali Mino stati ìmiK-gnati p. r 
15 giorni sci operai, sono sta 
ti recujkrali lorredi di s< 
!»>!*. ire c ons..stenti m anfore 
e v.i'i e un interessante frani 
mento di un cratere corinzio 



la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 



ori Riuniti 


Vasilij Suk§in 


li viburno rosso 


Il viburno 
rosso 



Introduzione di Serena Vi¬ 
tate - traduzione di Carla 
Musch.o e Scena Vitale * 
• I David • - pp. 335 - L 
3 600 - Una realtà sovieti¬ 
ca • diversa • e inquieta; 
q'i emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in quest’opera una 
dc-lle <„e p u potenti rap¬ 
presentazioni. 

Maurizio Vaierzi 

Sindaco a Napoli 



Intervista di Massimo Ghia* 

ra * • Interventi » * pp. 184 
- L 2 000 - 1 problemi, le 
difficolta, gli aspetti piu 
imprevedibili, le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau¬ 
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno ne/ governare una 
città come Napoli: polie¬ 
drica, mutevolisstma, con- 
I traddittoria ma, *ricc* di 
I forze vitali creati v*. 

i__ 
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Centro-sinistra 
a San Benedetto 

Compagni 
socialisti, 
questo 
« raccordo » 
non ci va 


UMBRIA - Nella prima decade di settembre 

Sui piani di settore 
si esprimerà il 
Consiglio regionale 

Investita del problema la Commissione Affari economici - I lavoratori 
della Perugina esprimeranno il giudizio sul piano agricolo alimentare 


Continuano senza sosta le ricerche dei due amici scomparsi da Sirolo 

MANCANO DA CASA ORMAI DA 4 GIORNI 
ANSIA PER LA SORTE DEI DUE BAMBINI 

Drammatico appello alla radio della mamma di Massimo Novelli: « Noi ti aspettiamo, telefonaci » • Dopo 
le prime segnalazioni di alcuni testimoni dei due ragazzini, di sette e dieci anni, ancora nessuna traccia 


^ ¥ 91*. LI'./|()\L ,i ■.ìikI.ko 

¥-4 ili tin roii.iglti'M- -m i.i- 
li’lJ fnililiii«if. pulii icjint'ii- 
(<•. un punto ili riCrrimi-iiin i- 
«li raccordo Ir.i i 3 panili «lei. 
l’inula programmatila. Tale 
fim/ioiic iute ode a-M>lstT(‘ con 
mollo scrupolo <■ per lutto il 
tempo clic gli ->i(-».i parlili 
della maggioranza programma* I 
fica decideranno ». (.'osi di- j 
eliiaia in una intervista sul | 
HvUo i/o/ Carlino di ieri - Ilei- 
nardo Spera, neo sindaco di I 
S, Mrncdfllo del Tronlo. 1 

Ebbene, a scan-o di eipiivn* ' 
ci, diciamo stillilo die -e il 'in- ! 
«laro ritiene- di una «pialrbe 
imporlan/a il uo-lio gimli/m. 
per noi ii tulio il tempo » è •*j 
finito, an/i noli è mai inizia- j 
lo. Se il -ru-o dell'acreIta/to- 
lle dell 1 incarico da parie di un 
bociali-la \iene gio-lif icaln co¬ 
me garanzia di un raecnnln j 
cuti il PCI, può dmiellei-i <n- 
liilo, perelié ipie-lo tipo di 
raccoriln non ei inlere-sa. non 
l'abbiamo ricci calo, anzi all' 
interno di ipie-la formula, lo 
riteniamo dannoso per rullila 
della sinistra e per le sit-.-r 
••orti della città. Siamo li a i 
più coerenti sostenitori della j 
filli/ione atllnmmia ili cia-eun i 
partito, ma siamo al pari con- j 
tinti, die a nessuno 'ia con¬ 
ci*' -ii far-1 interprete delle po- 
bidoni di mi altro partito, an¬ 
zi ei pare singolare erigerci a 
rappresentanti dell'unità ilei 
5 paniti ipiando -j dirige una 
eoiulùna/.iiiuc politica ricerca¬ 
ta e nata per escludere il par¬ 
lilo colillllii-la contro il par- j 
lilo comunista. , 

I.'esigenza dcU'iinilà delle ! 
forze poliliclie per affrontale j 
la compie-.a \ il.i di Cornimi 
e Regioni, v a al di là delle j 
formule, ma è .indie vero die. 
una volta slaliilila, in un co- j 
miine confronto, la pravità dei i 
problemi non sono eguali (ut- ' 
te le maggioranze eln- -i -rei- ! 
gono. Anzi questo tli\erreld>e ! 
tm turco al qualunquismo, al- j 
lo .-prezzo per i parliti e per , 
le loro posizioni allratcr-o il j 
(piale maturano «einpre seri- . 
le cou-crv .urici, te-e «empre J 
a spezzare l'iinità dei lato- 
ralori. ! 

I.a scelta maturala a S. Ile- I 
indetto del T ronto è di e-lro- | 
ma semplicità così come è sem¬ 
plice la logica dei numeri. Era- ! 
no possibili ai parlili tre «o- 
lit/ioni: 

I) lina giunta a a -o.ieinila 
• fonilo -olo dal uo-tro parti¬ 
to e diteggiata p.ile-emeule -il¬ 
io dalla L)C; 

I) una giunta composta da 
PCI - IVSI - l»SI)| . Pili, con la i 


La crisi alla Regione Marche 

Perché la DC non 
risponde alla 
lettera Pei-Psi? 

ANCONA - - Per l'attesa soluzione della crisi regionale, 
anche questi giorni che precedono il ferragosto non 
dovrebbero trascorrere invano. Il PCI. che fino alle 
ultime ore ha lavorato assieme al P5I per definire i 
contenuti politici e programmatici della proposta di una 
giunta-aperta da portare al voto del Consiglio entro 
l'ultima decade di agosto, e fortemente impegnato ad 
illustrare in tutta la regione (in decine di manifesta¬ 
zioni che si svolgono nell’ambito delle feste dell'Unità), 
gli obiettivi di tale iniziativa. 

Si attende tra l'altro la risposta della DC alla lettera 
con la quale II PCI e PSI l'hanno invitata ad un in¬ 
contro. Non è pensabile. Infatti, che un partito come 
la DC che aspira a svolgere un ruolo di primo plano 
nelle Marche, possa in questa fase cruciale « mettersi 
alta finestra ». 

Anche per socialdemocratici e repubblicani sono gior¬ 
ni di riflessione (entro la prossima settimana dovreb¬ 
bero riunirsi i rispettivi organismi dirigenti) per deci¬ 
dere l'atteggiamento da assumere rispetto dll'lnvito a 
partecipare alla formazione della giunta o comunque a 
consentirne la nascita, per evitare un pericoloso scivola¬ 
mento verso lo scioglimento anticipato del Consiglio 
regionale. Proprio questi due partiti sono oggetto in 
queste ore di sfacciate pressioni (basti leggere i com¬ 
menti apparsi con insistenza sul Corriere Adriatico), 
volte a dare per scontata una risposta totalmente nega¬ 
tiva, adducendo presunte linee politiche nazionali o orien¬ 
tamenti espressi nei mesi precedenti. Si vuole, in pra¬ 
tica, nascondere che in numerose altre realtà italiane 
questi partiti laici partecipano a giunte assieme a comu¬ 
nisti e socialisti E si ignora che mentre alcuni mesi 
fa i quattro partiti (PCI-PSI-PRI-PSDI) puntavano assie- 
me all'obiettivo di una giunta d'intesa, oggi tale solu¬ 
zione non è immediatamente perseguibile e non certo 
per loro diretta responsabilità. Evidentemente si vor¬ 
rebbe che PRI e PSDI prendessero per intero sulle loro 
spalle il peso dei ricorrenti veti democristiani. 


« Topi d'ap¬ 
partamento » 
in funzione 
a Terni: 

« visitate » 

3 abitazioni 


Incendio 
sulla mon¬ 
tagna sopra 
Narni: forse 
l'origine 
è dolosa 


TKRNI — Topi (( apparta I TERNI — Fiamme, proba* 


mento, ieri, m azione in cit¬ 
tà. Sono .state * visitate » tre 
abitazioni approfittando del 
la momentanei! assenza delle 


l)C ebe -i iiutnr-rlmlrva. -e- I famiglie. In questura ie tre 


coiiiIj ipotesi prò.penala .«»- j 
lo tl.t noi; j 

■I) ima ziiinl.i IH! - l’SI - 
PS DI - Piti, con j cu in il ii i-t t 
all’iqipoMzitmc* peri-in* ili-rri- 
ininali. Uiie-l.i terza soluzio¬ 
ne Ita trovato «-oiiiiineniente j 
concordi ilcniocri-ili.ini, -uria- j 
li-li, repubblicani c -ociable- ! 
■liner. ilici, (.lue-In «’• «pianto jv- 1 
venuto e in ipic-lo «punirò c | 
«lei tutto in ilcv ante la ridi-tri- j 
buzioiic desìi incarichi all'iii- I 
terno dei I parliti. (!n-ì bau- | 


denunce depositate .sono pra 
ticamonte uguali: nel jx*me- 
riggio. tra le 17 e le 1!). ap 
profittando (lelVassen/a dei 
proprietari i soliti ignoti Itati- 


bilmente di origine dolo¬ 
sa, si sono sviluppate ieri 
mattina sulla montagna 
che sovrasta il centro sto 
rico di Narni. Sono tempe¬ 
stivamente intervenuti i vi¬ 
gili del fuoco con ingenti } 
mezzi ed hanno evitato ! 
che il fuoco raggiungesse 
alcuni villini costruiti lun- ; 


no forzato finestre, porte, sca- | go la strado dei Tempietti. 


lato balconi ed asportato de¬ 
naro ed oggetti preziosi per 
valori imprendati. 

l,e denunce s«>no state pre¬ 
sentato da Ivana Conti. 48 an¬ 
ni commerciante m via Na- 
zario Sauro n. 8: da Antonio 
Brunii, abitante al n. 24 di 


•cogliere. -«• ne ! v.a («.ibleo Galilei e da Re 


preiidnllit h* rc-piili«.ihililà e j 
riflettono -lille cnti-egileii/o. | 
IVr parie no.lr.i -il «pie-li* | 
«nil-egnen/e avevamo rifletti!- - 
lo «* falle pi opti.le clic amia- j 
vano I ni tv- io tlii i-zioiie «li una | 
m.iiriiinit- .oliilarictà Ha le for- | 
/«• polili-be. t.tm-l die <i toc- ’ 
raviglia «• il di.piez/o per la | 
«li.cu —ione politica cln- «• il . 
vero ipiahiitipn-tiio c.iicr-o «lo- j 
r.uilc le Irallaiive «-. ci «li-pia- • 
ri* dirlo, indir -I«•--«- «licliiara- ( 
rioni «lei -inilaco al inotncu- j 

10 «Iella -ila elezione. 

I.a ridili-.la «b-l IN I ili un j 
impenno a lavorali- per lina ) 
zinnia orzarne.i .« *> «’■ .lata 

(L-finit.i «• «li.ipii.i/ioiic letti-- 
raria • a Iti ncdcllo coinè | 

alla Regione. >i -appia. ebe . 
'II « di-ipli-i/ioni letterarie v 
di ipie-to tipi» «Ile «biedevano 
la fine della di-i riunii «/ione 
anlieomiini.la. del rifililo an- ( 
lideiiioeraliro di far ai «•i-ib-re 
i lavoratori alla dilezione del¬ 
lo .lato *i «- co.Inula la -lo- , 
ria d'Ilalij e la ro-m-n/a di , 
milioni ili lavoratori Haltani , 
e. rijielo. mi di-piaee -incera- 1 
mente die vengono •i'I iii«I a t< | 
per una ronlroparlila en-i mi- j 
«era n-|*elli» alla gravità del- < 
l.i ipie.tione, rione una poltro- | 
na ili -indaco. j 

Sappiamo die la -lori.i po- j 
litica di s. Bi-nedi-llo non fi- 1 
tvi-er «pit. die i- ipie-to. ri 1 
O-lilliamo a volerlo pru-are. 
tm epi-odio da .operare rapi- 
damenlc e nell i rbiarez/a: al¬ 
tre zinnie -Olio io di.eu-'ioiie 
nella no-tra provincia. >i ini- i 
pesili il partito uo-tro con lot¬ 
ta la -uà rapacità, con tutta la ; 
«ila mobilitazione ili cui è ra- 1 
pace a riir.-ere fili unitari die j 
Impedi-rano di far a—liniere , 
a ‘riacurate -oln/ioni naie nel ! 
P-» -tieeiiv e nella i onfii-ione J 

11 colore drlla irrever-ihililà. j 
Si dibatta enn la neer.-aria 

• «prezza polemica, ma •urbe 
con la eo-cienza die il mo¬ 
mento -li-.-n della p.vlemiea 
più a.pra deve far matura, 
re una eo-eienza unitaria più 
«alila, più eonvinta per la qua¬ 
le ognuno, eerto nella propria I 
autonomia, deve j*erò dover 
Ml*er fare fino in fondo la 
propria parte. 


j nto Ferretti, abitante ut \ia | 
i Carducci. 2(1. Nella prima abi | 
I ta/ioiu* i! l»ttiiin è stato d! I 
■ un milione e mezzo di lire e 
j oggetti prez.io.-i vari, nella se ) 
I tonda solo oggetti preziosi (H*r i 
I un valore rlte deve essere an j 
j cura allertato mentre nella j 
! terza è -tato rubato mezzo | 
j milione di kre. I 

1 Va rilevato che i onte negl, j 
altri anni, in questo periodo 
I ( stivo que-to tipo d: attività 
1 c rinomile Ita una .-e.is.bde re- 
. crude-cen/a. Con i furti negl: 
j appartamenti van 'o multipli 
1 landò-, aiti Ile ; furti u.el'v j 


Ut natura dolosa delle 
fiamme sarebbe documen¬ 
tata da una dichiarazione 
raccolta dagli stessi vigili 
del fuoco sul posto. 

Un abitante della zona 
ha dichiarato che. all’ori¬ 
gine. erano tre i focolai, 
presto unitisi in un unico 
rogo. L’esperienza dei vigili 
del fuoco escluderebbe che. 
contemporaneamente, pos 
sano svilupparsi tre focolai 


PERUGIA — Sui piani di set¬ 
tore si esprimerà a nette il 
Consiglio regionale nella pri¬ 
ma decade di settembre. Do¬ 
po la comunicazione della 
I Giunta del rilievi espressi sui 
primi 0 piani presentati dal 
governo l’ufficio di presiden¬ 
za del Consiglio regionale ha 
deciso ieri di mve.-tire del 
problema la commissione Af¬ 
fari economici per preparare 
adeguatamente, sulla base dei 
giudizi espressi dalla Giunta, 
! la discussione in aula. Come 
noto il lavoro della giunta al 
proposito non e ancora ter¬ 
minato L'ultimo piano invia 
to dal governo pochi giorni fa. 
quello agricolo alimentare, ri 
ve.-,te infatti una importanza 
particolare per la no-tra n* 
gioite ed e ancora tutto da 
verificare. La discussione ini 
ziera dopo ferragosto con una 
serie d: incontri 
In particolare, ad e.-pri- 
mere le proprte valutazioni 
sul piano .saranno i lavorato¬ 
ri della Perugina. Il doni- 
minto clic ha siglato nel feb 
br.no scorso l'accordo tra IBP 
e lavoratori trova nel piano 
agricolo alimentare uno dei 
principali punti di riferimen¬ 
to. Anciie recentemente, men¬ 
tre venivano .stigmatizzati dai 
lavoratori i ritardi del gover¬ 
no nella presentazione del pia¬ 
no. il nodo del dibattito è 
stato proprio la verifica del¬ 
la compatibilità tra i pro¬ 
grammi della IBP ed U piano 
agricolo alimentare. 

Il Ministro ai proposito ave¬ 
va mantenuto un comporta¬ 
mento sfuggente limitandosi 
ad esprimere generiche « non 
incompatibilità >» tra I prò 
grammi della multinazionale 
I concordati nell'accordo o 11 
piano. Appena dopo ferra sto 
.sto ei sarà in sostanza la pos 
sibilità di verificare come 11 
governo abbia mantenuto lo 
impegno per la ristrutturazio¬ 
ne-riconversione dellTBP 
Per quanto riguarda gli al¬ 
tri piani, di cui abitiamo dato 
sommarie notizie ieri, tornia¬ 
mo più in particolare su quello 
relativo al settore moda. Nel¬ 
lo specifico, al ili là del giudi 
zio generale espresso sui pia 
ni. la giunta regionale ha ri¬ 
levato come il programma 
finalizzato al sistema moda 
potrebbe dare un sostegno al¬ 
la linea produttiva di qualifi¬ 
cazione e diversificazione del 
prodotto sviluppata in Uni 
brla. Come noto, nel settore 
gli occupati sono circa 18.500 
di cui oltre il 50 per cento 
in imprese con oltre 20 ad¬ 
detti. L'insieme delle azien¬ 
de partecipano con una quo¬ 
ta importante all’intero reddi¬ 
to regionale e per questo la 
Giunta sottolinea, nella sua 
nota al piano, alcuni miglio 
ramenti uossibili. 
i In particolare è stata rile 
i vata la necessità di consentire 
il ricorso al credito agevolato 
anche per investimenti cito 
comportino un aumento delle 
capacità produttive, attual¬ 
mente escluso dai progetto 
governativo. Il che potrebbe 
consentire una sensibile ere 
scita :n un settore che in 
Umbria ha il più alto numee- 
ro di dipendenti II resto del 
« l occupaztone dell'industria di 
trasformazione umbra infatti 
! è distribuita nell'ordine tra. 

settore alimentare, bevande e 
j tabacchi «10 600 addetti!; set- 
i tore metalmeccanico «0.600» 


ANCONA -- Ancora nessuna 
notizia dei due bambini. Mas 
sinto Novelli di 10 anni, ro 
mano e Lucio Bocchini di 7, 
della provincia di Perugia, 
scomparsi da Sirolo dove era¬ 
no in vacanza con le loro fa¬ 


miglie ormai da oltre 72 ore. | prossimità di Genga. aveva 
Ore di angoscia e di trepl- alimentato nella giornata di 
dazione stanno vivendo le fa- giovedì le speranze ih ritro 
inlglie dei due amichetti, che var!i sani e salvi, di una fe 
dopo aver pensato ad una lice conclusione della vuen 
«fuga» dei due ragazzi lo da Invece, dei due ancora 
cerea di avventure (si era nessuna traccia. Polizia, ca 
subito pensato che volessero [ rabinieri e volontà!ì hanno 
raggiungere le grotte dt Fra- intensificato le ricerche >spe 


cassi», non sanno trovare a , eie attuino alla zona .«iterila, 
questo punto una accettab.le in prossimità d. Genga », ma 

spiegazione alla loro troppo dei due - ammesso die siano 

lunga sparizione realmente giunti in qui*, ter 

Come si ricorderà la testi ritono - nessun senno 
monianza di un camionista. Con il passare delle me 

che disse di averli visti in aumenta la preoccupazione 

prossimità di Genga. aveva per la scompa:>a sono qua* 

aliniwìtato nella giornata di tro noni che ì bambini iati 

giovedì le speranze ih ntro dormono nei loro letti e an 

varli sani e salvi, di una fe che ammesso c ie la loro 

lice conclusione della vieen scelta sia stata «volontaria», 

da invece, dei due ancora dettata dalla (antasta e dal 

nessuna traccia. Polizia, ca gusto delle esplorazioni! ap 

rahinieri e volontari hanno pare poco credibile die i'. 

intensilicato le ricerche «site I più piccolo dei due. Lucio, 


il. appena 7 anni, possa non ! ioiso i due itami* n. eia mar 


DEL LAGO - L'aeroporto destinato ad uso agricolo 

Campi di grano sulle piste abbandonate 


.sentire a questo punto la 
mancanza dell.» madie e de! 
padre 

A ci edere annua all upo 
tesi ilell'avventuia, pei iag 
giungere le grotte sotterra¬ 
nee. rimane la mamma di 
Massimo Novelli. « 11 ragazzo 
ilice -- è dotato di uno 
spiccato spinto ili avventura 
e di vivo interesse pe: la 
speleologia e l'archeologia ». 
Ma va aggiunto — sempre 
secondo '.a test.monianza del 
la madre - che .n passato 
non avrebbe mai compiuto 
imprese del genere e non si 


tedi: tra Suolo e Genga c 
sona pii d. l>0 chilometri e 
’ immesso die si siano incallì 
minati e possibile mi di li 
dcTo due testimoiiianze, non 
si sa imo a die punto uttei! 
j dib.li>. die nessun nl’ro 1 
ita notati? 

i Co:n‘ì“ possibile, inoltre, che 
s.uno riusciti a non farsi no 
tuie e anzi, a tur petdere 
le loto tiacee'* Le zone die 
avrebbero attraversati» sono 
intatt.. inopo truttieate D. 
giotno, molile, seno nume 
rosi i cctu.ulm. ‘mpegnau nei 
1 l:tvoro nei e.ir tpi S< mb e 


mi rebbi* mai assentato da ca ' invece, che ì due h unbir. 


sa iter luoghi peraxl. 

Ieri mattina la mamma di 
Massimo con voce profonda 
mente emoz'onala ha lancia¬ 
to attraverso la radio un 


si siano \ olii: p.izzat: 

In queste ultime eie s. pen 
sa d. i .tomaie a « 11 , ai e piu 
va mo al maio, attorno a S. 
io’o Non * può intuì - , e 


drammatico messaggio a! fi- | sdraie.e dei tutto die Mar 


PERUGIA - L'aercpotto ih C. (it*. Lago Ita 
breve dovrebbe essere destinato ad un liso 
agricolo, come i cittadini delle zone, con ma 
nife.stazioni e dibattiti, hanno richiesto da 
tempo. l*a notizia è arrivata per canal; tutto 
sommato ìnion.siieti. L'ha fornita infatti a' 
ta stampa il consigliere regionale Sergio B. 
stoni, sembra, informato .sull'andamento de! 
la pratica direi'.unente dal ministro Mal 
latti 

Al Comune di Castiglione del Lago quegli 
positive notiz.e siill'andani-’iito della vicoli 
da sono state diseu-se dal consiglio. In un 
ordine del giorno votato da PCI e PSI viene 
sottolineata Lnnportanzn di un rapido con 
eludersi delia vicenda, conte annunciato dal 
la stampa, ma assieme ad alcune critiche 
proprio al modo in cui la notizia è stata re 
nota 

«Salutiamo con soddisfazione - si affé: 
ma nella nota — questa notizia die segna 1.» 
vittoria dei cittadini, deiramniinistrazione 
comunale e delle forze politiche del Trasime 
ito contro la resistenza di quanti, a livello 
di governo, fino ad oggi si erano stremiamoli- 


V b.rtu'. «oiitro i.i desitnazione ad u-u pr«> ! 
dmt.\o (it- l'«'X aeroporto contribuendo a con i 
■.etvare una attuazione d: -.preco «* d. abbati 
dono ti. oitie 130 «‘"ar. di ottima terra» 
«N«!!o s't'sso momento — continua "«uJ 
ih de! g.oino non |»iN-.iai!io tacer» sii. me 
•odo seguito dal m.rustia» Malta ti cn». titeti 
tre non si di gnu di «• .«pondero a.!«* t'eh.«.*..;« 
ut licitili del Comune, .ntorma dela cosa i. 
coiisigl.ere regionale de Sergio Pistoni, In 
pratica ma. comparso m tutta Ut v.eenda. K 
era.chiamo anche io stesso tonsigliere Bis'o 
ni che. appena avuta la notizia. ,s\ e prema 
rato esclusivamente di pus-uria alla stampi 
per tentare di conseguire cosi meriti che in 
alcun modo gli competono ». « Questo mcto 
do -- si sottolinea — ohe dispreiza il Conni 
ne. primo e legni.ino rappresentante degli 
interessi del cittadini, non può essere acce', 
•aio. Per questo il Consiglio comunale cen 
stira l'opeiato de! ministro Malfatti e de! 
consigl.ere icgionale Bisunti che hanno nell' 
occasione rinnovato un metodo di governare 
die i lavoratori hanno sconfitto e non posso 
no accettare ». 


e. io. invitandolo a toniate 
a! piu presto a casa, dove e 
a"e.--o con trepida/..otte d-< 
quattro giorni «Tu m. 
ha detto die no, credami» 
in tc sei riti ragazzino t: • 
tiTligi'nte che te la sai ca 
vare. In quo-ui moment: que 
ste certezze sono la forza di 
mamma e di pupa. No: sia 
mo «'curi die tutte le avveu 
ture die tu fai andranno a 
buon fine. Tu se; stato ti.i 
sinuato dal tuo istinto, dalla 
tua curiosità infiltra Noi ti 
aspettiamo. Io sono seni-pie 


sano e I.tu io possono ess-ic 
and.it: -i «no,aie, m.u’.ed, 
scoi -o. sul monte Concio E 
una zona impetvia un diver 
•e accusimi alile persone s 
'ano pcr-e tra la litta bo-ca 
g’.la del monte» attraversata 
ila raii seni 'ozi die si ar 
ramp.cano verso l'alto o scoti 
dono al mare Ma -- e que~'o 
e l'unico punto certo -- sotto 
passali c.uque (ungiti glorili 
Stanno Ihmio* 1 E' successo 
qualcosa ai due bambini’ Po. 
sitale die nes-uno li ha v.st 
etti ivrtezzu lidie due gioì 


a casa ipapà ti sta cercando i nate di g.ovcdr e venerili' 


assieme alla polizia» e a'- 
tendo una tua telefonata». 

Gli interrogativi che srisc - 
ta la scomparsa dei due ra 
paz/im sono pesanti e pieni 
di angoscia Appare tia ì'a’- 
t:o sempre meno credibile :! 
tragitto che avrebbero pei 


K’ accettabile a questo prm'o 
la te*-i d: mi loro allontana 
meli',» volontario? Sono do' 
mando tenibili, ancoia pur 
ttoppo senza nessuna ris;»» 
sta. 

ma. ma. 


Grosse questioni attendono il movimento sindacale temano alla ripresa autunnale 

Fabbriche: i «punti caldi» di settembre 

Le vertenze in atto riguardano la Succhiarelli di Narni Scalo, la Celi, ritalmobiii di Orvieto, l’Arterocca di Terni - Il giu¬ 
dizio dei lavoratori sui piani di settore • Al centro dei contratti scelte per favorire l’occupazione • Attivi di categoria 



tiplio.sti's.so momento e nPl i siderurgia «8 300 addetti»; !a 


I Io stesso bosco. Le fiarn- ! 
j ine di ieri vengono colle- j 
; gate a quelle che due gior j 
j m fa si sono sviluppate ! 
i lungo la provinciale per ; 
; Calvi e qualche giorno pri 
ma sempre nello stesso ho 1 
sco. Sembra po'ersi avan 
zar e 1 ipotesi dei’.q presen¬ 
za di un piromane a Narni. 

Questa ipotesi dei resto e 
s’ata paventata dagl: stes 
! v.g.!: de! fuoco icr; mai 


| tertzi e ceramiche (8 200 ad 
| detti»; chimica <5 800 addet- 
1 ti», ed infine, settore carta. 


TERNI — Grosse questioni 
attendono il movimento sin¬ 
dacale alla ripresa autunnale: 
tra un mese dovranno arriva¬ 
re a definizioni precise una 
sene di fatti esplosi nel cor¬ 
so di questi mesi ertivi, ed 
«mora prima 

la. 1 vertenze in atto riguar¬ 
dano l'azienda Succhiarelli di 
Narni ficaio itrecento lavora- 
tor.». la ditta Celi «circa 100 
lavoratori». lTtaìrnobiIi di 
Orvieto. l’Arterocca di Terni. 


non è poi drammatica come 
era sembrata. Spiragli per u 
na soluzione positiva sern 
brano sussistere, ma è fin da 
ora certo che occorrerà prò 
cedere a nuove soluzioni dt 
vertice Quella attua'e non è 
infatti sembrata una d.ie/m 
ne all'altezza delia sitila/..ore 
L'azienda ha un forte -ezno 
positivo nelle sue prodi» '.ohi. 
che sono lati inserite r,«'. 
mercato dell'edilizia aliene 
nella prospettiva de.'.a pr- 


I marinai: forse 
la tragedia del 
«Gionata» poteva 
essere evitata 

Ieri i funerali a S. Benedetto - Sono 
circa 30 i sanbenedettesi morti in ma¬ 
re negli ultimi anni - Il lutto della città 

ri BENEDETTO DEL TRONTO -Sino « :«,( ’r-i.'a ì s-un 
bf<ied*-‘.te-i nm-u in n.ar« re.'!, u t .ini .i(i«v n -cinipe a nau 
travi tiei pe -chi cerei sin qual: erano imbarca'.: D« ..’r.en 
«o fanno p-»:t( nivlie ir/ar.n.. <adti'i durante c opera/i«r 


passaggio (lefmPi'.o al-a mio .s BENEDETTO DEL TRONTO rii no « :«,« * r* ia ì Min 
va azienda «it Maratta In • lirnedette-i nio-ti in n.ari re.'!, u'f.mi .Kar n -cg<ipo a na»i 
questa dire/iom- occorrerà ] travi ciei pz--eia rem sui (pia!: erano imfxric.it: D« ..’r.en 
lavorare fui dai [irimi giorni j «o fanno p-»:t( invite ir/ar.n.. «ad’j’i durante e opera/m 
di settembre, anche jierche j di pe-<« e ., cu io:no non à stato mai ritrovato E ut, 
pare certo <■(,«■ i'a/ienda ab i bilancio «li m >r*i trsie e «p.r'a'.o. clic i».!citiialmente. a ■■(■.» 


prodotti cartotecnici e poli ] 
grafici «4.200 addetti» j 

In to’ale sono 71 700 lavora- I 
tori di cui oltre i! 75 per cen 
to è potenzialmente interessa 
to al’.'applieaztcne dei proget¬ 
ti finalizzati della 675su cui :1 
dibattito sta cont.nuando in 
Umbria a livello nazionale. 


Tutte aziende il cui futuro e I fabbricazione. Salvare i'a 
legato praticamente «d un fi j zienda non sigmhca sanare 
lo. A queste vertenze di ca solo 300 posi: di lavo o. ma 
rattere prevalentemente prò j ancia* mantenere m piedi 
vinciate, vanno agsiun'e quel i strutture produttive capa: d; 
le contrattuali e quelle su; j dare rispose «onerate a! -**t 


»er cen piani di settore il cui respiro 
ere.ssa è piu ampio, 
proget- Piu m dettaglio la s,tu«/io 
u cui :1 nc provinciale. Per la Suc- 

. ’ chiare!!i il (fato della cronaca 

ndo in registra la ultimazione dello 

naie. studio economico. I! docu- 

_ « mento s. conclude facendo 

9* '• .«itendere che ia situazione 


tore edile in vista della r. ( 
presa ciie pare orina: certa j 
con ia legge 513. ia legge JO «• j 
de! pi.,no dc«*enna.e sulla cs i 
sa ; 

Per l'azienda CELI ,o:io ,«i , 


pare certo che i'a/ienda ab 
b:a un trituro ne! -e:* ore 
produ'ti'.o nel qua.e «• «is.*n 
ta fn queste ui'irne -e'!.ina 
n«* d: luglio e prurn* d- avo 
sio s e lavorato per evadere 
commesse arr:v,t’«* da'.'a 
Francia Coiisi't* n’e ri- i t.i 
•■-'sere '.accordo che potrà 
essere da’o dail'.ivv io «i« ; 
«antier. ed.i: v.a m prò 
granima a Te-ni e provine ,« 
No’*' n*»ga’'v*- invece. 
q-ian’o -iguaroa !T"a!n:ob.'-; 
«i- Orv .<**o t* ì .n’ero «onqwr 
’o * essile (iella regione La 
eris- ira d::n*'ri'ior.i pur va-ti 
ci: quelle provincia!: e r*-g.o 
n.t.i I g arai, (omp es,: *ess. 
1: d«*! Nord a«mura*:ano a r. 
/.amen*: a va anza pa:on*> 


cantiere que'e soluzioni indi ! inmrobtb.l-. » oinunqu** 


cale nelle pa-sate ~etlimine 
nuovo assetto propr.etario «• 


Illustrata dal comitato marchigiano dell’ARCI una proposta di legge regionale 

Caccia: decidiamo come, dove e quando 


c: j. so. i/ion: po-rive p**r 
I q lesta A/.ernia 

! Per l'Ar'erocca < f - .1 -*-zn» 
post;•.o de. rientro de. i<t 
I /.am*»rt*: ar.tvinc.at. qua cri- 
giorno fa A questa pr.'r.a a 
/ione f.t-a g r.to : privt» • 
d'memo d: ras-a ..-/egrazionc 
che ap;x«r«* una pretr.<--s,i 
j s-r.UHle r 'ina def *v:*.va 
! so.'jz.one Anche qu: i nodo 
i da r.-o’v re que, o de. ri« 

. av-c'ii piopr.-ta :o 

I P,«n, c., s«*:ore «• r.ni.<*v. 
: <o:.*ra*• ;;a t r*--* «:,»> commi- 


■e:*ore 1 dnc* 7 e quasi programmate » :»* r:c< lie ri: nunv. nomi 

• ’.s*ti i (/ultima tr.>gcdia idiui iiiorti» «in- i .s;un*)en«*iettt‘si ave 

••{.uni j .ani v.»,u'o *.-a! v« a! Natale d: ofo jiiin; fa' il pe.chc 
I- avo ! reeci » ptlr.nt co Rodi. c-sern capovolto mentre s'»v.< 

va.ier«* t)-«s;MrftCido.: a 1 ri-ntro ne' porto d. S. Bcrn-der’o. f»i ini 

da'.'a i s urlato dal in»rc .n tempe :.« i>ei d.vcr.,: ( inlomet r . 

ristia • Da ot'c «i.rii nessuna ii'.(,r’!.c o madre di m.ar.na.o a.t.n 

potrà t do*.utn p'»i i»..civ«,:e la di u<v prop.'.o congr.m'o. 

o d« ; . an/.. ormai .-* mbraa era S Bcnedet'o a'.e.-c pagato ab 
prò iur.dan'•'tv.civ.f »' suo rr.bu’o d: morti al mare. da', qua.* 
vunc ,. grand. = 'ma pare deliri - ia g**nte frac s sveglio Ma er.. 
e. ;>>r ‘ -<>lo unTllus.one Lunedi mor.-o /t nncsin. trageu-'i Una. 
niob.'-; i tia !>.«.-(-,(. * G. f *nat« **. de’ compari.mcn'o ri: (ìe.io-a. « af 

inqwr I I maa**. rrc .1 suo equ.pagg.f» al largo d« 1 mare d. I-( ripe 
!«■ La ' zia A oorc':» -c, uom.tr. D »* s: *ono s.rIvat.. .! cap/anu r 
I . :r.„cc.u «r.s'a Due are ,x.co\. i disper-i. Die Miro stai 
r*-g.o 1 r.pescati da. mezzi di o..-o, vita Sono i !.m, 

• ■ reut defes' Totem i-o Itom.u. c Fernando »{.(«; Tr< i d 

’i/eri ’ "-Perù ur altro s.,n.ber.ede'*-; e. I)..rr.»»i.ro P.gna’i. Jt .>« ri. 

■a'-onò ! P-- ?:ov-»:ìe de: mar.na. ::nb,«:ca*i - il « G.to.«••« ». Da 

! quando era st.o ««to -ah.!.»'.<« -»d A-coi:. c "a d'or.g ne de. 

j ,i *n ,^'f 

P" r 

1 Fcnì..r,do R<«: .,ieVu faf", per p »i d. 20 il bagli. I. i 

| a Mar it- 1 P ahi . 1 . Arci tu.a. rio.e *. tm.gra'o ne 

* , 51 «In questa .-uà a**;v:*a 5 «!*..«•<» p.u d. L’»z» pre-o'.* ». 

id rii- ì :l * ‘.o suo t>.«*■(•»:'«* F;.« '.« p-n.a volta cine ». 

^ ' .mba*v.«.A ri. • Glena'.« •>. A s B* muletto ■. «1 gì 5 
*’ - • .ano pr'»spe**.«t«- con»rr’( p >,.!». ..ta di .a, oro .itici.e 5 * 

| era v.s-.utn. da ritorno cf ,1. Argatta.... i* ti.prc r.* .l'uii.b ti, 
a/; ne • c « r - p or;r t; t . r-i q ;v ** 0 *,o'.*.i d G- njva. per .mb«rc«rs 

! ,.;>J :r.:c ' li 0 fi.f»'.(•.*<-. >• ( - ••a.c a Don. cn.ro P.guati t 

• u’.va j 1 r.rr.m *.so Rotr. «ni solo don *.«.<., .-co".v« Temi «,m> Hon..«n 
nodo , pa.-sa*<« .a magg or pa.'e d- '.la sua v .* v a izirdu <1 

'**■ < *' ’ :.av. d: qua -:asi tino e -t-i/z-i 

a :o . , . 

. . : .nc•*.«.. oc ri .*• ti..«rr.i -r-no .-. : .< r. pum--r.ggio 

« p j- r< ; dst 0 -.. t re.hi n.«pe :*.» 7 ìon •* ri- tamii».', d H<<: e 


Armando Cipriani 


ANCONA — I. Coni.tato * 
j aurcn.giano del’.'ARCL l'a 3 , 
; socia/ior.e d: cultura, sport e 
ricreazione, ha illustrato nel - 
! corso d: una conferenza 1 
i stampa una proposta d. lecgt ! 
j reg.onaie ;>er la regolamenta • 

■ /.i*ie dei.a cacc.H e la tutela ; 

. de.l'ambiente. Con tale in.zia 
tiva m inte.ide fornire una 
' base di parti n/a a'.'.a d.-c-is 
s.o.ue tra le forre po'.diche * j 
tra 1 p.u diretti interessati .vj 
, di un problema che f.no ad j 
' oggi non e mai s*a-o affron ! 

tato >.no in fondo 
: Lo dimcsTrar.o le recenti | 

' polem che sui raKidario ve 
! natorm approvato daiia Re 1 
' gioire Marche e fe prese d; \ 
i posizione, al rigu irdo. delle ! 
j vane ass.v;a7:oni d; caccia j 
I tori tutti elementi che stan i 
i no ad indicare la necessità i 
che vengano approntati al ! 
piu presto dalla Reg.or.e gl. 
strumenti più idonei — <x»n 
la programmazione e la par 
teclpazione - a fare chiare? 
za in tutta '.a complicata ma¬ 
teria. 

j La legge quadro nazionale 
sulla caccia approvata dal 
Parlamento lo scorso anno e 
1! più recente congresso d: 
Bar. promosso dalle Regioni 
italiane sembravano «ver co 
1 Minuto un gro.vso pa.sc-o a 1 


’.ant. nel.a citta pug.iesc, ad 
esempio, era stato raggiunto 
un accordo circa : calendari 
venatori, senor.che alcune re 
g.on:, proprio limitrofe alla 
mastra « Tofana. Umbria. E 
m.na Romagna ». non n.'pet 
tando tale «ccordo. nanno 


! quanti a.tri sono interessati 
j «1 settore. Li Regione esercì 
I ta le funzioni aninnni.strat ;ve 


mediante delega a: comuni. : j per l'adde'*raii.ento de: ean. 
quai: « loro voita la esercirà i Un a tro pr ncipio -u cn. s. 
no con v.ncolo di a.ssoc:a/.(« I .«•'.-.stt- jx,«rtoiarmentv e 

ne: il territorio dovrebbe es * que.lo della vigilanza, cu: s<> j U n.s analisi siiperLc.aie. 
sere divi'O u. zone faun.'t: I no chiamali tutti 1 cacc.atorr 


i'el.mmazifir.e d. ur. iri::.<-.«. » u-c.re r.val rata la f g..ra d»''. 1 
ecce-sivo d: e-empari». sono j »acc:atore. a. quale *roppo | 
previste resT.zior.i perfino : -o-s-o. e :ng.ustamente. *or,o 1 


: .■> com'i-i- 
p.u .iT.p »r 


Ko:n..n: «al .oro ..."o v -eoo «--> ..« 
(Orn ala «■ « 1« ('.m« ra d**. E.v 0:0 et.- 


• . an.in «iriTaz.**, 
}..«nno f »"o .tff.» 


* l-aiii. f. g.u uzio de. irto..- ; 2 <-ì^ nvjn !»'.*t. d. eordog!;-» nei. amo etite maritarti « «n 


•n*o dei iavorainrt -'i’ pi 


por l'adde'Tan.ento de: ear.. ! -'.re .-«uribii *e tuf- le c.o're* J r |- *' ''' a ,' , ì > t: ;* °' ’ì 1 ' 1 ’ ùr ' 0 

Un a tro principio -u ni. s. I do’, depaun-rame:.*o faun'-t: j 

sto parto oiarmento è 1 co Se tinti n -. tenna---* ad ' gran..nati da,.» «niT.:n:-’ra 


programmato un ca.endar.o cito venatorie gerire »dai co 

proprio. ».Ostr.ngi ndo anciie mar.. a.s'«»c.u:. e rette eia - 

li Regione Marche a modrfi Cons.gl; di zona A questi, 

care il suo. per ev.tare il tra gli al* ri. spetta n.ompito 

travaso d: cac»~:«tor: dalle d; avanzare proposte a.'.a Re 

reg on. contrnar.t. e quindi e - g;one «al f.ne dei coordina 
ventual. stragi d: animali e :. j mento o della programma 
con-etruenre dep.»'-ip^r«ntcvtt«'> i /ione delle comir.issioii d 
delle nostre zone d. caccia ( gestione, vig.lare suìl'o-ser 
Non e soltanto la polemica « vanza de: div.tti. segu:r< 


sere diviso u. zone faun.'t: no chiamati tutt: 1 cacc.atori. 

cito venatorie cosi:'e dai co i 1 naturalisti, e tutte quo.'e 
mar.. a."«»c.u:. e rette da' 1 forre « he ope..«no ir. q ie-*o 
Consigl; di gon.» A questi, j settore 

tra gl; al*ri. spetta n »ompito | « f/- .mpcnsao..e - ha .sol¬ 

di avanzare proposte a.'.a Re 1 torneato Domenrcon: — che 


ie - g;one «al f.ne dei coordina ;.v.n le guardie venato.-.t- 
e :. j mento o della programma- possano risolvere il problema 
vtto j /ione delle commi-ssioti d. della salvaguardia del.'am 
eia | gestione, vig.lare suììo-ser- . h:<*nte » D. qui dunque Firn 
nca « vanza de: div.tti. seguire | portanza de: comitati d: ge 
trio Landa menti» delle riprodurlo | stioite, per una az-pr.e d: 

ha iti deì.o specie-selvatiche. <ol j prevenzione « Da questa leg 

» la la bora ro alla prod.'posizione | ge ;nf.«te — ha sofolmeato i. 

tiv; del.e m.sure per la difes.» dei j compagno FVror.i — potrà 

ano boschi dagl: incendi e alba ; 


sulla modifica del calendario 
venatorio, tuttav.a cho ha 
sp.nto 1 ARCf a presentare ia 
proposta d: legge i motivi 
vanno ben oltre e riguardano 


Landa mento delle riprodurlo 
iti deì.o specie selvatiche, (oì 
la bora re alla prod.-posizione 


scoprirebbe che ie cavile piu j 
«rat. risiedono ne: diserban- t 
ne. «ambo d*-| «■ co *_'/•. j 
neho .-ptp-n!an.er."o ri-"", camp: j 
c de'...» melilagr.« » 

I-t paro'a -pe’ta ora a: e 
for 70 poì/rche df m.ocra'.« .*.»*. 
ma occorre far presto' e ■-.»• 
ce-s,vr:o che la Commissiono 
reg.or.rtle competente ‘•la 
messa in grado di funzionare 
o la situazione. g:a grave 
mente compromessa ne’la 
nostra rez.or.o, diventerà del 
tutto irreparah.’e 


z (•:•* rog.or.» «■ con g.: .»m 
mir.is'raroii lo» ali e : consigli 

d. faabnc» .i.teressa - 

! cor.'rì":. .nf no Fin d v 
ora il s r.d ««-.»• o .«r.nunc:.» ci • 
»-.v r «an i p,»r'.,o art- nuovo .« 


•v-* «dc**z*e s: f.« r.o*are co-r.» q j» j'.i nuova ira/H forse 
gore manue.-u d. (ordog..o». :.l.. .»n,0.<i:..i:.:.,tro s.«tr. 
po'va e.-.-cre ev/ata Mo.ti : inno r.niar-'.tre ««•.*■• m» Kg 
rci7-\ < ori la qu » «• s e d<csn d. :«r sa.paro 1 ! « G orata -> 
ila. pono d. Ger.ov.» cor. il :i.j.v ìi.o.'o a./a'o. .Sz-morn jn 
fatti (he 3ia u.sc.to d «1 pc.rto s'm.za z-*»verrà 

M» ojesta tra7*-d » tu. '.«tto r.f>t*.en* anche su quelle 
. -.* -* lo ‘‘.-io a* la pt'Va a n B*-ned* '*o. =u q m.lc eh«* sono 
.*• e >ti 7.on. n. .*. uro d*‘ n.»: .n «. « Cric q_U'n :t . v.. rr.ort. 

-- «': n* de:*«. *:«-, t..ir.r,,,,o p)-s.j..o u»l.« to.m 


questioni ''.serre nelle pr. r.a | per sempre, a far ca i.re a tu’t. ffr. a’.tr. e ad ir.ie.ven.r- 


1 par*/- q :el.e c.ey* re a*:ve rt..a : 00 .c h« -. 1 re r. o mg..ori (,r.o.z.< vt. d lavoro, pù unta ne. 
| po rie. .itd.i'■■:.».* « d a., a 1 o te-.-» ; <■ • iioirr..»:,*.. . . (.#,*'.«**.: u. ..«’-oro ver.g.iito applt 
j occuaaz.one Nei mio. : cor. ! «ari A.trirr.er.'i. s. ar.dra irrcvtrs b.lir.ir.te. \(rz<> 1« crisi •><< 
tratti dovranno essere .»*ter. 1 « 0 rt. rue^to -.ettore v, T «le ;K*r Leccriom a c.t’arl.r.H e 
'«mente ror.s derat: : prò • r.az:eoa e » 

berrà delia d.-orruDaz.or.»* r r\ c I* 

giovanile e dovranno' ps-cr-* rrariCO US rellCG 

(on'e.nit; :mp* gni pre»*:-: in 
questa d.rezior.e Io* «pote-i 

d: r:du7.one de.l'ora no d: la 1 

voro. f-t ri« ora non esen’i 

da p»Verr:che. dovranno esse- I w-* A A j» j . . • • • 

re afentamer.te analizzate aì Protesta di detenuti ieri sera 
questo provvednwnto*"'* al « S. SCOlaStiCU » dì PerUgla 

In vista dei rinnovi ron 

trattual. sindacato ternano PERUGIA — Proteste ieri sera al («trci-ro di Perugia. Nel 

ha già affrontato alcun*- tardo pomeriggio all’interno dell istituto di pena. S. Scola 

queatlon. nel co.-aO dez’.i a:t.- >tica, alcuni reclusi fia.nno invcnat.t una protesta per rccl»- 

y.ur.to etlS. S? : rìpren " ,are ,a r f‘ I>da applicazione de!ramn,st.a. Laz.onc-. almeno 

dera d dibattito nelle .stesse firK) 3 tarda sera, non e degenerata 1^ questura di Perugia 

sedi a .settembre, in vista del mobilitato comunque gli agenti por prevenire ogri fC*£- 


Franco De Felice 


fa tutela dell'amb.ente e della difesa del suolo e delle acque 
fauna marchigiana e fattività ; dagli mqu.nament:. proporre 
programmar ori* della Regio ■ le misure ntenute utili al 
ne consegu mento di un corretto 

I suo: pnncip*. informatori equilibrio biologico e al ra 
illustrati dai compagni Pero- z.onale esercizio venatorio: 
n: e Domeniconi. presidenti avanzare proposte per la re- 
rspettivamente dell’ARCI e dazione de! piano pluriennale 
de'.LARCI-caccia regionali, si della Regione ». 
basano sulla gestione demo Viene inoltre ribadito L. 
cratica del territorio e del fermo no a qualsiasi forma 


patrimonio faunistico, nella 
quale siano impegnati caccia¬ 
tori, operatori agricoli, asso 
ciaz-oni naturalistiche e 


di uccellagione e alla caccia 
da appostamento fisso «rite¬ 
nuta una forma ormai supe¬ 
rata. che porta tra l’altro al- 


Rinviata dal governo la legge sulla caccia 

ANCONA — Il governo ha rinviato • nuovo «*tm« dtl Consiglio refio- 
n»le li retini» modifica* airarticolo 5 della l*» 4 * refiona'c n. 15 

ìuU'nertizìo v«r»»Iovio delle March* pr rannata '7*-'79. Feriamo naia 
in visore il calendario vtnalorio previ alo dalla predati» le**». 

I molivi del rinvio — informa un» nota dell» pronta — tono 
•aitnaialmenl* due: il povetno ha rilevalo che la previaione di caccia 
da appoatam*nto fiaao o temporaneo al h*ccaccino contratta con l'arti¬ 
colo 14 delta 1099 * di principio, che vieta tolto qual aitai forma la 
caccia di appoatemento al predetto votatile-, inoltre le previaione del- 
l'etertiio venetorio solo d'appoatamento, con totale eacluaione dalla 
caccia vacante, e in contratto con lo 1 * 99 * di principio, cho eoo iaala»- 
pla tale limitaaion*. 


Protesta di detenuti ieri sera 
al « S. Scolastica » di Perugia 

PERUGIA — Proteste ieri 'ora al «arcire di Perugia. Nel 
tardo pomeriggio alLinterno del) istituto di pena. S. Scola 
>tica. alcuni reclusi (tanno inscenato una protesta per recla¬ 
mare la rap.da applicazione delLamnistia. L'az.one, almeno 
fino a tarda sera, non è degenerata questura di Perugia 
ha mobilitato comunque gli agenti por prevenire ogri pyf 1 
, b>k v «ole tuo- 






















